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Il Sottoscritto Ministro tirila Guerra ha l'onore Hi rassegnare a 
V. M. la Relazione preparata già da'suoi predecessori, ma ora so- 
lamente ultimata, siiH’andamento dell’ Amministrazione della Guerra 
per l’anno 1865 in continuazione di quella die per l’anno I86i 
aveva pur. l’onore di rassegnare a V. M. in udienza del IO di- 
cembre 1865 il predecessore del Riferente Luogotenente Generale 
Conte Petilti. L’ima e l’altra Relazione furono condotte colle stesse 
norme, salvoehè in quest’anno si sono potuti istituire ampi paragoni 
coi risultati deiranno anteriore e raccoglierne non inutili insegna- 
menti. inoltre si è procurato di dare una più ampia esplicazione 
ad alcune parti, segnatamente all’ istruzione militare pratica che fu 
in quell’anno una delle principali preoccupazioni dell’egregio mio 
predecessore. 

Prego la M. V. di accogliere colla sua benignità consueta questa 
pubblicazione intesa a soddisfare alla giusta sollecitudine di V. M. 
/ per tutto ciò che si attiene all’Rsercito, ed al legittimo desiderio 
che il nostro Paese ha comune colle altre Nazioni rette a liberi 
ordinamenti di avere tratto tratto chiari e compiuti ragguagli circa 
('andamento dei vari rami della pubblica Amministrazione. 

/ 

I). Mi.NISTHO DKLI.4 Gurmu 

G. DI RKVEL. 
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PARTE PRIMA 



PERSONALE 




I. 



Modificazioni all' ordinamento militare. 



Sul principio del 1865 l'Amministrazione della guerra era intenta ad at- 
tuare le larghe modificazioni prescritte nell'Ordinamento dell' Esercito coi Decreti 
del dicembre 1864 di cui si è ampiamente discorso nella Relazione dell'anno 
precedente, ed a spingere i suoi studi in quelle parti di esso Ordinamento che 
o per la loro minore importanza, o perchè richiedessero più maturo esame, aveva 
riservato ad ulteriori deliberazioni. In questi studi, e nei provvedimenti che ne 
seguirono, essa proseguì lo stesso concetto che aveva ispiralo i Decreti del 1864 
che era di ridurre colla maggior cura alle giuste lor proporzioni tutti quegli ele- 
menti dell’Esercito che o vi si fossero in misura troppo ampia introdotte nei 
primordi della sua formazione, o fossero comunque per mutate circostanze divenuti 
eccessivi o soverchi. Rimaneva pertanto escluso ogni provvedimento che potesse 
indebolirne la costituzione, ben sopendo l'Amministrazione come esso dovesse 
tenersi pronto ad eventi che siti d'allora si dovevan creder possibili in non 
lontano avvenire, il qual concetto se rispondeva aU'urgente bisogno di venire in 
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soccorso, senza detrimento dell’ esercito, alle strettezze finanziarie del Regno, 
strettezze che allora tenevano gli animi in tanta ed universale ansietà, non c 
però men vero, c questo imporla di chiarir fermamente, che concordava altresi 
collo scopo essenziale di recare a compimento Tassello delle nostre istituzioni 
militari. Essendoché ogni elemento eccessivo od inutile diventa nella pubblica 
Amministrazione perciò appunto anche dannoso ed è non solo di onere all’E- 
rario, ma altresì causa di perturbazione, di lentezze e d’inciampi nell’andamento 
del servizio. Ondcchè ben sovente l’interesse finanziario va appunto congiunto 
coll’interesse militare ed amministrativo, e studiando la questione economica viene 
a mettersi in più chiara luce qualche imperfezione amministrativa e tecnica che 
sarebbe forse rimasta inavvertita, come viceversa talvolta, proseguendo un per- 
fezionamento d’ordine essenzialmente tecnico viene altresì a conseguirsi un van- 
taggio economico. 

La preoccupazione però del rivedere e correggere le cose fatte non tolse 
che l’Amministrazione attendesse altresì a creare od a svolgere alcun che di 
nuovo e di utile, come appare dallo Specchio I che fa seguito alla presente 
Relazione c meglio ancora dai cenni che siamo per porgerne, intanto che toc- 
cheremo altresì del modo onde vennero mandati ad effetto i ricordali Decreti 
del dicembre -1 864. 

Amministrazione centrale. — Le modificazioni recate dal Decreto 18 di- 
cembre 1864 nel personale dell’Amministrazione centrale della guerra lo avevano 
ormai ridotto a quei piò stretti confini che consenta l’attuale ordinamento del 
servizio. Però il mio predecessore si proponeva, e ne manifestava il pensiero alle 
Camere, di introdurre in questo ordinamento tali modificazioni per cui fosse pos- 
sibile conseguire anche ullri risparmi. La prima e per avventura la più impor- 
tante per questo rispetto, ma che doveva attuarsi d’accordo cogli altri Dicasteri, 
era la separazione nel personale stesso dell’Amministrazione della carriera d’or- 
dine da quella di concetto, separazione che era già in vigore nell’antico Regno 
Subalpino prima del 4 853 ed in altri Stati Italiani, e che vi aveva dato ottimi 
frutti. Era infatti universale il desiderio di un provvedimento che introducendo 
negli Uffici centrali una maggiore e più opportuna divisione del lavoro , condi- 
zione precipua di ogni ottimo ordinamento, e restringendo il numero dei posti 
riservati alla carriera supcriore procurasse eziandio notevoli economie all’Erario 
e mettesse l’Amministrazione in grado di togliere d’ora innanzi un minor nu- 
mero di giovani distinti alle industrie, ai commerci ed alle arti liberali, di eleg- 
gere i pochi onde abbisogna pei lavori della mente con più severo criterio e di 
educarli con piìi appropriate cure alle funzioni cui sono chiamati. A questo voto 
fu ora provveduto in massima per tutta l'Amministrazione centrale col Decreto 
24 ottobre 4 866 che verrà quindi applicato secondo le varie opportunità ai 
vari Ministeri. 
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Il Ministero si proponeva altresì «li esaminare se per avventura vi fosse modo 
di ordinare le attribuzioni deirAmministrazione centrale in guisa da ridurre in 
limili più ristretti il numero degli Uffiziali e degli Impiegati dipendenti che sono 
chiamati a prender parte ai suoi lavori. Di che avrebbe potuto sperarsi ancora 
qualche economia perocché sebbene tali l'flìziali ed Impiegali non siano nel Bi- 
lancio imputati al Ministero della Guerra, non cessano però di riuscire a carico 
dell’Erario. 11 qual divisamente io accenno qui solo a titolo di ricordo, giacché 
gli eventi sopraggiunti non permisero finora di attuarlo, e ad ogni modo richie- 
derà molta ponderazione. 

Intanto essendo cessati i bisogni temporanei che avevano consigliato di con- 
servare ancora per alcun tempo la sezione Archivi, ed Ufficio di delegazione in 
Napoli, e l’Intendenza Generale d’ Armata in Torino, vennero l’uno e l’altra sop- 
pressi per R. D. 4 4 dicembre e per N. M. 44 ottobre, e soppressi per conse- 
guente i posti che erano stati provvisoriamente conservati in Napoli. Viceversa 
per effetto del trasporto del Ministero alla nuova Capitale del Regno dovettero 
lasciarsi temporaneamente in Torino alcuni Uffici incaricali di condurre a termine 
gli affari arretrati, i quali vennero riuniti in un solo Ufficio di delegazione retto 
da un Uffiziale Generale. 

Il trasporto del Ministero a Firenze ebbe luogo in due volte, la prima sul 
principio di giugno in cui v’andarono col Ministro il Segretario Generale e la 
Direzione Generale di Fanteria e Cavalleria, la seconda in principio di novembre 
in cui vi tenner dietro le Direzioni Generali delle Armi speciali, delle Leve, e dei 
Servizi amministrativi. Rimasero a Torino insieme coll’Ufficio di delegazione la Di- 
visione Matricola e gli Archivi del Ministero pregevoli per la copia e la serie 
non interrotta di documenti onde è fornita dal Regno di Emanuele Filiberto sino 
all’epoca nostra. 

Rimase ancora temporaneamente in Torino per la difficoltà di tosto collocarli 
convenientemente a Firenze i Comitati delle varie Armi, il Consiglio Superiore 
degli Istituti militari, il Tribunale Supremo di guerra, il Consiglio Superiore di 
sanità militare, i quali due ultimi però raggiunsero il Ministero nel 4 866. 

Stato maggiore generale. — Col R. D. 7 maggio fu fissato il quadro degli 
Uffiziali Generali dell’Esercito che non era ancora stalo determinalo dacché il 
Regno Subalpino si era trasformato nel Regno d’Italia. Il numero degli Uffiziali 
Generali fu fissato in 4 33. Al 34 dicembre la forza effettiva era infatti di 449 
oltre 4 4 che rimanevano in disponibilità e senza computarvi un Principe Reale. 
Ed anzi il predecessore del riferente, proseguendo nei suoi studi, fu in grado 
di avvisare ancora a riduzioni ulteriori, e nella Relazione a V. M. del 30 
dicembre esprimeva il divisamento in che era venuta l’Amministrazione di ri- 
durre ancora nella sua proposta del Bilancio della guerra, previa l’annuenza 
della M. V., di dieci Uffiziali Generali la forzo portata dal Decreto del 7 maggio. 
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Ed infatti egli indicava tale riduzione nel suo progetto di Bilancio al Par- 
lamento non senza prudentemente avvertire però che quanto da un lato e debito 
deirAmministrazione di recidere le spese qualunque esse siano che si ricono- 
scano soverchie, altrettanto sarebbe vana la speranza di trovare negli Stati Mag- 
giori una larga fonte di economie e proporzionata ai bisogni della Nazione. 11 
Ministro soggiungeva c non so astenermi dal ricordare questa troppo importante 
osservazione che una soverchia economia di pochi posti eminenti in un grande 
Esercito come il nostro, ed in tempi in cui le altre carriere offrono splendide 
posizioni sociali a quei pochi che riescono a primeggiare, riuscirebbe di grave 
detrimento all'Esercito e di nessun utile per non dire di gran danno alla 
Nazione. 

Col Decreto del 7 maggio fu anche dichiarato che gli Daziali Generali do- 
vessero considerarsi come non più appartenenti ad alcun’ Arma particolare, pe- 
rocché per le attribuzioni inerenti al grado loro fossero naturalmente chiamati 
a comandar Truppe di qualsiasi Arma. Sebbene infatti già la Legge sull’avan- 
zamento avesse escluso fra essi ogni distinzione di Arma, tuttavia n’era rimasta 
qualche traccia segnatamente nell' art. 12 della Legge sulle giubilazioni e nelle 
differenti divise loro assegnate. Ora l’art. 12 oradetto era stato abrogato colla 
Legge 7 febbraio 1865; e col Decreto del 7 maggio di cui discorriamo, fu 
a tutti gli Uffiziali Generali assegnata la stessa divisa, quella cioè che già era 
stabilita per gli Uffiziali Generali di Fanteria. 

Comandi territoriali. — La riduzione degli Uffiziali Generali va connessa con 
quella dei Comandi territoriali. Coi Decreti del 30 giugno e del 1° settembre furono 
soppressi il 3° Dipartimento militare e le Divisioni militari di Modena e Cremona. 
Le considerazioni particolari infatti che avevano consigliato di conservare in Parma 
la sede di un Gran Comando ancorché di poco ampia giurisdizione si erano di- 
leguate dacché tutta 1’ Italia centrale si era definitivamente composta ai nuovi or- 
dinamenti politici, e la riunione del 3° Dipartimento col 4° toglieva ogni ragion 
d’essere alla Divisione di Modena stretta in così brevi limili fra quelle di Bologna 
e di Parma. L’esperienza avea altresì dimostrato la poca utilità di conservare in 
Cremona la Divisione militare che vi era stata creata nel 1859. Queste sop- 
pressioni permisero anche di ridurre notevolmente il personale addetto agli Stati 
Maggiori territoriali. 

Similmente furono soppresse le quattro Sotto-Divisioni militari che rimane- 
vano ancora dopo le soppressioni avvenute l’anno precedente, cioè quelle di No- 
vara, Siena, Caltanisetta e Siracusa, c sebbene non ne sia scemato il numero 
delle cariche occupate da Uffiziali Generali, giacché il Comando delle Sotto-Divi- 
sioni militari non comportava un titolare apposito, tuttavia ne furono scemati al- 
trettanti Uffici di Stato Maggiore. Il provvedimento ebbe anche qualche impor- 
tanza amministrativa, in quanto sopprimeva una creazione che mal rispondeva 
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alla semplicità che si desidera nei pubblici ordinamenti. E l’ imperfezione della 
cosa si manifestava anche nell'espressione destinata a significarla, dacché la Sotto- 
Divisione militare non era già, come suonerebbe il vocabolo, la frazione di una 
Divisione e da essa dipendente, ma un territorio affatto indipendente che invece 
di essere comandato da un apposito Generale di Divisione, lo era dal Comandante 
della Brigata che ivi fosse alle stanze. Questo concetto attuato col Decreto del 
IO marzo 1 851 nel Regno Subalpino giovava allora a restringere in propor- 
zionati confini il territorio di alcune Divisioni militari, senza accrescere perciò il 
numero degli Uffiziali Generali destinati a comandarle. Ha poiché per la creazione 
dei Gran Comandi i Generali di Divisione vennero esonerati di una parte delle 
primitive loro incombenze e rispousabilità non v’era più inconveniente ad esten- 
dere ancora di alcun che, quando il servizio lo richiedesse, il territorio di loro 
giurisdizione. 

Un'altra riduzione di due Divisioni militari fu annunciata dal Ministro nel 
suo progetto di Bilancio pel 1866, ma che pei sopraggiunti eventi non potè 
essere effettuata. Con essa sarebbesi condotta la circoscrizione delle Divisioni mi- 
litari all'estremo limite che consenta la natura stessa della loro istituzione. 
Perocché se i troppo numerosi centri d’autorità danno origine a troppe ed inu- 
tili operazioni amministrative, riesce anco d’inciampo il soverchio cumulo di au- 
torità e di incumbenze in pochi Comandanti. Nè fra quei due estremi è facile 
trovar la giusta misura prima che l'esperienza abbia messo in chiara luce in ogni 
loro parte i bisogni e le opportunità del servizio. 

Similmente il Ministro accennò ad una riduzione dei Comandi di Circondario 
la quale però sarà possibile allora soltanto ed in modesta misura quando sia de- 
finitivamente assestata la circoscrizione amministrativa delle provincie. 

Comandanti di presidio. — Da ultimo ricorderò la N. M. del 14 gennaio, 
colla quale vennero più minutamente specificate le attribuzioni dei Comandanti 
Superiori di presidio. Fu già riferito nella Relazione del 1864, come col De- 
creto 1 7 marzo di quell'anno venisse nei vari presidii ove non risiedesse il Co- 
mando della Divisione devoluta l'Autorità Superiore militare per ciò che si 
riferisce al buon ordine generale delle Truppe ed alla pubblica tranquillità, al- 
l’Uffiziale superiore in grado che avesse stanza nel presidio. Ora essendo rimasti 
parecchi dubbi circa i limili entro cui questa Autorità dovesse esercitarsi, essi 
furono risolti colla N. M. sovra citala. Per tal modo fu definitivamente attuata 
negli ordini militari una notevole innovazione, perocché venne trasferta all’Ufli- 
ziale di maggior grado o più anziano una parte dell’autorità che era riservata 
alla carica di Comandante di Circondario o di piazza come rappresentante del 
Comandante Generale della Divisione ( V . il Regolamento 21 giugno 1823, 
art. 105 e seg. e segnatamente l’alt. HO), e fu così in qualche maniera in- 
trodotta una nuova Autorità territoriale, rimanendo però intatte ai Comandanti 
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di Circondario le attribuzioni d'indole meramente amministrativa o relative ai 
provinciali alle case loro, e pressoché intatte altresì quelle relative ai militari 
isolati. 

Corpo ni Stato Maggiore. — La riduzione dei Comandi territoriali recava 
seco naturalmente, come fu detto, la riduzione del personale addetto ai loro Stali 
Maggiori, ma principalmente in quella parte di esso personale che era sommi- 
nistrata dalle Armi di linea. Perocché essendosi riservato agli l’ffiziali del Corpo 
di Stato Maggiore lutto il servizio territoriale, ad eccezione dei lavori d’ordine 
c di contabilità, esso Corpo non ebbe a subir che la riduzione di 10 Cffiziali, 
mentre invece il quadro degli Cffiziali di Fanteria addetti ai mentovali Comandi 
fu ridotto alle strette proporzioni che richiedevano i lavori oradetti. 

Carabinieri Reali. — Le considerazioni che siamo venuti svolgendo circa 
la riduzione dei Comandi territoriali, sono applicabili sostanzialmente alla riunione 
decretata nei Carabinieri Reali col Decreto 45 novembre delle Legioni di Genova 
ed Ancona (41* e 4 3") e della Divisione di Modena ed alla soppressione che 
ne consegue dei rispettivi Stati Maggiori, nell’ Arma. Col detto Decreto venne 
altresì in tutta l'Italia media c superiore riunito alla sede del Dipartimento mi- 
litare (salvo due leggiere eccezioni) il Comando dell’ Arma dell’ intero Diparti- 
mento. Anche per quest’Arma fu annunziata la prossima riduzione di due altre 
Legioni. 

Fanteria. — Ma l’Arma che diede più ampia materia agli studi ed alle 
occupazioni del Ministero fu quella di Fanteria, sì rispetto all’attuazione delle 
riduzioni determinate nel 1 864 , e sì rispetto alle nuove riduzioni che parve 
ancora conveniente ed utile d’introdurvi. 

E quanto alle prime si procedette con tal riguardo che la subitanea sop- 
pressione di lutti i Depositi non recasse soverchia perturbazione. Ondechè solo 
per 44 Reggimenti fu dapprima ordinato che dovessero sopprimersi al 4° 
febbraio, cui per NN. I1M, 40 e 47 gennaio furono aggiunti altri quattro 
Reggimenti, mentre per 53 dei Depositi ancora conservati si ordinò ohe alla 
stessa epoca fosse soppressa una Compagnia. Lo scioglimento dei rimanenti 62 
Depositi avvenne cioè: 



Al 4° marzo 4 865 


per 


4 


Reggimento (N. M. 


4 3 febbraio). 


Al 4° aprile „ 


per 


6 


Reggimenti 


(id. 


6 marzo). 


Al 4° maggio „ 


per 


8 


id. 


(id. 


4 aprile). 


Al 4° luglio „ 


per 


38 


id. 


(id. 


29 aprile). 


Al 4 5 ottobre „ 


per 


3 


id. 


(id. 


4 8 settembre). 


Al 4° marzo 4866 


per 


5 


id. 


(id. 


30 dicembre). 
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Per conseguente anche il collocamento in aspettativa degli Uffiziali rimasti 
in eccedenza fu attuato gradatamente di mano in mano che venivano scioglien- 
dosi i vari Depositi. Ed anzi il numero degli Uffiziali collocati in aspettativa fu 
notevolmente inferiore alle eccedenze che da tale scioglimento venivano risultando, 
non tanto perchè si fosse conservata sotto le armi una forza di truppa maggiore 
dell’ordinario, o perchè fossero tuttora in corso lavori straordinari, quanto perchè 
si ravvisò pernicioso all’avvenire dell’Esercito lasciar lungo tempo inoperosi alle 
case loro un sì gran numero di Uffiziali nell’età in cui più imporla di curarne 
colla maggior diligenza l’istruzione e la disciplina. 

Il 4“ Reggimento di Bersaglieri fu sciolto il 4° aprile. 

Intanto il mio predecessore proseguendo colla nota sua perseveranza nell’attua- 
zione de’suoi divisamenti ebbe od avvertire altre modificazioni che sarebbe stato 
utile aggiungere a quelle già determinate coi Decreti del i 864. Alcune si 
riferivano all’ordine amministrativo , ma la più importante questa volta ebbe 
un carattere schiettamente tecnico e militare. E quanto alle prime , siccome 
l’istituzione, avvenuta nel 1864, dei magazzini dipartimentali della guerra 
recava una notevole diminuzione di occupazioni all’Uffiziale di massa, fu deter- 
minato di riunirne le attribuzioni a • quelle dell’Uffiziale di matricola, rispar- 
miando così nella sola Arma di Fanteria N° 80 Uffiziali non combattenti. 
Similmente fu soppresso il Personale addetto alla contabilità sul piede di 
guerra cui si potè sopperire con altro Personale tratto dalle Compagnie. 

D’altra parte fu creato in ciascun Reggimento un posto di Maggiore Relatore 
il quale sopraintendesse in tempo di pace all’ordinario andamento dell’Ammi- 
nistrazione, ed allo scoppiar della guerra fosse apparecchiato ad assumere il go- 
verno e l’amministrazione del Deposito. Questo provvedimento agevola l’adito ai 
gradi superiori a quegli Uffiziali che addentratisi negli Uffici amministrativi e scor- 
savi gran parte di loro carriera, potrebbero men lodevolmente esercitare un co- 
mando nelle file dei combattenti , di che si raccoglierà il vantaggio di poter 
affidare la direzione dell’amministrazione dei Corpi ad Uffiziali che all’autorità 
del grado accoppino una lunga esperienza ed una perfetta cognizione di quelle 
parti importanti del servizio. 

Ma di molto maggior momento così pei rispetti economici, come rispetto al- 
l’organamento militare fu la soppressione di un Sottotenente per Compagnia nei 
Reggimenti di Fanteria, compensala però in parte da qualche Sottotenente conser- 
vato aU’infuori dei quadri delle Compagnie c dall’aumento di qualche Tenente. 
Per essa si ottenne una riduzione complessiva di 640 Uffiziali subalterni , ma 
principalmente furono di gran lunga migliorate per l’avvenire le condizioni 
dell’avanzamento. Infatti la proporzione dei detti Uffiziali (Tenenti e Sotto- 
tenenti) verso il numero totale degli Uffiziali dell’Arma di Fanteria ascendeva , 
secondo gli ordinamenti anteriori, a circa 75, 50 per 0|0, ondechè gli Uffiziali 
dovevan consumare in quei gradi gran parte della carriera, nè potevau giungere ai 
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gradi alquanto più elevati se non quando già cominciava ad illanguidire l’ingegno 
e l’energia dell'animo, o quando vi fossero chiamati per avanzamento a scelta. 
Or quest’ultimo modo di avanzamento mal può esercitarsi in ampie proporzioni nei 
gradi inferiori con sufficiente sicurezza e senza dar luogo a malcontenti per 
troppi rispetti perniciosi. Che se tale inconveniente potè essere evitato negli 
ultimi anni mercè le frequenti guerre , ed il rapido ed al tutto straordinario 
incremento che ricevette l'Esercito, si poteva a ragione temere che dovesse in 
avvenire manifestarsi lentamente bensì, ma con effetti tanto più dannosi quanto 
per natura loro lenti e meno avvertiti. Tralascio l’altra considerazione che la 
soverchia lentezza della carriera ne allontana naturalmente molti giovani d’ in- 
gegno distinto e d’animo ardente che appunto importerebbe invitarvi colla maggior 
diligenza. Coll’ordinamento del 4 865 la proporzione degli Uffiziali subalterni col 
numero totale degli Uffiziali della Fanteria fu ridotta al 64, 79 per 0|0 , e fu 
accelerato del doppio l’avanzamento dei Sottotenenti. 

La riduzione dei Sottotenenti non fu però estesa ai Reggimenti di Bersa- 
glieri comechè non la comportasse la natura del servizio cui è chiamata questa 
Arma. Siccome però essa ha comune l’avanzamento colla Fanteria di linea, ne 
segue eh’ essa profitta egualmente della modificazione recata in qnest’ ultima. 
Furono bensì soppressi anche nei Bersaglieri i Depositi che vi erano stati con- 
servati nel 4 864 ed alcuni posti di Uffiziali amministrativi, ondechè si ottenne 
nei cinque Reggimenti una riduzione di 25 Uffiziali; la soppressione dei delti 
Depositi fu uno dei pochi casi in cui ad un risparmio di qualche importanza si 
posponesse, per riguardo alle necessità finanziarie dello Stato, un vantaggio mi- 
litare del resto di non grave momento. 

Cavalleria. — La stessa soppressione dei Depositi e di alcuni Uffiziali am- 
ministrativi, ed inoltre del 7° Squadrone del Reggimento Guide che venne così 
ridotto alle proporzioni degli altri Reggimenti, fu determinata per l’Arma di Ca- 
valleria, ottenendosi così una riduzione di 4 38 Uffiziali, e nel Reggimento Guide 
di 4 42 cavalli. 

Inoltre fu provveduto a mente del R. D. 34 dicembre 4864 (N. M. 
20 dicembre 4 865) pel definitivo passaggio al Ministero d’Agricollura c Com- 
mercio del governo e dell’amministrazione dei Depositi Stalloni , continuando 
tuttavia provvisoriamente l’Amministrazione militare a prestar l’opera sua per 
ciò che ha tratto alla direzione e vigilanza delle operazioni amministrative e 
contabili per cui sarebbe stato ora meno opportuno creare presso quel Ministero 
un sistema ed un Personale apposito. 

Artiglieria, Genio, Cappellani militari. — Oltre qualche più minuta ri- 
duzione , conseguenza della soppressione del 3° Dipartimento militare o di con- 
siderazioni di servizio od economiche analoghe a quelle sovraesposle, fu notevole. 
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rispetto alle Armi d’Artiglieria e del Genio, la soppressione dei Cappellani militari 
dei Reggimenti d’Artiglieria e Zappatori, comechò questi Corpi avendo ordina- 
riamente stanze fisse, ovvero essendo talvolta molto frazionati potessero agevolmente 
supplire al servizio religioso per via di Sacerdoti locali. Per simili ragioni questa 
soppressione fu estesa alla Legione Allievi Carabinieri ed alle Case Reali Invalidi. 
Collo stesso Decreto 30 dicembre fu stabilito che il Comando locale d’Artiglieria 
di parecchie Piazze sarebbe affidalo allo Stato Maggiore delle Piazze, con che 
verrà a conseguirsi un risparmio notevole di Uffizioli d‘ Artiglieria c fors’ anco 

a provveder meglio agli interessi della disciplina e del servizio. 

\ 

Treno. — In conseguenza dell’ordinamento dato nell’anno precedente all’Arma 
d’Artiglieria per cui il servizio delle colonne mobili da munizione in campagna 
veniva dal Treno trasferto a quell'Anna, e nella fiducia che in caso di guerra 
sarebbesi potuto fare assegnamento sul Treno borghese, fu decretata altresì la 
riduzione di un Reggimento del Treno d’ Armala. Però l’ esperienza della scorsa 
Campagna non avendo corrisposto pienamente a siffatta fiducia, la riduzione non 
venne attuata. 

Istituti e Tribunali militari. Casa R. Invalidi di Napoli. — Le riduzioni 
attuate anche quest’anno negli Istituti e nei Tribunali militari furono conseguenza 
in parte del ristretto concorso di allievi nei primi, e del numero felicemente sce- 
malo di cause presso i secondi (di che si ragionerà più ampiamente a suo luogo); 
in parte furono effetto della continuata applicazione dei concetti più sopra am- 
piamente discorsi. Noteremo infine la soppressione di 22 Compagnie presso la 
Casa R. Invalidi di Napoli. Essa era stata ampliata molto al di là delle propor- 
zioni normali onde ricevervi numerosi residui dell’Esercito Borbonico che male 
avrebbero potuto collocarsi nell’Esercito attivo, e poiché come diremo gran nu- 
mero di quegli Uffizioli potè quest’anno essere collocato a riposo, ed alcuni pochi 
altri venir trasferii in altri Corpi, anche la Casa Reale potè ridursi a quadri 
più convenienti. 

Personale contabile e tecnico. — Devo ora far menzione del riordinamento 
avvenuto nel 1865 dei vari Personali civili tecnici e contabili dipendenti dall’Ammi- 
nistrazione della guerra. E noto che all'Amministrazione militare sono addetti parecchi 
Personali civili, alcuni pel servizio tecnico (disegnatori, incisori, topografi, foto- 
grafi del Corpo di Stalo Maggiore, Capi-officina e Controllori d’Artiglieria), altri 
aH'amminislrazione e contabilità del materiale d’Artiglieria e del Genio all’Ufficio 
del Quartier-Mastro , al servizio delle Sussistenze , ai Magazzini dell’Amministra- 
zione militare, ciascuno dei quali Personali costituiva una sua propria gerarchia 
ed ondava sottoposto a regole diverse di ammissione e d’avanzamento ed a 
trattamento diverso; oude avveniva che servizi di loro naturo eguali fossero in 

2 
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diversa misura rimunerati, e, quel che più importa, riusciva difficile trasferire 
ai servizi che per non raro accidente avessero uopo temporaneamente di un 
maggior personale gli Impiegati che si trovassero presso altri servizi sovrab- 
bondanti. Col Decreto del 5 giugno i vari Personali contabili furono riuniti in 
un Corpo solo soggetto alle stesse norme ed al trattamento medesimo, benché 
fu poi determinalo con altri particolari Decreti del 24 agosto e del 7 settembre 
il quadro che deve essere addetto a ciascun servizio. Due disposizioni sono 
specialmente meritevoli di menzione in quel provvedimento , la riserva fatta di 
alcuni posti di Contabile principale , di Contabile di 2* classe e di Aiutante 
contabile, in favore degli Uffizioli e Soli' uffizioli dell'Esercito, col doppio van- 
taggio di schiudere nuove uscite alla carriera militare, cosi lunga specialmente 
nei gradi inferiori, e d'introdurre in quel Personale civile una maggior pratica 
delle cose militati ed un più profondo sentimento della militar disciplina che 
varrà certamente a metterlo in vicmmaggior armonia col personale militare. La 
seconda disposizione cui accennammo fu la creazione di una nuova categoria 
d'impiegati d'ordine, colla denominazione di Scrivani locali , mercè la quale la 
gerarchia degli Impiegati contabili potè ridursi a più ristrette proporzioni con 
vantaggio ad un tempo dell’erario e del servizio. 

Con analoghi provvedimenti furono riordinati i Personali civili tecnici addetti 
al servizio del Corpo di Stato Maggiore (topografi, disegnatori, incisori, fotografi 
ecc.) e dell’Artiglieria (capi-officina e controllori), i quali sebbene per la natura 
speciale dei rispettivi impieghi non potessero accomunarsi in un Corpo solo, 
furono però ordinati in due gerarchie affatto simili quanto a grado e trattamento, 
c sottoposti per quanto riguarda la disciplina a regole simili a quelle stabilite 
pel Personale contabile. Così pure rispetto al servizio del Genio, fu istituita con 
norme analoghe a quelle fissate per gli Scrivani locali uua categoria di Assi- 
stenti locali (RR. DD. 29 luglio e 24 agosto). 

Cosclcsiohe. — Riassumendoci; all’infuori della riduzione dei Sottotenenti di 
Fanteria che eserciterà in avvenire una notevole influenza sulla carriera militare, 
le modificazioni introdotte quest’anno nell’organamento militare non furono nè 
molte nè gravi , e anzi furono piuttosto continuazione e compimento di quelle 
ordinate nell’anno precedente. Più notevoli furono per novità di concetto quelle 
recate nel Personale civile, contabile e tecnico, le quali, sebbene non possano 
aver molta importanza militare, produrranno tuttavia buoni effetti pel rispetto 
economico ed amministrativo. 
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IHilall, e Funzionari militari. 



Lo Specchio II rappresenta la somma dei movimenti avvenuti negli Uffiziali 
dell’Esercito durante il 1865, che poi vengono più particolarmente svolti per 
ciascun’ Arma e per ciascuna posizione nei successivi Specchi HI, III"*, IV, V, VI, 

VII, Vili, IX e X. Riassumendone i risultati avremo l’occhio anche agli Specchi 
analoghi per l’anno 1864 inserti nella Relazione di quell’anno non solo al fine 
di istituire alcuni paragoni opportuni a discernere gli effetti di cause momentanee 
da quelli che vogliono attribuirsi a cause permanenti e durevoli, ma anche perchè 
il movimento di ciascun anno intrecciandosi con quello dell’anno precedente, 
giova spesso cercar in questo la ragione di quello, siccome avremo qualche oc- 
casione di avvertire anche più chiaramente. 

Risulta dunque dal detto Sjiecchio II che la forza complessiva degli Uffizioli 
ascendeva al 34 dicembre 4 865 a 4 4582 ed era distribuita fra le diverse Armi, i fr» le varie posizioni, 

le varie Armi, 

diversi gradi e le diverse posizioni (servizio effettivo, ovvero disponibilità ed capei- 1 v »e »rnii. 
Udiva), secondochò appare più specialmente dallo Specchio III"' dal quale anche 
si raccoglie che il numero degli Uffiziali in disponibilità od in aspettativa ascendeva 
al 40,66 per 0[0 della forza totale. Però ne’ Sottotenenti di Fanteria giungeva a 
circa il 44 per 0|0 per effetto delle riduzioni avvenute in quell’Anna, mentre 
negli altri gradi ed Armi ascendeva invece a proporzioni assai minori. E per 
questa ragione appunto dei numerosi collocamenti in aspettativa avvenuti negli 
Uffiziali subalterni della Fanteria è notevolmente diversa la proporzione che hanno 
tra loro gli Uffiziali dei vari gradi e delle varie Armi secondo che si consi- 
derano complessivamente ovvero nella sola posizione del servizio effettivo. Ma 
lasciando lo cura al lettore di ricercare da sè queste differenze, ci limitiamo ad 
accennare come circa *|, della forza complessiva degli Uffiziali appartenga al- 
l’Arma di Fanteria, ’j,, alla Cavalleria, '|, olle Armi speciali, '| t(l al servizio sedentario. 

Rispetto ai gradi si avrebbero le proporzioni seguenti, cioè: 



Generali d’ Armata .... 


0,03 p. \ 




Luogotenenti Generali . . . 


0,44 „ 


4,4 4 p. °|„ 


Maggiori Generali 


0,64 „ 




Colonnelli 


4,84 * 




Luogotenenti Colonnelli . . . 


4,86 „ 


9,50p.”| o 


Maggiori 


6,09 „ 




Capitani 


24,00 „ 




Luogotenenti 


26,02 „ 


|s9,39 p. °| 0 


Sottotenenti 


42,37 „ 
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Ondechè riducendoci alle tre grandi classi di Uffiziali generali, superiori ed 
inferiori, si ha che gli Uffiziali generali stanno verso gli Uffiziali superiori nella 
proporzione poco pili che di 1 a 9, ed in una proporzione poco inferiore stanno 
gli Uffiziali superiori verso gli inferiori. La somma degli Uffiziali subalterni supera 
d’alquanto i *|, del numero totale degli Uffiziali. 

Dei 463 Uffiziali generali 14 si trovavano in disponibilità; fra i rimanenti 
449, tre occupavano una carica di Ministro (Esteri, Guerra, e Marina), 4 0 erano 
addetti alla Caso Militare del Re o dei Principi Reali; 24 comandavano i Dipar- 
timenti o le Divisioni Militari, 9 comandavano l’Artiglieria ed il Genio dei Dipar- 
timenti, 47 comandavano le Brigate di Fanteria e Cavalleria, ovvero qualche 
Corpo od Istituto (Corpo di Stato Maggiore, Guardie del Corpo, Deposito Stalloni, 
Battaglioni in Sardegna, Accademia c Scuola Militare di Fanteria e Cavalleria), 
36 erano addetti ai Comitati ed alle Ispezioni delle varie Armi, 40 stavano a 
disposizione del Ministro della Guerra, fra cui 5 reggevano altrettante Direzioni 
Generali od il Segretariato Generale del Ministero, 9 erano Comandanti di Cir- 
condario o dei Veterani. 

Fra gli Uffiziali superiori, senza entrare in soverchi particolari, avvertirò solo 
che parecchi Colonnelli comandavano Brigale di Fanteria come parecchi Tenenti- 
Colonnelli comandavano Reggimenti, alcuni presiedevano i Tribunali Militari, 
parecchi Uffiziali superiori eranno addetti alla Casa del Re, ai Comitati delle varie 
Armi o reggevano Divisioni o Sezioni dell’Amministrazione centrale. A queste 
avvertenze conviene aver l’occhio quando si voglia ragguagliare la forza che 
si aveva realmeute degl’Uflìziali di quei gradi in servizio effettivo con quella 
portata dai quadri di formazione delle varie Armi. 

Anche la forza degli Uffiziali inferiori in servizio effettivo eccedeva quella 
voluta dai quadri, di che si darà la ragione più opportunamente altrove. 

La forza che al 34 dicembre 4 865 .ascendeva a 44582 Uffiziali, era invece 
al 34 dicembre 4 864 di 44917, onde avrebbesi avuto nel corso dell’anno una 
diminuzione di 335 Uffiziali, ossia del 2,24 per0|0 della forza totale. Se però si 
deducono dalla forza dcll’una e dell’altra epoca gli allievi del 3° anno di corso 
dell’Accademia Militate che sebbene insigniti del grado di Uffiziale non prestavano 
alcun servizio e cesseranno d’ora innanzi di esserne fregiati, si trova che la forza 
era al 4° gennaio di 14831 e si ridusse al 31 dicembre a 14522, con una 
diminuzione soltanto di 309 Uffiziali, ossia del 2,07 per 0[0. 

Siccome poi 209 diminuzioni devono imputarsi al Corpo di Veterani per 
effetto principalmente di N° 186 giubilazioni di Uffizioli provenienti dall’Esercito 
Borbonico già stati temporaneamente ascritti ai Veterani di Napoli ed in questo 
anno finalmente provveduti a riposo, rimane per le oltre Armi la diminuzione 
di 400 Uffiziali, cioè 85 nella Fanteria, 55 nelle Piazze, ed alcune altre 
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minori compensate in parte da aumenti avvenuti nella Cavalleria e nelle Armi 
speciali. 

Nel 1864, oltre 26 Uffìziali diminuiti dai Veterani di Napoli, si era pure 
avuta una diminuzione di HO Uffizioli cioè 120 nella Fanteria, 49 nelle Piazze, 
21 nel Treno e qualche altra minore compensate in parte da notevoli aumenti 
allora seguiti nelle Guardie del Corpo, dei Carabinieri Reali, della Cavalleria per 
effetto deU'allora avvenuta ampliazione dei quadri e dello Stato Maggiore che per 
l'addietro era rimasto ancora troppo deficiente dalla forza nei quadri assegnatale. 

Riassumendo il movimento dei due anni, la Fanteria, il Treno, le Piazze, i 
Veterani continuarono a scemare sebbene debolmente; la Cavalleria invece continuò 
ad ampliarsi; le Armi speciali, le Guardie del Corpo ed i Carabinieri Reali 
raggiunsero la forza loro assegnata, ed alcune anche per la sopravvenuta riduzione 
di quadri si trovarono in eccedenza. 

Rispetto ai gradi si ebbe fra i due anni una diminuzione complessiva (sempre 
all'infuori dei Veterani di Napoli) di 4 Generale d’Armata, 7 Luogotenenti Generali, 
21 Colonnelli, 25 Maggiori, 180 Capitani, 408 Tenenti, ed un aumento di 2 
Maggiori Generali e 148 Sottotenenti; vale a dire una notevole diminuzione nei 
gradi superiori, un aumento nei subalterni. La diminuzione dei Maggiori Ge- 
nerali e l’aumento dei Colonnelli, seguita nel 1864, non che l’aumento dei primi 
e parte della diminuzione dei secondi nel 1865 procedono da ciò che parecchi 
Colonnelli furono nel 1864 nominati Comandanti di Brigata, senza essere contem- 
poraneamente fregiali del grado corrispondente di Maggiore Generale, che poi 
ottennero nel 1865. 

Or venendo a render più particolareggiata ragione delle diminuzioni e dei 
parziali aumenti avvenuti nel 1865, non occorre tener parola dei leggeri aumenti 
seguiti negli Uffìziali Generali, nel Corpo di Stato Maggiore, e nelle Guardie 
del Palazzo ( in lutto 6 Uffizioli) e delle pur leggiere diminuzioni successe nelle 
Guardie del Corpo, nei Carabinieri Reali e nei Veterani d’Asti (in tutto 16 Uffìziali) 
dacché tutti questi Corpi rimasero nei limiti loro assegnali dai quadri di for- 
mazione, fatta ragione di alcuni collocamenti in aspettativa avvenuti conformemente 
alla Legge nei Carabinieri Reali, nello Stato Maggiore e nel Treno per motivi 
di salute, di famiglia, di disciplina e talora anche di servizio. 

Nei Corpo del Treno v’ebbe una diminuzione di 6 Uffìziali prodotta dalla 
riduzione dei quadri, portala dai Decreti del 18 dicembre 1864. Avrebbe potuto 
essere anche di 9 Uffìziali, se non lo avessero vietato affatto particolari oppor- 
tunità di servizio. 

Colla diminuzione di 55 Uffìziali dello Stalo Maggiore delle Piazze, la forza 
effettiva fu pressoché strettamente ridotta ai limiti voluti pur dai Decreti del 1 8 
dicembre 1864, ed inoltre fu scemato di 'J, il numero veramente notevole di 



Diminuzione 
complessiva 
nei nttc anni 
1864-IH63. 



Molivi 

delle diminuzioni. 



Treno. 



Piane. 
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Ciò premesso, ricordiamo che Dell’Arma di Fanteria (Specchio III), senza tener 
conto degli Allievi dell’Accademia Militare, cessarono dal servizio, Uffiziali 328 
Cui voglionsi aggiungere i Colonnelli promossi Maggiori Generali (che 

consideriamo come promossi in altr’Arma) 4 0 

E gli Uffizioli passati 0 promossi in altre Armi 90 

428 

Dai quali però devonsi dedurre: 

Il terzo delle vacanze avvenute nei Sottotenenti, perchè devolute 

all’avanzamento, cioè: 

I posti occupali da Uffiziuli avuti da altre Armi 

1 posti occupati in via eccezionale da Uffizioli di cui fu an- 
nullato il collocamento a riposo 



63' 

301 



99 



329 



Rimanevano pertanto 329 diminuzioni che dovevano verificarsi nell’Arma; 



se n’ebbero invece soltanto 85, cioè 244 in meno. 

Così nella Cavalleria cessarono dal servizio Uffiziali 43 

Furono promossi Maggiori Generali, Colonnelli 3 

Passarono in altre Armi 6 
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Da cui deducendo: 

Il terzo delle vacanze avvenute nei Sottotenenti 5 ) 

5 4 7 

1 posti occupali da Uffiziali di altre Armi 42) 

35 



Dovevano veriGcarsi 35 diminuzioni. Si ebbe invece un aumento di 27 Uffi- 
ziali con una differenza pertanto di 62. 

Or ricercando la ragione di questo divario, si scorge dallo Specchio IV come 
in tutti i gradi sino a quello di Tenente inclusivamcnte si ebbero diminuzioni 
considerevoli ed all’incirca corrispondenti alle proporzioni sovraindicate; solo nel 
grado di Sottotenente vi è invece di diminuzione un aumento cospicuo, e ciò 
perchè le nuove nomine di Sottolenenti invece di esser ristrette al terzo delle 
vacanze avvenute in quel grado furono di gran lunga più numerose. Infatti nella 
Fanteria i Sottotenenti nuovi promossi invece di 63 furono 295, cioè 232 in più, 
vale a dire tanti appunto all’incirca quante furono le eccedenze sovra avvertite (244). 
Così nella Cavalleria invece di 5 Sottotenenti nuovi promossi se n'ebbero 67, 
cioè 62 in più corrispondenti esattamente ai 62 che abbiamo osservato eccedenti. 
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Riam missione 
al senizio. 



Eppure la nomina dei nuovi Sottotenenti fu contenuta in quest'anno in limiti 
molto inferiori a quelli segnati dalla media normale, cioè a circa il 3 per 0[0 nella 
Fanteria ed ai 3 *i 2 per 0[0 sul complesso dell’Esercito; mentre secondo il consueto 
avrebbero dovuto ascendere a circa il 5 per 0[0. La qual diminuzione sebbene non 
fosse sufficiente, non volle tuttavia il Ministro mio predecessore proporre a V. M. di 
spinger più oltre per le ragioni accennate nella sua Relazione del 25 giugno 4865 
ove rappresentava a V. M. come la sospensione pressoché assoluta di nuove 
nomine avrebbe da un lato tolto il mezzo al Governo di ricompensare servizi 
distinti resi dalla benemerita classe dei Sott’uffiziali, e dall’altra avrebbe col tempo 
prodotto una deficienza di Sottotenenti od almeno uno squilibrio non meno grave 
di quello che ora si voleva correggere, come inoltre siffatta sospensione avrebbe 
contribuito ad allontanare e divezzare la gioventù nazionale dalla carriera delle 
armi. Finalmente nella previsione di una lotta, che quantunque allora non si 
presumesse imminente, sapevasi tuttavia non lontana, importava di mantener 
l’Esercito rifornito di un numero d’ Uffizioli ancorché esuberante pel tempo di 
pace, tale tuttavia da agevolare la formazione pei tempi di guerra, tanto difficile 
per ragioui agli intenditori di cose militari notissime, dei molti nuovi quadri 
che sarebbero occorsi. La qual considerazione gravissima per le Armi speciali 
e la Cavalleria, ove il reclutamento degli Uffiziali riesce assai lento anche 
pei tempi di pace, ha pur anche gran peso per la Fanteria soggetta in caso 
di guerra ad uno sviluppo di gran lunga maggiore che le altre Armi. 

Ma non ostante queste maggiori nomine avrebbe dovuto ottenersi una dimi- 
nuzione maggiore se il numero delle cessazioni dal servizio fosse salito que- 
st’anno alle consuete sue proporzioni che sono del 5 per 0|0 sulla forza totale, 
ondechè, astrazione fatta sempre dai Veterani di Napoli, avrebbe dovuto ascen- 
dere a 730, mentre invece per le ragioni che si verranno tra breve indicando, 
giunse appena a 628. 

Se però la riduzione dei quadri produsse quest’anno scarsi effetti rispetto 
alla diminuzione complessiva del numero degli Uffiziali, li produsse molto più 
larghi come vedremo fra breve rispetto alle promozioni che ne vennero straordi- 
nariamente diminuite, e rispetto altresì alla forza conservata in servizio effettivo 
che fu scemata di 4 229 Uffiziali, mentre quella in aspettativa fu aumentata 
di 894. Sebbene per le ragioni già avvertile, neppure il personale in servizio 
effettivo fu ridotto perfettamente alle proporzioni volute dai quadri, ma fu con- 
servato in una eccedenza notevole. 

Or ne tocca far qualche cenno più particolare dei vari modi in cui avven- 
nero gli aumenti e le diminuzioni suddette , ed in primo luogo delle nuove 
nomine e delle promozioni, e quindi delle demissioni, giubilazioni ed altre va- 
riazioni, per cui gli Uffiziali cessarono dal servizio. Lasciamo in disparte la 
riammessionc al servizio di dieci Uffiziali di vario grado, avvenuta per auuul- 
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lamento di altrettanti precedenti Decreti di giubilazione, bastandoci accennare 
che questa fu generalmente conseguenza della diversa interpretazione data dalla 
Corte dei Conti alle Leggi che reggono le giubilazioni militari, segnatamente 
degli Uffizioli che provenendo dagli antichi Eserciti od essendo stati compromessi 
per ragioni politiche, ebbero ad invocare le Leggi eccezionali recentemente emunate 
in proposito. 

Le nuove nomine di Sottolenenti ascesero nel 4865 a 470, nella propor- 
zione cioè sulla forza totale del 3, 45 per 0(0, di gran lunga inferiore, come 
già fu avvertito olla proporzione normale che dovrebb’ essere almeno del 5 
per 0|Q. 

Nel 4 864 v’erano stale 669 nuove nomine di Sottotenenti, vale a dire 4 99 
in più, 4 20 nella Fanteria che non era ancora stata soggetta a notevoli ridu- 
zioni, 35 nella Cavalleria, 24 nei Carabinieri, 21 nelle Guardie del Corpo, 
Armi tutte che in quell’anno avevano ricevuto una riguardevole ampliazione. 

Nella promozione dei Sottotenenti delle Armi di linea fu largamente osser- 
vata in favore dei Soft’ uffizioli la proporzione loro riservala dalla Legge. Nelle 
Armi speciali il numero di 22 Sottotenenti ivi nominati corrispondeva esso 
pure ampiamente al voto della Legge (art. 22) che un terzo dei posti vacanti 
nei gradi subalterni dell'Artiglieria e dei Zappatori rimanesse occupato da Uffi- 
zioli provenienti da Sotl'uffiziali. Rimasero inoltre esclusivamente a benefizio dei 
Sott’ uffizioli le nomine avvenute nelle Guardie del Corpo, nei Carabinieri Reali 
e nel Treno. In tutto di 470 Sottotenenti, 4 94 , cioè oltre i due quinti provennero 
anche in quest'anno da quella benemerita categoria di militari. Non sono computati 
in questo numero i Sotl'uffiziali che, ammessi negli anni precedenti negli istituti 
superiori d'istruzione militare, ne uscirono quest’anno computando nel contin- 
gente devoluto ad essi Istituti. 

Dei 4 20 Sott'uffiziali promossi Sottotenenti nella Fanteria, circa 3|5 lo fu- 
rono nell'età dai 25 ai 31 unni, per circa 1|5 in età inferiore (dui 24 ai 24), 
e per l’altro quinto in età superiore ai 34. Nella Cavalleria 2 Sott" uffizioli 
soltanto furono promossi Sottotenenti in età superiore ai 34 anni, 2|3 (49), dei 
rimanenti lo furono dai 25 ai 34. 

Invece nei Carabinieri Reali lutti i Sott'uffiziali promossi contavano oltre a 
34 anni di età, uno anzi lo fu nell’età di anni 48. 

Possono le promozioni esser considerate pel doppio rispetto del grado a cui 
gli Uffiziali sono promossi , e del grado da cui lo sono. Rispetto al grado 
che li riceve, le promozioni dovrebbero corrispondere al numero delle vacanze 
avvenute, eccettuate quelle che come fu più sopra ampiamente chiarito, sono nei 
casi di riduzione di Corpo devolute agli Uffiziali in aspettativa. Ad ogni modo 
esse rappresentano quel movimento or più or meti rapido, per cui in capo a 
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certo numero d’anni il quadro degli Uffizioli di ciascun grado viene interamente 
rinnovato, ed è manifesto che nei casi di riduzione di Corpo questo movimento 
dev’essere notevolmente rallentato. Infatti nel 4 865 le promozioni, comprese le 
nuove nomine a Sottotenente, ascesero nel complesso dell’Esercito alla propor- 
zione del 5, 67 per 0|0 (Specchio V), vale a dire che si ebbero in tutto l’E- 
sercito il 5, 67 per OjO di Uffizioli nuovi nei gradi loro. La quale proporzione 
se avesse dovuto continuare sarebbe occorso poco men che l’enorme periodo di 
un ventennio perchè fosse interamente rinnovato il quadro di ciascun grado. La 
proporzione infima (2, 47 per 0|0) fu nel grado di Capitano cui tien dietro 
quello di Colonnello (3 per 0|0) e quindi quelli di Tenente (5, 44 per 0(0) e 
di Maggiore (5, 75). Di nuovi Maggiori Generali si ebbe quasi il 20 per 0[0. 
Però se si avesse riguardo alla circostanza già rammentata dell’avanzamento a 
Tenente che avvien nell’Artiglieria e nel Genio per semplice effetto del biennio 
di grado , e si fa quindi astrazione dalle promozioni avvenute in quelle Armi 
ed in quel grado , si trova che la proporzione infima fu quella dei Tenenti , 
cioè dell’ 4, 45 per 0)0. Nel 4 864 si era avuta la proporzione complessiva 
del 9, 06 per 0|0. La proporzione infima vi si era pur verificata nel grado di 
Capitano (5, 87) cui tenevano dietro i gradi di Tenente (8, „) e di Maggiore (9, 63). 

Considerando invece le promozioni rispetto al grado perdente (ed omesse 
per conseguente le promozioni a Sottotenente) si viene a conoscere in qual pro- 
porzione gli Uffizioli di ciascun grado ebbero a godere di promozioni. La qual 
proporzione dev’essere naturalmente assai minore di quella delle promozioni ri- 
cevute. Essa fu complessivamente del 2, 52 per 0|0, e se si fa astrazione per 
la ragione già detta delle promozioni a Tenente dei Sottotenenti d’ Artiglieria e 
del Genio, la proporzione discende pel rimanente Esercito a meno del 2 p. 0|0. 
Nel 4864 la proporzione era stata del 4, 60. E questo fu l’effetto più imme- 
diato e sensibile delle riduzioni tante volte ricordate. 

1 gradi che godettero di maggior numero di promozioni furono quelli di 
Colonnello (6 per 0|0) Tenente Colonnello (2, 84) Maggiore 2, 49. 1 Sottotenenti, 
tolti quelli delle Armi d’Artiglieria e del Genio, giunsero appena alla proporzione 
di 0, 97 per 0[0. Nel 4864 la proporzione era stata pei Maggiori Generali 
dell’44, 14 per 0j0, pei Colonnelli del 3, 50, pei Tenenti Colonnelli del 10, 88, 
pei Maggiori del 5, pei Capitani di 2, 69, onde appare che per quest’ultimo 
grado la proporzione oltrepassò di poco, nello spazio di due anni, il 4 per 0|0. 

Le Armi i cui Uffizioli godettero proporzionatamente maggior numero di 
promozioni (all’infuori sempre dell’Artiglieria e del Genio) furono lo Stato Mag- 
giore (14, 11 per 0[0), le Guardie del Corpo (8, 04) da cui si discende tosto 
ai Carabinieri Reali che ne ebbero solo 3, 16. 

Nella Fanteria, che comprende oltre ai 3|5 del numero totale degli Uffiziali, 
e che fu appunto soggetta alle più cospicue riduzioni, la proporzione fu appena 
dell’ 1 , 29 per 0(0 contro 4, 27 che si erano avuti nel 1864. 



Digitized by Google 




19 

Se nelI’Arliglieria si faccia astrazione dai Sottotenenti, essa ebbe maggiori 
promozioni che le altre Armi nel grado di Colonnello, e nel grado di Tenente 
fu solo inferiore al Corpo di Stalo Maggiore. Il Genio invece ebbe una sola 
promozione, cioè da Tenente a Capitano. 

Le promozioni avvennero tutte nella stess’Arma , ad eccezione di dieci che 
ebbero luogo dalla Fanteria , cioè 6 nello Stato Maggiore e 4 nelle Piazze , e 
di uno passato pur dal Genio nelle Piazze. 

Il Ministero prescrisse ai Corpi anche in quest’anno (D. M. 6 settembre) ed 
a tenore dei Regolamenti sull’avanzamento e di disciplina, la consueta trasmis- 
sione degli Specchi caratteristici degli L'ffiziali e delle liste di proposizione per 
l'avanzamento. In questa occasione considerando i Tenenti Colonnelli siccome 
Comandanti di Battaglione, il Ministero chiese anche proposte di avanzamento 
per anzianità a quel grado, sebbene la Legge sull' avanzamento (art. 18) lo 
abbandoni del tutto alla scelta del Re. Però fu riservata la scelta per la nomina 
alla carica di Comandante di Corpo. 

Le proposte per avanzamento a scelta furono limitate, cioè: 

Pel grado di Maggiore ad un Capitano per ogni Reggimento o Legione 
delle Armi di Fanteria, Cavalleria, Treno e Carabinieri Reali; 

Pel grado di Capitano e di Tenente a due Cffiziali del grado inferiore 
per ogni Reggimento di Fanteria di linea o Legione di Carabinieri Reali, a tre 
per ogni Reggimento di Bersaglieri , siccome quelli che sono composti di otto 
Battaglioni invece di quattro , ad uno per ogni Reggimento di Cavalleria o del 
Treno. 

Finalmente fu chiesta la proposta per ravanzamento a Sottotenente, cioè : 
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Soll’uffiziali 


per ciascun Reggimento di Bersaglieri; 
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id. di Fanteria di linea del Corpo di 






Amministraz. e dei Cacciatori Franchi ; 
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per ogni Regg. di Cavalleria c Legione 






di Carabinieri; 
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id. 


per ogni Reggimento del Treno; 


Di 1 


id. 


per ogni Istituto militare e pel Corpo 






dei Moschettieri. 



Dallo Specchio VII appare quanti L'ffiziali di ciascun grado e di ciascun’ Arma 
cessarono dal servizio nel corso dell’anno. 

Fatta la proporzione colla forza degli Cffiziali delle varie Armi al 1" gen- 
naio dell’anno stesso, si hanno per ogni 100 l'ffiziali 5, 47 cessati dal ser- 
vizio, in una proporzione cioè d’alquanto superiore a quella normale del 5 per 0|0. 
Se non che ove si lascino in dispaile i Veterani di Napoli che per la ragione 
affatto speciale già accennata ebbero a subire la perdila del 47 0|0, nel rima- 
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nenie Esercito essn ascese appena al 4, 33, di che la ragione sostanziale sembra 
doversi ricercare nella formazione affano recente dell’ Esercito italiano, il quale 
composto in massima parte di giovani Uffizioli, va meno soggetto che non un 
Esercito antico alle consuete cause di giubilazioni e di morti che sogliono assot- 
tigliarlo. Infatti di circa 14500 Uffiziali onde l’Esercito si componeva al 1“ gen- 
naio 1865, detratti sempre i Veterani di Napoli, circa 8500 non avevano più 
che sei anni di grado d’Uffiziale essendo stali nominati Sottotenenti dal 1859 in 
poi. Vero è che appunto questa rapida formazione dell’Esercito aveva poi dato 
luogo a maggior frequenza di demissioni, riforme, rivoenzioni e rimozioni per 
cui le perdite riuscirono ancora nel 1864 superiori d’alennehè alla proporzione 
normale (cioè del 5,17 per 0|0), ma nell’anno 1865 queste varie maniere di 
perdite scemarono grandemente per l’una o per l’altra ragione che accenneremo 
più particolarmente fra breve. 

La proporzione delle perdite avvenute per ciascun’ Arma , paragonata con 
quella verificatasi nel 1864 fu la seguente, cioè: 



Uffiziali Generali . . 


1864 

10,— 


jer cento 


1865 

9, 25 per cento 


Carabinieri Reali . . 


4, 47 


» 


3, 71 


« 


Guardie del Corpo . . 


9, 23 


•n 


11, 49 


Vi 


Fanteria 


4, 65 


« 


3, 45 


Vi 


Cavalleria .... 


6, — 


m 


3, 04 


» 


Stato Maggiore . . . 


2, — 


Vi 


2,— 


W 


Artiglieria .... 


3, - 


vt 


3, 71 


Vi 


Genio . , . . . 


4, 47 


w 


3, 10 


Vi 


Treno 


11, 50 


Vi 


5, 64 


Vi 


Piazze 


10, 24 


Vi 


11, 02 


Vi 


Guardie del Palazzo . 


11, — 


Vi 


— 


Vi 


Veterani di Napoli . . 


6, 14 


w 


47, 08 


Vi 


Veterani d’Asti . . . 


4, - 


n 


15, 32 


Vi 



Onde si raccoglie che vi fu nel 1865 diminuzione di perdite in pressoché 
tulle le Armi combattenti, dove appunto esercitano maggior influenza i motivi di 
dimessione, e le cause disciplinari. V’ebbe invece aumento nelle Armi sedentarie. 
In ambidue gli anni fu generalmente di gran lunga supcriore la proporzione (e 
la ragione ne è manifesta ) negli Uffiziali generali , nei Corpi sedentari e nei 
Corpi che si alimentano in massima parte dai Sotl’uffiziali. 
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Considerando ora la somma delle perdite avvenute rispetto ai gradi in cui 
avvennero, e paragonandole pure con quelle del 1864, se ne ha Io Specchio 



seguente : 


1864 




1865 




Generali d’Armata . . 


— 




16, 66 per cento 


Luogotenenti Generali . 


12, 30 percento 


10, 95 


*i 


Maggiori Generali . . 


8, 83 


n 


7, 23 


r> 


Colonnelli .... 


6, 17 


•n 


7, 83 


r ) 


Tenenti Colonnelli . . 


9, - 




9, 30 


w 


Maggiori 


6, 33 


** 


4, 53 


r» 


Capitani 


4, 77 


n 


5, 81 


w 


Tenenti ..... 


5, 21 




5, 60 


w 


Sottotenenti .... 


4, 83 


» 


4, 94 


» 



Si avrebbe quindi un aumento di perdite nei gradi inferiori , ed in quello 
di Tenente Colonnello e di Colonnello. Come nel 1864, così anche in quest’anno 
la proporzione va scemando dai gradi superiori agli inferiori, eccettuali in ambedue 
gli anni il grado di Tenente Colonnello. 

Or considerando separatamente i vari modi di cessazione dal servizio, e pa- 
ragonando di nuovo i risultati del 1863 con quelli dell’anno precedente, se ne 
ha la seguente Tavola comparativa nella quale ne parve dover separare le per- 
dite avvenute per le consuete naturali cause di morte, giubilazione e riforma da 
quelle che procedono piuttosto dal fatto stesso degli Uffiziali, cioè o da loro 
domanda, quali sono le dimessioni (chieste generalmente per molivi di privato 
interesse), o da loro mancanze, quali sono le rivocazioni, le rimozioni ecc., le 
quali tutte pare possano considerarsi come procedenti da cause morali. 
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Morti 


155 


182 
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198 


413 


Riformati 


85 


21 




438 


616 
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2* Categoria - Perdite procedenti da cause morali o disciplinari. 





1864 


1863 


Dispensati . 


. 205 


445 


Rivocati 


. 53 


29 


Rimossi 


. 74 


37 


Cancellati da’ ruoli 


. 40 


9 


Disertori 


4 


7 


Ritornati soldati 


• W 


2 




343 


4 99 


Totale generale . 


. 784 


845 



Onde appare che v’ebbe l’aumento cospicuo di 4 78 perdite della prima Ca- 
tegoria procedente però sostanzialmente dalle già accennate giubilazioni (appunto 
478) avvenute nei Veterani di Napoli. V’ebbe invece una non meno cospicua di- 
minuzione nelle perdite di 2“ Categoria. 

Le morti giunsero ad 4, 22 per 0[0; nei gradi di l'fiìziale generale al 5, 42; 
in quelli di iniziale superiore all’ 4, 4 8, negli Uffizioli inferiori, all' 4 , 47. Nelle 
Piazze e nei Veterani la proporzione media fu naturalmente superata; lo fu anche 
nell’Artiglieria, nel Genio, nel Treno e nei Carabinieri Reali ; nelle Guardie del 
Corpo giunsero al 6, 89 per 0[0. Nella Cavalleria invece giunsero appena a 
0, 36 per 0(0 quasi in compenso dell’eccedenza che vi si era notala nell’anno 
precedente. 

L’aumento delle morti vuole in parte attribuirsi al choléra asiatico che spe- 
cialmente in Ancona mietè anche fra gli Iffiziali parecchie vittime. 

Fra gli Iffiziali che l’Esercito ha perduto in questo anno ricorderò a cagion 
d’onore i Luogotenenti Generali Solone Reccagni, Calisto Bertone di Sambuy, 
Ferdinando Pinelli, Pietro Actis e Federico Della Rovere del quale ultimo fu già 
fatta menzione nella Relazione dell’anno precedente. 11 Generale Reccagni De- 
putato al Parlamento Nazionale, era stato educato al mestiere delle armi nelle 
file dell’Esercito Austriaco che abbandonò con regolari dimessioni nel 4848 per 
entrare nell’italiano, ove ne conservò quello spirito di severa disciplina che è proprio 
delPArmi germaniche. Egli aveva dato prove di egregio valore al passo della 
Sesia nel 4859 ed accoppiava a modi schietti ed austeri un singolare amore 
delle buone lettere ed una erudizione che in qualunque persona colta sarebbe 
stata pregevole, in un valente Soldato era degna d’ammirazione. Ma più singolare 
ancora e degna di maggior lode era la rara bontà che nascondevansi sotto quel 
suo fiero contegno. 
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Anche amico delle buone lettere fu il cav. Ferdinando Pinelli che cresciuto 
nell’Esercito piemontese, comandò poi con lode nella guerra di Crimea un Reg- 
gimento Anglo-italiano; resse nel 4 859-60 le cose della guerra nelle Legazioni, 
e nella Campagna delle Marche c dell’ Umbria ebbe una parte riguardevole alla 
presa d’Ancona. Era stato anch’esso Deputalo più volle al Parlamento Nazionale, 
ed avea pubblicato una Storia Militare del Piemonte, che attendeva a continuare 
al momento della sua morte. 

Il Generale Actis antico c valente Uffiziale d’Arliglieria e Comandante Ge- 
nerale dell’Accademia Militare, fu sempre strettissimo osservatore dei suoi doveri, 
austero e giusto e ammirabilmente sollecito dell'avvenire dei giovani alle sue cure 
affidati. 

Del Generale Sambuy fu lodalo l’animo onesto e lo zelo con cui si adoperava 
a tutto ciò che potesse giovare alla sua Arma di Cavalleria. 

Ma la perdita più grave per l’Esercito italiano fu quella del Generale d’Ar- 
mata Manfredo Fanti, Senatore del Regno. Antico Soldato della libertà, si era 
acquistato un chiaro nome, combattendo per essa in terra straniera. Accorse alle 
Guerre italiane nel 4 848, combattè poi strenuamente in Crimea e nella Guerra 
del 4859, per quindi assumere il governo militare dell’Emilia, e prepararne 
l’annessione alle antiche Provincie del Regno. Ordinò la felice Campagna delle 
Marche e dell’Umbria, e fu il primo Ministro della guerra del Regno d’Italia. 
Lasciò fama di mente vasta, di temperali consigli, di leale e devoto Soldato. 
Alla stia memoria volle l’Esercito elevare un monumento, ed il Ministro istituì 
(N. M. 24 giugno) una Commissione incaricata di accogliere le offerte che volon- 
tariamente fossero fatte a quest’uopo, e di mandare ad effetto il lodevole divi- 
samenlo. 

Ho giù accennato la causa delle aumentate giubilazioni. Negli Uffiziali ge- 
nerali furono sei, cioè il 3,70 per 0|0 della forza, fra gli Uffiziali superiori 63, 
(6 per 0|0), fra gli Uffiziali inferiori 344 (cioè il 2, 57 per 0[0); furono natu- 
ralmente molto numerose nei Corpi sedentari (290), nella Fanteria invece ascesero 
appena a 0, 80 per 0|0. 

In ordine alle giubilazioni devo ricordare due provvedimenti legislativi con 
cui si vollero attenuare gli effetti che ebbero a subire gli Uffiziali dagli scorsi 
rivolgimenti politici. Colla Legge 26 aprile fu provveduto perchè agli Uffiziali 
dell’Esercito, i quali, avendo prestato servizio sotto i Governi provvisori sorti in 
Italia nel 4 848 e nel 4 849, dovettero cessarne per le sopravvenute ristaurazioni, 
fosse computato come servizio effettivo il tempo scorso dopo quell’epoca, sem- 
prechè non fossero volontariamente rientrati al servizio dei Governi insorti. Così 
pure gli Uffiziali Veneti che nel 4859 non poterono offrire i loro servizi al Governo 
perchè impediti da infermità, vecchiaia o forza maggiore furono ammessi alla 
giubilazione od alla riforma. Per l’esecuzione di questa Legge fu istituita con 
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R. 0. 22 giugno apposita Commissione a cui furono di concerto fra i Ministri 
della Guerra, della Marina e delle Finanze date le istruzioni opportune ad 
antivenire i dubbi e le difficoltà che altri avrebbe potuto incontrare nella sua 
applicazione. La Commissione incominciò i suoi lavori verso il principio del mese 
di ottobre. Intanto la Legge aveva già ricevuto qualche applicazione coU'ammissione 
al riposo di alcuni Maggiori c Capitani provenienti dall’ Esercito Veneto (RR. DD. 
7 e 23 marzo). 

D’altra parte la Legge 26 marzo aveva pur attenuate in parte le conseguenze 
che il cambiamento di Governo aveva prodotto per molti Uffizioli dell’Esercito bor- 
bonico che considerazioni politiche avevano consigliato il Governo italiano di col- 
locare a riposo prima che veramente non fosse necessario, se si avesse avuto 
esclusivamente riguardo alla loro attitudine al servizio. Con quella Legge essi fu- 
rono dispensati dal biennio di paga richiesto dalla Legge napoletana pel conse- 
guimento della pensione del grado loro, e fu loro condonala inoltre la mancanza 
anche di mesi sci al periodo di servizio fissato per la giubilazione dalla Legge 
oradetta. La Legge del 26 marzo era stala presentata alla Camera dei Deputati 
sin dal 1861, quindi al Senato del Regno; ma dovette essere presentata di nuovo 
nel 1864 al Senato medesimo, dal quale emendata ancora una volta fu final- 
mente consentita altresì dalla Camera dei Deputati. 

Il numero delle riforme avvenute nel 1865, tanto minore di quello dell’anno 
precedente, dimostra che l’Esercito si era ormai esonerato di quegli elementi 
meno idonei al servizio che vi si erano introdotti col favore delle passate vi- 
cende; furono tuttavia riformati ancora in quest’anno cinque Uffiziali superiori 
fra cui un Colonnello. 

Le dimessioni che nel 1864 avevano superato d’assai quelle del 1863, di- 
scesero di nuovo nel 1865 doli’ 4 , 36 per 0(0 della forza totale al 0, 77. Merita 
di essere avvertito, come causa di questa diminuzione fossero appunto le ridu- 
zioni state ordinale ueU’Esercito. Infatti parecchi Uffizioli cui occorreva attendere 
a privali loro interessi e che piultostochè domandare l’ aspettativa per motivi 
di famiglia con perdita dell’anzianità, avrebbero chiesto le loro dimessioni, pro- 
fittarono invece dell’opportunità della riduzione per chiedere l’aspettativa per ri- 
duzione di Corpo, riservandosi di chiedere le loro dimessioni all’epoca del loro 
richiamo se così richiedessero le loro domestiche contingenze. Se non che essendo 
poi stati richiamati nel 1866 al rompersi della guerra, non chiesero più le 
dimessioni neppure allora. 

Nei gradi superiori si ebbero dispensati due Maggiori. Un Luogotenente gene- 
rale in ritiro diede le sue dimessioni dal grado. 

Nell’Arma di Cavalleria le dimessioni ascesero ad una proporzione quasi 
doppia di quella che nelle Armi di Fanteria ed Artiglieria. 
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Talun Cffiziale, non avvertendo bene al disposto dalla Legge sul Recluta- 
mento chiese le sue dimessami prima di aver prestato gli anni di servizio ri- 
chiesti a soddisfare agli obblighi della Leva. Onde avvenne che non appena 
costoro avevano ricevuto la dispensa loro dal servizio, vi si trovavano di nuovo 
obbligati con loro sorpresa e con non lieve loro danno come semplici soldati; 
ad antivenire questo inconveniente, il Ministero prescrisse ai Comandanti dei Corpi 
(N. M. 3 ottobre) di far loro ben presente siffatta circostanza, e di badare essi 
stessi poi alla condizione in cui si trovasse rispetto alla Leva l’Lffiziale che do- 
mandasse le dimessioni prima di dar corso alla sua domanda. 

Le rivocazioni e le rimozioni che furono, come abbiamo accennato, tanto mi- 
nori nel 4 865 che nel 4 864, vennero, secondo che vuole la Legge, tutte pronun- 
ciate dietro parere conforme o mitigato dei Consigli di disciplina. Delle cause 
che diedero luogo a questi Consigli e del loro andamento si sono raccolti lutti 
i particolari nello Specchio X, da cui appare come i Consigli che nel 4 864 
erano stati 223 discesero nel 4865 a 427, cioè: 





1964 


1905 


Per matrimoni non autorizzati . . . 


52 


44 


Per mancanze contro l’onore .... 


435 


79 


Per mancanze contro la disciplina . . 


48 


22 


Per manifestazioni ostili contro la Monar- 
chia costituzionale 


2 


r> 


Per condanna a pena maggiore di sei 
mesi di carcere 


3 ■ 


n 


Per mancanze in servizio 


4 


6 


Permanenza delle cause che avevano dato 
luogo alla sospensione 


9 


6 




223 


4 27 



La diminuzione proporzionatamente maggiore avvenne nei matrimoni non au- 
torizzati, mancanza che si era resa alquanto frequente col favore degli avveni- 
menti del 4 859 e del 4860, e che le indagini praticate in proposito segnata- 
mente nel 4 864 avevano messo in luce per la massima parte. Ma fu anche 
cospicua e di lieto augurio la diminuzione delle mancanze contro l'onore. Non vi 
ebbe neppure occasione in quest’anno di convocare Consigli per mancanza contro 
la Monarchia costituzionale. 

I voti negativi dei Consigli furono 54, cioè il 42 per 0|0; nell'anno prece- 
dente erano stati soltanto del 33 per 0|0, onde pare che siansi mostrati in 
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quest’anno più indulgenti. Nei Consigli tenuti per mancanza contro l’onore o mala 
condotta abituale v’ebbe nel (864 il 34 per OjO di voli negativi; nel 4 865 
si ebbe il 44 per 0|0. Un solo Uffiziale superiore fu rivocato in quest’anno; 
nel 4864 si ebbero 2 rivocali, 3 rimossi, 4 sospesi. 

In quindici casi il Governo si valse delle sne facoltà per sospendere dall’im- 
piego quegli Uffiziali la cui mancanza non parve ai Consigli abbastanza grave 
per dar luogo a punizione più severa. Viceversa in ventitré altri casi, il Ministro 
valendosi pur delle facoltà confertegli dalla Legge, mitigo gli effetti del voto del 
Consiglio, convertendo la rivocazione proposta per nove (Jffiziali, e la rimozione 
pure proposta per altri cinque in semplice sospensione, convertendo pure la 
rimozione proposta per altri 7 Uffizioli in rivocazione, ed astenendosi dal prov- 
vedere circa un Uffiziale proposto per la rimozione. 

Oltre le sospensioni testé accennate avvenute al seguito di Consigli di disci- 
plina, circa 43 ne furono promosse dal Ministro conformemente alla Legge sullo 
stato degli l’ffiziali cd indipendentemente da essi Consigli. La somma delle so- 
spensioni pronunciale nell’anno fu di 72 ( Specchio Vili). Nell’anno precedente 
era stata di 87, tra cui circa 38 a seguito dei pareri dei Consigli di disciplina 
c 49 indipendentemente da essi. Ondcchè per gli uni e per gli altri v’ebbe no- 
tevole diminuzione. Fra le sospensioni sono notabili quelle di un Maggior generale, 
di un Colonnello, di quattro Maggiori, e di cinque Uffizioli dei Carabinieri Reali. 
Nessun Uffiziale fu sospeso nell’Arma di Cavalleria. 

Omettendo i passaggi d’Arma degli allievi dell’Accademia che dalla Fanteria 
sono trasferii uscendo da quell’istituto nelle Armi speciali, la somma degli altri 
passaggi si riassume pressoché esclusivamente nella Fanteria o dalla Fanteria. 
Essa sola infatti somministrò in quest’anno Ufficiali alle Armi dei Carabinieri Reali 
e dello Stalo Maggiore, e in essa furono trasferii dalle Armi speciali, dalla Caval- 
leria c dai Carabinieri Reali alcuni Uffizioli, la maggior parte per minore idoneità al 
servizio di queste Armi. È tuttavia da notare il passaggio nella Cavalleria di 5 
Uffizioli d’àrtiglieria, 4 del Genio, 1 dello Stalo Maggiore e 2 dei Carabinieri 
Reali. I passaggi nel Servizio sedentario avvennero anch’essi per la massima 
parte dalla Fanteria e furono abbastanza numerosi. 

Fu già ampiamente chiarito come nel movimento degli Uffizioli dal servizio 
effettivo all’aspettativa, si spiega in massima parte l’efficacia immediata delle 
riduzioni ordinate nei quadri dell’Esercito, dovendo la loro attuazione compiuta 
e definitiva esser opera lenta c lontana del tempo. Ed infatti per effetto appunto 
dei Decreti di riduzione del 4 8 dicembre 4 864 si ebbe nel 4 865 un movi- 
mento straordinario di Uffizioli dall’ima all’altra delle dette posizioni. Furono 
collocati in disponibilità od in aspettativa 4 347 Uffizioli, cioè 342 per le consuete 
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cause di salute, di famiglia ecc., 1005 per soppressione di impiego o riduzione 
di Corpo. Nell’anno precedente erano state 384, di cui solo 24 per quest’ultima 
causa. La massima parte dei collocamenti in aspettativa per riduzione di Corpo 
avvenne nella Fanteria (869), nella Cavalleria (80) e nel Treno (25). Vi ebbe 
fra essi un solo Uffiziale generale e 20 Uffiziali superiori, il rimanente appar- 
teneva ai gradi inferiori. 

È noto che avvenendo il caso di scioglimento o riduzione di Corpo, sono 
a tenor della Legge sullo stato degli Uffiziali collocati in aspettativa in primo 
luogo gli Uffiziali che ne facciano domanda, e quindi gli altri Uffiziali per ordine 
inverso d’anzianità. Di questo secondo modo di collocamento, che solo avrebbe 
potuto offendere il privato interesse degli Uffizioli, non si valse in questa circo- 
stanza il Ministro. Le domande spontanee furono tuttavia abbastanza numerose 
per lo scopo che egli si proponeva, ed anzi dovette avvertire i Corpi (N. M. 4 
settembre) di astenersi dal trasmettere dimande ulteriori, perocché i troppo nu- 
merosi collocamenti in aspettativa potevano riuscir pregiudicievoli al servizio ed 
alla disciplina in quanto, come fu già accennato, I’L'ffiziale che dimori lungo 
tempo lontano dal servizio, se non perde alcunché dell’istruzione e delle abitu- 
dini militari acquistate, non vi fa però quei progressi che è necessario vi faccia 
pur sempre. Ondeché il Ministro astenendosi dallo spingere tali collocamenti a 
quell’estremo limite che le decretate riduzioni avrebbero richiesto, trattenne sotto 
le armi un certo numero di Uffiziali in soprappiù, pel qual fine aveva chiesto 
nella proposta di Bilancio, e quindi ottenuto dal Parlamento i fondi occorrenti 
allo stipendio di 800 Uffiziali. 

Dei collocamenti in aspettativa avvenuti per altri motivi diremo soltanto che 
furono: 





1864 


1865 


Per infermità provenienti dal servizio . 


14 


13 


Id. non provenienti dal servizio 


137 


95 


Per motivi di famiglia 


118 


145 


Per sospensione dall’impiego . . . 


87 


72 



La diminuzione delle aspettative per motivi di salute e per sospensione 
dall'impiego, corrisponde a quella già avvertita delle riforme e dei Consigli di 
disciplina. 

La proporzione degli Uffiziali in disponibilità ed in aspettativa al 31 di- 
cembre 1865 era nella Fanteria e nella Cavalleria del 12 per 0|0, nel Treno 
del 23 per 0(0, nelle Piazze del 14 per 0|0, negli Uffiziali generali del 9 
per 0(0, nelle Armi speciali e nei Carabinieri Reali si mantenne fra il 2, 60 
ed il 4 per 0(0. • 

Fra gli Uffiziali in aspettativa un numero proporzionatamente riguardevole (1 27) 
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cessò dal servizio. E noto infatti che quella posizione è per parecchi Uffiziali 
un primo passo ad abbandonare del tutto la carriera delle armi), sia che vi si 
inducano per salute cagionevole o per gravi molivi domestici. Ne furono richiamati 
in servizio 296. 

Concludendo, questa categoria di Uffizioli che al 31 dicembre 1864 ascendeva 
a 652 cioè al 4 *| 2 per 0|0 della forza totale, fu invece al 31 dicembre 4 865 
di 4 546, cioè di ben oltre il 40 per 0|0 coH'aumenlo di 894 l’ffiziali. — La 
diminuzione invece degli l’ffiziali in servizio effettivo fu di 4229, c la differenza 
fra Puno e Peltro numero (335) rappresenta il numero degli Uffizioli cessati dal 
servizio che non furono surrogati, ossia la diminuzione effettivamente^avvenuta , 
e di cui si è a suo luogo discorso, nella forza totale degli Uffiziali delPEsercito. 

Se le riduzioni prescritte dai Decreti del dicembre 4864 non recarono notevole 
diminuzione nella forza degli Uffiziali, ben la recarono negli Uffiziali assimilati 
e negli Impiegati civili dipendenti dalPAmministrazione militare. 

I Cappellani militari diminuiti già di 44 nell’anno precedente, scemarono 
ancora in quest’anno di 4 3 ( Specchio XII). É notevole il numero delle morti 
che nei due anni ascesero ad 4 1 cioè a circa il 5 per 0[0 ed il numero di nove 
tra rimozioni e lavorazioni avvenute pur fra i due anni, talune per illecite manife- 
stazioni politiche, altre per mancanze d’altra natura. 

Nel Personale sanitario v’ebbe diminuzione di 50 Medici e due Farmacisti. 
Vi furono più numerose ancora che nel 4 864 le dimessioni, cioè 36, vale a 
dire il 5 per OjO all’incirca della forza totale. 

II Personale veterinario scemò di tre Uffiziali. 

Di nuove nomine si ebbero nell’anno soli 4 2 Medici aggiunti ; nessun Cappellano, 
nessun Farmacista nè Veterinario. Nessuna promozione salvochè di 50 Medici 
aggiunti ai Medici di Battaglione e di un Veterinario di 2* Classe alla 4*. 

I Cappellani ed i Farmacisti in aspettativa diminuirono d’ alcunché; aumen- 
tarono invece i Medici militari cd i Veterinari, perocché le cessazioni dal servizio 
non corrispondessero ancora abbastanza alle riduzioni avvenute nei Corpi. 

Riassumendo il movimento totale di questi Uffiziali assimilati, si ebbe sopra 
una forza di 4 246 una diminuzione di 68, ed inolile un aumento di 4 2 nella 
posizione di aspettativa, onde si ha una totale diminuzione di 80 Uffiziali nel 
servizio effettivo, la quale rappresenta approssimativamente la riduzione avve- 
nuta nei quadri. Nell’ anno precedente si era già ottenuta una diminuzione 
complessiva di 49 Uffiziali che però era caduta esclusivamente sulla categoria 
dell’aspettativa. 

Anche negli altri Funzionari cd Impiegati militari continuarono, come appara 
dagli Specc/t* XIJI al XXII, le diminuzioni che erano state copiose nel 4 864 e 
che ne giova riassumere nel seguente Specchio: . 
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FORZA 


DIFFERENZE 




al 1° gennaio 
1805 


al 31 dicembre 
18(33 


in più 


in meno 


Amministrazione centrale 


ira 


431 




38 


Intendenza Militare . . 


m 


519 


t» 


37 


Personale contabile dcH'Anmiinistrazioiie militare 


DO 


95 


« 


n 


Id. id. del Quartier-Mastro |>er 1* Annata .... 


13 


14 


1 


« ! 


Iti. id. delle Sussistenze 


314 


373 


VI 


39 1 


Id. tecnico d' Artiglieria 


m 


447 


» 


19 1 


Id. contabile d* Artiglieria 


858 


337 


« 


31 


Id. id. del Genio 


571 


533 


1 % 


18 1 


Impiegali civili del Corpo di Stato Maggiore 


83 


70 


♦1 


13 | 


Personale civile addetto alla Giustizia militare 


199 


188 




13 


Id. id. agii Istituti militari 


183 


173 


» 


11 ! 


Totale . . . 


3017 


9830 


1 


188 j 



V’ebbe dunque nel corso dell’anno una diminuzione complessiva di i 87 
Funzionari ed Impiegali civili. Nell’anno precedente era stata di 162, onde si 
avrebbe un totale di 349 diminuzioni nel breve periodo di due anni. 

Sono compresi in questo computo i Volontari clic erano al 31 dicembre, 
11 nell’Amministrazione centrale, 9 nell’Intendenza, 25 nel Personale contabile 
del Genio, 27 in quello d’ Artiglieria, 9 nelle Sussistenze, 6 nella Giustizia 
militare, in tutto 87. 

Del detto Personale una parte si trovava in disponibilità od in aspettativa, cioè : 



- 


FORZA 


DIFFERENZA 




al r gennaio 
1805 


al Si dicembre 
1803 


io più 


in meno 


Amministrazione centrale 


« 


43 


*» 


« 


Intendenza Militare 


31 


34 


13 


« 


Personale contabile dell' Amministrazione militare 


* 




* 


V» 


Id. id. del Quartiere Mastro per l'Armata ... 4 


VI 


V» 


. 


»» ! 


Id. id. delle Sussistenze 


44 


31 


17 


VI 


Id. tecnico d' Artiglieria 


13 


33 


31 


« 


Id. contabile d'Arliglieria 


14 


IO 


3 


« 


Id. id. dal Genio 


7 


14 


7 


11 


Impiegali chili del Corpo di Sialo Maggiore 


3 


10 


8 


* 


Id. addetti alla Giustizia militare 

Id. id. agli Istituti militari 


0 


37 


38 


« 


50 


49 


» 


1 1 












Total . . . 


171 


3fi0 


96 


• ] 
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Ora aggiungendo alle diminuzioni effettivamente avvenute nella forza com- 
plessiva degli Impiegati, gli aumenti pure avvenuti nella categoria d’aspettativa, 
che importano altrettante diminuzioni d’impiegati nel servizio effettivo, se ne 
raccoglie che la forza in servizio effettivo fu diminuita: 



Nell’Amministrazione centrale di 28 

Nell’Intendenza Militare 40 

Nelle Sussistenze 56 

Nel Personale tecnico d’ Artiglieria 40 

!d. contabile id. 23 

Id. id. del Genio 25 

Negli Impiegati civili del Corpo di Stato Maggiore . 20 

Nella Giustizia militare 41 

Negli Istituti Militari 10 

In tutto di . . 283 



da cui deducendo 1 aumentalo uH’Ufficio del Quartier-Maslro rimane una dimi- 
nuzione di 282. 

Nel 1864 era già diminuita di ben oltre 200 (51 nell’Amministrazione cen- 
trale, 37 nell’Intendenza, 47 negli Istituti, ecc). Onde si ha nello spazio di due 
anni la diminuzione di circa 500 Impiegati sulla forza totale di circa 3000. 

Questo risultato si ottenne naturalmente soprassedendo all’ammissione di nuovi 
Impiegati. É anzi notabile il numero proporzionatamente scarso di Volontari nelle 
varie Amministrazioni, segnatamente nella centrale, perocché il Ministero già da 
assai tempo prevedendo le riduzioni testé attuate, ricusasse di ammetterne ap- 
punto per non assumere almeno un impegno morale che potesse riuscir gravoso 
all’Erario. Onde appar poco fondato il pensiero di taluno che accusa della vera 
ma talvolta esagerata esuberanza d’impiegati, le soverchie sollecitazioni di privati 
per entrar nelle carriere pubbliche, come se il Governo non avesse troppo più 
forza che non ne abbisogna per resistervi occorrendo. Pare a me anzi molto 
desiderabile, nell’interesse dell’Amministrazione, che le pubbliche funzioni siano 
ambite da molti, non perchè molti vi entrino realmente, ma perchè il Governo 
possa fare ottime scelte. 

Furono invece non rare le giubilazioni, segnatamente nell’Intendenza Militare, 
e nelle Sussistenze, nè rari i casi di demissione volontaria ed anche di morte. 
Rarissime al contrario le rimozioni e le rivocazioni, e queste pronunciate a seguito 
di parere delle Commissioni di disciplina. 
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E riguardo appunto alle Commissioni oradette ricorderò la N. M. del 1 2 
ottobre con cui esse furono messe in avvertenza che la votazione quando occorra 
sulle circostanze attenuanti (che a differenza di quanto la Legge prescrive per 
gli Effiziali è consentita per gli Impiegati civili) vuol essere distinta affatto dalla 
votazione sulla colpabilità deirimpiegato. 



Pervenuti al termine di questa non breve analisi dei movimenti seguiti nel 
corso del 4 865 fra gli Effiziali ed i Funzionari dell’Esercito, non pare inoppor- 
tuno riassumerne il generale concetto nello Specchio seguente: 
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Forza al 1* gennaio 1803 . . 


14363 


1127 


1 

1 

2846 18-238 

il 


632 


119 


171 


Olì 


14917 


1246 


3017 


18180 


Forza al 31 dicembre 1863 . . 


13036 


1047 


2304 


16817 


1346 


131 


266 


1943 


14382, 


1178 


3830 


18390 


1 in più . . . . 


„ 


n 


* 


« 


804 


12 


93 


1001 










Differenza ! 


























( in meno . . « 


1329 


80 


*Ht 


1391 








VI 


333 


68 


187 


390 



Si ebbe adunque una diminuzione riguardevole di forza (4 594) in servizio 
effettivo con aumento però anch’esso assai grave (4 004) della forza in aspet- 
tativa, onde risulta una diminuzione definitiva di 590 tra Cffìziali, Funzionari ed 
Impiegati militari. 

Rimane che soggiungiam qualche cenno dei matrimoni degli Efliziali, e quindi 
dei premi e delle ricompense che il Governo ebbe a distribuir loro. 

I matrimoni degli Efliziali che nel 4 864 erano ascesi a 4 55 furono nel 4865 
153 (Specchio XXIV), vale a dire poco più dell’4 per 0|0 della forza totale, 
ed è singolare che sì nell’uno come nell’altro anno si ebbe un matrimonio di 4 
Luogotenente Generale, 4 di Maggiore Generale, 29 di Effiziali superiori, man- 
tenendo così di grado in grado spesso un identico numero, od almeno molto 
approssimativo. Ondechè si osserva nel 4 865 la stessa maggior proporzione negli 
Effiziali superiori che si era osservata nell’anno precedente, e la proporzione tenuis- 
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situa dei matrimoni dei Sottolenenti. V'ebbe però aumento notevole nei matrimoni 
degli Uffizioli delle Armi speciali che furono 20 nel 4 864, 36 nel 4865, cioè di 
ben oltre al 2 per 0(0 ; nella Fanteria invece, ed anche nella Cavalleria v'ebbe 
qualche diminuzione. Come nel 4 8G4, cosi in quest'anno la proporzione maggiore 
fu nei Carabinieri Reali, cioè di circa il 3 per 0|0. 

I matrimoni degli Uffizioli assimilali furono 4 5 nel Corpo Sanitario, 5 nel- 
l'Intendenza, con prevalenza notevole del primo. Nel 4 864 erano stati pure 5 
nell'Intendenza, 40 nel Corpo Sanitaria 

Vengo ai premi ed alle ricompense di varia natura che il Governo ebbe ad 
impartire anche quest'anno all'Esercito. 

Gli Specchi XXV c XXVt rappresentano il numero delle Decorazioni, Me- 
daglie e Menzioni Onorevoli accordate per organo del Ministero della Guerra, 
distinte secondo la condizione delle persone ed il motivo della concessione. Pa- 
ragonate con quelle concesse nel 4 864 ne risulta un leggero aumento (di 3) 
di decorazioni Maurizianc o di Savoia accordate ad Uffiziali per merito di guerra, 
o più propriamente per merito acquistato nella repressione del brigantaggio, ed 
una riguardevolissima diminuzione (38) di quelle accordate per semplice bene- 
merenza, fra cui due per servizi prestati in occasione del choléra. Due sole de- 
corazioni furono accordate dell'Ordine di Savoia. Cosi pure vi fu aumento di 
una decorazione accordata per merito di guerra a persone non militari (di cui 
tre alle Guardie Nazionali) e diminuzione di 35 di quelle accordate per bene- 
merenza. Si ebbe invece un aumento cospicuo nella concessione delle Medaglie al 
Valor militare che nel 1864 erano stale solo 4 38, cd anche delle Menzioni ono- 
revoli che erano state solo 275. La massima parte di tali ricompense furono 
accordate per merito acquistato nella repressione del brigantaggio, parecchie 
altresì nell'arresto di malfattori. Nè farà meraviglia che un numero proporzio- 
natamente assai maggiore di Medaglie sia toccato all’Arma dei Carabinieri Reali. 
Per servizi prestati in occasione del choléra furono concesse 66 Menzioni onorevoli 
ai militari, c 4 3 a persone non militari. Noterò finalmente le parecchie Medaglie 
e Menzioni onorevoli accordale alla Guardia Nazionale ed anche ad altre persone 
non militari per meriti acquistati nella repressione del brigantaggio. 

Ottennero una Menzione nel Giornale Militare gli Uffiziali che si distinsero, 
cioè: 

4° Nella Scuola Normale dei Rersaglieri, 43 Luogotenenti e 45 Sottote- 
nenti (N. M. 8 luglio). 

2° Nella Scuola Normale di Cavalleria, 4 Luogotenente e 5 Sottotenenti 
(N. M. 29 ottobre). 

3* Nella direzione e nell'insegnamento delle Scuole tecniche per le Armi 
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di linee, 1 Luogotenente Colonnello, I Maggiore, 26 Capitani, 4 Luogotenenti, 
1 Sottolenente (N. M. 28 novembre e 30 dicembre); 12 di questi Ufficiali ap- 
partenevano al Corpo di Stato Maggiore, gli altri alla Fanteria ed ai Bersaglieri. 

4” Nella direzione e nell’insegnamento delle Scuole Reggimentali, 2 Co- 
lonnelli, 2 Luogotenenti Colonnelli, lì Maggiori, 29 Capitani, 37 Luogotenenti, 
62 Sottotenenti, 11» Cappellani (N. M. u. s.) E singolarmente notabile il numero 
dei Cappellani che meritarono questa distinzione; 15 iniziali appartenevano alla 
Cavalleria, gli altri alla Fanteria ed ai Bersaglieri, taluno anche al Treno. 

5° Gli iniziali che ritrassero maggior profitto dalle Scuole tecniche per 
le Armi di Linea, i quali furono 8 Capitani, 38 Luogotenenti. 39 Sottotenenti. 
Tre soli appartenevano alla Cavalleria. 

6“ Gli l’flìziali che si distinsero nel Corso d'istruzione contabile, 2 Luogo- 
tenenti e 1 7 Sottotenenti fra cui 2 soli di Cavallerìa e 5 (l'Artiglieria (N. >1. 24 agosto). 

Nella Relazione per Panno 186 4, fu accennato ad un progetto di Legge pre- 
sentato fin dal 1 862 al Parlamento, al line di unificare le varie Medaglie state 
concesse dai vari Governi Italiani in commemorazione delle Guerre combattute 
per l’Indipendenza d’Italia. Poiché però le condizioni dell'Erario non consentivano 
di aggiungerci ricompensa che gli recasse nuovo onere e. ridotto il provvedimento 
alla ricompensa meramente onorifica, rientrava nelle attribuzioni del Governo del 
Re; fu risoluto per suggerimento nuche della Commissione della Camera elettiva 
di provvedervi con semplice Decreto Reale, che infatti fu pubblicato colla data 
del 4 marzo. 

Per esso Decreto fu istituita una Medaglia Commemorativa delle quattro 
Campagne futte per l'Indipendenza e l’unità d'Italia cioè nell'anno 1848, nel 
1849 (compresa la difesa di Roma e di Venezia), nel 1859 e nel 1860-61 nella 
quale ultima furono contemplate la Campagna delle Marche e dellTmbria e quella 
delle Provincie Napolitane. La Medaglia è disposta in modo da ricevere tante 
fascette quante furono le fatte Campagne, ed è concessa a tutti i militari del- 
l’Esercito e dell’Armata, ai funzionari ed impiegati, alle persone già addette alla 
Guardia Nazionale ed ni Corpi volontari che abbiano fatto alcuna delle dette Cam- 
pagne in condizioni tali che stabilisca pei militari il diritto al computo di una 
Campagna di guerra; ma non può cumularsi con altre state prima accordale 
per lo stesso titolo della Guerra per l’Indipendenza d'Italia, eccezione fatta 
per la Medaglia dei Mille ; anzi ai militari in divisa non è lecito (fatta pur la 
stessa eccezione) di fregiarsi di alcuna di esse. 11 dritto a fregiarsi della Me- 
daglia si estingue per le stesse cause per cui si perde la decorazione dell'Ordine 
di Savoia. Ai militari di bassa-forza presenti attualmente ai Corpi la Medaglia 
fu somministrala a spese della Massa d’economia dei Corpi stessi (Istruzione 9 marzo). 

La Commissione incaricata (con altro Decreto pur del 4 marzo) di statuire 
sulle domande formulò quindi alcune massime che approvate con N. M. 14 agosto 

5 



Nabli* 

t'i'itiKH’inoralhi*. 
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valgono a sgombrare ogni dubbio in proposilo. Ivi fu dichiarato con singultir 
diligenza quali lerritorii d’Italia ed in quali epoche dovessero esser considerati 
pel compiilo delle varie Compagne, in islalo di guerra, e quali fatti di guerra 
operati da Corpi volontari od altri ora sciolti dessero dritto, airinfuori anche 
delle Campagne fatte dall’Esercilo regolare, al computo della Campagna. Il qual 
documento io qui ricordo tanto più volentieri che (ornerà certamente utilissimo 
a chi vorrà scrivere diligentemente la storia delle Guerre italiane. 

Già fu ricordata nella Relazione dell' auuo precedente la pensione vitalizia 
accordata per Legge 26 gennaio 4 865 ai 1072 individui sbarcati a Marsala 
nel 4 860 sotto gli ordini del Generale Garibaldi. Ne giova soggiungere come 
per disposizione della Legge stessa la pensione venga ridotta od anche annullala 
in proporzione dello stipendio che il decorato riceva dallo Stato per impiego 
od altro titolo, e come ne vadano esclusi coloro che ne divengano indegni nei 
casi c nei modi stessi che sono determinali pei decorati dell’Ordine militare di 
Savoia (R. D. 4 4 marzo 4 865). 

Anche in quest’anno talun Comune o Provincia assegnò particolari ricompense 
a quei militari loro conterranei che dessero cospicue prove di valore nelle future 
Guerre per l'Indipendenza d’Italia, e furono: 

11 Comune d’ Argenta che assegnò L. 4 00 al soldato di quel Comune 
che combattendo i nemici d’Italia fosse per ottenere la medaglia al valor militare; 

La Provincia dellTmbria che assegnò una medaglia in oro del valore di 
I,. 4 00 a tutti quei militi dell’Esercito Italiano appartenenti a quella Provincia 
che fossero per ottener la medaglia al valor militare o quella al valor civile, 
a quelli che già trovavansi fregiati di uua di esse medaglie. La Provincia de- 
terminò di accordare con lettera una testimonianza d'onore perocché non potesse 
la detta sua deliberazione aver forza retroattiva. 

Da ultimo fu deposla nella Cassa di risparmio di Torino una somma di 
L. 575 prodotto di una colletta falla fra i Veterani del 4 848-49 addi 2 ago- 
sto 4 865 per esser consegnata a quel Bass'uffiziale o Soldato dell’Esercito che 
nelle future battaglie per l’Indipendenza Italiana fosse fregiato pel primo della 
medaglia d'oro al valor militare. 

È noto che per certi reati o mancanze i militari vanno privati della Medaglia 
di cui siano fregiali e della pensione annessavi, ma che in taluni casi non gravi 
possano venire reintegrati nei primitivi diritti. Tre di questi ultimi casi si veri- 
ficarono nel corso del 4 865. 

N" 8 Medaglie furono accordale in quest' anno ad altrettanti l'ffiziali pel 
merito di dieci lustri scorsi nel servizio militare. 
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Per alli di valor civile il Ministero interni ebbe a fregiar della Medaglia 
14 militari ed a concedere ad altri 39. la Menzione onorevole. 

Ricorderò finalmente N° -15 decorazioni accordate da Potenze estere ad L’ffiziali i>«wm iiiiì «u™. 
e funzionari militari italiani, la massima parte dalla Svezia , dalla Russiu , dai 
Portogallo e dalla Spagna (Specchio XXVI). 



III. 



.lfoilmcnto della Hasaa-forza — 
Aumento e diminuzione complessità. 



Passando ora a render ragione a V. M. del movimento della Bassa-forza 
dell’Esercito, io ne raccoglierò i principali clementi dalla Relazione che ne ha 
compilato colla consueta sua diligenza il Maggior Generale Commendatore Fe- 
derico Torre, incaricalo presso questo Ministero della Direzione generale delle 
Leve, Bassa-forza e Matricola. E come l'anno scorso il movimento della Bassa- 
forza fu considerato nel periodo annuale corso dal 1° ottobre 1863 al 1" ot- 
tobre 1864, anziché in quello corso dal 1* gennaio al 31 dicembre 1864, 
cosi ancora in quest’anno e per le stesse ragioni allora allegate, devo considerarlo 
nel periodo di tempo a quello immediatamente successivo, cioè dal 1" ottobre 1864 
al 30 settembre 1865. 

Ora appare dulia Relazione dell’anno 1864, che la forza intera dell’Esercito, .inumilo conpinnTO 
compresa altresì quella che trovavasi in congedo illimitato, constava al 1° ottobre 



di quell’anno di uomini 438237 

da cui deducendo Uffiziali 14819 ("I 

rimanevano Sotl’uffìziali, Caporali e Soldati . 423418 



Questa forza andò soggetta ai seguenti aumenti e diminuzioni: 



(«) Questo numero parrà troppo superiore a quello risultante dalla statistica degli Uffiziali , annessa 
alla Relazione medesima, ma vuoisi avvertire che esso comprende anche gli Uffiziali sanitari, i Cappellani 
ed i Veterinari che in essa statistica sono invece considerati a parte. Questa avvertenza valga altresì per la 
presente Relazione. 
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Aumenti 

Dalla Leva sui noli nel I84'i|* ^ nlln ' | 78807 

(2 Caicg. 38099 ( 



Arruolamenti volontari 1933 

Antiche Leve Napolitano , arrestati o costituitisi 

spontaneamente 4 3 » 

Residui della Leva Napolitano 1 86 I . . . . 1 4 4 

Dai Corpi della Marina nei Cacciatori Franchi . 3% 

Disertori arrestali o costituitisi 1391 



82744 82744 



Dimimziom 



Congedati per (ine di ferma 29808 

Id. per altri motivi 5905 

Morti 4861 

Giubilali 1933 

Disertati 1794 

Cancellati da' ruoli 171 

Passati alla Marina 840 

Promossi tTliziuli 200 



45512 45512 



Rimane un numero di 37632 

Colf aumento pertanto di 37632 uomini, la Bassa-forza venne recata ad 
uomini 461,050, di cui porgiamo il riassunto nello Specchio XWII colla tenue 
differenza di circa 330 uomini. 

E dico ben tenue questa differenza essendoché riesca pressoché impossibile che 
in tulle le situazioni presentate dui Corpi per nu giorno determinato siano con- 
template con matematica esattezza tutte le variazioni sino a quel giorno avve- 
nute e nessuna tic manchi o sovrabbondi per difetto di notizie, segnatamente 
rispetto ni distaccamenti, agli uomini isolati od agli uomini in congedo illimi- 
tato, od anche per errale applicazioni dei regolamenti o per sbaglio di computi 
da parte di alcune delle mollissime persone che devono concorrere alla compila- 
zione di questi Specchi. 
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Fu già ampiamente chiarito nella mentovata Relazione del mio predecessore 
perchè l’Esercito dovesse continuare a ricevere notevole incremento di forza finché 
anche nelle Provincie ove la Legge sulla Leva del 1854 fu recentemente intro- 
dotta essa abbia potuto produrre tutti i suoi effetti. Anche in quest’anno la 
differenza fra gli aumenti e le diminuzioni procede dalla differenza che corre 
fra il numero d'uomini somministrali dalla nuova Leva cui concorrono tutte le 
Provincie, ed il numero d’uomini congedati che apparteneva solo ad una parte 
di esse. 

Infatti i 29808 nomini congedali per fine di ferma constavano dalle seguenti: 



Classe 1832 piemontese (I). 11. 19 settembre 1864) 4827 d) 

Id. 1833 lombarda (id.) 3398 C* 

Marciali nel 1856 parmensi . . . (id.) 340 

Id. id. estensi . . . (id.) 285 

2" Categoria Classe 1838 (piemontese) (id.) 4619 ri 

Id. id. 1839 (composta anch’essa sol- 
tanto d’uomini delle Provincie settentrionali e 

centrali) (D. Jl. 7 luglio 1865) 10458 (4) 

Ordinanza 5881 



29308 



Vale a dire di uomini somministrati pressoché esclusivamente dalla parte • 
settentrionale del Regno. Il fatto deve ripetersi finché tutte le Classi, e perciò 
anche le più antiche abbiano raggiunto quella forza proporzionatamente normale 
che è preveduta dalla Legge organica e da cui ora sono ancora discoste. 

Come ed in (piai misura la fona suddetta si trovasse sotto le armi od in 
congedo illimitato, e fosse ripartita fra le varie Classi o .categorie di servizio o 
fra le varie Armi, appare dallo Specchio XXVIII. Come poi l’aumento sovraccen- 
nato risulti da parecchi aumenti e diminuzioni parziali delle varie Classi c ca- 
tegorie suddette, si raccoglie dal seguente Specchio comparativo. 



(*) Al momento ilei Congedo queste Classi avevano già sofferto dopo il i" ottobre 18i.it parecchie 
diminuzioni per morte ed altre cause, oiidechò risultano di una forza inferiore a quella di cui constavano 
all’epoca ora detta. 
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FORZA Al. P OTTOBRE 1861 




FORZA AL P OTTOBRE 186.1 



ì | 

IN CUM.LDÙ ILXjmiATO | 



! Assegnali 
•i 

I Corpi 



110317 


— 


- 


1 t«U7 


77947 


— 


- 


77947 


_ 


1338 


— 


5538 


.. . 




_ 





— 


1350* 


— 


13504 


— 


10782 


— 


IW7S4 


— 


8715 


— 


8713 


— 


15714 


— 


15714 


— 


816* 


— 


8164 


— 


15451 


— 


15451 


— 


8730 


— 


8720 


— 


17528 


— 


175* 


— 


8871 


— 


8871 


— 


8783 


— 


878» 


9469 


— 


— 


9469 


~ 


9715 


— 


9715 


11480 


_ 


— 


11*80 


— 


10891 


— 


toeoi 


14969 


— 


— 


14969 


13950 


— 


— 


13950 


20163 


- 


— 


20163 


16553 


— 


— 


16553 


34280 


— 


— 


34280 


32399 


— 


— 


32399 


46305 


— 


— 


46305 


43027 


— 


— 


*3027 




— 


— 


— 


39317 


— 


— 


39317 


893 


433 

t'ij 


— 


1326 


1075 

(•) 


2914 

(b 


— 


4589 


137359 


53915 


- 


191504 


110921 


91778 


~ 


238699 





113* 


_ 


513* 










— 


10197 


— 


10497 




— 


— 




13033 


382 


— 


15415 


1042 


15318 


— 


10360 


20633 


609 


— 


21212 


1182 


19939 


— 


2!12! 


— 


1871 


31172 


330*3 


— 


214* 


308! 15 


329*9 


— 


203 


35305 


33508 


— 


83 


3538* 


35467 


— 


— 


- 


— 


— 


— 


38098 


38098 


738 

(«) 




_ 


758 


78 

lai 


— 


— 


78 

1 


36*24 


ascilo 


6f477 


121597 


2302 


3748* 


104287 


141073 



00477 I 423*18 227170 429202 



(а) Uomini delle Classi in congedo inimitato che si trovano in servizio, o per libera scelta, o per 
servizio non prestato, o per altri motivi. 

(б) lumini delle Classi sotto le armi che furono manJati in congedo illimitato per motivi eccezionali. | 



Dal quale Specchio risulta: 

V Essere scomparse del tutto uel 1 865 la Classe provinciale \ 832 e le seconde 
Categorie del 1838 e 1839 state licenziate come abbiam detto con congedo assoluto. 

2° Essere diminuita di circa 3[m. uomini la Classe 1833 per effetto del 
congedo assoluto accordato ai Soldati lombardi di quella Classe. 
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3° Essere diminuita di cirra 32000 uomini la Categorìa d'ordinanza ed 
aumentale invece notevolmente le Classi 4 834, 4 835, 4 836, di che giova indicar 
la ragione tutta particolare, vale a dire che per dispacci ministeriali 46 settembre, 

4 9 novembre e 6 dicembre 4 864 fu prescrìtto l’invio illimitato dei Militari napoletani 
già ascritti all’ordinanza e marciali per le Leve anteriori al 4 858 e per quelle del 
4 858, 4 859, 4 860 , i quali pur conservando la loro ferma d’ordinanza dove- 
vano essere ascritti, cioè quelli marciali per la Leva del 4 858 alla Classe 4 834, 
e quelli marciati per le Leve del 4 859 e del 4 860 alle Classi rispettivamente 
del 4 835 e del 4 836. Per effetto di tali disposizioni le Classi 4 834, 4 835 e 
4 836, che constavano ciascuna della forza di poco più che 8jm. uomini, furono 
recate le due prime ad oltre 4 5|m., e la terza ad oltre 4 7|m., mentre la Ca- 
tegoria d'ordinanza nc veniva scemata di una forza corrispondente. 

Similmente con successiva disposizione del 22 giugno 4865, al fine di ri- 
durre la forza sotto le armi del Treno (l’Armata alle proporzioni volute dal 
R. D. 4 8 dicembre 4 864, fu fatta facoltà agli uomini di quel Corpo della ca- 
tegoria d'ordinanza (eccettuati soltanto gli emigrati, i Soll’ufliziali e Soldati, ed 
i Capi-morsai e maniscalchi) di far passaggio nella Categoria provinciale per 
essere mandati in congedo illimitato ed assegnali, secondo l’anno in cui devono 
compiere la loro ferma, alle Classi del 4 837, 4 838, 4 840 e 4 844. Onde av- 
venne una nuova sebbene non larga fonte di diminuzione della Categoria d’or- 
dinanza. Alla diminuzione della stessa Categoria concorre il congedo assoluto dei 
Parmensi ed Estensi marciali nel 4 856, non che di circa 6,000 uomini che 
avevano compiuto la ferma loro. 

4° Appare finalmente essersi aggiunte nel 4 865 la nuova Classe provin- 
ciale e la 2* Categoria del 4 844. 

Le altre diminuzioni cui andò soggetta ciascuna Classe furono originale dalle 
diverse cause di rimando, morti, giubilazioni, diserzioni ccc. sopra annoverale. 

Si ebbe dunque una diminuzione di circa 32,500 uomini d’ordinanza ed un 
aumento di 46,500 uomini provinciali, di 22,500 di 2* Categoria, onde risulta di bel 
nuovo l’aumento complessivo di 37,500 uomini all’incirca che abbiamo già indicalo. 

Considerando ora invece la forza secondo che si trovava sotto le armi ovvero Diminuitoli* 
in congedo illimitato, ricaviamo dallo Specchio surriferito che la forza era, cioè: sono ir Armi 

ed aumento dell* fora 

Forza al !• ottobre 18G4 Forza al I" ottobre 18G5 in congwl0 



Sotto le armi compresi i sedentari 284300 2274 70 

Uomini in congedo illimitato già 

assegnati ai vari Corpi .... 72644 429262 

Uomini della 2* Categoria non 

ancora assegnali ad alcun Corpo . 66477 4 04287 

423448 460749 
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Cosicché la forni sotto le armi fu diminuita di circa 57,000 uomini, cd 
aumentata pressoché di altrettanto quella degli uomini in congedo illimitato giù 
assegnati ai vari Corpi dell’Esercito; inoltre si ebbe un aumento di poco meno 
che 38,000 uomini in quelli di 2* Categoria non ancora assegnati ad alcun Corpo. 

Senza entrare in computi troppo minuti, ed anche per la ragione sovra alle- 
gata non esattissimi, ne basterà accennare sommariamente Iti causa di quella 
diminuzione e di questo aumento. 

Dirò dunque che la forza sotto le armi fu aumentala bensì di 45|m. uo- 
mini (42|m. dalla Leva (I* categoria del contingente) e dalle antiche Leve na- 
politano e 3[m. da volontari e disertori rientrati), ma perdette 83,077 uomini 
mandati in congedo illimitato (Specchio XXIX), I Opn. provvisti di congedo 
assoluto (5|m. per fin di ferma, 5pn. per rassegna di rimando ed altri molivi) 
c circa 9 1 m. fra morti (4315), giubilali (1 933), disertati (1794), cancellati dai 
ruoli (171), passati alla )larina (840). e promossi Uffizioli (200), in tutto oltre a 
I02(in. uomini, dui quali, dedotti i 45|tn. ricevuti rimane In diminuzione di 
57jm. uomini quale appunto appare dal paragone della situazione della forza 
delle due epoche. Sono note le considerazioni finanziarie che allora premevano il 
Governo a ridurre in più stretti limili la forza sotto le armi, le quali ragioni 

perdurando tuttavia nell'ultimo trimestre dell'anno ebbero luogo ancora ulteriori 

riduzioni di cui non accade ora trattenerci piti ampiamente. 

Viceversa la forza degli uomini giù ascritti ai Corpi ed in congedo illimi- 
tato ricevette l'aumento cospicuo dai detti 83|m. uomini mandati in congedo 
illimitato, dai quali deducendo circa 2 4 pii. nomini congedati per fine di ferma, 
700 uomini congedali per applicazione degli ari. 95 c 9G della Legge, oltre 
a 500 morii, ed alcune altre perdite clic assommano a poro più di 2C|m. 
uomini si ha appunto l’ aumento sovracecnnnlo di 57|in. uomini corrispondente 
alla diminuzione avvenuta nella forza sotto le armi. Il quale aumento c la qual 
diminuzione compensandosi, ne segue clic la forza degli uomini giù assegnati ai 
Corpi non subì notevole variazione. 

Invece In forza degli uomini non ancora stati assegnati ad alcun Corpo fu 

accresciuta delle 2' Categorie del 4 844 di circa 3l!|ni. uomini senza venir di- 

minuita da perdile notevoli; e questa appunto corrisponde uiruumenlo comples- 
sivo sovra indicato. 

runa Considerando da ultimo la forza delle diverse Armi, siccome non variò 

notevolmente quella degli uomini assegnati ai Corpi, la forza loro rimase nei due 
anni pressoché negli stessi limiti. Eccone lo Specchio comparativo: 
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1864 


1805 


Fanteria . . . 


. . 223255 


225730 


Bersaglieri . . . 


. . 26063 


25019 


Cavalleria . . . 


. . 24704 


26245 


Artiglieria . . . 


. . 29852 


30099 


Genio .... 


. . 6618 


6875 


Treno .... 


. . 7834 


7580 


Carabinieri Reali . 


. . 19899 


20226 


Corpi e Stabilimenti 


diversi 11695 


10618 


Corpi sedentari . 


. . 7012 


4040 




356932 


356432 



Onde risulterebbe t'aumento di poche centinaia d’uomini nella Fanteria, nella 
Cavalleria, nell’Artiglieria, nel Genio, nei Carabinieri Reali, cd una leggera dimi- 
nuzione nei Bersaglieri, nel Treno, nei Corpi c Stabilimenti diversi ed una più 
riguardevole nei Corpi sedentari. 

Abbiamo considerato finora il movimento della Bassa-forza nel periodo an- 
nuale corso dal 1° ottobre 1864 al 30 settembre 1863, ma per chi desiderasse 
formarsi un concetto approssimativo e sommario di quel movimento nel periodo 
corso dal 1° gennaio al 31 dicembre 1865, e premesso non esservi stata no- 
tevole differenza fra le morti, le giubilazioni, i rimandi ed altre consimili varia- 
zioni avvenute ncH’ullimo trimestre 1864 c quelle avvenute nell’ ultimo trime- 
stre 1865, ricorderemo che al principio di gennaio 1865 l’Esercito constava, 
come appare dalla Relazione dell’anno precedente, di uomini di bassa-forza, cioè : 



Sotto le armi 206460 

In congedo illimitato . . 198561 



Totale . 405021 



Ora la forza sotto le armi fu aumentata di 45|m. uomini somministrati dalla 
Leva del 1844 e da altre minori sorgenti, e diminuita: 1° di circa 19|m. uomini 
congedali per fine di ferma, o per riforma, giubilati, morti, ecc. ecc. 2“ Di 
circa 14500 uomini della Classe 1840 e di uomini del Treno del 1841 mandati 
in congedo illimitato; 3° E di oltre a 27|m. uomini pur mandati in congedo 
illimitato per DD. MM. 25 settembre e 14 dicembre, cioè: Napolitani marciati 
nelle Leve del 1859, 1860, 1861, e degli altri militari d’ordinanza che termi- 
nando la loro ferme negli anni 1866,1867, 1868 acconsentirono a passare nei 

6 



Aumento 
e di mimi rione 
a) r gennaio. 
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provinciali. Ondechè la forza sotto le armi si ridusse in gennaio 4866 (Spec- 
chio XXX) a 4 90325 uomini. 

Viceversa la forza in congedo illimitato che aveva ricevuto l’aumento dei 
4 4500 uomini del 4 840 e del Treno, e degli altri 27|m. uomini che testé 
ricordammo essersi licenziati da sotto le armi, non che dei 38[m. uomini 
della 2“ Categoria, in tulio circa 79|m. uomini; fu nel corso dell’anno diminuita 
della 2* Categoria del 4 839 (40|m. uomini) e per D. M. 25 settembre della 
Classe 4 833 piemontese (4 Opti.), 4 834 Lombarda (3|m.). Dei Napolitani, Parmensi 
ed Estensi marciati nel 4 857 (2[m. uomini). L’aumento si ridusse adunque a 
circa 54|m. uomini. Lo Specchio XXX ne porge infatti 448|m. uomini in 
congedo illimitato già ascritti ai Corpi, ai quali aggiungendo 404pn. uomini 
della 2* Categoria non ancoro ascritti ai Corpi (Specchio XXVII) si hanno in 
tutto circa 252[m. uomini, ossia un aumento di 54pu. uomini verso la forza 
del gennaio 4 865. 

Si ebbero dunque nel gennaio 4866 uomini di bassa-forza: 



Sotto le armi 490325 

In congedo illimitato 252932 



Totale . 443257 



ossia un aumento complessivo di 38[m. uomini verso il gennaio dcll’anuo precedente. 

Mi giova qui ripetere che la forza suindicata del mese di gennaio nell’uno 
e nell’altro anno fu naturalmente inferiore alla normale perchè a quell’epoca 
già si erano licenziate con congedo assoluto le più antiche Classi senza che fosse 
arruolala quella del 4 844 o del 4 845 che la doveva surrogare. 

Rimane ora che discorriamo più partitamente delle varie fonti d’aumento e 
di diminuzione sovra ricordate, e prima d’ogni altra dell’operazione principalis- 
sima di tutte, che fu quella della Leva sui nati nel 4844. 



IV. 



Continuazione — Leva sul nati nel 1844. 



Già nella più volte mentovata Relazione per l’anno 4 864 fu narrato come 
per Legge 30 luglio di quell’anno fosse ordinata una Leva sui nati nel 4844 
e fissato il contingente di 4* Categoria in 55|tn. uomini, e furono similmente 
ricordate le avvertenze e le disposizioni parecchie fatte dal Ministero in proposito. 
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Rimane ora che riassumiamo l'andamento delle varie operazioni di essa Leva ed 
i risultati ottenuti, raccogliendoli dalla pur già lodata Relazione del Generale Torre, 
alla quale io devo rimandare il lettore per quei maggiori particolari che per 
avventura altri desiderasse di conoscere in questa materia che tanto intimamente 
si ottiene colle più gravi questioni non pur militari, ma eziandio economiche 
e politiche che si vengono agitando dagli scrittori. A me basterà soggiungere 
insieme con qualche speciale avvertenza, alcuni che mi sembrano utili confronti 
colla Leva dell’anno precedente. 

Diremo dunque che la prima Sessione dei Consigli di Leva fu aperta il 22 
settembre, l’estrazione degli inscritti iniziata li 6 ottobre e compiuta ad ecce- 
zione di quattro Circondari entro quel mese medesimo, comincialo ai primi di 
gennaio l’esame definitivo e l’assento degli inscritti, e chiusa ai 4 di febbraio 
la prima Sessione. La Sessione completiva fu aperta per D. M. 13 aprile, c 
chiusa il 2 giugno. Li 3 giugno fu pronunciato il discarico finale. A quel mo- 
mento la situazione della Leva era tale che appare dallo annesso Specchio XXXI 
e che riassumiamo nel riepilogo seguente divisa fra i vari Dipartimenti militari, 
abbastanza corrispondenti alla naturai divisione delle varie regioni del Regno. 
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Dipartimento . 




38743 


tot 


3043 


6278 


10010 


2349 


7987 


8080 


7449 


1317 


38837 ! 


z° 


id. 




31287 


405 


2307 


3775 


8663 


2384 


6426 


0408 


4705 


583 


31340 


3’ 


id. 




10100 


81 


333 


1388 


2391 


668 


2121 


2121 


2128 


127 


10158 


4“ 


id. 




20010 


373 


1148 


3016 


3169 


4389 


4176 


4163 


4096 


4192 


29739 ) 


5" 


id. 




23711 


4<H 


1089 


391 1 


5002 


1019 


4903 


4903 


5592 


894 


24011 


G" 


id. 




67443 


2166 


7614 


7681 


17293 


3772 


13088 


13781 


10170 


4031 


68747 


r 


id. 




25003 


4063 


2706 


4144 


5716 


2170 


5120 


3200 


3089 


2338 


20322 


Isola di Sardegna . 




<3340 


214 


1236 


768 


1389 


701 


1221 


1214 


390 


220 


0351 




Totilk Giseb.ii, e 


• 


223348 


5310 


19690 


33134 


56437 


17038 


45642 


46000 


38483 


10708 


22646» , 



Andamento 
c risultalo generale 
della Leva. 
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La differenza di 294 7 nomini fra le colonne 2 e 4 2 procede da altrettanti 
renitenti delle Leve precedenti che furono arruolati per conto di questo Contingente 
nella 4* e nella 2* Categoria. — Così pur la differenza di 358 uomini fra 
le colonne 8 e 9 procede da deficienza verificatasi in parecchi Mandamenti 
siccome verrà più ampiamente chiarito a suo luogo. 

Intanto appare che del total numero degli inscritti circa un quarto furono 
riformati, un quarto esentati, un quinto arruolati nella 4* Categoria, poco più 
del sesto nella 2*, ed il rimanente andò perduto fra i rivedibili (' , 5 ) ed i reni* 
tenti ('ls.). 

Giova ora soggiungere qualche cenno circa questi diversi risultati, non che 
circa le operazioni che vi hanno dato luogo. 

Il numero degli inscritti che apparve dapprima in 223,534 si riconobbe poi 
per leggero abbaglio occorso in due Circondari ascendere veramente a 223,548 
ripartiti approssimativamente nelle seguenti proporzioni fra le varie regioni del 
Regno, cioè: 



Antiche Provincie 


l Prov. di lerraferma (4° Dip. rnilit.) 47, 20 p. 


o 

C 

1 

e 

<2N 




/ Isola di Sardegna 






2,80 „ 


) 


Lombardia 


(*• 


id. 


) 




44,— „ 


Emilia 


(3° 


id. 


) 




4, 20 „ 


Prov. ex Pontificie • 


f Romagne, Marche (4* 


id. 


) 


9P-V 


| 4 4 , 34 „ 




[ Umbria (5° 


id. 


) 


2.34 „ 




Toscana 


(5° 


id. 


) 




8,26 „ 


Prov. Napolitane 


(6° 


id. 


) 




30, 40 „ 


Id. Siciliane 


(7° 


id. 


) 




44,50 „ 



Se però si ticn conto del numero dei cancellati dopo l’estrazione che nel 4% 
nel 2% nel 3° Dipartimento di poco superò 1*4 p. °| 0 degli inscritti rispettivi, e 
nelle Provincie meridionali giunse al 3 ed anche al 4 p. ”[„, le dette proporzioni 
ne rimangono leggermente modificate. 

Dei 223,548 inscritti suddetti soli 204,4 80 erano nati nel 4 844, gli altri 
4 9,368 provenendo come capilista o come omessi dalle Leve precedenti; e se 
da quei 204|m. si deducono ancora 5|m. inscritti circa cancellati dopo l’estra- 
zione la massima parte perchè morti c gli altri perchè indebitamente inscritti 
si avrebbe una diminuzione di oltre a 4 0pn. individui sui nati nell’anno pre- 
cedente (•), e una diminuzione anch’essa notevolissima verso a’nati del 4845 che 



(«) Volendosi avere il numero totale dei nati nel 1844 viventi al momento della Leva, converrebbe ag- 
giungere al numero che veniamo indicando 4834 inscritti marittimi ed un numero di omessi che è im- 
possibile di conoscere precisamente ma clic si può argomentare approssimativamente eguale o forse alquanto 
inferiore a quello che si ha in questa medesima Leva di omessi delle Leve precedenti. Questa osservazione 
però comune a questa ed alle altre Leve non vai punto a spiegare la cospicua diminuzione avvenuta fra 
i nati del 1843 e quelli del 1841. 
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ascesero ad olire 24 4|m. Non sarebbe privo d'interesse ricercare le cause di siffatta 
diminuzione di nascite speciale all'anno 4 844, tanto più notabile che quell'anno 
essendo bisestile avrebbe dovuto piuttosto presentare un leggero aumento, se pur 
non si vuol credere che non già le nascite siano diminuite in quell'anno, ma 
che i nati in esso siano andati soggetti nei primordi appunto della vita a qualche 
peculiare mortifera influenza. 

La diminuzione fu comune a tutte le Provincie d' Italia, sebbene in qualche 
Circondario si avesse invece un aumento non però riguardevole, e forse non è 
inutile per le ricerche ulteriori che altri intendesse tentare intorno a questo fe- 
nomeno accennar qui i Circondari che ebbero qualche aumento più notevole e 
quelli che ebbero diminuzione proporzionatamente più grave. 

Si ebbe dunque l'aumento nei Circondari di: 



Abbiategrasso .... 


. . . . 6, 


50 


per cento 


Ancona 


. ... 40, 


80 




Benevento 


. . . . 7 


— 


*1 


Camerino 


.... 1 0 


— 


rs 


Grosseto 


. ... 40 


— 


Vi 


.Macerata 


. . . . 9, 


75 


v> 


Orvieto 


. ... 46 


— 


n 


Piacenza 


.... 8, 


44 


n 


Salò 


. . . . 6, 


44 


w 



Onde può trarsi questa conclusione che le regioni dell’ Italia media furono 
generalmente più favorite che non quelle delle estremità meridionale e settentrionale. 

I Circondari invece ove fu maggiore la diminuzione, cioè, toccò la pro- 
porzione del 4 2 per 0|0, furono : 

Nel 4* Dipartimento: 



Alba, ove fu approssimativamente del . 


. . 44 per cento 


Bobbio 


id. 


. . 48 


Genova 


id. 


• . 44 


Novi 


id. 


. . 46 


Porto Maurizio 


id. 


. . -42 



Nel 2° Dipartimento il Circondario di Sondrio, la cui diminuzione superò 
il 4 5 per cento. 

Nel 3° Dipartimento, nessuno. 

Nel 4° i Circondari di: 



Cento, ove 


toccò il . 


• 


. . 4 2 — per cento 


Rimini 


id. 


. • • 


. . 24 — 


Faenza 


id. 


. 


. . 47, 57 


Forlì 


id. 


• 


• . 42 — 
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Nel 5® i Circondari di: 

Montepulciano, ove ascese al ... -13 — per cento 

Siena id. ... 16, 70 „ 

Nel 6° i Circondari di: 



Ariano, ove 


toccò il . . . 


... 12 — 


per cento 


Casoria 


id. ... 


. . . 12, 82 


7» 


Cento 


id. ... 


... 12 — 


99 


Gallipoli 


id. ... 


... 13, 50 


99 


Lanciano 


id. ... 


...15— 


n 


Melfi. 


id. . . . 


...12 — 


91 


Palmi 


id. ... 


... 13 — 


99 


Patti 


id. ... 


. . . 46 — 


91 


S. Angelo dei Lombardi, id. 


. . . 13 — 


99 


S. Bartolomeo in Galdo, id. 


. . . 18 — 


99 



Nel 7° i Circondari di: 



Caltagirone, 


ove i nati diminuiscono del . 


. 17 


per cento 


Caltanisetta 


id. 


id. 


. 17 


99 


Catania 


id. 


id. 


. 12 


99 


Modica 


id. 


id. 


. 13 


99 


Nicosia 


id. 


id. 


. 27 


99 


Noto 


id. 


id. 


. 16 


99 



Nella Sardegna i Circondari di: 



Alghero, ove 


toccò il ... . 


. . . 19 per cento 


Cagliari 


id. . . . . 


... <5 


Iglesias 


id. . . . . 


... 14 


Oristano 


id 


... 12 



Onde appare che la diminuzione fu di gran lunga minore in Lombardia e 
nell’ Emilia che altrove; fu invece proporzionatamente maggiore in Sardegna ed 
in Sicilia. (*) • 

Questa accidentale diminuzione non toglie che la popolazione non sia in 
via di continuo incremento, siccome dimostra la statistica del censimento e sic- 
come conferma, per quanto ci riguarda, il paragone delle Leve attuali colle 
Leve di alcuni anni passati, paragone che ne giova toccare anche perchè può 
dar luogo ad altre utili ricerche. 

Se adunque si paragoni la forza degli inscritti somministrati nel 1 864 e 
nel 1865 dalle Classi 1843 e 1844 delle antiche Provincie continentali del 

(«) Palermo c Nuoro ebbero aneli'essc una diminuzione maggiore del tO por ’]. 
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Regno Sardo con quella degli inscritti somministrati nel 4854 dalla Classe 4833, 
dedotte ben inteso le Provincie della Savoia e di Nizza. Se ne raccoglie che 
esse somministrarono nel 4 854 (R. D. 4 giugno 4854) 37235 inscritti, nel 4 864 
ne somministrarono 40630, nel 4865 38743 , con un aumento di 3395, ossia 
di circa al 9 per 0[0 nel 4 864, ridotto poi al 4 per 0[0 nel 4 865 per la 
straordinaria diminuzione testé discorsa. 

Ecco infatti lo Specchio comparativo degli inscritti delle tre Leve. 





Classe 1833 


Alessandria . . 




4343 


Acqui . . . 




996 


Asti .... 




4405 


Bobbio . . . 




377 


Casale . . . 




4384 


Novi . . . 




709 


Tortona . . . 




586 


Voghera . . 




4045 






7842 


Genova . . . 




3034 


Albcnga . . . 




482 


Chiavari . . 




4356 


Levante. . . 




735 


Porto Maurizio. 




458 


Sanremo . . 




588 


Savona . . . 




774 



7424 



Torino . 


. . . 3835 


Alba . 


. . . 4426 


Aosta . 


... 760 


Biella . 


. . . 4368 


Cuneo . 


. . . 4854 


Ivrea 


. . . 4793 


Mondovì 


. . . 4394 


Pinerolo 


. . . 4385 


Saluzzo . 


. . . 4489 


Susa 


... 895 




45893 



Classe 1843 


Classo 1844 


4484 


4444 


4020 


4040 


4688 


4633 


464 


425 


4543 


4394 


906 


859 


743 


622 


4 4 20 


4 4 04 


8935 


8488 


2775 


2660 


534 


557 


4 344 


4278 


756 


737 


642 


544 


730 


686 


709 


845 


7460 


7307 


4564 


4347 


4 486 


4295 


758 


754 


4304 


4398 


2490 


2009 


4807 


4788 


4676 


4530 


4439 


4434 


4643 


4478 


899 


957 


47766 


46987 



Digitized by Google 




48 



Estrazione. 



Riduzione e riparto 
del Contingente 
di i* Categoria. 



Riporlo 


. 31159 


34161 


16987 


Novara . . . 


. 1988 


2062 


2029 


Lomellina . . 


. 1586 


1530 


1355 


Ossola . . . 


. 342 


376 


344 


Pallanza . . 


613 


647 


640 


Valsesia . . . 


. 279 


355 


331 


Vercelli . . . 


. 1268 


1299 


1261 




6076 


6269 


5960 


Totale Generale . . 


. 37235 


40430 


38742 



Veramente dalle Classi del 1843 e 1844 converrebbe dedurre gl’inscritti 
di alcuni pochi Comuni del Circondario di Sanremo che nel 1854 appartene- 
vano a quello di Nizza. Siccome inoltre il riparto del Contingente di esse Classi 
venne fatto nel novembre 1863 e 1864 e perciò sci mesi più presto che non 

quello della Classe 1833, clic fu fatto per R. D. 4 giugno 1864, converrebbe 

ancora dedurre da quelle i morti nel periodo di essi mesi, ossia i morti dopo 

l'estrazione che ascendono a circa 60. Queste deduzioni però non possono mo- 

dificare notevolmente i risultati che si raccolgono dallo Specchio surriferito. 

È però degna di nota la diminuzione clic si osserva nei Circondari di Ge- 
nova, Chiavari, Aosta e Come! lina. 

Nella Sardegna il numero degli inscritti che nel 1854 era di 6601 ascese 
nel 1864 a 7029 collo scarso aumento del 6 per 0|0, per discender poi nell’anno 
successivo a 6340 con una riguardevole diminuzione verso la forza della Classe 1833. 

Notevole fu la regolarità quasi perfetta osservata nella delicata operazione 
dell’estrazione in cui non si ebbero a lamentare che tre inconvenienti meritevoli 
di menzione, il 1° che in tre Mandamenti si ebbe un minor numero di schede 
che non fossero gli inscritti, il 2° di due inscritti omonimi che concorsero re- 
ciprocamente all’estrazione l'uno invece dell’altro, ed il terzo di due schede ove 
era scritto ono stesso numero. 

Compiuta l’estrazione e trasmessi al Ministero gli Specchi numerici degli 
inscritti, fa per Decreto Reale 27 novembre ripartito fra i Circondari del Regno 
il Contingente di 55]m. uomini di 1‘ Categoria che risultò nella proporzione del 
26, 44 per 0[0 sul numero totale degli inscritti. L’anno precedente era stato 
del 25, 11 per 0|0. Se non che il mio predecessore Generale Conte Petitti 
avvertì come stando ai calcoli istituiti e confermati dall’esperienza ciascuna Classe 
va di continuo soggetta per morti, riforme, ecc. ad una perdita tale che la 
forza complessiva delle cinque Classi che adempiono ai primi cinque anni del 
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loro servizio nc resta ridotta di un quinto ossia della forza di una intera Classe, 
e che ad una forza eguale si riduce quella delle ultime sei Classi; cosicché le 1 1 
Classi equivalgono ad 8 Classi complete. Chiamando pertanto 4G[in. uomini sotto le 
armi per ogni Classe (egli concludeva) si avranno, quando sia compiuta la rota- 
zione, 368[m. uomini, ai quali, aggiungendo i volontari e gli nomini astretti alla 
ferma d’ordinanza, si sarebbero avuti senza difficoltà li 390pn. uomini necessari 
allo formazione delle 24 Divisioni di cui, tenuto conto della forza della popolazione e 
delle condizioni del Regno, doveva constare l’Esercito, oltre le riserve sommini- 
strate dalla 2* Categoria. Ondechè quel Contingente doveva considerarsi come 
sufficiente nè troppo alle popolazioni oneroso comecché rimanesse nella propor- 
zione del 53 per 0[0 della popolazione requisitole, cioè atta ad essere chiamala, 
detratti i riformali e gli esenti. La stessa proporzione si era osservala nel Regno 
Subalpino. Per queste considerazioni ampiamente svolle nel secondo progetto di 
Bilancio presentato al Parlamento per Panno 1865, il ministro determinò di limi- 
tare intanto la chiamata sotto le armi a soli 46|tn. uomini e di addivenire perciò 
ad un nuovo riparto che risultò nella proporzione del 22, 12 per 0[0. Nel- 
l’anno seguente la proporzione giunse solo al 21, 37 per 0[0. 

Come già fu accennato, i Consigli di Leva ebbero a cancellare ancora dopo 
l’estrazione N° 5310 inscritti, vale a dire circa il 2, 4 per 0|0, cioè: 



Morti prima dell’estrazione 3370 

Morti dopo l’estrazione .691 

Sudditi esteri 97 

Doppiamente inscritti 592 

Esclusi 245 

Indebitamente inscritti 315 



5310 



11 numero dei cancellati dopo l’estrazione che nei tre primi Dipartimenti 
superò di poco PI per cento, giunse invece al 3 per 0(0 nelle Provincie Na- 
politane, ed al 4 nella Sicilia, dove da pochi anni soltanto è in vigore la Legge 
del 20 marzo 1854. Dei cancellati per morte avvenuta prima dell'estrazione 
vuol farsi carico ai Municipi che trascurarono di promuoverne in tempo utile 
la cancellazione, non senza danno dei loro amministrati. Nel 1864 erano ascesi 
a 3302, e la diminuzione avvenuta nell’anno non fu quale poteva aspettarsi dalle 
ripetute raccomandazioni del Ministero. 

Di alcune controversie insorte circa la cittadinanza degli inscritti, circa le 
doppie iscrizioni e circa i titoli d’esclusione dal servizio militare, ha abbastanza 
ampiamente ragionalo, per chi desideri conoscere i più minuti particolari della 

7 



Cancellati 
dopo l'es trazione. 
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Monne. 



Riforme 

|:er ragion di : (a tura. 



so 

motoria, il prefato Generale Torre nella sua Relazione, senza che occorra farne 
qui di nuovo particolare ricordo. 

' Le riforme che vennero pronunciate dai Consigli di Leva di tutti i Cireoh- 
dari del Regno c dalle Commissioni assegnalrici presso i Depositi di Leva, 
furono : 



Nel 1864 



Nel 1805 



Per mancanza di statura 22918 - 9, 87 p. 0 | o 19696 - 8, 81 p. °| 0 
Per infermità . . .33156 - 14, 28 „ 33131 - 14, 82 „ 



56074 - 24, 1 5 p. “j. 52827 - 23, 63 p. 1 



Ondechò v’ebbe diminuzione considerevole di riforme per cagion di statura, 
ed aumento invece anche notevole delle riforme per ragione d’infermità. 

Fra le cause che contribuirono alla diminuzione delle riforme per cagion 
di statura (che giunse alla cospicua proporzione di '/#) importerebbe determi- 
nare quale importanza abbia potuto avere Tessersi differito in quest’anno di 
qualche mese l’esame definitivo degli inscritti, che perciò vi si presentarono già 
d’alquanto più inoltrali negli anni. 

Checché ne sia, considerale nelle diverse regioni del Regno, tali riforme 
ascesero : 



Nelle antiche Provincie . (4° 


Dipart. milit.) al 


7, 85 


P- 1. 


del (Ultncrn 
degli inwritU 


Nella Lombardia . . . (2° 


id. 


) al 


7, 37 




id. 


Nell’Emilia . . . . (3° 


id. 


) al 


5, 47 


•n 


id. 


Nelle Romagne c Marche (4° 


id. 


) «1 


5, 73 


•n 


id. 


Nella Toscana ed Umbria (5° 


id. 


) «I 


4, 59 


n 


id. 


Nelle Provincie Napolitane (6° 


id. 


) atl’44, 28 


n 


id. 


Id. Siciliane . (7" 


id. 


) «1 


4 4, 48 


•A 


id. 


Nell’Isola di Sardegna 




. al 


4 9, 49 


n 


id. 



Questi risultali confermano quelli già avvertiti nell'anno precedente, che cioè 
siffatte riforme sono più scarse che altrove nell’Italia centrale , lo sono meno 
nella settentrionale , c son più che altrove frequenti nella meridionale, c più 
ancora nella insulare, principalmente in Sardegna dove ascesero alla proporzione 
enorme di quasi il 20 per 0)0. 

Considerando poi i singoli Circondari si hanno risultati poco diversi con- 
fermati anche da quelli dell'anno precedente. Bensì ne spiccano più evidenti 
le condizioni di alcuni territori specialmente alpini. 
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Ecco infatti l’elenco dei Circondari ove le riforme per cagione di .statura 
furono, proporzionatamente al numero degli inscritti, più numerose negli anni 



1864 e 1865: 












Nel 1804 




Nel 1805 




Lanusei . . 


38,16 per cento. Lanusei . . . 


32, 26 


per cento 


Matura . 


27, 83 


« 


Alghero . . . 


25, 34 


yy 


Gerace . 


24, 56 


yy 


Aosta . . . . 


23, 44 


yy 


Alghero . 


23, 84 


yy 


Iglesias . . . 


23, 44 


yy 


Patti . . 


23, 64 


yy 


Malora . . . 


20, 08 


yy 


Caslrovillari 


23, 62 


T> 


Caslrovillari . . 


18, 78 


yy 


Iglesias . 


22, 40 


yy 


Oristano . . . 


18, 74 


yy 


Catanzaro 


21, 62 


yy 


Cottone . . . 


18, 32 


yy 


Cagliari . 


21, 51 


ry 


Paola . . . . 


18, 56 


yy 


Lagonegro 


20, 36 


yy 


Lagonegro . . 


18, 73 


yy 


Sondrio . 


20, 36 


yy 


Cagliari . . . 


17, 50 


yy 


Aosta . . 


20, 05 


yy 


Ozieri . . . 


17, 13 


yy 


Coirono . 


19, 76 


yy 


Catanzaro . . 


17, 08 


yy 


Alianiura . 


19, 43 


n 


Nuoro . . . 


17,— 


yy 


Nuoro. . 


19, 43 


yy 


Allumimi . . 


16, 80 


yy 


Terranova 


1 9, 06 


yy 


Sondrio . . . 


16, 65 


yy 


Ariano 


18, 66 


yy 


Reggio Calabria . 


16, 41 


yy 


Bovino . 


CC 


yy 


Ariano . . . 


16, 37 


yy 


Brindisi . 


18, 11 


yy 


Monteleone . . 


16. 08 


yy 


Monteleone 


18, 07 


yy 


Sassari . . . 


16, 04 


yy 


Callagironc 


17, 45 


v ì 


Gerace . . . 


15, 89 


yy 


Oristano . 


17, 46 


yy 


Palli . . . . 


15, 44 


yy 


Bivona . 


17, 37 


yy 


Mistrelta . . . 


15, 60 


yy 


Ozieri 


17, 23 


yy 


Cnhagirone . . 


15, 55 


yy 


Paola . . 


17, 20 


yy 









Onde appare come dei 25 Circondari più aggravati nel 4 864 , 21 ricom- 
pariscono di nuovo fra i più aggravati nel 1865, e gli altri quattro, Terranova, 
Bovino , Brindisi , Bivona (come agevolmente altri può riconoscere dallo Spec- 
chio XXXI) di poco se ne scostano, come poco se ne scostavano nel 1864 i 
Circondari di Reggio , Sassari c Mistrelta che compariscono nuovi nella serie 
del 1865. 

La massima parte appartiene alHtalia meridionale e principalmente insulare; 
vi sono compresi nel 1065 tutti i Circondari della Sardegna, eccettuato quello 
di Tempio. Quello segnatamente di I.anusci primeggia di gran lunga su tutti 
quelli del Regno nell’ un anno e nell’altro. Sono però anche notabili in am- 
itidue gli anni i due Circondari alpini di Aosta c di Sondrio. 
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Finora abbiamo ragguagliato il numero degli inscritti riformati per cagione 
di statura col numero totale degli inscritti del rispettivo Circondario. Ma non 
tutti gli inscritti furono misurati, e quando si ragguagli il numero dei riformati 
con quello degli inscritti soltanto che furono sottoposti a misura, se ne otterrebbero 
in parecchi Circondari proporzioni notevolmente diverse da quelle sovraindicate. 
La ragione di questa differenza è che da una parte il numero dei non misurati 
proporzionatamente al numero totale degli inscritti è assai diverso nei diversi 
Circondari, secondochè vi è maggiore o minore il numero dei renitenti, degli 
esenti , ecc. , cosicché per esempio nel Circondario di Fermo esso ascese a 
circa i 2|3, a Catanzaro ad oltre la metà, mentre in altri Circondari ascese 
ad 4 [3, ad 4(9 ed a proporzioni anche minori, e dall'altra molti dei non 
misurati, od almeno dei renitenti che in parecchi Circondari furono ancor nu- 
merosi, sono, secondochè si ha ragion di credere, di giusta statura. Cionondimeno 
i risultati complessivi di ciascuna regione rimangono pur sempre identici. 

Infatti ragguagliando il numero dei riformati per cagion di statura con quello 
dei misurati, si trova che i 44 più aggravati nel 4 064 compariscono pure seb- 
bene in ordine diverso nei venti Circondari più aggravali in proporzione del 
numero degli inscritti ad eccezione dei Circondari di Fermo (che ebbe un numero 
cospicuo di renitenti), di Girgenti c di Cerreto. Così pure nel 4 863 i Circon- 
dari che anche al ragguaglio dei soli misurati sono piii aggravali compariscono 
la maggior parte nella lista soprariferita, e ad ogni modo appartengono all'Italia 
meridionale. 

Viceversa come nel 4 864 così nel 4 863 il minor numero di riforme per 
cagion di statura fu somministrato dall'Italia media. Citerò i 4 8 Circondari più 
favoriti che furono: 



Nel 1804 Noi 1805 



Modena . . . 


2,30 


per cento. 


Lucca . . . 


2,28 per cento 


Elba .... 


2,36 


YI 


Orvieto . . . 


2,74 


Yi 


Lucca . . . 


2,55 


n 


Caslclnuovo Garf. 


2,84 


IV 


Chiavari . . 


3,4 3 


yì 


S. Miniato . . 


2,84 


Yi 


Rimini . . . 


3,25 


Yi 


Rimini . . . 


3,04 


w 


Parma . . . 


3,42 


Yi 


Arezzo . . . 


3,4 5 


Yi 


Cento . . . 


3,45 


Yi 


Cittàducalc . . 


3.33 


* 


Guastalla . . 


3,50 


Yi 


Parma . . . 


3,42 


Yi 


Livorno . . . 


3,54 


Yi 


Forlì .... 


3,50 


Yi 


Urbino . . . 


3,54 


Yi 


Modena . . . 


3,54 


Yi 


S. Miniato . . 


3,62 


Yi 


Casalmaggiore . 


3,53 


Vi 


Casteluuovo Garf. 


3,68 


Yi 


Asti .... 


3,55 


n 


Lugo . . . 


3,88 


Yi 


Lugo .... 


3,56 


YI 
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1805 



Faenza . . . 3,90 per cento. Comacchio . . 3,57 per cento 

Casalmaggiorc . 3,95 „ Elba .... 3,65 „ 

Asti . . . 3,97 ,, Livorno . . . 3,86 „ 

Nola .... 3,87 „ 

Guastalla . . . 3,90 „ 



Onde si pare che la maggior parte dei 18 Circondari primi nel 1864 ri- 
compare altresì tra i primi nel 1865, che nell’uno e nell’altro anno tulli ap- 
partengono all’Italia media , alla quale altresì appartengono quelli che vengono 
loro dietro immediatamente, cioè : 

Noi 1804 Nel 1865 

Bologua . 4, 20 per cento S. Remo . 3, 93 per cento 

Mirandola . 4, 20 „ Volterra . 3, 98 „ 

Camerino. 4,28 „ Chiavari . 4,14 „ 

Anche al ragguaglio dei soli misurati i Circondari suddetti appariscono fra 

i più favoriti sebbene vi si debbano aggiungere quelli di Pisa, di Casale c di 
Massa. 

Finalmente per non ritornare su questo argomento della statura , riferirò 
sempre dalla Relazione del prelodalo Generale Torre, lo Specchio dei 153, 098 
individui stati misurati e classificali secondo la diversa statura (Specchio XXXII). 

Furono trovali di statura : 



Minori a 


metri 1, 54 . 


• • 


18318 


n 


1, 56 . 


• • 


9351 


Da metri 


1, 56 a metri 


1, 62 


49408 


r> 


1,62 „ 


1, 70 


56258 


rt 


1,70 „ 


1, 75 


15088 


w 


*,75 „ 


1,80 


3986 


V) 


1, 80 in sopra 


* • 


689 








153098 



La proporzione degli uomini di alta statura (1, 70) è di circa '/j nell’Emilia, 
di circa '/, nelle altre Provincie dell’Italia media e settentrionale; nelle Provincie 
Napoletane discende ad '/ ls , nell’isola di Sicilia discende ad '/„, e nella Sar- 
degna appena ad '/» del totale degli inscritti. — Ragguagliata al numero dei 
misurati essa è invece di '/, nell’Emilia, di % nelle altre Provincie settentrio- 
nali e medie, di '/io nelle Napoletane e Siciliane, di '/» nella Sardegna. 
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Rifornì * 1 
per inferni, i. 



I Circondari che nc somministrarono proporzionatamente al numero totale 
degli inscritti un maggior numero furono, cioè: 



Castclnuovo-Garfagnana . 


. . . . 24, 55 per 


cento 


Guastalla 


.... 23, 40 




Casale 


. . . . 23, 38 


r> 


Lucca 


. . . . 23, 23 


v> 


Bologna 


.... 20, 71 


n 


Mirandola 


. ... 19, 69 


•a 


Ferrara 


. . . . 18,44 


•n 


Allumerà 


. . . . 18.27 




Monza 


. ... 17, 75 


n 


Abbiutegrasso .... 


CO 


fi 


Pisa 


. . . . 16,67 


fi 


Modena 


. ... 16, 58 


ft 


Alessandria .... 


. ... 16, 37 


r> 


Torino 


. . . . 16,26 


n 


Cesena 


. ... 15, 81 


fi 


Susa 


. . . . 1 5, 47 


» 


Casalmaggiore .... 


. . . . 14.95 


ft 


Forlì 


. . . . 14,83 


n 


Valditaro 


. . . . 14.61 


n 


Faenza 


. . . . 14,33 


tt 


elusone 


. . . . 1 4, 29 


n 


Piacenza 


.... 14 — 





fra i quali 22 Circondari il solo d'Allamura appartiene alle Provincie meridio- 
nali, ed anzi non v’appartengono neppure quelli che seguono immediatamente 
di Bergamo, Montepulciano, Lugo, Pavullo ecc. Cosi fra le Città capo-luogo di 
Dipartimento militare che in qualche maniera rappresentano le antiche Capitali 
di Stalo, la sola Torino ha somministrato un contingente notevole d’ inscrìtti 
d’alta statura. 

Le riforme per infermità ( Specchio XXXIII) furono, al contrario di quelle 
concesse per cagion di statura, più numerose quest’anno che P anno precedente, 
e ciò principalmente per effetto delle modificazioni recate all’Elenco delle infermità 
esimenti dal servizio militare, dal l(. Decreto 7 dicembre 1864. Con questo 
Decreto si è elevalo da una parte da 76 ad 80 centimetri la misura del peri- 
metro del petto presa a livello delle mammelle (piale criterio della idoneità degli 
inscritti affetti o predisposti alle malattie di petto, e dall'altra si circoscrissero 
entro più stretti e certi confini le riforme per miopia, varici, cirsoccle e simili 
indisposizioni che quando rimangono entro certa misura non sono d’ostacolo a 
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sopportar le fatiche ed i disagi della vita militare. Ora un primo effetto di questo 
provvedimento può scorgersi nel seguente Specchio comparativo delle riforme pro- 
nunciale per ragione d’infermità negli anni 1864 e 1865 sotto l’impero rispet- 
tivamente dei due diversi elenchi. 

1804 1803 



Gracilità, dimagramento, polisarcia . 3183 (1,27 p. 6 ^) 
(arsocele e varicocele . , . .3143 (1,35 „ ) 
Gozzi, tumori glandolaci, e gola grossa 2954 (1,27 „ ) 

Ernie e sventramenti 2572 (1,10 „ ) 

Claudicazione ed altre deformità . 2259 (0,97 „ ) 

Varici 1839 (0,79 „ ) 

Tigna ed alopecia 1553 (0,67 „ ) 

Deformità del casso toracico . .1411 (0,60 „ ) 



4531 (2.03 p.°[ 0 ) 
1963 (0.88 „ ) 
2891 (1,29 „ ) 
2649 (1.18 „ ) 
1949 (0.87 „ ) 
1466 (0,66 „ ) 
1595 (0,71 „ ) 
2992 (1,34 „ ) 



Quindi appare come siano di molto aumentate le riforme per infermità atti- 
nenti alla costituzione dell’individuo, e principalmente per predisposizione alle 
malattie di petto, onde si ha ragion di sperare che i congedi di rimando per 
siffatti motivi i quali erano per l’addietro piuttosto frequenti, scemeranno d'ora 
innanzi notevolmente con vantaggio del servizio, dell’erario ed anche dei privali 
interessi. Diminuirono al contrario di alcunché le riforme pronunciate per cirsocelc. 
varicocele, varici e deformità accidentali. Rimase pressoché costante la propor- 
zione delle riforme per tigna ed alopecia, per gozzi, tumori glandulari e simili 
che hanno principalmente origine da influenza di clima, o da abitudini locali. 

Però essendo sorto il dubbio di una troppo larga applicazione delle nuove 
norme prescritte col mentovato Elenco per quanto riguarda la riforma degli in- 
dividui il cui torace abbia un perimetro minore di metri 1, 80, fu dichiarato 
con apposito supplemento di avvertenze formolato dal Consiglio Superiore di 
sanità militare, che tale circostanza non basta a porger diritto alla riforma 
quando l’inscritto od il militare sia del resto ben conformalo del corpo, né 
porga indizio di predisposizione alle malattie del cuore o del polmone. Viceversa 
fu dichiarato che l’ernia anche semplice e riducibile c sempre per gli inscritti 
di Leva titolo sufficiente di riforma. 

Le riforme accordale nel 1° Dipartimento militare ascesero alla proporzione 
del (6,20 per 0[0 degli inscritti: 



Nel 


2" 


Dipartimento 


. . . . al 


(8, 45 


per cento 


Nel 


3° 


id. 


. . . . al 


(5, 72 


99 


Nel 


4» 


id 


. . . . al 


(5, 06 


99 


Nel 


5° 


id. 


.... al 


16, 50 


99 


Nel 


6° 


id. 


.... all 


’H, 97 


99 


Nel 


7" 


id. 


. . . . al 


(5, 88 


99 


Nell 


‘Isola di Sardegna . 


.... al 


(2, (1 


99 
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Apparirebbe quindi correre anche in Fatto di riforme per infermità un divario 
notevole fra le varie regioni dei Regno, ma in senso assai diverso da quello 
che abbiamo avvertito nelle riforme per cagion di statura. Infatti vi compariscono 
più aggravate le Provincie Settentrionali e più favorite le Provincie Sarde e 
Napoletane; forse a scemare il contingente di queste ultime ha dovuto contribuir 
naturalmente il gran numero di riforme già concesse per cagion di statura. 
Invece il contingente della Sicilia fu assai numeroso per l’uno e per l’altro ri- 
spetto. La regione men favorita fu la Lombardia cui tengono dietro la Toscana 
e le Provincie Liguri Piemontesi. L’Emilia, le Romagne e le Marche, come 
vennero annoverate fra le più favorite per la statura, così ancora lo sono, tenuto 
conto della teste fatta avvertenza rispetto alle riforme per infermità. 

Considerando ora i singoli Circondari, troviamo che ebbero maggior numero 
di riforme per infermità, cioè: 



Nel 1804 

Aosta. . 37, 24 per cento 
Susa . . 31, 37 „ 

Chiari . 30, 27 „ 

Saluzzo . 27, 1 5 „ 

S. Minialo 27, 93 

Monza . 26, 95 „ 

Valsesia . 26, 76 „ 

Livorno . 26, 45 „ 

Trcviglio . 26, 47 „ 

Volterra . 25, 63 „ 



Nel 1805 

Aosta. . 38, 06 per cento 
Treviglio. 30, 65 ,, 

Saluzzo . 30, 58 „ 

Susa . . 28, 21 „ 

Livorno . 25, 99 „ 

Maz/.ura . 25, 98 „ 

Pisa . . 25, 93 „ 

Pinerolo . 25, 78 „ 

Siracusa , 26, 19 „ 

Valsesia . 25, 35 „ 



Ai Circondari adunque di Chiari, S. Minialo, Monza e Volterra, sottentra- 
rono nel 1865 quelli di Mazzera, Pisa, Pinerolo e Siracusa. Gli altri sei Cir- 
condari (Aosta, Susa, Saluzzo, Valsesia, Livorno e Treviglio) appariscono egual- 
mente in ambidue gli anni fra i dieci più aggravati; quattro di essi apparten- 
gono alle Alpi Piemontesi, e primo in ambidue gli anni il Circondario d'Aosta 
che pur già porge un contingente così cospicuo alle riforme per cagione di 
statura. 

1 Circondari che ebbero minor numero di tali riforme furono: 



Nel 1864 Nel 1805 



Avezzano . 


5, 88 p. 0| # 


Nicosia . . 


. 6, 53 


Chieti . . 


6, 17 * 


Isernia . . . 


. 6, 51 


Cittaducale 


6, 53 „ 


Avezzano . . 


. 6, 90 


Cerreto 


co 

o 

3 


Urbino . . . 


. 7, 17 


Alghero . 


6, 84 „ 


Cotrone . . . 


. 9, 47 
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Lagonegro 6, 95 p. °| 0 
Iseroia . 6, 99 „ 

Fiorenzuola 7, 04 „ 

Albenga .7 ,42 „ 

Orvieto . 7, 24 „ 



1865 

S. Angelo de’Lomb. 7, 50 p. °| 0 

Sora 8, 02 „ 

Piazza . . . . 8, 43 „ 

Caltanisetta . . . 8, AG „ 

Vasto .... 8, 46 „ 
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Otto su dieci Circondari sono diversi fra i due anni, ma neirun anno e 
nell’altro appartengono per la massima parte all’Italia meridionale od insulare. 

Anche in qnesta Leva furono messe in opera parecchie frodi onde conse- 
guire indebite riforme, le quali vennero prontamente scoperte la maggior parte 
(secondochè si ha ragione di credere) dall’avvedutezza dei Consigli di Leva e 
represse con giusta severità. Non parlerò di malattie simulate, di dichiarazioni 
infedeli rilasciate da persone detraete, di qualche tentata sostituzione di persona, 
ma accennerò piuttosto all’artifizio di taluni che facendo credere effetto della 
propria influenza le riforme ed anche le esenzioni giustamente concesse dai 
Consigli, riuscirono talvolta a procurarsi un turpe lucro dalla credulità degli in- 
scrìtti e dalle loro famiglie con grave pregiudizio altresì del buon nome dei de- 
positari della pubblica Autorità. Le quali scroccherie, frequenti nelle Provincie 
Toscane e specialmente nella Pisana, venute a notizia del Ministero, ordinò si 
vegliasse per iscoprirne gli autori, ed alcuni infatti furono denunciati ai Tribu- 
nali e puniti. 

Si venne altresì a conoscere come da taluni inscritti si procurasse con mezzi 
artificiali l’accavallamento delle dita, o le dita a martello; ondechè dal Consiglio 
di sanità si inviarono ai Consigli di Leva e più specialmente agli Cffiziali di 
sanità, colle avvertenze più sopra ricordate le cautele da osservarsi onde sco- 
prire la frode. 



Gli inscritti stati rimandati alla Leva ventura sono 4 7058, cioè nella pro- 
porzione del 7, 63 per 0|0 del numero totale degli inscritti, vale a dire: 



Nel 4° 


Dipartimento del 


6, 06 


per cento 


2® 


id. 


7, 60 


VI 


3 ® 


id. 


6, 67 


VI 


4 ° 


id. 


6, 93 


V) 


5' 


id. 


05 

co 

ss 


VI 


6° 


id. 


8, 55 


VI 


7° 


id. 


8, 38 


« 


8“ 


id. 


44, 05 


V 1 



Dove troviamo di nuovo la grande prevalenza delle Provincie meridionali 
ed insulari verso le Provincie settentrionali e centrali. 



8 



Rivedibili. 
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Distinguendo le varie cause di rimando c paragonando i risultati di questo 



con quelli dell’anno precedente, si hanno: 




>Tel 18G4 


Nel 1865 


Rimandati per difetto di statura . 6603 . 


. . 6278 


Id. per infermità . . . 7611 


. .. 9769 


ld. per inscrizione marittima 20 . 


. . 23 


Id. per inabilità riconosciuta 




all’estero .... 34 . 


. . 44 


Id. per sospensione alla 





partenza i cui motivi 
non erano cessati in 

tempo utile . . . 955 . . . 944 



uà» 1 ) doè 11 S, 56 l 7 nsfi 
1JZZJ, ptf croio. Il 030, p„ oralo. 

Adunque, come nelle riforme, cosi nei rimandi per cagion di statura vi è 
notevole diminuzione , mentre al contrario sono notevolmente aumentati e pro- 
babilmente forse per le stesse cause che le riforme i rimandi per ragione d’infermità. 

A proposito dei rimandati fu sollevata la questione e con sottili argomenti 
discussa dal Consiglio di Leva del Circondario di Napoli , se i renitenti delle 
Leve passate riconosciuti inabili attualmente al servizio possano essere riman- 
dati ad altra Leva siccome rivedibili, parendo a quel Consiglio che la sentenza 
negativa verrebbe a favoreggiare i renitenti più che la Legge non faccia per 
coloro che si mostrano ossequenti alla Legge. Se non che il Ministero conside- 
rando come providamente la Legge intendesse a non aggravare di soverchio la 
condizione degli inscritti, qualunque essi fossero, indugiando di troppo le deci- 
sioni sulla loro sorte, ed avesse perciò limitato simili rinvìi alla sola Leva suc- 
cessiva a quella cui l’inscritto avrebbe per età dovuto appartenere, pur lodando 
lo zelo e l’acume spiegato nello studio della difficile ed intricata questione, 
dichiarò si dovesse continuare nell’applicazione della giurisprudenza sinora se- 
guita in proposito, astenendosi dal rinviare ad altra Leva come rivedibile qual- 
siasi renitente sia arrestato o si presenti dopo il discarico finale delia Leva 
successiva a quella cui appartenesse per ragione di età. 

Esenzioni. Le esenzioni accordate nel 1864 sopra N° 232,154 inscritti di Leva erano 

state 57617, cioè il 24, 82 p. 0[0, e quelle accordate nel 1865 sopra N® 223,548 
inscritti, furono 56281, cioè il 25,18 per 0|0. Ne giova porgerne lo Specchio 
comparativo, classificandole secondo che furono accordate a figli o nipoti unici 
o primogeniti, ovvero a fratelli di militari: 
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1* Categoria ( figli o nipoti unici 
o primogeniti): 



1° Unico figlio maschio . 20016 
2° Figlio o nipote unico o 


8, 02 p. */, 


19609 


8, 77 p. % 


primogenito di vedova, 
ovvero di padre od avolo 
entrato nel 70" anno 
di età 15564 


6,70 „ 


16063 


7,19 „ 


3° Primogenito d’orfani. . 5736 


2, 47 „ 


4587 


2, 05 „ 


41316 


17,79 „ 


40259 


18,01 „ 


Categoria (fratelli di militari): 








4° Inscritto in una stessa 








lista di Leva con un 
fratello nato nello stesso 
anno ed arruolato. . 681 


0,29 „ 


209 


0, 09 „ 


5° Inscritto avente un fratello 








consanguineo : 

a) Al servizio militare . 14571 

b) In ritiro per ferite od 


6, 28 „ 


14865 


6,65 „ 


infermità dipendenti dal 
servizio 85 


0,04 „ 


90 


0,04 „ 


c) Morto mentre era sotto 

le armi 943 

d) Morto mentre era in 


0,41 „ 


839 


0,38 „ 


congedo illimitato per 
ferite od infermità con- 








tratte in servizio . . 21 


0,01 „ 


19 


0,01 „ 


16301 


7,03 „ 


16022 


7,17 „ 


57617 


24, 82 p. % 


56281 


25. 18p.7„ 



Onde appare esservi stato proporzionatamente un qualche aumento nelle 
esenzioni accordate in quest’anno verso quelle dell’anno precedente. Esaminan- 
dole partitamente secondo i vari molivi che vi diedero luogo, troviamo rispetto 
a quelli della 1* Categoria che le esenzioni dei numeri 2° e 3“ pressoché si 
compensano , e rimarrebbe a spiegare soltanto il leggero aumento del 0,15 
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per 0|0 di unici figli maschi. Quanto a quelli della 2* Categoria, pare potersi 
attribuire l'amnento principalmente alla Leva di recente introdotta in alcune 
nuove Provincie che naturalmente vi crea ogni anno nuovi titoli di esenzione 
finché sia compiuto 1’ iutero periodo di anni , durante cui la Legge di Leva 
esercita la sua azione. 

Le esenzioni furono: 



Nel i° Dipartimento del 


... 25, 83 


p. 1 


sul numero 
degli inscritti 


2“ id. 


... 27, 69 




id. 


3° id. 


... 25, 65 


* 


id. 


4° id. 


... 25, 85 


T> 


id. 


5° id. 


. . . 23, 20 


n 


id. 


6° id. 


. . . 25^64 


v> 


id. 


7” id. 


... 22, 06 


n 


id. 


Nella Sardegna . . . 


. . . 21,90 


« 


id. 



Del numero proporzionatamente minore di esenzioni accordate in Sicilia si 
avrebbe facile spiegazione nella recente introduzione della Leva in quell’isola; 
e quanto alla Sardegna nel molto maggior numero di riforme per cagion di 
statura , le quali dispensano naturalmente gli inscritti dall' incomodo di far va- 
lere i loro titoli all'esenzione. 

Nell'anno 4 865 come nel 4 864 ebbe il maggior uumero di esenti il Circon- 
dario di Castiglione, e n'ebbero il numero miuore quelli di Napoli, Palermo, 
Messina, Acireale ed Aosta, quest'ultimo forse per effetto del numero esuberante 
di riforme che naturalmente deve scemar quello delle domande di esenzione. 

Anche in materia d’esenzione furono tentate di nuovo in quest’anno pa- 
recchie frodi, or con documenti infedeli, or con altri raggiri fra i quali meri- 
tano speciale menzione i falsi riconoscimenti di figli illegittimi di cui si ripete- 
rono parecchi esempi nelle Provincie meridionali. Però fatti accorti dall’esperienza 
degli anni passati e dalle avvertenze del Ministero , i Consigli di Leva non 
ebbero molta difficoltà a scoprire gli inganni e provocar la punizione dei loro 
autori. 

Similmente il Ministero ebbe a risolvere alcuni nuovi dubbi e stabilir mas- 
sime di cui mi giova accennar le principali, e furono: che il dritto all’esenzione 
di un unico figlio di vedova quando invocato in tempo utile con assenso della 
madre non si estingue ancorché pel ritardo avvenuto nella spedizione dei do- 
cumenti giustificativi, e la sopravvenuta morte della madre le avessero impedito 
di sottoscrivere la richiesta formale voluta dali’arl. 84 della Legge; che non 
si estingue neppure perché la madre vedova sia entrata in religione ed abbia 
professato i voti solenni; che al contrario non possano conferir dritto all’esen- 
zione le condanne di talano della famiglia ai lavori forzali (art. 93 N° 4 della 
Legge) allorché tali condanne sono ancora sottoposte al giudizio della Corte di 
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Cassazione e non sono quindi passate in cosa giudicata , ne hanno ricevuto 
principio di esecuzione; similmente fu dichiarato che la promozione di un Sotto- 
uffiziale assoldalo al grado di Cffiziale non muta il carattere del suo servizio e 
non gli dà quindi il diritto di procurare l'esenzione al fratello , almeno per 
quanto dura l'obbligo portato dall'assoldamento. 

Le dispense accordate furono di 489 inscrìtti della 4* Categorìa (poco più 
dell’ 4 per 0[0 del contingente), 336 di 2* Categoria. A teoor della Legge se 
ne sarebbero potuto accordar 4094; se non che 22 Diocesi, la maggior parte 
delle Provincie meridionali, non fecero richiamo di alcun chierico, e molte altre 
ne richiamarono un nnmero minore di quel che consentisse loro la Legge. Nel 
4 864 le dispense concesse erano state di 872, e se ne può argomentare che le 
vocazioni ecclesiastiche vadano di anno in anno notevolmente scemando. Non 
tacerò tuttavia che furono ricusate parecchie dispense (4 5) perchè domandate 
per chierici posti fuori della giurisdizione di chi le chiedea, o per chierici ap- 
partenenti ad Ordini soppressi (5), o perchè non domandate in tempo utile (3), 
o finalmente perchè gl’inscritti per cui si invocavano non attendevano effettiva- 
mente alla carriera ecclesiastica. 

Le domande di liberazione che nel 4 864 erano ascese a 3404, discesero 
nella Leva seguente a 3832, tuttoché vi fossero ammessi anche i capi-lista 
(D. M. 27 dicembre 4 864). Le liberazioni però veramente effettuate mediante 
il pagamento del fissato prezzo di lire 3200 furono nel 4864 di 4944, nel 
4865 di 4936. 

Sorse il dubbio a questo proposito, e fu risolto negativamente se il militare 
assoldalo il quale venga ad essere riformato prima che cominci a decorrere la 
férma dell’assoidamento abbia ragione a ritirare il premio fissato. 

Come le domande di liberazione, così scemarono notabilmente in quest’anno 
le surrogazioni, ma aumentarono pur notabilmente gli scambi di numero, come 
appare dallo Specchio seguente: 





1864 


1865 


Surrogazioni ordinarie 


324 


488 


Id. di fratello di 4* Categoria 


237 


244 


Id. id. di 2* id. 


69 


26 


Scambi di numero 


52 


204 




879 


632 



Dispense. 



Liberazioni. 



Surrogazioni. 
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Differenza in meno 267. — Le cause di siffatte diminuzioni sembrano po- 
tersi attribuire, ma in parte soltanto, alla diminuzione avvenuta nel contingente 
di Leva. E notevole l’incremento preso dagli scambi di numero e la diminuzione 
di pressoché *| 3 delle surrogazioni ordinarie. A quest’ultima contribuirono senza 
dubbio i provvedimenti ricordati nella Relazione dell’anno precedente con cui 
furono allargali ed agevolati gli assodamenti militari in aspettazione della nuova 
Legge sull’affrancamento militare. 

In ordine alle surrogazioni ricorderò la questione sorta se un surrogato or- 
dinario in servizio provinciale che mentre trovavasi in congedo illimitato prese 
servizio nelle Guardie di Pubblica Sicurezza e da questa per mancanze ivi com- 
messe fu mandato nei Cacciatori franchi, dovesse perdere i frutti della sua car- 
tella pel tempo che sarebbe rimasto in punizione presso quel Corpo, a mente 
dell’art. 125 e 443 della Legge. Se non che fu considerato che queste dispo- 
sizioni, in qualche maniera penali, non possono estendersi oltre ai casi ivi espres- 
samente determinati e che vi si ha riguardo esclusivamente alle mancanze com- 
messe nel servizio militare, e non a quelle commesse in altro servizio che non 
ha con quello nessuna attinenza. Ondecbè fu dichiarato che il surrogato di cui 
si trattava dovesse continuare a riscuotere gl'inleressi della cartella a suo favore 
intestata. 

Ricorderò ancora il caso di quel militare che essendo stato trasferto a sua 
insaputa nella 2* Categoria, non fu mandato quindi a tempo debito in congedo 
illimitato, ondechè egli ignorando di avervi diritto, chiese ed ottenne di eso- 
nerarsi dal servizio per via di una surrogazione ordinaria che stipulò con idoneo 
surrogato; se non che venuto a conoscere nell’atto di effettuare la surrogazione 
la vera sua condizione, ricusò di eseguire la convenzione stipulala invocando 
invece il congedo illimitato che gli spettava. Se ncn che egli aveva pur diritto 
al risarcimento dei danni patiti per effetto del suo contratto, risarcimento che 
non avrebbe potuto pretendere dal Ministero, ma bensì dalle Autorità del proprio 
Corpo, per cui errore siffatti danni gli eran toccali. Però venuto egli a compo- 
sizione col suo surrogato che ebbe occasione di contrarre altra surrogazione, la 
questione non ebbe altro seguilo. 

inscritti I giovani inscritti di questa Leva che già si trovavano al servizio (com- 

presi gli allievi negli Istituti militari) furono 2454, di cui 4 6 computarono nello 
2* Categoria. Nell’anno precedente erano stati 2563, di cui 35 computarono 
nella 2* Categoria. 

acuitemi. Venendo ora ai renitenti, essi ascesero, nella Leva sui nati del 4 844, a 

40708, che sul totale degli inscritti porgerebbero una media di 4,79 per 0|0. 
Essa era stata nell'anno precedente del 5,80, e nella Leva sui nuli del 4 842, 
dell’4 4,54. 
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La diminuzione di oltre all' 4 per 0|0 sul numero totale degli inscritti ossia 
di oltre ad '|, dei renitenti della Leva precedente è certamente cospicua, ma 
per meglio apprezzarne il carattere non saranno inopportune alcune considera- 
zioni. E in primo luogo avvertirò che nelle Provincie settentrionali la diminu- 
zione fu assai più tenue e spesso compensata da qualche aumento. Essa invece 
fu riguardevole sopratutto nelle Provincie ex-Pontificie ed anche nelle Napolitane 
che appunto negli anni scorsi ne somministravano il maggior numero. Limitando 
le nostre osservazioni ai Circondari che diedero oltre al 40 per 0|0 di renitenti, 



ecconc lo Specchio comparativo diviso 


secondo le varie 


regioni del Regno. 








Noi 1804 


Nel 1805 


, 


Albenga . 




47, 42 per cento. 


47, 24 per cento 


Antiche 1 


Chiavari . 


• , 


34, 30 * 


34, 44 


YI 


Provincie < 


Genova . 


. . 


72, 72 „ 


8, 35 


n 


di terraferma i 


Savona . 


• « 


14,96 „ 


44, 32 


YI 




Sassari . 


• • 


44, 35 „ 


42, 45 


yi 


Lombardia 


Nessun Circondario 


n’ebbe più del 


40 p. OjO. 




Toscana 


I Idem. 










Emilia 


Valditaro . 


• • 


42, — per cento 


9, 64 


vt 




Ancona . 


. . 


4 5, 53 per cento 


8, 44 per cento 




Ascoli . . 




47, 53 „ 


44, 54 


w 




Camerino . 




22, 40 „ 


44, 47 


71 




Fermo . . 




22, 53 „ 


4 3, 87 


Y! 


Romagne, 

Marche 


Fuligno . 
Macerata . 




22, 32 „ 

49, 45 „ 


44, 82 
44, 92 


YI 

YI 


ed Umbria 


Orvieto . 




26, 37 „ 


24, 26 


Y! 




Perugia . 




47, 90 „ 


42, 84 


Y> 




Rimini 




47, 42 „ 


42, 49 


79 




Spoleto . 
Urbino . 




4 9, 54 „ 

49, 46 „ 


44, 44 
8, 22 


n 

Yi 


f Aquila 
l Avezzano . 




44, 60 „ 

4 5, 65 „ 


8, 39 
40, 48 


Y! 

YI 


Provincie 

Napoletane 


1 Cittaducale 
Napoli . . 

Pozzuoli . 




25, 47 „ 

34, 36 „ 

20, 56 „ 


27, 67 
24, 97 
44, 93 


YI 

YI 

71 




Sora . . 




49, 48 „ 


43, 65 


71 




Lagonegro 




40, 60 „ 


9, 44 


71 
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180-1 



1865 





f Catania . . 


. 21,58 per cento. 


17, 50 percento 


Provincie 


j Messina . . 


• 14, 07 „ 


22, 30 


Siciliane 


ì Palermo . . 


. 16,33 „ 


14,56 „ 




V Terranuova . 


• 12,10 „ 


10,19 „ 


Sardegna 


- Sassari . . 


. 11,35 „ 


12,44 .<•> 



Dal premesso Specchio appare che le antiche Provincie, la Lombardia, 
l’Emilia e la Toscana versano in condizioni normali dacché il numero vera- 
mente grandissimo dei renitenti delle Provincie liguri fu costantemente deplorato 
in tutte le Leve passate, e ne è nota la causa nella numerosa emigrazione di 
quella popolazione marittima ; che le Provincie già Pontificie fecero un passo 
cospicuo verso lo stato normale delle altre Provincie essendovi in quest'anno la 
renitenza diminuita di circa un terzo; che anche le Provincie Napoletane che 
già gli anni scorsi si trovavano per rispetto alla Leva in condizioni molto mi- 
gliori delle Romagne, continuarono ad avvicinarsi alle condizioni normali di tutto 
il Regno; che finalmente in Sicilia lo stato delle cose non si è dall’uno all'altro 
anno notevolmente modificato, in altri termini quella renitenza che ha origine o 
dalla ripugnanza dei popoli dove la Leva fu recentemente introdotta o da cause 
politiche, va manifestamente spegnendosi nelle Provincie continentali, più lenta- 
mente in Sicilia; al contrario quella che s’ingenera dalle cause consuete e comuni 
alle varie Provincie del Regno se in alcun Circondario subì qualche diminuzione 
spiegabile piuttosto per la diminuzione del Contingente di 1* Categoria, in talun 
altro invece ebbe qualche leggero bensì ma pur sempre increscevole aumento. 

Non devo però tacere che secondo l’opinione espressa nella mentovala sua 
Relazione dal Direttore Generale delle Leve il numero dei renitenti apparenti 
dalle liste è molto superiore al vero, perocché siano spessissimo dichiarati reni- 
tenti giovani già morti od ignoti, e qualche volta anche di sesso femminile. 



(1) Ecco i 10 Circondari più aggravati disposti in ordine decrescente. 



Glasse 1843 



Napoli 


. 34, se 


Chiavari 


. at, ao 


Orvieto 


. 26, 37 


Cittaducale .... 


. 25, 44 


Férmo 


. 22, 53 


Camerino .... 


. 22, 40 


Fuligno 


. 22, 32 


Catania 


21, 58 


Pozzuoli 


. 20, 56 


Spoleto 


. 19, 54 



Glasse 1844 



Chiavali 31, 14 

Cilladucale 27, 07 

Napoli 24, 97 

Orvieto 24, 26 

Messina ...... 22, 30 

Catania 17, 50 

Albcnga 17, 24 

PobuoG 14, 93 

Macerata ..... 14, 92 

Palermo . , 14, 56 



Diqitized by Google 




63 

Dallo Specchio sovrariferito appariscono i Circondari che ebbero maggior nu- 
mero di renilenti nelle due Leve del 43 c del 44; mi giova indicare ora quelli 
che n’ebbero un numero minore e furono: 



Nel 1804 Nel 1865 



elusone . . . . 


. — 


S. Miniato . . . 


. — 


Cremona . . . . 


. 06 


Salò 


. 


Breccia . . . . 


. 15 


Cremona . . . 


. 06 


Vercelli . . . . 


. 15 


Brindisi .... 


. 10 


Breno . . . . 


. 16 


Brescia .... 


. 11 


S. Miniato . . . 


. 19 


Lanusei .... 


. 15 


Corleone .... 


. 19 


Vcrolanuova . . . 


. 17 


Rocca S. Caschino . 


. 22 


Bocca S. Caschino . 


. 23 


Imola .... 


. 30 


Castiglione . . . 


. 26 


Bologna .... 


. 32 


Alghero .... 


. 27 



Fu sollevato il dubbio se il renitente dichiarato inabile al servizio dal Con- 
siglio di Leva prima di essere giudicalo debba dopo il giudizio essere sottoposto 
a nuova visita, come lo deve il renitente che fu dichiarato abile; c fu risposto 
negativamente, dacché se il Consiglio può senza contraddizione dichiarare inabile 
per casi sopraggiunti un inscritto stalo prima dichiarato idoneo, non potrebbe 
egualmente senza infermare e contraddire al proprio giudizio dichiarare idoneo 
colui che egli avesse prima dichiarato inabile. 

I renitenti delle Leve precedenti stati arrestali o costituitisi spontaneamente 
ed arruolali in conto del Contingente furono 2820. L’anno precedente erano 
stati 6067; v’ebbe quindi una diminuzione di 3247, naturai conseguenza della 
diminuzione di renitenze pur già avvenute negli ultimi anni precedenti. Quindi 
anche avvenne che quest’anno si ripetè solo in ben tenui proporzioni, cioè per 
22 individui l’eccedenza al Contingente in alcuni Mandamenti che per l’esuberante 
numero di renitenti così armatali era ascesa nel 1864 a 439 uomini. Delti 
22 individui appartenevano ai Circondari di Macerata e di Urbino. 

II numero dei deficienti sul Contingente di 55|m. uomini che nell’anno precedente 
era stato di 798 sarebbe asceso in quest’anno a 990 divisi in 87 Circondari e 179 
Mandamenti, se non che essendosi ridotto il Contingente a 46|in. uomini, anche la 
deficienza si ridusse a 380 uomini, in 42 Circondari ed 83 Mandamenti, cioè 
a poco più di 1 |3 di quella che si sarebbe dovuto sopportare, e questo fatto dimostra 
come il limite di 4Gim. uomini sia appunto ragguagliato alle forze della Nazione. 

Naturalmente il maggior numero di deficienze si verificò nei Circondari clic 
ebbero maggior numero di riforme o di renitenze, come quelli di Aosta, Sondrio, 
Chiavari, Cittaducale, Caltagirone, Potenza, Siracusa, Montclcone, e quasi tutti ì 
Circondari della Sardegna, nè occorre quindi farne più particolareggiata menzione. 

9 



Deficienze. 
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Formaz'one 
del Coni ingente 
di I* Calegora. 



Gli elementi che concorsero a formare i Contingenti di 
4 864 e nel 1865 furono: 



Nel 1843 



1* Categoria nel 

Nel 1844 



Nuovi arruolati 



\ 



Scambi di numero . 


52 j 


| 573 


99 


Surrogati ordinari . 


521 ; 


188 


Surrogati di fratello 


237 ) 


|'i2891 


200 


Inscritti .... 


42654 J 


37401 

m 


Renitenti delle scorse 


Leve 







arruolati in isconto del 
Contingente . . . . 6067 

49531 



| 287 
1 3 7 60 1 



2820 

40708 



Già ascritti 
all’ Esercito 



Assoldati 1914 

Volontari 2478 

Allievi negli Istituti militari 50 

4442 



Dispensali 
e deficienti 



( Alunni ecclesiastici . . 523 

Inscritti delle Provincie Na- 
politane ammogliati prima 

( della promulgazione della 

Legge sulla Leva . . 145 

Deficienti 798 

1466 

Totale generale . 55439 



1936 

2368 

67 

4371 

483 



74 

380 

737 

46022 



Deducendone i dispensati e i deficienti si ebbe dunque un Contingente ef- 
fettivo di 45079 uomini, 4371 dei quali essendo giù arruolati, i rimanenti 
40708 arruolali di nuovo furono assegnati, cioè: 



Alla Fanteria di linea 29887 

Bersaglieri 2731 

Cavalleria 4221 

Artiglieria 4408 

Genio 1002 

Treno d’Armata 742 

Fanteria R. Marina 809 

Corpo d’Amininistrazione 9 

Carabinieri Reali 905 



Totale . . . 45714 
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L’eccedenza di 3006 uomini procede da ciò che 2173 furono riformali dai 
Depositi di Leva e perciò rimpiazzali, ed altri 2833 passarono poi nei 2|tu. uo- 
mini della 1“ Categoria rimasti esuberanti. 

V’ebbero in questa Leva 42 studenti di medicina e chirurgia (più tardi ri- 
dotti a 33) cui pei motivi già altrove ampiamente svolli fu consentilo di pro- 
seguire i loro studi nelle Università del [legno, assegnandoli frattanto al Corpo 
d’Amminislrazione come soldati in congedo illimitato; nell’anno precedente erano 
stati 77. 



La 2* Categoria del Contingente ivi compresi i 9|m. uomini che per la ra- 
gione già detta vi furono trasferii dalla 1 * Categoria, fu così composto: 





Scambi di numero 




105 


Nuovi 


Surrogati di fratello . 




40 


arruolati 


Renitenti assolti . . 




97 




Inscritti arruolati . . 




37857 




Già arruolati volontari 




16 


• 


Alunni ecclesiastici . 
Ammogliati prima della 


promulga- 


336 




/.ione della Legge sulla Leva . 


32 



38099 



384 



38483 



Ondechè la 2* Categoria del contingente fu effettivamente aumentata di 
38,099 uomini. Nella Leva del 1864 essa lo fu solo di 35305 per effetto del 
Contingente assai maggiore della 1* Categoria. 

La somma dei nuovi arruolati della 1‘ e della 2“ Categoria fu di 78807. 
Se poi vogliasi conoscere non il numero d’uomini nuovi recato dalla Leva nella 
forza dell’Esercito, ma il numero d’uomini che essa effettivamente gli procurò, 
voglionsi aggiungere 4371 giovani di 1“ e 16 di 2“ Categoria che sebbene 
già appartenenti all’Esercito, vi rappresentano appunto o come volontari o come 
assoldati altrettanti inscritti che la Leva somministrava, i quali perciò ascendono 
in tutto a 83194 uomini. 

Giova ora ricercare la qualità degli elementi che la Leva introdusse nel- 
l’Esercito, cioè le professioni, orli e mestieri dei nuovi arruolati, il loro grado 
d’istruzione, la religione, riassumendo sommariamente la statistica formatane 
dal Direttore Generale delle Leve, non seuza tuttavia invitare gli statisti a con- 
sultare la statistica stessa, ove troveranno senza dubbio ampia materia alle loro 
meditazioni. Intanto, continuando nel sistema sinora seguilo di porgere Specchi 



Studenti di medicina 
e chirurgia. 



3* Categoria. 



Procioni ni arti 
degli inscritti. 
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comparativi tra i risultali della Leva del 4 843, e quelli della Leva del 4 843, 
premetterò il seguente Specchio di classificazione del contingente totale in poche 
grandi Categorie, secondochò gli inscritti sono addetti all’agricoltura, all’indu- 
stria, ut commercio od appartengono alla classe dei possidenti o dedita alle arti 
liberali. 



Leva 1843 1844 



4* Agricoltori, hovari c cavallari 
Barcaiuoli c pescatori . . 

2* Muratori, scalpellini e simili . 
Operai in ferro .... 
id. in legno . . . . 

Id. in pelle . . . . 

Id. in commestibili . . 

Veterinari e maniscalchi 
Artefici in metalli preziosi . 
Artigiani diversi . . . . 

Uomini di fatica . . . . 

Servitori 

3* Commercianti 

4* Proprietari 

Belle arti 

Impiegati, studenti, professori 

liberali 

Arti salutari . . ; . . 



54032 ] 


54669 


49832 ) 


637 | 


462 ) 


3754 \ 




4209 \ 


4 826 




4790 


2339 




2265 


2825 j 




2667 


2436 I 


23759 


24 82 


485 


476 [ 


244 | 




283 \ 


4504 




3827 ' 


4688 




4300 


4244 




4086 / 


• • 


4492 




4858 




4597 \ 


437 


544 6 


436 J 


2643 




2336 


208 




448 



30294 



22785 



4204 

4547 



Onde appare che la diminuzione già notata nel numero degli arruolati fu 
minore clic nelle altre Categorie (poco più del 4 per 0[0) nella popolazione 
addetta all’industria. Y’ebbe anzi cospicuo aumento nei muratori, scalpellini 
e simili, ed un aumento leggero negli operai in commestibili e negli artefici in 
metalli preziosi. Negli agricoltori invece la diminuzione ascese a quasi il 9 per 0|0, 
nei commercianti a poco meno del 20 per 0|0, nei proprietari al 4 2. Voglio anche 
notare una singolarità non però inaspettata dell’arte dei muratori, i quali in 
talun Circondario soverchiano in numero e d’assai il numero digli inscritti dati 
all’agricoltura cd alla pastorizia. Cosi nei Circondari di Biella si ebbero 4 68 
muratori e scalpellini, 96 agricoltori e pastori, in quello di Varese 245 dei 
primi, 5 degli altri, in quel di Napoli 482 muratori, 4 46 dati alla coltura dei 
campi. Ometto altri Circondari ove colale differenza è minima. Anche la classe 
degli uomini di fatica è esuberante in alcuni Circondari come ad Altamura (224), 
a Catania (225), a Foggia (224), a Napoli (233), a Vallo (228). In tutti i 
quali Circondari il numero degli agricoltori è comparativamente esiguo. 
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Parecchie altre curiose ed importanti ricerche potrebbero istituirsi sul nu- 
mero relativo dei proprietari , degli impiegati , dei commercianti nelle diverse 
Provincie, ma astenendomi da indagini troppo aliene forse dal mio istituto, mi 
ridurrò invece ad avvertire che tale statistica , considerando solo gli uomini 
arruolati nell' Esercito epperò atti alle armi , sarebbe probabilmente modificata 
quando si estendesse anche agli inabili, agli esenti, ai liberati, ai surroganti, dacché 
certamente la minor robustezza , la minore statura e le condizioni domestiche 
esercitano grande influenza nella scelta delle arti e mestieri e delle carriere 
a cui si dedica la gioventù. 

Non meno importanti sono le notizie raccolte nel medesimo Specchio in- 
torno al grado d’ istruzione degli inscritti. Ne risulta che gli inscritti i quali 
sapessero leggere e scrivere furono 24166, cioè il 30 per 0|0. L’anno prece- 
dente erano stali del 29, 59 per 0|0, ondechè si avrebbe avuto un progresso 
abbastanza notevole. 

Ecco i 20 Circondari che ebbero proporzionatamente maggior numero di 



inscritti : 

Acqui 55, 81 

* Alba 62, 83 

* Alessandria 60, 43 

* Aosta 63, 20 

Arezzo 83, 45 

* Biella 84, 94 

Casale 65, 24 

* elusone 67, 65 

* Como 65, 16 

* Cuneo 63, 24 

* Ivrea 84, 37 

Milano 58,47 

* Mondovì 69, 93 

Ossola 83, 78 

* Pallanza 76, 04 

Pinerolo 75, — 

Porto Maurizio 63, 02 

* Sondrio 71, 31 

* Valsesia 83, 34 

‘Varese 79,10 



1 Circondari notati con asterisco comparivano anche nella Leva precedente 
fra i 20 ove meglio fiorisce P istruzione. Invece degli altri sei vi comparivano 
i Circondari di Asti, Lodi, Novara, Salò, Torino, Tortoua, Vercelli e Varese. 



Istruzione 
0efU tonfili 
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Non ostante questo divario sì nell'uno che nell'altro anno, 14 fra i 20 
Circondari appartengono alle antiche Provincie, gli altri alla Lombardia 0) cc- 
celiualo Arezzo nella Leva del 1844. In ambedue gli unni fu cospicua la 
proporzione dei giovani istrutti nei Circondari alpini di Biella, Ivrea, Valsesia, 
Sondrio, Cuneo, Pallanza, c v'aggiungerò anche di Aosta. 

1 Circondari ove la proporzione dei giovani istrutti fu infima, furono: 



* Acireale 2, 90 

Bari 8, 10 

Corleone 4, 95 

* Mazzara 8,19 

* Modica 4, 49 

* Nicosia 8, 45 

Nola 6, 95 

Noto 1, C5 

Pisa 8, 24 

Sala 7, 48 

Teramo 8, 61 

* Trapani 6,65 

Vallo 4, 46 



Quasi tutti appartenenti alle Provincie meridionali, ma in gran parte diversi 
da quelli che comparivano fra i meno istrutti nella Leva precedente. 

Al qual proposito non tacerò che il gran divario che passa per talun Cir- 
condario fra le notizie raccolte ncll'una e nell'altra Leva , mi lascia dubitare 
non siasi proceduto in ambedue colla medesima diligenza, sebbene i risultati 
considerati non più per singoli Circondari , ma complessivamente per regione 
siauo costantemente identici. Così a ragion d'esempio pare incredibile che il 
Circondario d’Arczzo, il quale Tanno scorso toccava appena il 28 per 0|0, sia 
salilo subitamente all’ 83 per 0|0 , e pare ugualmente incredibile che nella 
stessa Toscana il Circondario di Pisa sia disceso dui 54 per 0|0 all’8 per 0|0, 
ma queste gravi discrepanze si riscontrano solo in alcuni Circondari, nè, come 
dissi, valgono ad alterare gravemente i risultati complessivi. 

Piucemi ancora di notare una particolarità, cioè che non solo i Circondari 
più montuosi c più poveri sembrano i più inoltrati nell’istruzione, ma i più 
ricchi e segnatamente quelli ove hanno sede le principali città del Regno oc- 
cupano nella statistica deU'islrazionc una sede mollo inferiore a quella che po- 
trebbe aspettarsi dalla vantala loro civiltà. Fra questi il solo Circondario di Torino 
nell’anno scorso e quello di Milano nell' anno presente sono annoverate fra le venti 



(l) Nella Relazione del 180-i fu stampalo erroneamente £/'/«$onc invece di Como. 
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piti istrutte; ma Firenze ebbe il 25 ed il 34 per 0[0; Genova il 44 ed il 32 
per 0|0; Napoli il 20 ed il 15; Palermo il 21 ed il 22. 

Rispetto alla religione si ebbero su 223 mila inscritti 278 israeliti, poco 
più dell’ 1 per mille , e 242 protestanti, questi ultimi però ad eccezione di 3 
(1 a Torino, 2 a Messina) tulli nativi del Circondario di Pincrolo. I Circondari 
che ebbero maggior numero d’israeliti furono Ancona (92), Livorno (40), Torino, 
Ferrara, Casale, Mondovì, Modena, Reggio dell’Emilia. 

Le nuove Leve furono avviate ai Depositi di Leva e quindi ulla sede dei 
rispettivi Corpi, salvo quelle assegnale ai Carabinieri Reali, alla Cavalleria, ai 
Bersaglieri e ad alcuni pochi Reggimenti di Fanteria che vennero mandati i primi 
alla 14“ Legione dei Carabinieri in Torino, c gli altri ai rispettivi Depositi. 

Contro le decisioni dei Consigli di Leva furono presentati 453 ricorsi, dei 
quali vennero accolti 85, cioè circa il 20 per 0|0 nella proporzione stessa che 
si verificò l’anno precedente. Oltre a 106 ricorsi provennero dalle Provincie 
Lombarde , dove anche l’anno scorso si era osservato in proposito qualche 
esuberanza, ne furono accolti 21. 

Rimane ch’io ragguagli la M. V. del modo con cui le diverse Autorità chia- 
mate a concorrere al servizio di Leva adempirono all’ufficio loro, e mi è grato 
attestare che generalmente fu commendevole, ed ho già accennato come i Con- 
sigli di Leva abbiano con singolare diligenza esaminato le questioni talora gravi 
e difficili che loro si presentavano, e come nbbiano colla debita vigilanza pro- 
curato la repressione delle frodi che in materia specialmente di riforme e di 

esenzioni si vennero tentando. 

Non devo però tacere che qualche volta si ebbe a lamentare la negligenza 
dei Consiglieri provinciali delegati ad intervenire alle sedute del Consiglio, e lo 
negligenza altresì di alcuni Sindaci e Segretari comunali , sia nell’ intervenire 

alle dette sedute ed all’estrazione , sia nella compilazione dei documenti oc- 

correnti agli inscritti , sia finalmente nel procurarsi le notizie opportune circa 
l’esistenza in vita ed il domicilio degli inscritti , cosicché i Consigli dovettero 
far poi molle cancellazioni per morte o per doppie iscrizioni. Talora le Autorità 
Municipali inclinarono anche a qualche parzialità , o rilasciando con soverchia 
larghezza attestati favorevoli a certi loro amministrati , o patrocinandone con 
soverchio fervore la causa. Non tacerò neppure che talun Comandante militare 
che, male apprezzando i limiti della sua autorità, volle esercitare in seno al 
Consiglio una soverchia influenza; un altro invece si mostrò di soverchio 
esitante e perplesso; finalmente un Commissario di Leva tenne un contegno non 
abbastanza prudente nè scevro da appunti. 



Religione. 



Invio ai Corpi 
delle nuove Leve. 



Ricorsi. 



Concorso delle 
Autorità governative 
Provinciali e Comunali 



Digitized by Google 




Conclusi* n<\ 
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Il Ministro della guerra mentre provvide opportunamente riguardo a quelli 
fra suoi dipendenti che non adempirono abbastanza lodevolmente al loro man- 
dato, mosse, quanto agli altri pubblici Uffiziali dipendenti dal Ministro dell' in- 
terno, gli occorrenti richiami presso questo Dicastero. 

Raccogliendo ora in breve quanto ne venne finora discorso, la Leva della 
Classe 1844 fu in primo luogo notevole per la riduzione del Contingente di 
4* Categoria ad una misura più proporzionata ai bisogni dell' Esercito ed alle 
forze della popolazione. 

Considerata ne' suoi risultati, abbiamo dovuto avvertire la singolare ed anor- 
male diminuzione del numero degli inscritti. Aumentarono per effetto dei prov- 
vedimenti dell’anno precedente le riforme ed i rimandi per infermità, ed anche 
d'alcunchè le esenzioni ; scemarono invece le riforme e i rimandi per cagion 
di statura, le surrogazioni, le dispense, e quel che più importa all’avvenire del- 
l’Esercito, le renitenze. 

Ondcchè sui 223348 inscritti nelle liste di estrazione, si ebbero le pro- 
porzioni seguenti, cioè: 



Cancellati dalle liste dopo l’estrazione 


5310 


2, 38 


p. 1 


Riformati 


52827 


23, 63 


r> 


Esentati 


56437 


25, 25 


n 


Rimandali alla Leva prossima . . 


17058 


7, 63 


r> 


Assegnali al Contingente di 4* Categ. 


45642 


20, 42 


•n 


Id. id. di 2* id. 


38483 


4 7, 24 


T» 


Renitenti 


10708 


4, 79 


tì 




226465 


401, 34 


p. Io 


Da cui deducendo i renitenti delle 








Leve precedenti che non erano 








inscritti sulle liste d’estrazione, 








ritorna appunto il numero sovra- 








indicato di inscritti 


2947 


4, 31 


* 




223548 


400, — 


Vi 


Al postutto la Leva procurò all’Esercito 


un aumento di 


forza di 


circa 834 94 


uomini in piccola parte (cioè 4387) già arruolati come 


volontari 


od assoldati 



e il rimanente (78807) nuovi arruolali. 

L’anno precedente l’aumento effettivo dei nuovi arruolati era stato di 49531 
uomini di I* Categoria, di 35505 di 2* Categoria, in tutto di 85036 uomini, 
cioè di 6229 uomini , ossia ancora del 7, 30 per 0(0 in più, naturale effetto 
del numero maggiore di inscritti che abbiamo avvertito. 
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V. 



Continuazione — Delle altre eaue di 'annienta , diminuzione 
e variazione nella Bazza-forza. 



Passiamo ora a considerare partitamente le varie cause di aumento oltre la Aon»i>n. 

Leva e quelle di diminuzione già accennate al § 111, cui soggiungeremo alcuni 
cenni circa le altre variazioni avvenute nella Bassa-forza dell'Esercito. 

E quanto agli aumenti abbiam detto che si riducono agli arruolamenti vo- 
lontari, ai residui delle Leve napolilane, ai passaggi dalla Marina ed ai diser- 
tori rientrali. 



Gli arruolamenti volontari (Specchio XXXV) che nel 1864 erano stati 3047, Amroumeou 

, volontari. 

si ridussero a i 9 3 3 , ed anzi quando non si computino i 228 Allievi dei 
Battaglioni di figli di militari e della Scuola di musica che nella statistica del- 
l’anno scorso non erano contemplati, si ridurrebbero a 1705, con diminuzione 
di oltre al 40 per OjO; probabilmente per le apparenze allora scemate di pros- 
sima guerra. Però la diminuzione cade principalmente sugli emigrati Veneti e 
Romani che da 852 si ridussero a 189, di che sembra sia stalo principale 
causa l'istituzione dei due Battaglioni destinati a raccogliere gli emigrati. 

In quest’anno , come nell’anno precedente , gli arruolali volontari , fatte le 
debite proporzioni furono di statura più alta, che non gli inscritti di Leva sotto- 
posti a misura. Infatti sopra 100 individui dell’ una e dell’altra Categoria rico- 
nosciuti idonei al servizio militare si avrebbero, cioè: 



Inscritti sottoposti a misura, ST’res 
(proporzione su tutti gli idonei) 39 p. % 
Arruolati volontari . . .27 „ 



di 1.1] da 1.70 olire 

a l,7A « 1,75 i,75 

44p.<7 # 12p-7o 3 P-7o 

52 , 16 n 4 „ 



Eppure gli arruolali volontari, essendo per circa quattro quinti inferiori agli 
anni 21, avrebbero dovuto invece presentare un molto maggiore numero che non 
la Leva di individui di statura minore. Onde si confermo l’induzione che ave- 
vamo tratta l’anno scorso da simile fatto dell’influenza che esercita la statura 
sull' inclinazione alla vita militare.. 

Non accade trattenerci intorno ai residui delle Leve napolilane sorgente affatto Uve 75iÌ"! unt 
temporanea di aumenti, che infatti l’anno precedente somministrò 1638 uomini, ^■XorfJ'ìoTml’*' 
ed in quest’anno si ridusse a 979, nè intorno ai passaggi dalla Marina nell’Esercito 

10 



Digitized by Google 




Diminuzioni. 



Concili. 



n 

che furono 34 soltanto e tutti per destinazione d’uomini al Corpo disciplinare 
dei Cacciatori Franchi. 

1 disertori rientrali nell’anno furono: 



Per presentazione spontanea . 701 

Per arresto 690 



1391 

Nel 1864 erano stati 2936. Però era ben naturale che essendo notevolmente 
scemate le diserzioni , scemasse altresì il numero dei disertori rientrali. 



Le diminuzioni avvenute nella Bassa-forza dell’Esercito sono riepilogate nello 
Specchio XXXVI. 

Eccone il prospetto comparativo tra le due annate di cui discorriamo. 



dal r ott. 1863 dal 1" oli. 180-1 
al 30 seti. 1801. al 30 seti. 1865. 



Congedi assoluti per fine di ferma 


16587 


29803 


Id. per l’art. 95 della Legge . 


1983 


532 


Id. id. 96 id. 


864 


774 


Id. per applicazione della Legge 






Napolitano .... 


278 


250 


Id. per rimando .... 


3365 


4486 


Giubilati 


645 


1933 


Cancellati dai ruoli 


371 


171 


Disertori 


2588 


1794 


Morti 


5744 


4861 


Passati alla Marina 


935 


840 


Solt'uffiziali promossi Uffizioli 


258 


200 


fi fu quindi aumento nei congedi per fin di 


ferma, per 


rimando 



giubilazioni, e diminuzione in tutte le altre fonti di perdita. L'aumento dei con- 
gedi per fine di ferma procede da che nel 1864 avevano compiuto la ferma 
loro gli uomini di solo poche Provincie del Regno. Fra i congedali in questo 
anno furono 2627 Soli’ uffizioli, e 5463 Caporali; nel 1864 erano stali Sott’ uf- 
fizioli 2342 e Caporali 2566, onde appare notabilmente scemala la proporzione 
dei Solt'uffiziali che abbandonarono il servizio, effetto in parte dei provvedimenti 
che erano iu corso a favorire quella benemerita categoria di militari. Devo però 
avvertire che, siccome si vedrà più oltre, anche il numero dei riessenti e dei 
riassoldamenli con premio fu in quest’anno minore, ondechè converrebbe ricer- 
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care altre cause che concorsero insieme con qnella teste accennata a scemare il 
numero dei Solt’uffiziali congedati. 

La diminuzione dei congedi per applicazione dell’art. 95 della Legge pro- 
cedette forse da che molli i quali vi avevano diritto, trovandosi già alle case loro 
in congedo illimitato, non si curarono di farlo valere. 

Fra i congedi accordati per applicazione dell’ art. 96 della Legge, 488 lo 
furono a figli unici o primogeniti di vedova, 154 a primogeniti di orfani, 130 
a figli unici di padre sessagenario. 

Finalmente ne furono concessi N° 4486 per rassegna di rimando; l'anno 
precedente sopra una forza assai maggiore erano stati congedati soltanto 3365 
uomini; cccone il riassunto comparativo; 





Nel 180-1 


Noi 1805 


Malattie del capo . , . . 


.... 449 


541 


Id. del tronco . . . 


.... 1933 


2735 


Id. delle estremità . . 


.... 540 


634 


Id. del sistema nervoso 


.... 172 


212 


Cagioni diverse di riforma . 


.... 87 


96 




3365 


4486 



L’aumento avvenne su tutte le classi di malattie, ma più principalmente sulle 
malattie ed imperfezioni del tronco. Però vi fu diminuzione nelle riforme per 
malattie del cranio, delle orecchie e della faccia. 

Degli 840 uomini passati dall’Esercito nella Slatina, 809 crono uomini di 
nuova Leva assegnati ai Reggimenti di fanteria R. Marina, essendo noto che questi 
sono dalla Leva di terra alimentati. I 31 rimanenti furono nella Marina trasferii 
dall’Esercito per motivi affatto speciali, di cui non occorre tenere più ampio 
discorso. 

La ragione della riguardevole differenza che si osserva fra le giubilazioni 
avvenute nei vari anni si trova nell’aspettazione in cui si era nel 1864 della 
nuova Legge sulle giubilazioni, siccome già fu accennato rispetto agli l’ffiziali. Nel 
Corpo dei Carabinieri Reali la proporzione dei giubilati colla forza totale del- 
l'Arma è naturalmente di gran lunga superiore a quella che si osserva nelle 
altre Armi, ma sarebbe ancora esigua se non si avvertisse come solo dagli esordi 
del Regno d’Italia quel Corpo abbia preso le vaste sue proporzioni attuali, e 
possa perciò dirsi in gran parte un Corpo di nuova formazione. 

Il numero cospicuo di 1756 giubilazioni avvenute nei Corpi diversi vuoisi 
imputare alla Casa R. Invalidi e Compagnie Veterani di Napoli (1522) composte 



Passaggi alla Marina. 



Giubilazioni. 
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Passaggi 
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d'aomini provenienti per la massima parte dai Corpi di linea dell'antico Eser- 
cito Borbonico che alja costituzione del nuovo Regno furono ivi raccolti finché 
avessero conseguito il diritto alla giubilazione. 

Fra i disertori e fra i cancellati dai ruoli si ebbero diminuzioni riguarde- 
voli ; parte per effetto della diminuzione della forza, parte della disciplina miglio- 
rata. 1 disertori rientrati essendo stati 1391, l’Esercito perdette pel fatto delle 
diserzioni 403 uomini. 

1 morti furono 4315 sotto le armi, 546 in congedo illimitato, in tutto 4861. 
Nell’anno precedente erano stati 5051 sotto le armi, 693 in congedo illimitato, 
in tutto 5744. Fra i morti sotto le armi, 63 soltanto perirono per causa di ser- 
vizio; l’anno precedente erano morti 267 la massima parte nella lotta contro i 
briganti; questa circostanza spiega già in parte la diminuzione avvenuta, ma più 
ancora la spiega la cospicua diminuzione avvenuta nella forza sotto le armi, se 
non che siccome a questa corrispose un aumento anche maggiore della forza in 
congedo illimitato, sembra che in quest’ultima avrebbe dovuto verificarsi un au- 
mento di morti invece che una diminuzione. Se pur non deve dirsi che di 
molte morti l'Amministrazione non sia stata a tempo debito informata per tra- 
scuranza di coloro cui correva il debito di ragguagliamela. 

Ecco ora lo Specchio comparativo delle morti avvenute dal 1° ottobre 1863 
al 1° ottobre 1864, e da quest'ultima epoca al 1° ottobre 1865, distinte secondo 
le cause che vi diedero luogo: 

Dall'oU. 180U Dal foli. ItftH 
al 30 sett. 1804. al 30 seti. 1805. 



Per cause di servizio .... 


267 


63 


Id. indipendenti dal servizio , 


4771 


4487 


Per suicidio 


58 


55 


Per condanna 


3 


6 


Per cause epidemiche . . . , 


645 


250 




5744 


4861 



Vengo ai passaggi d’uomini dalla Categoria d’ordinanza alla provinciale, dalla 1 * 
alla 2* Categoria del contingente, ed ai congedi illimitati, materie fra loro strettamente 
connesse e che hanno tratto all’ordinamento intrinseco delle nostre forze militari. 

Cessate le circostanze che avevan fatto chiamare straordinariamente io ser- 
vizio gli uomini della 2* Categoria di cui rimanevano ancora sotto le ormi le Classi 
1840 c 1841 ed anzi sopravvenute le difficoltà finanziane già altra volta ac- 
cennate, non solo si mandarono alle case loro gli uomini delle ora dette Classi, 
ma si pose mano alacremente a ridurre l’Esercito nei limiti indicati dalla Legge 
organica sul Reclutamento, 
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Or secondo essa Legge dovevano nel corso dell’anno di cui ragioniamo , 
mandarsi in congedo illimitato gli uomini che avevano compiuto cinque anni di 
servizio sotto le armi, ed infatti con D. M. 14 ottobre e 6 dicembre 1864 e 
25 settembre 1865 furono mandati alle case loro gli uomini delle Classi 1838, 
1839 e i Toscani del 1841, ed anzi gli uomini del Treno delle Classi 1840-41 
furono mandati anticipatamente per ragione d’economia (D. M. 19 maggio). Questa 
disposizione fu estesa coi DD. M.M. già citati a pag. 39 e 41 anche ai Napolitani 
delie Leve anteriori al 1862, sebbene fossero ascritti all’ordinanza (senza però 
alterarne la ferma), perocché ove si fossero trattenuti sotto le armi ne sarebbe 
derivata una forza esuberante che premeva di evitare, se pur già non volevasi con 
manifesto pregiudizio dell’nvvenire ridurre d’assai il Contingente della Leva attuale. 

Per simili considerazioni furono mandati in congedo illimitato i Parmensi e 
gli estensi marciati nel 1859. 

Questi diversi licenziamenti sono contemplati nello Sj>ecchio XXIX; succes- 
sivamente, e per D. M. 25 settembre 1865 furono mandati alle case loro i 
provinciali del 1840. 

Ma siccome ciò non ostante la Categoria d’ordinanza, per cause che ora non 
importa di ricercare, risultava ancora in proporzioni superiori a quelle previste 
dalla Legge organica sul Reclutamento, e quindi anche nasceva pel momento 
una forza ancora esuberante che avrebbe dato luogo in un prossimo avvenire a 
qualche deficienza, perciò il Ministero dapprima con D. M. del 22 giugno auto- 
rizzò i militari d'ordinanza del Treno che ne avessero desiderio a passare nei 
provinciali, e quindi con altro dispaccio del 22 settembre e 14 dicembre estese 
la stessa facoltà ai militari di tutti i Corpi che terminassero la loro ferma negli 
anni 1866, 67, 68, 69 e 70, eccettuati però i Carabinieri Reali, i Moschettieri, 
i Musicanti, i Capi armaiuoli cd i Capi morsai. 

A questo medesimo intento di mantenere a numero le Classi provinciali, il 
Ministero richiamò in osservanza l’alt. 158 della Legge per cui gli arruolati 
volontari devono , salve poche eccezioni , sottoporsi alla ferma provinciale , e 
dichiarò di non più ammettere il passaggio alla Categoria d’ordinanza di Ca- 
porali e Soldati provinciali, eccettuati soltanto quei Caporali che fossero portali 
sul quadro d’avanzameuto. Retisi continuò a permettere tale passaggio pei 
Soll'uffiziali (N. M. 1 gennaio). 

Al fine altresì di mantener classificati in tutta la precisione voluta dalla 
Legge i volontari ed i surrogati, mentre (N. M. 26 ottobre) si dichiarò più 
apertamente come a senso di essa Legge costoro devono essere assegnati od 
alla Leva che era in corso all’epoca del loro arruolamento , o se nessuna ve 
n’era in corso alla prima Leva a chiamarsi, fu prescritto di rettificare tutte le 
inscrizioni a ruolo matricolare che per avventura si scostassero in questo dal- 
l’intendimento della Legge medesimo. 

Ho già accennalo alla innovazione introdotta nell’organamento militare del 
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Rogno quando il Contingente annuo di i * Categoria che sotto l'amministrazione 
del Generale Della Rovere era stato recato a 55(m. uomini, fu ridotto a soli 
46[m. Or perchè questa riduzione producesse immediatamente i suoi effetti era 
necessario applicarla fin dalla Leva sulla Classe 4844, tuttoché la Legge che 
l’aveva ordinata avesse stabilito quel Contingente in 55pn. uomini. Il Ministro 
si astenne quindi dal chiamar sotto le armi i 9[m. uomini rimasti esuberanti, 
intantochc il Parlamento avesse campo, approvando il Bilancio di approvare al- 
tresì la modificazione che veniva con esso a recarsi alla forza di detto Contingente. 
Se non che il Parlamento non ebbe agio che ad approvare il Bilancio indiret- 
tamente autorizzandone l’esercizio provvisorio. Bensì approvò la massima pro- 
posta dal Governo, allorché colla Legge delti 4 4 maggio fissò in soli 46,000 
uomini il Contingente di 4* Categoria della Classe 4 845. Rimaneva a regolare 
a sorte dei 9[m. uomini di 4* Categoria che rimasti alle case loro fruivano così 
dei vantaggi degli uomini di 2* Categoria, dando tuttavia diritto all’esenzione ai 
loro fratelli. A questo fine con Decreto del 34 ottobre, e sentilo il Consiglio dei 
Ministri, furono trasferii alla 2* Categoria. 

Passiamo ora a quelle altre variazioni che sebbene non rechino modifica- 
zione alla forza complessiva dell’Esercito rappresentano però lo sviluppo del suo 
interno organismo, o le sue condizioni morali, e sono i riassenti, i riassolda- 
mcnti, le promozioni, le retrocessioni, i passaggi d’Arma o di Corpo, le medaglie 
od altre ricompense, i matrimoni. 



Riaventi 
ed assoldamenlo 
eoa premio. 



Gli uomini riassentati furono nel corso dell’anno 692, con diminuzione di 
445 verso i riassenli avvenuti nell’anno precedente, ed appartenevano ai gradi 
ed alle Armi seguenti: 



GRADI 
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U 
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401 
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Paragonando il quale Specchio con quello inserto nella Relazione per l’anno 
1864 si ha un anniento di 57 riassenti per l’Arma dei Carabinieri, al una di- 
minuzione di 202 nomini ripartita in poco diverse proporzioni fra gli altri Corpi. 
L’aumento dei riassenti nell’Arma dei Carabinieri, fu una buona ventura pel ser- 
vizio e si ha ragione di credere che sarà per continuare. Al contrario ne duole 
che la diminuzione cada pressoché esclusivamente nel grado di Sott'uffiziale. 

V’ebbero inoltre 4466 assoldati con premio (compresi 20 nella Fanteria R. 
Marina) distribuiti nelle Armi e condizioni seguenti : 
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Carabinieri Reali ...... 


713 


218 


495 


51 




662 


067 


46 ' 


Fanteria di linea 


407 


341 


66 


57 


90 


200 


315 


92 


Bersaglieri ... * . . . 


65 


54 


11 


5 


15 


43 


59 


6 


Cavai lena 


95 


72 


23 


15 


18 


62 


82 


13 


Artiglieria 


60 


50 


10 


4 


14 


42 


49 


11 


Genio 


15 


12 
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Treno d'Armala 


93 
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5 


10 


18 
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Fanteria R. Marina 


20 


17 


3 


3 


4 


13 


20 


« 


Corpi diversi 


69 


CO 


9 


4 


16 


49 


55 


ti 


Totale . . 


1460 


8(2 


Gii 


142 


165 


1159 


1277 


IMO 



Onde appare che il numero dei graduati conservati all’ Esercito per via del- 
l’assoldamento è abbastanza cospicuo, sebbene possa a ragione aspettarsi in pro- 
porzione anche maggiore, e che il provvedimento per cui i militari graduati furono 
ammessi aU’assoldamenlo dopo soli 5 anni di servizio valse ad accrescere di 4 65 
il numero degli assoldati. Nell'anno precedente gli assoldali con premio erano stati 
4914, ondechè duole dover avvertire una notevole diminuzione. 

Lo Specchio XXXVII rappresenta il numero delle promozioni e delle retro- 
cessioni avvenute nelle varie Armi. Le promozioni furono minori che nell’anno 
precedente di 3567, e la causa ne fu doppia, cioè che nel 4864 si avevano 
avute promozioni straordinarie per ampliazione dei quadri , e ciò specialmente 
nella Cavalleria e nei Carabinieri Reali, promozioni che naturalmente cessarono 
nell’anno seguente, c che nel 4 865 fu attuata invece una notevole riduzione 



Promotion! 
e retrocessioni. 
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di quadri segnatamente nella Fanteria (ove infatti la diminuzione fu di 3060). 
V’ebbe però un aumento di oltre a 300 promozioni nell’Artiglieria. 

In ordine alle promozioni fu avvertito qualche inconveniente presso i Bat- 
taglioni distaccati nelle Provincie meridionali , o perchè i Comandanti di essi 
non fossero provveduti dell’estratto del quadro d’avanzamento relativo ai loro 
dipendenti , o perchè per trascuranza nella compilazione delle liste di proposi- 
zione , o per altro motivo facessero promozioni all’ infuori di esso quadro. Con 
N. M. 12 maggio il Ministero provvide ad accertare l’osservanza delle disposizioni 
fatte in proposito coll’Appendice al Regolamento di disciplina del 13 luglio 1862. 

Le retrocessioni dall’ impiego di furiere maggiore o di furiere a quello di 
Sergente originate esclusivamente da difetto di abilità furono 36 nel 4 864 e 
27 nell’anno seguente; le retrocessioni a soldato per mancanze disciplinari che 
erano state 1531 nell’anno precedente, discesero in quest’anno » 1 307 per na- 
turale effetto della diminuzione di forza avvenuta nelle varie Armi, eccettuali i 
Carabinieri Reali, dove infatti si ebbe invece un aumento di 14 retrocessioni. 



Passa**! d’Anna 
e di Corpo. 



Raccogliamo nello Specchio XXXVIII i passaggi avvenuti dall’ una all’altr’Arma 
dell’Esercito, e quindi nello Specchio successivo i passaggi avvenuti dall’uno 
all’altro Corpo della sless’Arma. Questi ultimi ebbero generalmente origine da 
motivi di servizio, e più propriamente nella Fanteria dalle rassegne d’ispezione 
per cui si riconobbe doversi trasferire dai Reggimenti di linea nei Granatieri, e 
viceversa un certo numero d’individui. 

I motivi consueti dei passaggi dall'una all’altr’Arma sono naturalmente indi- 
cati dalla natura dei passaggi medesimi, e tranne alcuni pochi determinati da 
peculiari occorrenze di servizio, quali sarebbero i passaggi degli attendenti degli 
Uffizioli, possono ridursi ai seguenti: 

1° Reclutamento di alcune Armi. Tali sono i passaggi nei Carabinieri Reali 
(1981), nelle Guardie Reali del Palazzo (18). Tali anche i passaggi di gra- 
duati nei Cacciatori Franchi, i quali ben raramente possono trarsi dai soldati 
del Corpo stesso. Ad alimentare il Corpo dei Carabinieri Reali fu prescritto con 
D. M. 7 luglio un reclutamento di 1 5 uomini per ciascun Reggimento di Fan- 
teria, del Genio , dell’Aniglieria da piazza e da campagna , di 24 uomini per 
ciascun Reggimento di Bersaglieri, di 1 2 per ciascun Reggimento di Cavalleria, 
di 8 per ciascun Reggimento del Treno. Però al 30 settembre tale recluta- 
mento non era ancora del tutto ultimato. 

2” Inabilità a Ialini Arma speciale accertata nelle rassegne d’ispezione. 
Tali furono in massima parte i passaggi avvenuti dalle diverse Armi nella Fan- 
teria (330) e nel Treno (48). 

3° Inabilità al servizio attivo per effetto di età inoltrata . A questo mo- 
tivo vogliono riferirsi i passaggi nei Veterani ed Invalidi che ascesero al mo- 
desto numero di 99. L’anno precedente erano stati 67. 
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4° Votivi disciplinari. Essi determinarono il passaggio nei Cacciatori Fran- 
chi di 4 428 individui delle varie Armi (che l’anno precedente erano stati 4048) 
ed il ritorno dai Cacciatori Franchi nelle altre Armi di 328 individui. La dif- 
ferenza che corre fra l’uno e l’altro numero procede naturalmente dalle perdite 
per morti, riforme, condanne, congedi cui il Corpo va soggetto, ma principal- 
mente dalle diserzioni che vi sono assai numerose (348). 

1 4428 nomini avuti come sopra dai vari Corpi dell’Esercito nei Cacciatori 
Franchi provenivano: 

674 dalla Leva, 

259 dai Volontari, 

495 dai surrogati, 

e vi erano stati assegnati: 

513 per applicazione dell’art. 204 del Codice penale militare, 

4 per matrimonio non autorizzato, 

4 3 per camorra, 

459 per cattiva condotta, 

22 per sodomia, 

4 20 per altri motivi, 

li Corpo ricevette inoltre: 

Dalla Marina (Fanteria R. Marina e divisione Equipaggi) uomini 54 
Dalle Guardie doganali e di Pubblica Sicurezza 430 

484 

Ondechè ebbe un totale aumento di 4 342 uomini ed una perdita di nu- 
mero 4 423 , vale a dire un aumento netto di 489 uomini, per cui la forza 
del Corpo fu recata a 2468 uomini , i quali si classificavano rispetto all’orì- 
gine, cioè: 



Regnicoli ! 


' Inscritti di Leva . . 
Volontari .... 


. 4325 J 
. 527 [ 


2372 


1 

Emigrati . 


[ Surrogali ordinari . 


. 520 ) 


86 


Esteri . . 




• • • • 


40 



2468 



Quindi appare che -fatta ragione della forza rispettiva degli inscritti, dei vo- 
lontari e dei surrogati, non solo i surrogati ma anche i volontari hanno sommi- 
li 



Passaggi 

li Caccia lori franchi. 
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nistrato a quel Corpo disciplinare un contingente di gran lunga maggiore che 



non gli uomini di Leva (4). 

Cotali uomini provenivano: 

Dai Carabinieri Reali 59 

Dalla Fanteria di linea 4704 

Dai Bersaglieri 85 

Dalla Cavalleria 202 

Dall’Artiglieria 464 

Dal Genio 20 

Dal Treno 40 

Dai Corpi e Stabilimenti divisionali 23 

Dalla Marina 74 

Dalle Guardie doganali e di Pubblica Sicurezza . 400 



2468 



Il numero dei provenienti dai Carabinieri Reali è di gran lunga minore di 
quello avuto da quell’Anna nel corso dell’anno, probabilmente perchè i Carabi- 
nieri Reali sogliono venir destinati in quel Corpo per mancanze men gravi che 
non i soldati delle altre Armi , e sono quindi più facilmente rimandati negli 
altri Corpi dell’Esercito. 

I 2468 individui del Corpo Franco vi erano stati mandati, cioè 4028 in 
seguito a condanna per furto, 879 per cattiva condotta (fra cui 37 come camor- 
risti, ed altrettanti per sodomia), 6 per matrimonio non autorizzato, 555 uomini 
di Bassa-forza vi erano stali trasferii per motivi diversi, e generalmente di servizio. 

Due provvedimenti mi giova qui mentovare intorno a simili destinazioni. 
Il primo è del 44 maggio con cui fu affidato ai Comandi di Dipartimento l’incarico 
di ordinare il passaggio ai Cacciatori Franchi dei condannati per furto che per 
l’addietro il Ministero aveva riservato a se stesso. Infatti l’applicazione di quella 
nuova disposizione del Codice penale militare dava luogo ne’suoi primordi a fre- 
quenti dubbi e difficoltà, la cui risoluzione doveva naturalmente riservarsi al Go- 

(1) I ditenuti nella Reclusione militare si classificano invece cosi : 



Uomini di Leva * 1535 

Volontari 324 

Surrogati 210 

Emigrati ed esteri 145 

2214 



Gli uomini di Leva vi sono in proporzione maggiore che nei Cacciatori Franchi, per efletto delle nu- 
merose condanne per diserzione avvenute dopo l'annessione delle Provincie meridionali c centrali. Cionon- 
dimeno la proporziono dei volontari e dei surrogati supera ancora d'assai quella degli uomini provenienti 
dalla Leva. 
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verno. Così per esempio talor si dubitava se dovesse estendersi ai furti commessi 
od alle condanne pronunciate prima deirarruoiamento , talora se dovesse appli- 
carsi anche a condanne per reati che senza esser precisamente furti avevano 
col furto stretta attinenza , come sarebbe l'appropriazione indebita , il tentativo 
di furto, la truffa ecc. e questi dubbi furono risolti negativamente; talvolta in- 
vece (e questo fu risolto affermativamente) se dovesse applicarsi al caso di mi- 
litari dichiarati abbastanza puniti. Queste cd altre simili difficoltà avendo ormai 
ricevuto una soluzione, cessava la ragione per cui il Ministero dovesse riservarsi 
siffatte destinazioni. 

Il secondo provvedimento riguarda i militari che sono tradotti a quel Corpo 
uscendo dalle carceri. Avvenne talvolta che o pel lungo soggiorno in carcere 
o per altro motivo taluno di costoro si trovasse all'uscita del carcere meno 
idoneo alle fatiche di un' immediata traduzione, e giunto al Corpo vi cadesse 
più o men gravemente ammalato. Fu prescritto che in tali casi il militare venisse 
prima aggregato ad altri Corpi finché per avviso dei medici potesse esser tradotto 
alla sua destinazione (N. M. 9 agosto). 

Il Ministero continuò ad astenersi dal permettere matrimoni agli uomini di 
Bassa-forza sotto le armi, eccettuati i capi-operai, i musicanti, i vivandieri e 
simili militari non combattenti, bensì si permise ai Napoletani stati mandati in 
congedo illimitato ed ascritti alle Classi 4 857 e 4 858 (D. M. 4 2 marzo). Siccome 
più tardi lo permise altresì a coloro di essi che vennero ascritti alle Classi 
4859 e 4860 (D. M. 25 settembre), e finalmente lo dichiarò permesso anche 
ai Napoletani della Leva 4 864 mandati in congedo illimitato per D. M. 4 4 
dicembre allora soltanto che avessero compiuto il 26° anno di età. 

Lo Specchio XXV rappresenta anche il N° delle Medaglie e delle Menzioni 
onorevoli accordale alla Bassa-forza, che furono cioè 4 36 Medaglie (59 ai Cara- 
binieri Reali, 69 alla Fanteria, 8 alla Cavalleria) e 256 Menzioni (47 ai Cara- 
binieri Reali, 200 alla Fanteria, 9 alle altre Armi. 

Devo qui anche far menzione dei 40 premi conseguili da 44 Rappresentanze 
delFEsercito al Tiro Nazionale in Firenze che ascesero alla somma diL. 3952 e 35 
premi vinti individualmente dai Sott’uffiziali, Caporali e Soldati dell' ammontare 
complessivo di L. 3,000 (N. M. 24 dicembre). 

Come abbiamo accennato al § III, l’Esercito constava al 30 settembre 
4865 di 460,749 uomini di Bassa-forza, cioè: 

227,4 70 sotto le armi, 

429,262 in congedo illimitato, 

404,287 di 2° Categoria non ancora assegnati. 



Matrimoni. 



Medaglie 

cd «lire ricompense. 



Composizione 

dell'Esercito. 
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Come fossero distribuiti i 356|m. uomini sotto ie armi ed in congedo illi- 
mitato fra le diverse Armi dell’Esercito, e fra le due Categorie di servizio, cioè 
d’ordinanza e di servizio provinciale, appare dallo Specchio XXVIII, e sotto 
questo ultimo aspetto ne abbiamo anche abbastanza ragionato. 

Importa ora accennare sommariamente come essi si classificassero rispetto 
al grado , alla natura dell'assenlo , all’età ed alla Provincia di origine. Imper- 
ciocché al fine appunto di procurarsi cotali nozioni, il Ministero prescrisse con 
N. M. del 4° maggio gli venissero trasmessi ogni trimestre alcuni Specchi da 
cui apparissero tali dati, come giù era prescritto per NN. MM. del 23 e 24 feb- 
braio 4853 che poi, sì per le molte altre e forse troppe notizie richieste, sì pei 
gravissimi eventi successi d’allora in poi caduta in dimenticanza. 

E rispetto al grado si avevano: 
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Fanteria 
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Cavalleria 
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Artiglieria 
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Genio 
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Treno Ormata 
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Carabinieri Reali 
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j Corpi e stabilimenti diversi . » . 
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1038 


5820 


7765 
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3500 
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Servizio sedentario 


3073 


769 


1196 


4010 
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»» 1 


Totale . . 


16348 


31662 


187070 


*27170 


8123 


20790 


109349 


129262 i 



Nei Corpi combattenti il numero dei Sott’uffiziali sotto le armi ascendeva 
a circa 4 2500, vale a dire a circa il 6 per cento della forzatotele. La proporzione 
era alquanto più elevala nell’Artiglieria e nel Treno che nelle altre Armi. 

V’ erano circa 34 0[m. uomini di Leva, 20[m. volontari, 2jm. surrogati di 
fratello, 44|ni. surrogati ordinari o scambi di numero, 7[m. assoldali, 3pn. 
riassenlali. E superfluo avvertire che i volontari , gli assoldati ed i riassentati 
appartengono pressoché esclusivamente all’ordinanza. 

Rispetto all’età, 4 2|in. uomini soltanto dei 227|m. che erano sotto le armi 
avevano superalo i 30 anni , circa 33[m. avevano superato i 25 , poco meno 
di 20|ra. erano inferiori ai 21, e fra i 4 30|ra. uomini in congedo illimitato se 
ne avevano 20|m. superiori ai 30 anni. In tutto si avevano circa 225|m. uo- 
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mìni non superiori a 25 anni, circa 400|tn. dai 26 ai 30, 33)m. superiori 
ai 30. 

Finalmente, rispetto alla Provincia d’orìgine, si avevano: 





Amiche Pro>incie 
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Tot all 


■ Sullo le anui . . 


49507 


34319 
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7 
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Totali: . . 


93340 


05493 


-29*10 


7079 


10091 


19194 


100515 


36009 


3458 


350 


398 


336433 * 



È superfluo accennar di nuovo la causa del numero ristretto d'uomini in 
congedo illimitato nelle Provincie nuovamente annesse al Regno, e specialmente 
nell’Italia centrale e nella Sicilia, che fu ancora la recente introduzione della 
Legge organica del 4854. 

Ne giova ora soggiungere alcunché delle operazioni di Leva sui nati nel 4 845, un sui nati 
iniziate in sullo scorcio del 4 865. 

La Leva sulla Classe 4 845 fu autorizzata con Legge 4 4 maggio, ed il Con- 
tingente di 4* Categorìa fissato per le ragioni già indicate in 46000 uomini. 

Ma l’ordine di attuare la Leva non emanò che addì 2 ottobre con Circolare 
del Ministero che ordinò si aprisse la prima Sessione il 30 ottobre, si comin- 
ciassero le operazioni di sorteggio li 4 5 novembre, l’esame definitivo e l’assento 
degli inscritti avesse principio il 4 5 gennaio. Si soggiungevano parecchie avver- 
tenze intese principalmente ad assicurare la regolarità delle operazioni , ed a 
guarentir gli interessi degli inscritti. Di queste ultime ne giova recar qualche 
cenno. 

Col § 3 della Circolare si invitavano i Prefetti ad aggiungere al Manifesto 
della Leva alcune avvertenze di cui si mandava loro il tenore, colle quali gli 
inscritti erano invitati a proceder con molta circospczione nella scelta dei loro 
surrogali o cambi, avvertendoli dei rischi che farebbe loro correre una scelta 
meno oculata. Sopratutto poi si raccomandava loro di stare in guardia contro i 
sollecitatori di favori, perocché i dritti loro fosser bastantemente guarentiti dal- 
l’imparzialità dei Consigli, contro le cui decisioni inoltre era anche aperto il 
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richiamo presso il Ministero. Ma le più calde raccomandazioni furono fatte ai 
Sindaci sì perchè procurassero di appurare colla maggior diligenza le rispettive 
liste di Leva, rappresentando loro i danni che la loro trascuranza recherebbe 
ai loro amministrali, sì perchè provvedessero a rilasciare colla debita sollecitudine 
agli inscritti i documenti che loro occorressero per far valere i loro dritti in 
materia di Leva, e d’altra parte procedessero nella redazione di essi documenti 
colla debita diligenza e precisione, sì finalmente perchè adempissero essi ed i 
Segretari comunali all’obbligo loro imposto dalla Legge di intervenire all'estra- 
zione a sorte, ed all’esame definitivo degli inscritti del rispettivo Comune. 

Fu prescritto inoltre si facesse ben nolo agli inscritti dagli impiegati inca- 
ricati delle funzioni di Commissario di Leva come avessero a guardarsi da tra- 
scuranze ed errori che avrebbero recalo loro danno irreparabile. Parecchie altre 
avvertenze furono soggiunte che meno importa di qui riferire segnatamente nella 
materia degli inscritti marittimi, ed in quella delle incumbenze di Commissario 
di Leva, le quali per effetto della Legge 29 marzo venivano affidati in molti 
Circondari ad impiegati nuovi a quell’ufficio. 

Le operazioni di sorteggio seguirono secondo che era stato prescritto, cosicché 
con Decreto R. del 30 dicembre fu potuto stabilire il riparto del Contingente 
di 1* Categoria che fu, come abbiam già accennato, del 21,37 per 0[0. I prov- 
vedimenti ripetuti anche in questa Leva circa il computo nella ferma dei Cara- 
binieri R. arruolati in quest’anno del tempo scorso fra gli Allievi Carabinieri, 
circa i Depositi di Le\a, la somma fissata per la liberazione, e gli inscritti 
studenti in medicina e chirurgia furono analoghi in tutto a quelli degli anni 
precedenti, salvochè fu dichiarato si accorderebbe la liberazione a tutti gli inscritti 
che ne facessero in tempo debito la domanda purché l’Autorità Municipale cer- 
tificasse aver essi i mezzi di soddisfare all’ assunta obbligazione, perocché fosse 
venuto notizia al Ministero che parecchi inscritti avevano negli anni scorsi fatto 
domande consimili al solo scopo di differir la partenza per quel mese che ai 
liberati è concesso onde soddisfare al pagamento. 

Così pure gli allievi di medicina e chirurgia furono dichiarati scaduti dal 
concesso beneficio quando non due ma una sola volta, o non sostenessero tutti 
gli esami prescritti, o non li superassero. 

Finalmente quanto ai Depositi di Leva (D. M. 20 dicem. ) fu fatta qualche 
variazione alla loro circoscrizione sopprimendo e riunendo a quello di Milano il 
distretto di Lodi — creandone invece uno in Cosenza con parte di quello di 
Catanzaro, assegnando al distretto di Livorno il Circondario di Lucca che già era 
assegnalo a Firenze e trasferendo a Barletta la sede del distretto di Bari. Ma sopra- 
tutto fu raccomandalo ai Consigli ed ai Comandanti dei Depositi di proceder nella 
rassegna degl' inscritti colla debita diligenza, perocché il Ministero abbia dovuto 
riconoscere nelle avvenute rassegne di rimando essere stati numerosi i casi di 
riforma d’uomini affetti da infermità od imperfezioni di natura tale che non 
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avrebbero dovuto sfuggire nella visita passata presso i Consigli, e meno ancora 
in quella cui furono sottoposti presso i Depositi di Leva. Il qual inconveniente 
non è ruen pregiudizievole alle famiglie che al servizio ed all’erario; che se tut- 
tavia alcun altro caso si verificasse dovessero i Comandanti di Corpo ragguagliarne 
tostamente il Ministero. 



VI. 



Iiesgl organiche. 



Ho accennato a suo luogo le varie disposizioni emanate nel corso del 1863 
sia per richiamare in osservanza qualche disposizione delle Leggi organiche (pag . 
77), sia per chiarirne il senso e l’applicazione ( pag . 25, 77), sia anche per au- 
torizzare qualche eccezione temporanea e passeggera (pag. 23). Rimane che 
io ricordi le modificazioni state introdotte o promosse alle Leggi medesime. 



Lo studio precipuo del Ministero si rivolse quest’anno a colmar la lacuna 
che presenta nell’Esercito il difettoso reclutamento dei Soli’ uffiziali. Infatti non 
basta che esso sia recato a quella maggior forza numerica che consentono i 
mezzi del paese, e non basta che l’ Amministrazione' si studi assiduamente di 
promuoverne l’istruzione in tutte le armi ed in tutti i gradi e di mantenervi 
gli ordini disciplinari più opportuni, non basta neppure che in capo all’Esercito 
sia posto un corpo di Uffiziali distinto per intelligenza e spirili militari, se gli 
vien meno un corpo di Sott’uffiziali provetto nell’istruzione, saldo e robusto per 
contegno disciplinare, il quale mantenga e promova assiduamente nelle file dei 
Corpi, ed in tutti i particolari della vita militare, quei due grandi elementi onde 
risulta mollo più che dal numero la potenza degli Eserciti, cioè l’istruzione 
e la disciplina. Troppo si è già detto e scritto su questo argomento perchè io 
ne faccia qui più ampie parole, sebbene a mio avviso esso non sia ancora 
considerato da tutti con quella importanza che merita. Dirò invece che quanto 
è importante la costituzione di un buon corpo di Sott’uffiziali, altrettanto essa 
è difficile nei tempi nostri che schiudono ai giovani capaci tante carriere più 
proficue che non possa essere quella della milizia. Perocché, o si largheggia 
d’assai neU’avanzamento dei Sott’uffiziali al grado di Uffiziale, e lasciando in 
disparte altri gravi inconvenienti di cui fu ampiamente discorso allorché si 
promosse la Legge organica sull’avanzamento, si contraddirebbe pur sempre 
allo scopo stesso che si vuol conseguire depauperando i quadri della Bassa- 
forza dei Sott’uffiziali più abili e più utili; ovvero la misura dell’avanzamento 
si mantiene nelle modeste proporzioni che sono del resto indicate dai bisogni 



Lfgge 

suiralTraucamenlo. 



Digitized by Google 




88 

anzi dalle necessità del servizio, ed allora i Sott’uffiziali non trovano più nelle 
condizioni lor fatte dagli annali ordinamenti sufficiente ragione di preferir la 
carriera militare ai commerci ed alle industrie civili. E dunque da risolvere 
questo problema di migliorar la condizione dei Soli’ ufficiali in guisa che trovino 
ivi appunto ai dbtinti servizi che prestano una ricompensa adequata sì pel ri- 
spetto economico, e sì per quei rispetti morali che tanto giovano a rendere 
l’uomo soddisfatto del suo stato, senza nè aggravare l’Erario, nè alterare l’e- 
nergia e l’efficacia degli ordini disciplinari. 

AI primo intento si procurò di provvedere col progetto di Legge sull'affran- 
camento militare già menzionato nella Relazione del 4864. Con esso si pensò 
di volgere ad esclusivo benefizio dei Sott’uffiziali e Caporali, non che dei Cara- 
binieri Reali, i premi corrisposti dagli iscritti di Leva per esonerarsi dal servi- 
zio, ed alfine di ricavarne, senza aumentare essi premi, una ricompensa più adequata 
ai riassoldati, si procurò di renderli, mediante certe combinazioni, più fruttiferi, 
e segnatamente si abbreviò la ferma dei riassoldati medesimi. Vero è che il numero 
di questi ultimi ne riuscirà dopo un certo numero d’anni d’alquanto inferiore 
a quello degli individui liberati; però la differenza sarà esigua in tempo di 
pace, notevole veramente in tempo di guerra, ma sempre largamente compensata 
dal vantaggio di un buon quadro di SoU’uffiziali, di cui appunto all’ aprirsi 
di una Campagna si ha più urgente necessità. Quand’anche poi per supplire a 
questo difetto di qualche migliaio d’ uomini si dovesse accrescere d’alcunchè il 
Contingente di Leva, non potrebbe dirsi ingiusto il provvedimento dacché non può 
dirsi ingiusta una abbreviazione di ferma accordata a titolo di ricompensa per 
un più distinto servizio, nè ingiusto chiedere al paese un qualche maggior nu- 
mero d’uomini onde provvedere l’Esercito di ottimi quadri di Sott’uffiziali. 

Il Senato del Regno, accogliendo il progetto, volle estendere il beneficio 
dell’ assoldamento con premio anche ai semplici Soldati decorati della medaglia 
al valore militare. Taluno dubitò se esso non dovesse estendersi a tutti i sem- 
plici Soldati, ma era manifesto che i Soldati anziani non possono avere il pregio 
che l’esperienza del comando e la provata condotta ed abilità aggiungono ai gra- 
duati, il qual pregio solo giustifica quella perdita di uomini cui la Legge va in- 
contro. Fu anzi avvertito appunto in Senato come in un Esercito straniero dove 
mercè il premio meno elevato vengono ammessi in larghe proporzioni simili 
assodamenti già si notano gli inconvenienti di un numero eccessivo di Soldati 
innaltrati negli anni ed affaticati. 

Inoltre sì nella Relazione e sì nel corso della discussione furono fatte istanze 
e raccomandazioni al Ministro della Guerra di cui egli ha dovuto prender nota, 
c furono che si procurasse, nell’intento appunto di conservare all’Esercito i Sotto- 
uffiziali provetti, di aggiungere alcunché al prestigio del loro grado e qualche 
maggior agevolezza nella disciplina, e si procurasse altresì di riservar loro al- 
l’uscita dalla milizia quel maggior numero d’impieghi civili che fosse possibile. 
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La prima proposta fu volonterosamente accolta dal Ministro, siccome quella che 
concordava perfettamente coi propositi che egli andava maturando. Egli soggiungeva 
però che molto più facilmente le desiderate agevolezze avrebbero potuto accor- 
darsi quando già si avessero quei Sott’ulììziali istrutti che si desiderano, i quali 
più non abbisognerebbero delle molte istruzioni che ora è necessario procurar 
loro. Anche la seconda proposta, su cui più particolarmente insisteva il Relatore 
dell’Ufficio centrale, sarebbe stata di buon grado accolta dal Ministro, per quanto 
al suo dicastero si apparteneva, se il numero esuberante che ora si lamenta d’ im- 
piegati civili non si fosse opposto alla sua attuazione. Tuttavia bo già ricordato 
come nell'ordinamcnlo dei personali contabili dipendenti dal Ministero siasi pro- 
curato di riservare ai militari in genere ed anche ai Solt'uffiziali una parte dei 
posti disponibili. Ed io credo che la distinzione teste introdotta delle carriere 
nell’Amministrazione centrale, ed in quelle che ne dipendono, agevolerà sempre 
meglio d’ora innanzi l’applicazione di quella massima non meno giusta che utile. 

Un’ultima idea ricorderò ancora messa innanzi da un onorevole Senatore, 
cioè quella d’ imporre una tassa sugli inscritti che o per favor della sorte o per 
esenzione o riforma concessa dalla Legge non concorressero personalmente al 
servizio militare dello Stato. Ma il Ministro delia guerra, ammettendo pur che 
il concetto avesse alcunché di vero e di utile, ricordò come in altri tempi fosse 
stato men felicemente applicato, come non potessero aspettarsene quei larghi 
frutti che altri per avventura avrebbe credulo, che d'altra parte il concetto es- 
sendo piuttosto finanzierò che militare, egli non avrebbe potuto come Ministro 
della guerra addentrarsi nell’esame di siffatta questione. 

Sebbene votata dal Senato la proposta, non potè esserlo dalla Camera elet- 
tiva sino all’anno seguente nel quale fu poi convertita in Legge (7 luglio). 

Così la surrogazione militare introdotta la prima volta colla Legge 1 6 dicem- 
bre 1836 (sebbene imitala poi da altre c grandi Nazioni militari), nello scopo sem- 
plicemente di allontanare per quanto possibile dall’Esercito i surrogati ordinari, 
che v’erano allora fonte di scandali frequenti c di gravi disordini, venne trasforman- 
dosi prima per la Legge 25 marzo 1854 e molto più per quella del 7 luglio 1866 
in guisa non solo da svestire tutto ciò che la surrogazione individuale ha di 
men conveniente al decoro della milizia, ma da procurare all’Esercito stesso con 
un nerbo di Sotl’uffiziali scelti un prezioso elemento di forza, d’istruzione e di 
disciplina. Nuovo esempio del come dalle istituzioni anche modeste possano svol- 
gersi quando siano coltivate colla debita diligenza, conseguenze di maggior mo- 
mento che altri non avrebbe sperato. 

Sebbene la Legge che sono venuto discorrendo rechi eziandio qualche mi- 
glioramento alla condizione morale dei graduati di Bassa-forza sì per le ragioni 
testò indicate, e si perchè essa procurerà loro quegli agi che pur conferiscono 
al decoro della vita sociale, tuttavia il Ministero si studiò di promuovere ancora 
altre e per questo rispetto non meno importanti disposizioni, delle quali però 
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siccome stranamente attinenti al Regolamento di disciplina ragionerò più parti- 
colarmente nel seguente § VII. 

Venendo ora alle altre modificazioni introdotte nelle Leggi organiche, ac- 
cennerò anzitutto alla soppressione avvenuta per Legge del 29 marzo dei 
Commissari di Leva, l’ufficio dei (piali venne affidato agli impiegali delle Pre- 
fetture. Quella carica istituita sin dall'origine dell’ introduzione della Leva nel 
nostro Esercito, e posta allora nell’immediata dipendenza dell'Ispezione generale 
delle Leve, si trovava dopo la soppressione di questa in una condizione poco 
normale. Ad ogni modo, oltre l’economia che si ha ragione di aspettare dalla 
soppressione dei Commissari, pare che questa trasformazione gioverà a guarentir 
sempre meglio il regolare adempimento degli uffici che a quella carica sono 
affidati. 

Della Legge 4 maggio 1865 sull'anzianità degli Uffìziali provenienti dall’Ae 
cademia militare fu abbastanza ampiamente discorso nella Relazione del 1864. 
Ricorderò qui solamente ch’essa ebbe origine dalle nuove condizioni in cui l’ora- 
dello Istituto dovette essere costituito nel nuovo ordinamento del Regno d'Italia. 

Così pure fu già chiarito nella mentovata Relazione il concetto della nuova 
Legge sulle giubilazioni militari del 7 febbraio, che recò la tariffa alle propor- 
zioni richieste dalle mutale condizioni del viver sociale, ed estese ai militari pa- 
recchi vantaggi già accordali agli impiegali civili, compensando l’aggravio che 
ne sarebbe derivato alle finanze colla soppressione di parecchi vantaggi speciali 
e sopratutto col fissare un limite di età prima del quale non possa il militare 
far valere il suo dritto alla giubilazione. Noterò tuttavia essersi sollevata in 
Parlamento qualche obbiezione circa i vantaggi accordati dalla Legge antica, e 
dalla nuova abrogali, ai militari delle Armi speciali, segnatamente per ciò che 
gli Uffizioli di queste avendo dovuto attendere a molto maggiori studi pareva 
avessero dritto a qualche maggior ricompensa. Tuttavia per non turbar l'economia 
della Legge fu mantenuta la soppressione, raccomandando però al ministro di 
veder modo di allargare la carriera ai militari di quelle Armi e specialmente ai 
Soit’uflìziali. La disposizione che computa per intero il servizio prestato nello Stato 
Maggiore delle Piazze, che in certi casi era per l’addietro computato soltanto per 
metà, fu naturalmente dettata dalle molle e gravi incombenze che dopo la pub- 
blicazione della prima Legge vennero a quegli Uffizioli affidate. 

L'art. 7 della Legge, dichiarando applicabili le nuove disposizioni ai mili- 
tari giubilati per infermità o ferite incontrate nelle Campagne posteriori alla Legge 
27 giugno 4850 ed alle vedove dei militari morti nelle Campagne medesime, 
il Ministero fu sollecito a provvedere perchè fosse dato il debito corso alle loro 
domande (N. M. 23 marzo). 
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Finalmente l’art. 39 della Legge 27 giugno 1 850 prescriveva si determi- 
nassero con Decreto Reale le norme da osservarsi nel caso che la pensione do- 
vesse andar divisa fra la vedova e gli orfani di un militare. Or siccome a sif- 
fatta prescrizione non era ancora stato adempiuto, fu promosso un Decreto Reale 
(1 5 novembre) che dichiarò applicabile a questo le norme prescritte per simile 
caso rispetto alle pensioni civili con R. D. 28 agosto 1864. 

Con provvido consiglio la Legge 1 ottobre 1859 approvativa di un nuovo Codi™ pania 
Codice penale militare aveva prescritto di porre di nuovo esso Codice in deli- 
berazione nella Sessione parlamentare del 1865, al fine di introdurvi quelle 
modificazioni che l’esperienza di circa sei anni avrebbe indicalo. 

Ossequente a quella disposizione il mio predecessore aveva fatto preparare 
ed anche stampare un progetto lungamente elaborato, nel quale, oltre le dispo- 
sizioni che già si erano adottate d’urgenza colle Leggi 27 luglio 1862 ed 11 
febbraio 1864, ed oltre a parecchi miglioramenti di minore importanza che non 
accade di qui minutamente discorrere , veniva a provvedersi all' inconveniente 
assai grave che si era manifestato di una qualche lentezza neU'andamcnlo del 
servizio procedente principalmente dalle regole stabilite circa la competenza ed 
il procedimento dei Tribunali militari nei reati di diserzione. Se non che non 
poteva il Ministro dispensarsi dall'esplorarc in sì grave materia l’avviso ed invo- 
care il concorso di altri suoi colleghi. Or non avendolo potuto ottenere in tempo 
opportuno, ed essendo quindi sopraggiunti casi tanto piii gravi ed urgenti, non 
fu possibile mandar ad effetto il suo divisamente, sebbene il Riferente si pro- 
ponga di proporne quanto prima a V. M. la sollecita attuazione. 

Riassumendo l’indole delle innovazioni fin qui discorse, rare c di poco momento 
furono le materie per cui accadde di provvedere a qualche lacuna o di correggere 
qualche difetto; tali furono il riparto delle pensioni fra le vedove ed i figli di militari; 
assai più notevole sarà quando venga attuata la riforma del Codice penale. Furono 
più frequenti i provvedimenti dettati dalle ancor nuove condizioni del Regno, o dalle 
mutate contingenze sociali , quali furono Iu Legge relativa agli allievi dell’Ac- 
cademia militare e la nuova Legge sulle pensioni. Altri provvedimenti infine 
e questi furono pel rispetto militare ed anche sociale i più importanti, amplia- 
rono e fecondarono i germi che già si accoglievano nelle Leggi e nei Regola- 
menti organici, siccome appare da quanto abbinili detto in proposito della Legge 
sull’affrancamento dal servizio e dei nuovi provvedimenti disciplinari. A questa 
Categoria può anche ascriversi la soppressione dei Commissari di Leva. Ma per 
quanto si appartiene ai principii stessi delle nostre Leggi organiche, son lieto di 
poter dire che rimasero inalterati, perciocché la loro stabilità è sicuro criterio 
della bontà loro e condizione necessaria dello sviluppo c del perfezionamento delle 
nostre istituzioni. Ondechè l’Amminislrazione dello guerra snoie studiarsi di su- 
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perare le difficoltà che la novità dei casi vien tratto tratto sollevando nell'appli- 
cazione delle Leggi, modificando ed adattando a queste per quanto le sia possibile 
le condizioni di fatto in cui versa l’ Esercito, anziché modificare le Leggi stesse, 
e se pure alcuna modificazione sia inevitabile essa la promove nei termini stret- 
tamente necessari c conciliabili coi principii stessi a cui esse s’informano, i quali 
rimangono saldi ed invulnerati. 
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PARTE SECONDA 



SERVIZIO ED ISTRUZIONE 



VII. 



Servizio. 



Intantochc colle assidue e moltiplicate istruzioni, e cogli apparecchi di cui 
ragionerò nei §§ seguenti, ('Esercito veniva alacremente preparandosi al compito 
di difendere ed assicurare tosto che ne venisse l'occasione la piena indipendenza 
del paese, esso attese anche quest’anno molto lodevolmente all’altra nou meno 
nobil parte del suo ufficio di proteggere nell'interno dello Stato l'ordine pubblico, 
e le istituzioni nazionali. 

Di questi ultimi servizi tratterò nel presente §, non senza soggiungere qualche 
cenno intorno all’andamento in qualche maniera interno dell’Esercito stesso, ed al 
suo contegno disciplinare. 

Lo Specchio XXXIX rappresenta il numero e la forza dei Corpi di guardia 
che al fine del 1865 erano somministrati dall’Esercito in via ordinaria per la 
protezione dell’ordine pubblico, per la sicurezza delle Carceri e degli Stabilimenti 
penitenziari, per la custodia delle Tesorerie e dei Magazzini governativi, non che 



Servizio di piazza 
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pei vari servizi d’onore. Essi furono in tulio il Regno 1444; colla forza di 
65 Uffizioli, circa 300 Soll’uffiziali, c 9|m. Caporali e Soldati. Il numero delle 
sentinelle ascese a poco più di 2000. I presidi che assorbirono maggior forza 
furono naturalmente le grandi città, le fortezze, ed i porti di mare. Eccone l'elenco. 



Torino 


. . . Bassa-forza 220 


Alessandria 


... id. 


200 


Genova 


... id. 


402 


Cagliari 


... id. 


175 


Milano 


... id. 


355 


Piacenza 


... id. 


359 


Bologna 


. . . id. 


522 


Ancona 


... id. 


582 


Firenze 


... id. 


220 


Napoli 


... id. 


536 


Campagna (distretto) . . . 


... id. 


342 


Palermo 


... id. 


522 



Si osserverà senza dubbio la forza riguardevole dovuta impiegarsi nei porti 
di mare Genova, Ancona e Palermo, e quella che s’impiega nella città di Bologna 
tanto più cospicua se si ragguaglia a quella che nella Capitale stessa del 
Regno. 

Ai corpi di guardia ed alle sentinelle suddette voglionsi aggiungere quelle 
occorrenti alla interna polizia dei quartieri , e quelli che spesso accade di som- 
ministrare momentaneamente per Teatri o per qualche accidentale occorrenza 
di servizio pubblico. Così a cagion d’esempio in qualche città principale del 
Regno a certe epoche dell’anno maggiormente molestate da malfattori, vengono 
comandati parecchi uomini a prestar un servizio di perlustrazione in sussidio 
dei Carabinieri Reali, e ciò con molto utile del servizio. 

Ciò nondimeno e sebbene quella forza sia per la massima parte sommini- 
strata esclusivamente dall’Arma di Fanteria, essa non era tuttavia sproporzionata 
alla forza delle varie guarnigioni, eccettuala bensì l’epoca dei campi in cui si 
dovette invocare il concorso della Guardia Nazionale. 

Ad ogni modo per ridurre questo servizio allo stretto necessario ed escludere 
ogni abuso, furono colla N. M. 14 maggio determinati i servizi di piazza cui la 
Truppa è tenuta generalmente di prestare, che sono le guardie d’ordine pub- 
blico (cui si riferiscono anche le guardie ai Teatri principali, le guardie esterne 
agli Stabilimenti penitenziari ed alle Carceri nei Capoluoghi di Provincia e di 
Circondario), e le guardie agli Stabilimenti ove siano depositi di denaro o valori 
spettanti al Governo, ai quali servizi devono ad ogni modo provvedere le Au- 
torità militari coi mezzi che siano a loro disposizione e dove occorra anche con 
distaccamenti, e finalmente richiedendo il concorso della Guardia Nazionale. 
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Già prima d’ allora, col Decreto 24 gennaio, si era procurato di concerto 
tra i Ministeri della guerra e dell’ interno di stabilir norme più compiute circa 
questo concorso c circa i rapporti della Guardia Nazionale colle Autorità militari. 

Sebbene mercè la concordia che sempre si mantenne fra le Autorità civili e 
le militari, questa delicata materia non avesse dato luogo per l’nddietro ad incon- 
venienti notevoli, importava però regolare più precisamente che non si fosse 
finora fatto l’ applicazione dei principii posti dalla Legge 4 marzo 1848. Col 
Decreto del 26 gennaio fu pertanto determinalo che in regola generale la Guardia 
Nazionale non potesse esser richiesta pel servizio di piazza, salvo quando la Truppa 
non potesse aver per l’adempimento del suo servizio due notti libere consecutive, 
la richiesta dovesse farsi dal Comandante della Divisione al Prefetto della Provincia. 
Fu inoltre determinato come la Guardia Nazionale dipendesse dall’ Autorità 
militare sia nei servizi di piazza, sia negli altri servizi militari che le fossero 
affidati, ed anche quando la Truppa sia chiamata a concorrere con essa per la 
repressione dei tumulti. D’altro lato fu dichiarata l’intiera indipendenza della 
Guardia Nazionale dall’Autorità militare per ciò che ha tratto non solo com'è 
naturale al servizio suo proprio e speciale, ma anche rispetto agli esercizi, pa- 
rate ecc., all’uso delle piazze d’armi, ai servizi d’onore, e fu con viemaggior 
diligenza regolata la precedenza che le spetta quando essa concorra colla Truppa 
a parate, reviste od altre solennità. 

Premeva del rimanente al Ministero di promuovere la riforma del Regola- 
mento sul servizio militare nelle Divisioni e nelle Piazze del 23 giugno 1823, 
il quale è ormai divenuto inapplicabile non tanto pel lungo spazio trascorso di 
44 anni, quanto per le grandi modificazioni recate agli ordinamenti militari e 
politici dello Stalo. Già sin dal 1858 erano iniziati i lavori che furono poi in- 
terrotti dalla Guerra del 1859 e dai successivi gravissimi avvenimenti. Nel 1865 
il Ministro determinò di ripigliar l’opera che di nuovo interrotta dalla Guerra 
del 1 866, io spero tuttavia di condurre senza soverchio indugio a compimento. 

Ad eccezione delia Sicilia e delle Provincie Napolitane l’ordine pubblico fu 
assai bene mantenuto durante il 1865 intuito il rimanente del Regno. Appena 
ne occorre accennare ad una Compagnia del 65° mandata nel marzo da Torino 
a Settimo Torinese per sedarvi qualche disordine, ed a 3 Compagnie mandate 
da Lugo a Faenza nel mese di aprile per antivenirvi turbolenze che poi non si 
verificarono. Qualche tumulto e qualche disordine destò bensì nella seconda metà 
dell’ anno 1’ attuazione della nuova tassa sulla ricchezza mobile , ad Arezzo , a 
Legnano, ad Orlano, a Renaldino (Lombardia) dove occorse mandar qualche 
Compagnia. Per la stessa cagione delle nuove imposte dovette mandarsi nelle 
Provincie meridionali un Battaglione a Chicli e qualche Truppa nel Circondario 
di Nicosia; ed anzi nelle Provincie Calabresi ove i morosi al pagamento erano 
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in maggior numero che altrove, furono prima ordinate pattuglie in sussidio degli 
Agenti del Tesoro, ed in settembre fu posta a loro disposizione una intera Com- 
pagnia in ciascuna Provincia. 

Altra causa di disordini specialmente nelle Provincie meridionali fu l'appa- 
rizione del choléra, si perchè talora le popolazioni violentemente si opponevano 
alla libertà delle comunicazioni coi paesi infetti dal morbo, e si ancora perchè 
tuttora preoccupate di pregiudizi strani e che nel nostro secolo parrebbero 
incredibili , accagionavano i governanti della comune sventura. Per consimili 
cause una Compagnia fu dovuta mandare a Pizzo nelle Calabrie , un' altra a 
Modica in Sicilia. 

Di maggior momento furono le operazioni militari dovute intraprendersi nella 
Sicilia, e più particolarmente nelle Provincie di Palermo, di Girgenti e di Tra- 
pani. È noto come il malandrinaggio sebbene non vi avesse preso le forme e 
le proporzioni di brigantaggio napolitano, le infestasse tuttavia da lungo tempo, 
alimentato dagli amnistiati del i 860, ed ora dai molli reduci dal domicilio 
coatto , in parte anche dui renitenti così numerosi nell' isola , sussidiato da 
manutengoli e fatto audace dal timore e dalie incertezze di gran parte delle po- 
polazioni, e dirò anche dall'incapacità di parecchi funzionari civili specialmente 
municipali. Si aggiungevano le fazioni politiche di vario colore ed il contegno 
esitante di quella parte stessa della popolazione che pur si dimostrava in parole 
al Governo devota. L'inquietudine si accrebbe sul principio dell'anno per arditi 
misfatti commessi nella stessa Capitale dell’isola, e per l’agitazione prodotta dalle 
nuove Leggi proposte per la soppressione delle corporazioni religiose. 

Parve pertanto opportuno fin dai mese di gennaio di accrescere la guarni- 
gione di quelle Provincie coll'invio di quattro Battaglioni dal continente. Ciò non 
ostante le condizioni si facevano ogni giorno più gravi, talché nel mese di aprile fu 
deliberato di por mano ad un compiuto sistema di operazioni militari contro il 
malandrinaggio delle campagne, intanlochè si vegliava colla massima diligenza 
nella città contro le perturbazioni dell'ordine politico. Le quali infatti sebbene mi- 
nacciassero di prorompere verso la metà del maggio, facilmente si dileguarono 
innanzi al fermo contegno delle Autorità e dell’Esercito. Delle operazioni militari 
contro i malandrini fu affidata la direzione ed il comando al Generale Medici, 
che ebbe perciò a sua disposizione là Battaglioni di Fanteria, 3 di Bersaglieri, 
2 Squadroni di Cavalleria, questi ultimi espressamente venuti dalla terrafermo. 

11 Generale, diviso il territorio delle tre Provincie in zone principali e secondarie, 
comandate ciascuna da un Lffiziale superiore , ordinò i Battaglioni di Fanteria 
in una rete di minuti distaccamenti stabiliti nelle città e nei villaggi più appro- 
priali, coll'incarico a ciascun distaccamento di procurarsi le più accurate infor- 
mazioni sui malviventi, sui manutengoli, sui renitenti, di praticare colfinlcrvento 
delle Autorità volute dalla Legge le perquisizioni più diligenti, e frequenti per- 
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lustrazioni combinate anche coi distaccamenti vicini, e perseguitare assiduamente 
i malfattori in ogni più riposto angolo del territorio. Dovevano potentemente 
coadiuvarli i Bersaglieri ordinati in colonne mobili e l’arma dei Carabinieri Reali. 
La Cavalleria era destinata ad assicurare le strade e specialmente col servizio 
di scorta. 

Contemporaneamente sull'istanza del Generale, l’Autorità politica limitava in 
discreti conQni il dritto del porto d'armi onde in quelle terre eccessivamente 
si abusa, prescriveva pei viandanti carte di sicurezza e secondava per quanto 
le si apparteneva l’Autorità militare. 

Solo in alcuni Comuni si ottenne il concorso della Guardia Nazionale. 

Le operazioni cominciate alla metà di maggio procurarono subito l’arresto 
di buon numero di malandrini, di manutengoli, di renitenti, ridestarono il co- 
raggio delle Autorità subalterne, la fiducia di molli fra i migliori cittadini. Le 
Truppe le continuarono sino alla metà di ottobre perseguitando senza posa ed energi- 
camente i malfattori di giorno, di notte, per valli, per monti, per ogni verso, ed 
in ogni guisa con ogni industria e colla maggior pertinacia. E sebbene non ebbero 
occasione di compiervi fatti straordinari, perocché non avessero per lo più che 
ad inseguir malandrini isolati o bande piccole e momentanee, tuttavia ottennero 
risultati importanti, siccome appare dallo Specchio seguente: 





Arrestali 


Costituiti 


Totali 


| Colpiti da mandato di cattura 


393 


tìt 


GIC 


| Manutengoli, ammonii’, amnistiali, in contravvenzione agli ordini di polizia 








— Malviventi 


4466 


« 


1460 


Disertori 


56 


108 


104 


Renitenti 


191 


180 


371 


Totale .... 


3105 


513 


3617 



Così la paziente e severa osservanza di ordini ben concepiti ottiene spesso 
meglio Defletto desiderato che non qualche fazione più o meno splendida o 
straordinaria, sebbene non mancarono certamente ed anzi furono frequentissimi 
gli atti di coraggio, di accortezza, di costanza che da quelle Truppe si dovevano 
aspettare. 1 quali risultati sono tanto più lodevoli che non furono turbati da 
nessuno sconcio, da nessun dissidio fra le Truppe e gli abitanti, e non si ebbe 
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pure un richiamo contro i portamenti dei militari in quelle ardue e moltiplicate 
operazioni. 

Intanlochè la Truppa dava la caccia ai malandrini, i Comandanti dei distac- 
camenti appuravano le liste dei renitenti e ne cancellavano 2588 individui 
(588 nella sola città e sobborghi di Palermo) che vi erano stati contemplati 
per errore, cioè, sebbene morti, o già arrestati, o di sesso femminile ecc. Locchè 
conferma in parte quanto mi venne avvertito altrove, che il numero effettivo dei 
renitenti è d'assai inferiore a quello apparente dalle situazioni di Leva. 

La Truppa concorse altresì a sussidiare gli agenti del tesoro nella riscossione 
dei tributi presso i contribuenti morosi, che pur troppo abbondavano in quelle 
Provincie. 

Alla metà di ottobre il malandrinaggio era per la massima parte represso, 
la tranquillità e la sicurezza restituite a quelle popolazioni. Ben 150 Municipi 
espressero alla Truppa con appositi indirizzi la loro riconoscenza. Non tacerò 
che i risultati furono alquanto meno soddisfacenti nella provincia di Trapani, 
dove troppo scarsa era stata la coopcrazione delle Autorità locali e della Guardia 
Nazionale. Ad ogni modo fu determinato di por termine alle operazioni, ma 
affinchè i mali umori repressi, non ancora spenti del tutto, non avessero in breve 
a proromper di nuovo, e l’Autorità civile avesse agio di adoperare quei rimedi 
che a lei si appartengono, onde troncar il male dalle radici, fu stabilito che 
ancora per qualche tempo si conservasse la rete di distaccamenti che v’era sta- 
bilita. Si aveva anzi speranza che per questa più lunga convivenza colle Truppe 
fra quelle popolazioni, queste avrebbero avuto viemaggior occasione di apprezzarne 
le molte virtù, e di porre all’Esercito nazionale quell’affetto che esso merita e che 
in molte altre Provincie del Regno è radicato e profondo. 



Perseo azione 
dd brigantaggio. 



Appare dalla Relazione dell’ anno precedente come sul principio del 1865 
riposassero assai tranquille le regioni poste alla frontiera Pontificia e general- 
mente la Terra di Lavoro e gli Abbruzzi, non che la Capitanata, la Terra di 
Otranto e fossero migliorale le condizioni delle Calabrie. Erano invece ancora 
infestale la provincia di Beoevento, i Principati, la Basilicata e la Terra di Bari 
nella quale ultima si adoperava il Genérale Pallavicini. Egli infatti riuscì a sot- 
tomettere le ancora temute bande del Volunnino e del Coppolone riducendone gli 
ultimi avanzi che rimanevano nel Melfese ad assoluta impotenza. Ondcchè par- 
tendo per le Calabrie lasciò le Puglie in uno stalo di perfetta tranquillità che 
non venne più lungo Panno notevolmente turbata. 

Non così avvenne nei Principati dove non ostante lo presentazione del capo- 
banda Marcantuono avvenuta in febbraio, il brigantaggio ricomparve in prima- 
vera sotto la condotta del Cantaniello, del Ciardullo, del Cianci, del Battaglieri, 
del Caino e di altri, commettendo misfatti se non molti e gravissimi, troppi an- 
cora ed abbastanza notevoli. Fra questi ricorderò il ricatto eseguito nel piano di 



Digitized by Google 



99 

Eboli addì 4 5 maggio di selle persone fra cui due inglesi i quali ben presto 
furono in parte liberali dalla Truppa accorsa, in parte riuscirono a fuggirsi ad 
eccezione dell'inglese Moeus che rimase in preda ai briganti fino al settembre, 
non senza dar argomento a molte novelle pei giornali d'Europa, Parve singolare 
che non riuscisse a lui quello che ai compagni era riuscito, cd altri suppose 
che si astenesse dal tentarlo per rispetto di promessa fatta ai briganti. In set- 
tembre la dispersione della bando Manzi e la distruzione della banda Ciardullo 
aveva restituito a quella regione una discreta quiete, segnatamente la uccisione 
del capobanda Manfra, avvenuta in una cena per agguato tesogli da una famiglia 
cui aveva imposto grave ricatto. In questo fatto fu memorabile l’ardimento di 
una giovinetta che prima osò vibrare il ferro nel collo del feroce brigante. Però 
in ottobre e novembre ricomparve il Palumbo già compagno e poi successore 
del Manfra, i residui della banda Manzi c qualche altra piccola ma pur molesta 
comitiva, finche presa la banda Palumbo al 4° dicembre, disperse ed oppresse 
le altre minori, quelle Provincie ricuperarono di nuovo almeno in gran parte la 
prima quiete. 

A maggiori e più gravi vicende andarono invece soggette in quest’anno la 
Terra di Lavoro e gli Abbruzzi e segnatamente le terre poste ai confini dello 
Stato Romano. Le bande molestate e perseguitate nel territorio Pontificio dalle 
Truppe francesi cercavano di rovesciarsi nel Regno, e nel mese di marzo tre 
distinte bande condotte dal Fuoco, dal Guerra, dal Pace della forza ciascuna 
di 40 a 60 uomini riuscivano a varcare il confine, onde le due prime erano 
tostamente e ripetutamente ricacciate, e la terza scioltasi in bande minori s’in- 
nollrava parte nella Terra di Lavoro e parte nel Molise, spingevansi poi nel 
Vastese le une e le altre continuamente cacciate da drappelli di Truppa e dalla 
Guardia Nazionale ebe in quelle contingenze prestò uno zelante ed efficace con- 
corso. D’altra parte i francesi riuscivano ad arrestare nel Pontificio il Tambur- 
ini feroce capobanda, per la cui cattura il Consiglio provinciale di Aquila aveva 
stanziato il premio di 4250 lire. E poiché i Gendarmi francesi che avevano ope- 
rato la cattura vollero rinunciare a siffatto premio in favore di quello stabilimento 
di beneficenza che le Autorità Italiane avessero designato, esse con giusto c de- 
licato riguardo Io ripartirono fra gli stabilimenti dei quattro Comuni ond’essi gen- 
darmi erano rispettivamente nativi, affinchè vi rimanesse memoria del loro va- 
lore e della riconoscenza italiana. 

Intanto la lotta si prolungava per tutta la primavera e la state, e sebbene 
nel mese di giugno si conseguisse un importante successo nell’ uccisione del 
capo-banda Valenti e nella cattura de’ suoi seguaci, avvenuta per industria del 
Sindaco di Cervaro, cionondimeno le terre specialmente poste a’confini furono 
molestate da frequenti scorrerie di bande forti di 20, di 40, di 50 uomini con- 
dotti dai capi sopramentovati, cui s’aggiunsero l'Andreazzi, il Cedrone, e negli 
Abbruzzi lo Sciaccio ed il Cannone, i quali non ostante le diligentissime cure 
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del Generale Villarey, riuscirono pur troppo a consumar rapine, uccisioni e ri- 
catti talora di 12 persone, rifuggendosi quindi sollecitamente negli antichi loro 
covi. Fu degna fra le altre di memoria la lotta di otto uomini del 35 Reggi- 
mento di fanteria contro 40 briganti della banda Fuoco a Monlecavalio (Terra 
di Lavoro) li 18 agosto 1865. Nell’agosto si aggravarono ancora le loro mi- 
nacele e le apprensioni degli abitanti; parlavasi con manifesta esagerazione di 
bande forti di parecchie centinaia d’uomini, e talvolta si giunse da taluno anche 
a lontani sospetti di tentativi reazionari che però non avevano fondamento. Nè dal 
concorso spesso invocalo delle Truppe francesi si ottenne sempre tutto quell’utile 
che se ne sarebbe sperato, poiché nello stesso territorio Pontificio succedette a 
cinque briganti di arrestare una moltitudine di circa cento persone, trarne dieci 
con sè e sottoporle a grave ricatto. Le cose volsero però in meglio all’ entrar 
dell’autunno. La banda Fuoco forte di 40 uomini fece un’ultima scorreria per- 
dendo una metà de’suoi c ritraendosi di nuovo nel Pontificio con molti stenti 
e pericoli, non senza spiegare un’abilità degna di miglior causa. Le altre bande 
ancor esse ritornarono in gran parte a svernare nel Pontificio. Così gli Abbruzzi 
ritornarono quasi del tutto alla quiete dell’anno precedente; solo la Terra di 
Lavoro continuò ancora ad essere molestata da qualche banda minore. 

Verso il novembre le Truppe francesi avendo rimesso alle Pontificie la cura 
di vegliare sulla frontiera, pare che quel Governo si appigliasse a nuovi ed 
energici provvedimenti, onde avvenne che i briganti ripassassero nel Regno contro 
il costume da essi seguito sempre nell' inverno, ma non più riuniti in grosse 
bande, bensì isolali e dispersi, e così, a detta di quelle Autorità militari ed anche 
pel rigore della stagione, più facili ad inseguire e sorprendere. 

Nelle Calabrie il brigantaggio si era mostrato anche più molesto fin dal 
principio dell’ anno colle bande Correa , Bianchi , Palma e Bruto. La banda 
Bianchi di 40 uomini era messa in fuga da un drappello di 20 uomini del 7° 
Reggimento, mentre invece la banda Correa sequestrava 24 lavoratori che poi, 
attaccala ed inseguita dalla Guardia Nazionale lasciava in libertà trucidandone 
però due. Anche più audace fu il ricatto tentalo da 20 malfattori del Procu- 
ratore generale Longo nelle vicinanze di Catanzaro, che però furono respinti 
dal coraggio mirabile di tre Carabinieri e del sottotenente Baulina. 

A più efficacemente reprimerla era invialo colà nel mese di aprile il Gene- 
rale Pallavicino il quale per verità rinvenne la Calabria Citra infestata da non 
più che 20 briganti che però supplivano al numero coll’ardire, colla ferocia, 
colle numerose aderenze. Arrogi che le Autorità politiche non erano sempre ap- 
pieno concordi nè secondate dalle popolazioni. Il Generale spintosi nella Sila 
riuscì intanto a frenare i delitti segnatamente dopo la fucilazione dello Sagarese 
la cui audacia giunse a segno, che già trattenuto in carcere, mandò un biglietto 
di ricatto di 300 ducati ad un proprietario, ch’era disposto a pagarlo se non 
fosse stato in tempo avvertilo dalle Autorità. 
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Concludendo, non si può dire che neppure in quest’anno siasi estinto il 
brigantaggio nelle Provincie napoletane, nè si mostrasse molto prossima la sua 
estinzione totale, benché certamente le condizioni generali della sicurezza pub- 
blica in quella regione vi fossero di gran lunga migliori che nel 1861-62-63. 
Se il numero degli omicidi e dei reati più gravi fu scemalo d’alquanto rispetto 
al 1 864, crebbe quello deH’uccisionc dei bestiami, c i ricatti furono parecchi e 
notevoli. Però furono anche piu numerosi i manutengoli arrestati che pur sono 
il vero e più efficace fomite di quella piaga. Si deve anche notare un contegno 
sempre più energico, ed un concorso più utile delle popolazioni e specialmente 
della Guardia Nazionale nella protezione dell’ordine pubblico. Ed anzi se in 
qualche caso si ebbe ancora a lamentare una colpevole inerzia, talora invece si 
dovette deplorare una iniziativa non illuminata e che diede luogo ad inconve- 
nienti per difetto di precisa osservanza delle norme stabilite. 

Così, a cagion d’esempio, un drappello di Guardia Nazionale chiamato a cu- 
stodire una masseria senza che ne avesse avviso l’Autorità militare, fu assalilo dalla 
Truppa scambiandosi vicendevolmente per briganti, onde si ebbe qualche vittima. 

Nè men deplorabile fu il caso di sette abitanti di Paslenu, i quali nel de- 
siderio di compiere una operazione contro il brigantaggio senza prima prender 
consiglio dairAutorità pubblica, si indussero a trattative colla banda Andrcozzi, 
vennero a trattare della loro presentazione nei suoi ricettacoli oltre ai confine 
ove assaliti d'improvviso da quelli scellerati furono prima morti due c gli altri 
tenuti a ricatto c più lardi anche questi precipitati da un dirupo presso il Monte 
S. Biagio. 

Ma non ostante questi inconvenienti mi giova ripetere che furono frequenti 
e talvolta segnalati i servizi resi dalla Guardia Nazionale, ed anzi il Ministro 
della Guerra fu lieto di dover promuovere non di rado in favor loro la con- 
cessione delle ricompense riservate al valor militare. Fu anche notabile e di 
lieto augurio il maggiore e più volenteroso e zelante concorso che prestò al 
mantenimento dell’ordine ed all’oppressione dei malfattori la classe dei contadini 
la quale sostanzialmente devota più forse che nessun’ultra classe ai principi! 
conservatori dell’ordine sociale mostravasi tuttavia per lo passato alquanto aliena 
dal concorrere alla loro difesa quando nella sua mente confondevansi ancora, 
sebbene a torto, i rappresentanti della giustizia sociale cogli organi di un Go- 
verno arbitrario. 

Queste furono, raccolte in brevi termini, le vicende del brigantaggio nelle 
Provincie napoletane durante il -1865, nè mi occorre ripetere quanto fu detto 
già tante volte e ricordato anche nella Relazione del mio predecessore per Fanno 
4 864 circa i pericoli e le fatiche di quella lotta così varia, così assidua, così 
diversa da quella cui naturalmente si aspetta la forza pubblica e specialmente 
l’Esercito. Dirò solo che nel 4 865, come nel 4 864, .furono frequenti gli alti di 
valore individuale, di costanza, di accortezza, di prudente audacia, c ciò che è 
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anche più da lodarsi, di insigne moderazione onde ebbero ad onorarsi le Truppe 
di V. M. Spesse volte drappelli di tenue forza ebbero a sostener d’improvviso 
l’impeto di fora molto maggiori ed anche quando si trovarono invece superiori 
in numero a bande fatte feroci per la disperazione, ed espertissime di tutte le 
industrie dei malfattori non ebbero un facile compito ad adempiere, e lo adem- 
pirono tuttavia pressoché sempre molto lodevolmente. 

Più che alla sicurezza interna si riferiscono ai rapporti esteri dello Stato 
i servizi prestati dalle Truppe alle frontiere del Regno c principalmente a quella 
che guarda allo Stato Romano dove il loro compito divenne più arduo, poiché 
nella Guardia del confine Pontificio alle Truppe francesi erano succedute le 
Truppe del Pontefice. 

Il Governo Italiano volendo che ad ogni modo la Convenzione del i 5 set- 
tembre che lo obbligava ad impedire ogni attacco contro quel territorio fosse 
strettamente osservata, prescrisse con istruzioni emanate d'accordo fra i Dicasteri 
della Guerra e detrimento si continuassero ad osservare le consegne già prima 
stabilite di concerto fra le Truppe italiane e francesi, si impedisse con ogni 
diligenza e con lutti i mezzi possibili qualunque attacco contro il confine Romano 
attuale, si evitassero accuratamente tutte le occasioni di conflitto fra le Autorità 
e le Truppe italiane e le Autorità e le Truppe pontificie; pei casi difficili furon 
loro date precise e particolareggiate istruzioni che non accade di qui ripetere. 
Riferirò solo il § VII così concepito: 

„ Il Governo preoccupandosi pure della circostanza in cui per fatto di 
provocazione o di sconfinamento o per qualsiasi altra ragione le Regie Truppe 

potessero trovarsi eccitate ad atti di rappresaglia, fa conoscere il suo assoluto 

intendimento, che nulla possa esimere dalla esecuzione stretta e leale delle 
consegne loro affidate. Il Governo del Re domandando alle Regie Truppe questo 
atto che potrebbe richiedere da loro in talune circostanze, ed abnegazione ed 
un sentimento di dovere tutto speciale, ha il fermo convincimento che può 
contare su di esso per compierlo, senza che la loro suscettibilità militare possa 
mai esser in alcun modo compromessa. „ 

E ben s’appose il Governo che il servizio procedette sempre regolarmente 
e senza alcuno di quei richiami almeno notevoli o di quei conflitti che altri 
avrebbe per avventura potuto credere inevitabili. 

Rimane ch’io porga qualche cenno a V. 51. dell’ andamento di quello che 

io direi servizio interno dell’Esercito e del contegno disciplinare eh' esso ha 

serbato nel corso dell’anno 4 865. 

Ed anzitutto il Ministero della Guerra non ebbe che a lodarsi dell’efficace 
concorso che gli porsero i Comitati delle varie Armi nell’esame delle molte 
questioni in cui esso ebbe ad invocare il sussidio dei loro lumi. 
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Similmente il servizio dei Comandi territoriali procedette colla regolarità 
consueta. 

Al fine di formarsi un concetto vieppiù adequalo dell’effettivo andamento del 
servizio e della disciplina presso i vari Corpi ed i vari presidi e porgere ad un 
tempo ai Comandanti delle Divisioni militari ed agli Uffizioli di Stato Maggiore una 
nuova opportunità di addentrarsi nei particolari del servizio medesimo scoprendo 
e additando al Ministero le lacune e i difetti che ancora vi fossero o venissero 
a manifestarsi e i miglioramenti che fosse possibile introdurre, il mio predecessore 
aveva prescritto ai Comandanti generali delle Divisioni militari di presentarne in 
ciascun anno al Ministero un resoconto abbastanza particolareggiato e compiuto. 
Le circostanze non hanno permesso che in questo primo anno siffatti resoconti 
rispondessero pienamente al concetto che il Ministero se n’era formato, ma ho fiducia 
che in avvenire possano riuscire utili non meno airAmministrazione che agli Uf- 
fizioli stessi che ne sono incaricati. Gli Uffizioli di Stato Maggiore addetti ai Comandi 
territoriali furono anche impiegati assai utilmente nelle Scuole tecniche degli Uffizioli. 

Non ebbero luogo nel <865 le consuete ispezioni delle Armi di linea; 
perocché si fossero compiute appunto in principio deiranno quelle state iniziate 
nel 186 A, da cui si raccoglie che il servizio vi procedeva bene e la disciplina 
salve rare e leggere eccezioni abbastanza regolari. Fu bensì ispettata l’Arma 
d’ Artiglieria, al qual fine erano state redatte le istruzioni del 3 aprile 1865 
che fanno seguito a quelle del 16 settembre 1864 per la Fanteria, e del 
20 agosto 1863 pei Comandi dei Circondari e delle Piazze. L’ispezione fu 
affidata nel 1° Dipartimento al Luogotenente Generale Cav. Leopoldo Yalfrè; 
nel 2' al Luogotenente Generale Cav. Campana; nel 3°, 4° e 5° al Luogo- 
tenente Generale barone D’Auvare; nel 6° e nel 7° al Maggior Generale Cav. 
Parvopassu. 11 risultato ne fu generalmente soddisfacente salve alcune avvertenze 
fatte circa l’istruzione di cui tratterò a suo luogo e salve alcune mende 
di poco rilievo. Ricorderò solamente come presso alcuni Corpi fu avvertita la 
qualità scadente dei cavalli di parecchi iniziali ondechè il Ministero fu sollecitato 
a qualche provvedimento che agevolasse loro il modo di tenerne dei buoni. In 
talune batterie i cavalli di nuova rimonta fecero cattiva prova, io altre invece 
riuscirono bene. Si attribuì la differenza al difetto in quelle prime di Sott’uffiziali 
capaci aU’addestramento di cavalli giovani. Di qualche leggero difetto nella tenuta 
degli Uffizioli di talun Corpo, o di qualche capo di vestiario, e di qualche dif- 
formità ancora esistente nelle armi distribuite od altri simili inconvenienti di 
poco rilievo, non accade ch’io intrattenga V. M. avendovi provveduto gli Ispettori 
nei limiti delle loro attribuzioni, e quando occorra, il Ministero. 

Quanto alla disciplina fu già detto che v’ebbe nei provvedimenti emanali 
contro Uffizioli una diminuzione notevole derivante bensì in gran parte dal- 
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l’esaurimento dell’inchiesta praticatasi rispetto ai matrimoni degli Uffiziali, ma in 
parte considerevole altresì dalle altre scemate mancanze, principalmente contro 
l’onore. — Rispetto invece alla Truppa se fu cospicua la diminuzione delle di- 
serzioni segnatamente di quelle commesse in occasione della Leva, la diminuzione 
delle altre mancanze non fu proporzionata alla diminuzione avvenuta nella forza. 

Viceversa le Truppe di V. M. ebbero anche quest’anno frequenti occasioni 
di dimostrare il loro coraggio, la loro abnegazione c la loro generosità non 
solo nella lotta contro il brigantaggio Napolitano ed il malandrinaggio della 
Sicilia, ma in parecchie altre circostanze, ora concorrendo arditamente all’arresto 
di malfattori, ora volando a salvare da morte sicura persone annegate od avvolte 
in gravissimi incendi, ora porgendo altri insigni esempi di umanità, siccome 
dimostrano le già ricordate medaglie al valor civile loro accordate per organo 
del Ministro degli Interni. Mi compiaccio singolarmente accennare non essere 
stati rari i casi in cui militari alle prese coi malfattori e gravemente da essi 
provocati, non pur cogli insulti, ma con serie minaccie, pur si astennero con 
estrema moderazione e non senza manifesto pericolo della loro persona da ogni 
offesa o violenza che non fosse strettamente necessaria a sottometterli. Anche 
nell’occasione del choléra le Truppe di V. M. ebbero a far prova di umanità e 
di abnegazione segnatamente in qualche Comune ove ebbero ad assistere esse sole 
gli infermi abbandonati dagli sgomentati loro concittadini. 

Del rimanente che l’ Esercito continui a produrre nell’educazione della gio- 
ventù nazionale quegli ottimi frutti che non è l’ultimo de’fini a cui s'indirizza, 

10 accertò di nuovo la Sicilia dove essendo quest’anno rimpatriata la prima Classe 
che l’Isola avesse mandato all’Esercito, quei popoli ebbero ad ammirare nel nuovo 
contegno dei giovani loro concittadini gli effetti per essi non aspettati di quella 
grande istituzione. 

Gli Uffizioli in licenza erano al fine dell’anno (Specchio XXXI,) 726, gli 
uomini di truppa 4 2184; la massima parte per licenza ordinaria, l'anno pre- 
cedente se ne avevano 4028 di Uffiziali, 43172 di Sott’uffiziali, Caporali e Sol- 
dati. Avuto quindi riguardo alla diminuzione avvenuta nella Bassa-forza, ne ri- 
sulta che le licenze furono per essa quest’anno più frequenti. In questo come 
negli anni addietro le licenze per gli Uffiziali furono ridotte a giorni 30, salve 
le consuete eccezioni e salve la facoltà fatta a chi desiderasse riunire in uno 
le licenze ordinarie di due anni successivi. Eziandio fu semplificato notevolmente 

11 sistema prescritto dal Regolamento 29 gennaio 4 850 per la proposta e la 
concessione delle licenze ordinarie. Queste nuove norme facevano parte di un 
progetto di Regolamento che allora si anJavn apparecchiando e che il Riferente si 
propone di rassegnar fra non mollo a V. M., dacché quello del 29 gennaio 4 850, 
sì per le molte modificazioni già introdotte, sì per le condizioni del Regno tanto 
diverse da quelle del Regno Subalpino, vuol esser ormai del tutto riformato. 
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Gli uomini di Bassa-forza cui furono concesse licenze per motivi di salute 
nel periodo annuale dal 1° ottobre 4 864 al 4° ottobre 4 865 furono 4 067. 

Essendo occorse in quest'anno le elezioni generali politiche, fu accordata 
indistintamente a tutti i militari di Bassa-forza che fossero elettori la licenza 
occorrente per concorrervi, salvo solo quelle limitazioni che richiedessero le 
necessità del servizio. Essa fu pure accordata agli Uffiziali, ma purché non 
dovesse rimanerne assente dal Corpo per oltre il giorno dell'elezione più della 
metà. 

Ho già toccato (§ VI) dei motivi che consigliavano di migliorar la condizione 

° l ° ® det SoHTftìmli. 

dei Sott uffizioli anche per quanto ha tratto alla disciplina. Veramente lìn dalla 
istituzione del grado di Sott'uffiziale nella gerarchia del nostro Esercito, si era 
procurato di collocarlo in condizione più spiccata che non fossero per l'addietro 
i militari del grado corrispondente. Nel Regolamento di disciplina del 4 859 si 
progredì più oltre prescrivendo per essi un trattamento distinto, ed istituendo 
a loro guarentigia per le punizioni più gravi le Commissioni di disciplina. Ora si 
volle procedere anche più innanzi coi provvedimenti del 4 7 dicembre. Nei quali 
dall’una parte si accrebbero in loro favore le guarentigie stabilite in ordine ai 
procedimento delle dette Commissioni, dall’altra si accordò loro con certe restri- 
zioni Pascila libera nella sera, l’alloggio separato da quello delle Truppe, un luogo 
di comune convegno per le ore in cui si trovino in libertà, e finalmente l’uso 
della tunica. Collo stesso Decreto fu introdotta una nuova e più ampia gradua- 
zione nelle punizioni disciplinari, aggiungendovi segnatamente la sala di disciplina 
di rigore* e ristabilendo la sospensione del grado che nel Regolamento del 4 859 
era stata abolita. La qual più ampia graduazione permettendo in casi dubbi o 
men gravi di applicare punizioni più miti e ad ogni modo più proporzionate 
alla diversa gravità delle mancanze, riesce senza alcun dubbio anch'essa in van- 
taggio dei Sott’Uffiziali, e per quanto a me pare anche della disciplina, rimovendo 
ogni pretesto nei Capi, per avventura soverchiamente benigni, di perniciose in- 
dulgenze. 

Nel concetto analogo di guarentire, per quanto la disciplina lo consente, la aikv apposizioni 
persona e gli interessi dei militari da ogni soverchia molestia, fu concepita la 
disposizione delli 8 dicembre che vieta recisamente ai Corpi di comunicare alle 
Autorità giudiziarie ed ai Consigli di disciplina gli specchi caratteristici e di 
condotta degli Uffiziali, come quelli che essendo riservati esclusivamente ad uso 
del Ministero non potrebbero venir comunicate senza che ne venisse alterato il 
loro carattere confidenziale e senza quindi che si perdesse gran parte dei vantaggi 
che se ne ritraggono. 

Similmente, avuto riguardo alla delicata natura delle pratiche relative ai per- 
messi di matrimonio degli Uffiziali, fu prescritto (N. M. 4 0 febbraio) che le do- 
mande di tali permessi fossero direttamente indirizzate dai Comandanti di Corpo 
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al Ministero, senza percorrere la via gerarchica dei Comandi di Divisione e di 
Dipartimento. 

Nell'intento di provvedere alla salute del Soldato ed anche agli interessi del 
servizio fu prescritta (N. M. 2 2 dicembre) di registrare sul libretto di deconto c 
sul conto di massa di ogni militare uscito dallo Spedale la natura e la durala 
dell'infermità sofferta, non che le licenze e congedi o simili provvedimenti cui 
essa avesse dato luogo. Il Ministero si preoccupò ancora delle conseguenze per- 
niciose che talune punizioni disciplinari e segnatamente la prigione cellulare può 
produrre rispetto a militari di mcn robusta complessione, e vietò (N. M. 17 aprile) 
si applicasse quando il Medico militare credesse ne potesse nascer pericolo no- 
tevole per la salute del punito; si osservassero ad ogni modo nella sua appli- 
cazione alcuni temperamenti rispetto al vitto, alla copertura, ed anche, secondo 
che il Medico fosse per consigliare, rispetto all’uso dell’aria libera. Anche in 
occasione del choléra, e per quanto durò la minaccia della sua influenza, il 
Ministero mitigò alcune punizioni disciplinari che potevano porger qualche anche 
remota occasione di pericolo. I quali ancorché, se vuoisi, minuti provvedimenti 
dimostrano come con sottil diligenza il Ministero procuri di conciliare le severe 
ragioni della disciplina coi riguardi comandati doirumanità. 

Degli altri miglioramenti introdotti nel trattamento del Soldato avrò più op- 
portuna occasione di far menzione ragionando dell'Amministrazione militare. 

Non v’ebbe quest’anno scambio generale di guarnigioni, v’ebbe bensì uno 
scambio parziale di alcuni Corpi dall'uno all’altro Dipartimento, e di alcuni 
altri dall’uno all’altro presidio dello stesso Dipartimento conseguente a quei 
primi od occasionato dai Campi d’istruzione. Lo Specchio XXXVI rappresenta 
gli scambi di guarnigione e le principali mosse di Truppa avvenute nel corso 
dell’anno. 

Sedici furono i Reggimenti di Fanteria trasferii dall’uno all’altro Diparti- 
mento, e possono distinguersi in tre gruppi distinti, cioè: 1° io scambio di quattro 
Reggimenti (67, 68, 69, 70) già stanziali nel 4° Dipartimento, con tre Reg- 
gimenti (4 9, 20 c 48) già stanziati nel 7°; 2° lo scambio di due Reggimenti (5 e 6 
granatieri) stanziati nel 4° Dipartimento, con due (45 e 46) stanziali nel 6°; 
3° e quello finalmente di tre Reggimenti pure stanziati nel 6° (41, 57 e 58) 
con due stanziati nel 5° (25 e 26). — Ondechè nel 4" e nel 6° Dipartimento 
la forza scemò di un Reggimento ciascuno e si accrebbe invece di un Reggi- 
mento nel 5° e nel 7°. Altri scambi erano stati annunciati con N. M. che però 
dovettero esser sospesi per l’improvviso apparire del choléra in Ancona. 

Connessi ai detti scambi e da essi dipendenti furono: 

4° Quelli di due Reggimenti da Torino a Genova, e di due altri da Torino a 
Savona e ad Alessandria, di uno da Vercelli a Torino, di due da Alessandria a 
Genova, in tutto di 7 Reggimenti nel 4“ Dipartimento; 
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2" Quelli di ua Reggimento da Siracusa a Messina (3°) 

Id. da Catania id. (4°) 

Id. da Girgenti a Palermo (33) 

Id. da Trapani id. (34) 
in tutto quattro Reggimenti; 

3° Quello di un Reggimento (8°) da Napoli a Salerno. 

Venlidue Reggimenti presero parte ai Campi d'istruzione e quattro vi furono 
mandati per esercitazioni all’ infuori dei Campi. Undici di essi cambiarono in 
quell’occasione di stanza nello stesso Dipartimento, cioè: due Reggimenti nel 2° 
Dipartimento, tre nel 1°, due nel 3° e quattro nel 5“. 

Omettiamo alcuni Reggimenti chiamati momentaneamente di stanza nei pre- 
sidii lasciati dai Corpi chiamati al Campo, e poche altre mosse determinate da 
affatto particolari occorrenze (due Reggimenti nel 6*, uno nel 4°, quattro nel 3° 
Dipartimento). 

Men frequenti furono i cambi di guarnigione nella Cavalleria. Un Reggi- 
mento fu trasferto dal 1° Dipartimento nel 2°, otto Reggimenti furono dislocati 
dall'uno all’altro presidio dello stesso Dipartimento, sette convennero ai Campi 
d’istruzione (tre al Campo di S. Maurizio, due al Campo di Foiano, uno al 
Campo di Somma, ed uno a quello del Ghiardo). 

Settantotto dislocazioni di Battaglioni di Bersaglieri si ebbero nel corso del- 
l’anno, la maggior parte dall’uno all’altro presidio delie Provincie meridionali 
secondochè richiedevano le occorrenze della persecuzione del brigantaggio, alcune 
altre avvennero or per iscambio di presidio fra le Provincie meridionali e le set- 
tentrionali, ora pel loro concorso ai Campi d’istruzione ed ora per minori op- 
portunità di servizio. 

Alla stessa causa della persecuzione del brigantaggio voglionsi riferire le 
dislocazioni dei primi Battaglioni di Fanteria comandati nelle Provincie meridionali 
che nel corso dell’anno ascesero a sessantacinqne. 

Devo finalmente accennare le dislocazioni dei Depositi di Fanteria che 
venivano riunendosi al Corpo rispettivo di mano in mano che ne era determinato 

10 scioglimento, e l’invio degli uomini di Leva dai Depositi di Leva ai rispettivi 
Corpi. Le dislocazioni dei Depositi avvennero senza inconvenienti di sorta. 

L’invio delle nuove Leve dell’ Italia settentrionale e centrale alla meridionale, 
ed alla Sicilia, ebbe luogo naturalmente per la via di mare da Genova o da 
Livorno, o da Ancona, al qual fine fu indicato precisamente a ciascun Deposito 
con D. M. 4 gennaio il porlo ove dovesse inviare le Leve ed il giorno della 
settimana in cui vi poteva aver luogo l’imbarco, affinchè le Leve vi giungessero 

11 giorno precedente, la fona onde doveva esser composto ogni drappello ad 
antivenire gli ingombri nei luoghi d’imbarco, e tutte quelle altre cautele che 
sono necessarie affinchè siffatte mosse riescano perfettamente ordinate e precise. 
Nello stesso modo fu regolato il trasporto di un certo numero di nuove Leve 
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dalla Toscana nelle Provincie settentrionali, e viceversa di Leve di queste 
ultime Provincie nella Toscana. 

Ricorderò ancora il trasporto della sede dei Cacciatori Franchi dal forte di 
Fenestrclle alla cittadella di Alessandria, e la dislocazione in altre guarnigioni 
delle Compagnie di tal Corpo prima tutte concentrate nei forti della frontiera 
verso la Francia, col qual provvedimento mentre si utilizzò per il servizio di 
piazza un personale lasciato sino allora in gran parte inoperoso, si pensò di 
ovviare in qualche misura alle diserzioni pur troppo numerose che vi succedevano 
e trasportandolo in sede più centrale si reputava più facile e men dispendiosa 
la traduzione degli uomini che vi sono assegnati. Con questa opportunità e 
coerentemente alle disposizioni con cui già udranno precedente si erano separati 
in una classe speciale i condannati per furto, fu stabilito che gli uomini di 
quella classe dovessero anche avere stanze diverse da quelle delle altre classi a 
Fenestrelle, ad Exiiles, e provvisoriamente ad Oneglia (NN. MM. 4 4 luglio c 9 
settembre). Non tacerò tuttavia che nell' assegnare le stanze di questi distac- 
camenti s’incontrarono parecchie difficoltà onde conciliare i riguardi disciplinari 
colle diverse condizioni locali e colle utilità del servizio, difficoltà che al fine 
dell'anno non erano ancora del tutto risolute. 

Le mosse sovraindicale e le altre minori che ebbero luogo nel corso dell’anno 
non porsero occasione ad accidenti notevoli. Ben devo riferire a V. M. com’esse 
abbiano somministrato spesso l’occasione agli abitanti delle varie Città ov’esse eb- 
bero a stanziare di manifestare la simpatia e l'alta stima ch’esse avevano saputo 
loro ispirare. 

Mi giova infine mentovare la disposizione del 23 marzo, per cui fu prescritto 
che ogni qual volta venisse annunziato l’imminente movimento di talun Corpo 
dalle Provincie meridionali alle settentrionali e viceversa od altro movimento 
analogo debba cessare ogni invio di drappelli, reclute, uomini isolati di Bassa- 
forza verso la stanza che il Corpo deve abbandonare, e debba invece indirizzarsi 
alla sua stanza novella, salvo che la stanza primitiva sia sulla strada medesima 
che conduce a quest’ultima. La ragione di siffatto provvedimento particolarmente 
opportuno nella geografica costituzione del Regno è per sè abbastanza manifesta. 
Però fu lasciata facoltà ai Comandanti di Dipartimento di provvedere nei casi 
speciali come avvisassero meglio conveniente. 
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Negli anni precedenti si erano istituite e moltiplicate le istruzioni d’ ogni 
maniera, in ogni Arma, per ogni grado e funzione della gerarchia militare. Nel 
corso del 1865 non si creò istruzione novella, ma si procurò di far che venissero 
assiduamente e proficuamente praticate le antiche ed in alcune parti essenzial- 
mente migliorate. Infatti esse non rispondevano ancora perfettamente al concetto 
che se n’era formato il Ministero, in parte bensì pei gravosi servizi cui le Truppe 
dovevano attendere segnatamente nelle Provincie meridionali, per mancanza di 
locali appropriati, per la scarsità già accennala di Sotl’l'ffiziali provetti (ai quali 
due ultimi ostacoli il Ministero si studiò di rimediare coi mezzi che altrove vengo 
accennando in questa Relazione), ma in parte anche per insufficienza o per 
imperfetta osservanza delle norme vigenti. L’inconveniente nolavasi specialmente 
nell’istruzione di campagna, nella scuola del tiro, nell’istruzione delle reclute 
della Cavalleria, nelle Scuole Reggimentali, nella deviazione delle Scuole Normali 
dal primo loro istituto; ed a queste volse particolare attenzione il Ministero. Al- 
l’istruzione di campagna provvide più specialmente coi Campi d’istruzione di cui 
tratterò più distesamente nel § seguente; alle altre parti con particolari dispo- 
sizioni che verrò accennando trattando secondo l’ordine già seguito nella Rela- 
zione del 1864, prima dell’istruzione propriamente militare delle varie Armi, 
quindi dell’istruzione di perfezionamento, e finalmente dell'istruzione normale. 

Or quanto all’istruzione dell’Arma di Fanteria risultava specialmente dalle 
ispezioni passate sullo scorcio del 1864 e al principio del <865 come proce- 
desse bensì abbastanza bene l’istruzione di piazza d'armi, sebbene con qualche 
discrepanza fra i varii Corpi nel riparto delle varie istruzioni, ed era ben formato 
generalmente, salvo dicci o dodici Reggimenti, e ben istruito il pclottone istruttori 
sebbene di un solo (il 35°) l’Ispettore si dimostrasse al lutto pago; in due 
Reggimenti ottimamente praticata la scuola del tiro, ed in parecchi altri con 
buoni frutti; ma in molti non abbastanza conosciuta l’istruzione di campagna, 
specialmente dalla Bassa-forza; la scuola del tiro, nella maggior parte appena discreta 
e talora affatto deficiente. 

A rimuovere certi difetti che si erano manifestati nelle istruzioni non ab- 
bastanza fra loro coordinate presso varii Corpi, il Ministero pensò di preparare 
alcune norme che fossero come di scorta ed indirizzo ai Comandanti, indicando 
loro più particolarmente che non faccia il Regolamento di disciplina, l’ordine, 
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il nesso e la progressione che devono tenere le varie istruzioni tra loro, la 
progressione che deve osservarsi in ciascuna istruzione parziale, ed alcune av- 
vertenze atte a far si che ciascuna istruzione riesca per quanto possibile proficua 
per se stessa e concorra al buon esito delle altre. Siffatte norme però dovevano 
essere abbastanza larghe da permettere ai Comandanti di adattarle alle varie 
condizioni di tempo, di luogo, di clima, alle diverse circostanze del servizio, 
alle peculiari attitudini degli istruttori, ed altre circostanze moltissime. Un pro- 
getto fu compilato dal Comitato di Fanteria e studiato anche da parecchi Co- 
mandanti di Dipartimento, ma mancò il tempo di dargli uua forma definitiva. 

Per meglio chiarire le cause dell'esito non ancora abbastanza soddisfacente 
dell’istruzione sul tiro, si sottoposero ad una istruzione speciale alquanti inscritti 
di nuova Leva, c paragonando quindi i risultati da essi ottenuti eoo quelli ottenuti 
da altri inscritti c da Soldati anziani. L’esito dell’ esperimento fu riferito nella 
N. M. 29 gennaio 1867, da cui si raccoglie come gli inscritti istrutti con cura 
speciale colpissero nel bersaglio nella proporzione dell* 8 ^ per 0|0, gli altri inscritti 
giungessero appena al 70 od al 73, ed i Soldati anziani al 74 o 77 per 0|0; 
fu quindi manifesto che la maggiore o minor perfezione del tiro derivava princi- 
palmente dalla minor accuratezza dell’istruzione dei tiratori, ondechè il Ministero 
ebbe poi a formulare nella nota or mentovata le prescrizioni c le raccomanda- 
zioni opportune. 

A promuovere questa parte dell’istruzione, il Ministero si giovò anche questo 
anno dell’opportunità del Tiro Nazionale celebrato in Firenze, destinandovi tre 
militari di Bassa-forza per ciascun Reggimento di Fanteria, c sei per ciascun 
Reggimento di Bersaglieri. Essi ebbero facoltà di prender parte, oltre ai bersagli 
riservati all’Esercito, anche ai bersagli delle categorie VI e VII, in concor- 
renza coi tiratori non militari, ed inoltre fu prescritto che uno o due tiratori 
per ogni Reggimento continuasse il tiro per sci giorni in ragione di 200 colpi 
ciascuno al giorno. Infine, ultimato il tiro stabilito dal programma, fu aperta fra 
i militari stessi una gara speciale a cui fu destinata la somma di lire tremila 
da corrispondersi in premii ai più distinti tiratori. I premi vinti furono quindi 
di tre maniere, cioè : \ ° Quelli vinti in concorrenza cou tiratori nou militari, i 
quali furono molli così in denaro come in oggetti ; 2° Quelli vinti nei bersagli 
riservati ai militari soltanto; 3° E quelli pur riservati ai militari ed accordati 
dal Ministero. Di queste due ultime categorie di premii fu pubblicato l’elenco 
colla N. M. 21 dicembre, nella quale il Ministro espresse la sua soddisfazione per 
gli ottimi risultati ottenuti. 

Finalmente il Ministro continuò a preoccuparsi seriamente degli inconvenienti 
e disastri che avvengono pur troppo di frequente fra i Reggimenti di Fanteria 
e Bersaglieri nel maneggio delle armi da fuoco cariche. Già nel 1864 si era 
raccolta una statistica di quelli avvenuti negli anni 1861-62-63 (N. M. IO di- 
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cembre), soggiungendo le avvertenze più opportune ad evitarle, e per accertarne 
la osservanza, che tanto importa alla conservazione della vita e della persona 
del soldato, si prescrisse (N. M. 12 gennaio 1865) dovessero in ciascun anno 
i Corpi unire agli Specchi riepilogativi del tiro una statistica nominativa degli 
inconvenienti e delle disgrazie occorse durante l'anno, indicando brevemente di 
ciascuno le cause e le conseguenze. Intanto con N. M. 26 settembre si continuò 
pubblicare la statistica di quelle successe nel 1864 che unitamente alla precedente 
riproduco nello Specchio XLI. Ne risulta che durante il 1 864 (nel quale però non 
eransi ancora potute applicare le avvertenze state pubblicale dal Ministero solo 
al 1 0 dicembre), il numero degli inconvenienti era cresciuto sebbene fossero molto 
diminuite le disgrazie che ne erano la conseguenza. Il Ministro rinnovò pertanto 
le avvertenze già fatte nell’anno precedente, lo scoppio delle canne si antivenisse 
avvertendo negli spari di rimovere dalla bocca delle medesime qualsiasi luraccio o 
stopaccio, si osservassero colla massima diligenza le norme portate dall’istruzione 
sul tiro perchè la pallottola non rimanga distante dalla carica di polvere, si 
evitassero gli spari fortuiti vegliando perchè allorquando l'arma sia 'carica sia 
tenuto il cane in riposo appoggiato sulla tacca di sicurezza e non mai diretta- 
mente sul luminello, perchè cessasse nelle sentinelle la pericolosa abitudine di 
appoggiare l’avambraccio o la mano alla bocca della canna, cessasse in tutti 
l'abuso di adoperare l'arma carica quale uncino o bastone o simili servizi, si 
usassero nel caricare e scaricare le armi le cautele indicate, si reprimesse ad 
ogni costo si facessero cessare le negligenze a cui tanta parte delle avvenute 
disgrazie vuoisi attribuire. 

L’istruzione sul tiro, e più particolarmente quella sul tiro di combattimento, 
fu anche continuata con particolar cura ai Campi d'istruzione, siccome avremo 
ad accennare a suo luogo. Ed a quest'uopo il Ministero con N. M. 26 maggio, 
modificò le distanze stabilite pei fuochi di fila, e fissò accuratamente le norme 
per lo stabilimento dei bersagli. 

Il Ministro volse altresì la sua attenzione alla convenienza di un’istruzione 
sull’impiego delle manovre e di alcnne aggiunte al Regolamento degli esercizi 
ed altre simili materie delle quali toccherò più ampiamente nel § seguente. 

Dai rapporti degli Ispettori e dall’esperimento fattone ai Campi d’istruzione si 
era raccolto come l'istruzione di piazza d'armi fosse assai ben fatta specinlmcute 
nella Cavalleria di linea e nella massima parte dei Reggimenti di Lancieri, e 
negli stessi Reggimenti meglio che negli altri conosciuta l’istruzione di campagna, 
ma generalmente difettosa l’ istruzione delle reclute, insufficiente l’ equitazione 
ed in ispecie quella dei giovani Ufliziali, l’istruzione disturbata fra altre cause 
per impiego di soverchio personale nei servizi di quartiere, e per difetto di 
maneggi interni nell’inverno. A questi inconvenienti fu provveduto prescrivendo 
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(N. M. i5 maggio) l'istruzione elementare delle nuove Leve dovesse prolungarsi 
fino all’arrivo della Leva successiva, e perciò non fossero esse chiamate ai 
Campi d’istruzione; ai Campi stessi una parte del tempo fosse riservata alle istru- 
zioni speciali dell’Arma, ai giovani l'ffiziali fosse data nell’inverno un’istruzione 
sul cavalcare, ai servizi interni del quartiere fosse destinato il personale stretta- 
mente necessario, si dislocassero nell'inverno le Truppe in guisa da potersi valere 
per quanto possibile di tutti i maneggi disponibili , se ne stabilissero dei nuovi, 
si accordassero premi ai Caporali e Soldati che meglio profittassero nell’arte del 
cavalcare e con maggior zelo si adoperassero nel governo e nella conservazione 
del cavallo, il quale non dovesse loro esser cambiato, salvochè per assoluta 
necessità del servizio. 

Nell’arma d’Arliglieria gli Ispettori riconobbero generalmente soddisfacente 
l’andamento dell’istruzione. Però taluno avvertì come qualche Reggimento da cam- 
pagna attenda troppo esclusivamente alle istruzioni speciali del Corpo, mentre una 
maggiore istruzione sul servizio delle bocche a fuoco da muro, sulle mnnopere 
di forza ed altre materie appartenenti più propriamente se vuoisi alle altre 
varietà (per così esprimermi) di quell’ Arma, sarebbe molto utile in parecchie 
circostanze in cui accade di trovarsi anche alle batterie in tempo di guerra. Vero 
è che a tali istruzioni ostava in parecchi presidii il difetto dei mezzi e delle 
condizioni locali. In qualche Reggimento parve mcn curata l’istruzione a piedi, 
in qualche altro le istruzioni pratiche. In un Reggimento fu notata la superficiale 
istruzione sulle bocche a fuoco data ai soli SottTffiziali, ed il difetto in parecchi 
presidii meridionali di bocche a fuoco del modello regolamentare. Eziandio fu 
avvertita la mancanza di cavallerizze coperte nelle oradette Provincie per coi 
le lunghe pioggie ivi succedute l’anno precedente avevano interrotta per ben 
due mesi l’istruzione del cavalcare. Finalmente noterò come, a similitudine del- 
l’osservazione già fatta presso l’arma di Cavalleria, le reclute delle batterie 
intervenute ai Campi d’istruzione dell’anno precedente si trovavano arretrate 
nelle istruzioni a cavallo e nella scuola del condurre, principalmente nei presidii 
privi di cavallerizze coperte, come Livorno, Ravenna, Ferrara. 

Non ostante queste diverse avvertenze, gli Ispettori concordano, ripeto, nell’at- 
lestare che l’istruzione tecnica dell’Arma procede nei varii Corpi, se non perfet- 
tamente, almeno assai lodevolmente. Nè infatti occorse alcuna disposizione all'infuori 
di quel vicmaggiore eccitamento alla vigilanza ed allo zelo dei Comandanti che 
è naturai frutto delle ispezioni. 

Il numero e la specie dei tiri eseguiti ai vari poligoni dai Reggimenti d’Ar- 
liglicria appariscono dallo Specchio XL1. 

È nolo che già da parecchi anni nell’ arma d’Arliglieria i Luogotenenti pro- 
venienti dalla Bassa-forza ed i Sott'Uffiziali sono sottoposti per l’avanzamento al 
grado superiore ad esami atti ad accertare la loro idoneità. L'esito di siffatti 
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esami fu piuttosto appagante pei Sotl’Uffiziali, non cosi per gli Uffizioli, dacché due 
soli Luogotenenti nel 2” Dipartimento su cinque, e due soli su undici presentatisi 
alla sede del 4° e del 7° Reggimento conseguirono l'idoneità al grado di Capitano. 

Ad eccezione della scuola di bastone che presso molti Corpi fu praticata 
lodevolmente c con frutto, le istruzioni che dicemmo di perfezionamento della 
Bassa-forza non raggiunsero ancora nel 1863 quella floridezza che si desidera. 
In pochissimi Corpi di Fanteria poterono praticarsi per difetto di condizioni locali 
le scuole di nuoto e di artiglieria. In molti la scuola ginnastica e quella di 
scherma, o non furono istituite, o furono mediocremente condotte per difetto 
talora di locali, talora di macchine e di attrezzi, e qualche volta anche di inse- 
gnanti. Ondechè il Ministro rinnovò in quest’anno il Corso normale di ginnastica 
e di scherma che era stato istituito nel 4 864, chiamandovi però oltre ai militari 
di Bassa-forza (60 Sergenti) anche IO Uffizioli (N. M. 9 novembre). Non furono piti 
chiamati invece gli allievi dei Battaglioni di figli di militari. 

Le Scuole Reggimentali avevano dato nell’inverno 1 864-63 qualche miglior 
frutto che nell’inverno precedente. Infatti si ebbero, dedotti gli esenti, 112,312 



allievi, cioè: ( Specchio XLIII). 

Nella Fanteria 87,093 

Nei Bersaglieri 7,840 

Nella Cavalleria 6,939 

Nell’Artiglieria 6,668 

Nel Genio 189 

Nel Treno 2,938 

Nei Cacciatori Franchi 643 



112,312 

Nell’anno precedente erano stali soltanto 104,417, sebbene l’Esercito con- 
stasse di una forza assai superiore. 

Il numero complessivo dei promossi così nel corso dell’anno ( Specchio XL1V) 
come al fine dell’anno stesso (Specchio XLY) fu di 16,412 cioè: 



Nella Fanteria 11,431 

Nei Bersaglieri 1,438 

Nella Cavalleria 1,866 

Nell’Artiglieria 1,230 

Nel Genio 25 

Nel Treno 301 

Nei Cacciatori Franchi .• 121 



16,412 

Nell’anno precedente erano stali 11,112. 

15 
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Le Scuole di Compagnia, isiruzione affano elementare, si ebbero 75,346 allievi 
dei quali 11,600 furono promossi a classe superiore. 

Le Scuole di Reggimento ebbero 6,007 allievi Sott'Uffiziali, dei quali furono 
promossi -780, 28,327 Caporali e Soldati di cui furono promossi 3,119. 

La Scuola superiore ebbe 2,632 allievi e 146 promossi. 

La Scuola speciale di contabilità ebbe 4,004 allievi, dei quali 331 soltanto 
compirono il corso. 

In complesso le promozioni furono in media di circa il 16 per °| 0 con una 
grande differenza fra le une e le altre Scuole. 

Questi risultati non corrispondevano tuttavia per anco nè alle molte cure 
del Ministero nò al gran numero di Lffiziali e di Soli" li (Oziali che viene impie- 
gato nel governo delle Scuole medesime. Di che era cagione non solo la scarsità 
dei locali, la gran mobilità dell’Esercito, i gravi servizi specialmente nell'Italia 
meridionale, e l'urgenza di promuovere le altre istruzioni puramente militari al 
fine principalmente di poter alimentare i quadri della Bassa-forza, ma principal- 
mente la grande estensione data alle Scuole dal Regolamento 24 ottobre 1 858. 

Oltremodo sollecita di promuovere l’istruzione nei Corpi nel doppio inte- 
resse sia dell’istruzione generale del paese, sia dell’Esercito stesso, sollecita anche 
di combatter l’ozio, l'antica Amministrazione subalpina che fin dal 1849 aveva 
introdotto e promosso con grande alacrità le Scuole Reggimentali, aveva poi 
coll'or mentovato Regolamento esteso l’obbligo di parteciparvi come insegnanti 
o come discenti, a tutti indistintamente, salve ben rare eccezioni, i militari di 
Bassa-forza. Uopo è confessare che in questa guisa l’istituzione cessava di aver 
un limite ed uno scopo determinato, e riusciva ad impiegar nella dispensa di 
istruzioni in qualche parte o superflue, o mal gradite, e ‘perciò poco utili, un 
numero cospicuo d'insegnanti aneli’ essi in parte poco volenterosi, con danno 
evidente dell'istruzione propriamente militare. 

A rimediare a questi inconvenienti fu preparato da apposita Commissione e 
riveduto dal Consiglio superiore degli Istituti militari un nuovo Regolamento che 
V. M. si degnò approvare con Decreto del 21 maggio 1865. Per esso fu stabilito 
un limile oltre il quale cessi nel militare l’obbligo di frequentare le Scuole, e 
fu stabilito in guisa che il semplice Soldato possegga i primissimi elementi 
dell'istruzione, il graduato possegga le cognizioni necessarie all’adempimento 
de'suoi doveri, e vadano esenti da ogni obbligo ulteriore gli allievi che abbiano 
dato prove di insuperabile debolezza o ritrosia di mente. Rimane invece aperta 
una Scuola supcriore a cui sono ammessi soltanto i militari che ne facciano 
domanda, rivestendo così il carattere di una ricompensa e di un titolo di merito. 

Dalle materie d'insegnamento fu eliminata la Cromatica, non già che questa 
non debba esser conosciuta dagli allievi, ed occorrendo anche loro insegnata, ma 
perchè alle Scuole di composizione supponendosi ammessi coloro soltanto che già 
ne conoscono i precetti, sembra dover bastare che questi siano loro ricordali 
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dagli insegnanti, secondochè nei varii loro esercizi sia per occorrere, senza 
istituirne un apposito insegnamento teorico ed astratto. Furono invece formolati 
per la Scuola superiore i programmi dell’insegnamento sulla fortificazione e sulla 
topografia, e delle altre materie che il Regolamento del 1858 aveva accennato 
solo sommariamente, ed aggiuntovi l'insegnamento dello nozioni sul tiro. Per le 
Scuole superiori d’ Artiglieria furono inoltre aggiunte parecchie materie proprie 
dell’Arma; il materiale d’Arliglieria, la condotta delle batterie, parchi ecc., l’im- 
piego dell’Artiglieria in guerra, la costruzione delle batterie, e così per le Scuole 
superiori del Genio furono aggiunti alcuni elementi d’algebra e di disegno archi- 
tettonico, ed ampliati i programmi di fortificazione e di topografia. Ondechè si 
ha cagione di credere che i Sott’lJffiziali delle varie Armi troveranno in queste 
Scuole mezzi sufficienti ad abilitarsi alle funzioni di Sottotenente nell’Arma 
rispettiva. 

Così riducendo il numero dei discenti e perciò delle scuole si venne anche 
a diminuir di molto il numero dei graduati che vi devono essere impiegali, ed a 
risparmiar l’opera di molti Fffiziali con grande utilità degli altri servizi; e gli 
sforzi consumati con esiguo frutto per ispingere le intelligenze o ritrose od in- 
capaci ad uu grado di coltura superiore alle loro forze, ovvero per provvederle 
con gran fatica di nozioni che per essi debbono rimanere sterili, saranno di 
gran lunga e più fruttuosamente impiegate nella coltura di intelligenze più 
idonee e volonterose, od in altri uffici ed esercitazioni meglio ad essi appropriate 
e più utili al servizio. 

Sebbene poi il nuovo Regolamento, ordinando le scuole elementari non più 
per Compagnia ma per Battaglione, esoneri di molte cure gli l’ffiziali delle Com- 
pagnie, il Ministro ricordò ai loro Comandanti come continuava per essi il do- 
vere di quella vigilanza e di quella sollecitudine assidua per l’istruzione dei loro 
subordinati che fu sempre loro caldamente inculcata. 

Il nuovo Regolamento cominciò ad applicarsi nell’anno scolastico 1865-66 
eccettuata la Sicilia e la Sardegna ove l’inverno essendo più appropriato alle 
istruzioni di piazza d’armi si differì l’attuazione delle Scuole Reggimentali al- 
l’estate del 4866. Nelle Provincie Napolitane invece esse vennero istituite sin 
dall’estate 4 865, però solo in alcuni presidii delle Divisioni di Napoli, di Bari 
e di Chieti, dove gli anni addietro non ve n’era pressoché alcuna. È notabile 
che sebbene il programma delle scuole superiori sia modestissimo, tuttavia furono 
parecchi i Reggimenti in cui per difetto di allievi idonei non poterono istituirsi 
le scuole della 4* e della 2* classe. 

A compiere il riordinamento delle Scuole manca tuttora una serie compiuta 
di libri di testo per la compilazione dei quali il mio predecessore intendeva 
istituire un concorso a seconda di un programma esteso per suo ordine dal 
Consiglio Superiore d’istruzione militare, che però non potè ancora pei soprag- 
ginnti avvenimenti esser mandato ad effetto. 
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degli iniziali. 
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di Stato Mjfc'g ore. 



Scuole 
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di contabiliti. 



Scuola delle Armi. 



Le scuole tecniche degli Uffizioli praticale con qualche successo nell'inverno 
4 864-65 furono riaperte nell’ inverno 4865-66 secondo le stesse norme all’ in- 
circa dell’unno precedente, in quarantadue presidi! dell’Italia settentrionale e 
centrale (a) ed in alcuni pochi anche della meridionale ma con frutti minori. 
Non in tutte le scuole però furono svolte tutte le materie indicate nel pro- 
gramma, mancando spesso per Luna o per l’altra materia il tempo, o gli in- 
segnanti, od altri mezzi opportuni. Si procurò che ove fosse possibile l’insegna- 
mento delle materie militari fosse affidato ad l'ffiziuli dei Corpo di Stato Mag- 
giore od a quelli che ne avessero frequentati i corsi (D. M. 6 novembre); le 
scuole furono generalmente frequentate da Uffizioli subalterni , perocché fossero 
poco numerosi i Capitani d’età inferiore ai 30 anni, e quei pochi fossero spesso 
addetti a speciali incombenze. 

Affinchè poi anche gli Uffizioli del Corpo di Stato Maggiore avessero occa- 
sione di procurarsi vieppiù ampia istruzione, fu prescritto che all’ infuori delle 
occupazioni inerenti alla rispettiva loro carica dovessero venire anche altrimenti 
impiegati o nell'insegnamento, come testé fu detto presso le scuole tecniche, o 
nella redazione di lavori statistici o tecnici i quali porrebbero poi il Ministero 
in grado di giudicare della loro capacità; ogniqualvolta occorresse alcuna pas- 
seggiata militare, cominciando da quelle di Reggimento, o manovre di Brigata 
o di Divisione, o riunioni di Truppe delie diverse Armi dovesse intervenire uu 
Uffiziolo di Stato Maggiore. 1 Comandi generali rendessero ragione al Ministero 
in capo ad ogni trimestre dei lavori e delle incumbcnzc state affidate agli Uffi- 
zioli ad essi applicati (D. M. 6 novembre). 

Per gli Uffizioli di Fanteria e del Genio le scuole di cavallerizza furono 
istituite in ventidue prcsidii (b) in parecchi dei quali sprovveduti di Truppe di 
Cavalleria furono mandali appositi distaccamenti. 

Alla Scuola di contabilità istituita presso il Corpo d’ Amministrazione si di- 
stinsero parecchi Uffizioli (44 di Fanteria, 2 di Cavalleria, 5 d‘ Artiglieria, 4 del 
Treno) di cui fn pubblicato il nome nel Giornale militare (N. M. 24 agosto). 
Un nuovo corso fu istituito al 4° ottobre (N. M. 30 agosto), cui dovettero in- 
tervenire 40 Uffìziali di fanteria (uno per ciascun Reggimento di numero pari) 
ed uno per ciascun Reggimento di Cavalleria, del Treno, dei Bersaglieri, del 
Genio. 

Alla Scuola bimestrale sull’ uso e la conservazione delle armi portatili fu- 
rono chiamati in quest’anno, cioè a Brescia 40 Uffìziali subalterni dei Bersa- 
glieri, ed a Torino 40 Uffizioli pur subalterni dei Reggimenti di Cavalleria, del 



(a) Ancona, Jesi, Irbino, Pesaro. Ma cera la, Fermo, Ascoli, Bologna, Parma, Modena, Reggio, Forlì, 
Rimini, Ravenna, Faenza, Firenze, Siena, Pistoia, Perugia, Terni, Rieti, F4jligno, Spoleto, Livorno, Orbelcllo, 
Torino, Cuneo, Savigliano, Sai uzzo, Alessandria, Vercelli, Voghera, Genova, Savona, Milano, Pavia, Lodi, 
Varese, Brescia, Cremona, Bergamo e Piacenza. 

(b) Torino, Genova, Casale, Alessandria, Bologna, Parma, Modena, Reggio, Forlì, Cesena, Faenza, 
Ravenna, Firenze, Pistoia, Perugia, Fuligno, Milano, Pavia, Brescia, Cremona, Bergamo o Piacenza; 
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Treno, dei Carabinieri Reali, del Genio, del Corpo d’Amministrazione e dei Cac- 
ciatori Franchi. La Fanteria di linea non fu chiamata a concorrervi come quella 
cui si era già provveduto negli anni precedenti. 

Vengo ora alle Scuole normali di Fanteria, dei Bersaglieri e di Cavalleria. Sfooie minuti. 
Esse furono ispeltate quest’anno rispettivamente dai Luogotenenti Generali Conte 
Scozia di Calliano e di Sainl-Picrrc c dal Maggior Generale Conte Cusani. 

Nella scuola di Fanteria l’istruzione di piazza d’Armi (ad eccezione di 
qualche leggero difetto uotato nella scuola di Battaglione), la scuola teorica di 
campagna, la scuola di ginnastica e di bastone e quella di scherma per gli 
Uffiziali riscossero la piena approvazione dell’Ispettore. Anche le altre istruzioni 
procedettero bene quantunque l’Ispettore notasse alcun che nella scuola di pun- 
tamento e si dolesse perchè non siasi potuto attuare il tiro ai bersaglio, la 
scuola di nuoto, nè la scuola di scherma per lu Bassa-forza. 

Su 147 Uffiziali 19 vi ottennero in media oltre ad 8 , 0 dei punti di merito, 

89 Ge ottennero oltre a e |, 0i quattro soltanto rimasero inferiori ai s |, 0 . — Di 
324 Soli’ Uffiziali, 73 ottennero oltre ad s i IOi 2 appena ne ottennero meno 
di *| 10 , — Di 150 Caporali e Soldati, 14 soltanto ottennero oltre *i (0 . Ve ne 
ebbero meno di *1, 0> onde può conchiudersi che quest’ ultima categoria profittò 
meno delle altre, e quella dei Sott’ Uffiziali fu che trasse il maggior profitto. 

Nella scuola dei Bersaglieri gli Uffiziali distinti furono 28, c il Generale 
ispettore se ne mostrò pienamente soddisfatto. 

Anche dell’andamento della scuola di Cavalleria si lodò assai quell’ispettore 
dolendosi bensì che non tutti gli Uffiziali comandati vi si adoperassero coll’im- 
pegno desiderato, e dolendosi pure dell’insufficienza dei palafrenieri tratti dal 
Treno, al che si pose rimedio nel riordinamento che or ora accenneremo. Gli 
Uffiziali distinti negli esami finali furono 6, i Sott’ Uffiziali 5, e 5 pure i Caporali. 

Intanto parve al Ministero giunta l’ora opportuna di ritornare compiutamente 
le Scuole normali al primitivo loro indirizzo. E noto che esse erano destinate 
a promuovere l’uniformità dell’istruzione c del servizio nei vari Reggimenti 
dell’Arma rispettiva per via di graduati formati con particolar cura ad un tirocinio 
comune, e di ciò fare preparando i Luogotenenti ed i Sott’Uffiziali già proposti 
per l’avanzamento ai gradi di Capitano c di Sottotenente che segnano appunto 
nella gerarchia militare due stadi di più spiccata importanza. Ma quest’ ultima 
parte del loro scopo, o dirò meglio questo particolar modo di soddisfarvi (che 
era tutto proprio dell’Esercito Subalpino) aveva dovuto modificarsi quando, al 
formarsi dell’Esercito Italiano, divenne urgente provvederlo di distinti istruttori 
che rimanessero qualche spazio di tempo nel grado loro. Ondechè furono invece 
chiamati alle Scuole normali i Sottotenenti ed i Luogotenenti e Sott’ uffiziali 
capaci bensì di diventare istruttori abilissimi, ma tuttavia non ancora inscritti 
per la poca loro anzianità nei quadri d’avanzamento ai gradi di Capitano o di 



Digitized by Google 




m 

Soitotcnente. Anzi nei due o tre primi anni era così urgente questo bisogno 
che si affrettarono i corsi ridncendoli a sei mesi, onde far partecipare a questa 
istruzione ancorché men perfetta il maggior numero possibile di graduati. Ma 
ora poiché l’andamento regolare dell’Esercito lasciava ornai agio a richiamare 
interamente in vigore le antiche disposizioni. Ciò fu fatto col D. M. 12 ottobre, 
dopoché per D. R. 24 agosto si era allo stesso intento promosso un nuovo ordina- 
mento delle Scuole di Fanteria e di Cavalleria. Così pure furono destinati, in 
conformità degli antichi provvedimenti, alla Scuola normale di Cavalleria i Sotto- 
tenenti usciti dalla Scuola militare, affinchè l’istruzione ivi ricevuta venisse indi- 
rizzata agli speciali bisogni dell’Arma. La stessa disposizione fu estesa per la prima 
volta alla Scuola normale dei Bersaglieri, perocché anche la Fanteria leggera 
abbisogni di uno indirizzo speciale. 

Contemporaneamente vennero introdotte gravi modificazioni nell’ insegnamento; 
cioè che i due ultimi mesi del corso fossero riservati all’applicazione razionale 
sul terreno di tutte le diverse parti dell’istruzione, che venisse eliminala la 
parte teorica delle istruzioni che hanno carattere scientifico (come la topografia 
e le fortificazioni), ma ne venisse fatto un insegnamento tutto pratico nei mesi 
riservati all’istruzione applicata, che gli Uffizioli venissero anche esercitati nella 
letteratura militare colla redazione di rapporti sulle varie applicazioni pratiche 
sovradette, non già per ammaestrare chi ne fosse sfornito, ma per promuovere 
l’ istruzione di chi ne fosse già provveduto, e porgergli l’occasione di farla 
conoscere, le quali prescrizioni che così davvicino toccano al pratico andamento 
ed ai felici risultati della Scuola, mi sembrano così notevoli che mi par dover 
riprodurre nel Documento XLVI lo stralcio del D. M. che vi si riferisce. 

Con questa opportunità fu provveduto ad alcuni altri minori bisogni della 
Scuola di Cavalleria, specialmente al servizio dei palafrenieri, e fu rinnovato 
in gran parte il personale superiore permanente. 

I nuovi corsi ebbero principio col 4* novembre e vi furono destinati, oltre 
agli Ufficiali, 160 Sergenti o Caporali di Fanteria, altrettanti di Bersaglieri , 66 
di Cavalleria, oltre ai soldati di 2* classe pei vari servizi. Alla Scuola di Caval- 
leria furono avviati 176 cavalli già ammaestrati, 88 di nuova rimonta ed alcuni 
difficili. 

Dalla Scuola normale di Cavalleria fu contemporaneamente separata la Scuola 
militare e riunita in Modena alla Scuola militare di Fanteria, mentre d’altra parte 
quest’ ultima Scuola trasferta l’anno precedente a Colorno, venne in quest’anno 
trasportata di nuovo a Parma, presidio per essa più opportuno e dove la oppres- 
sione avvenuta in ottobre del 1864 del Collegio militare aveva lasciato disponibile 
un locale più appropriato. 

Le istruzioni che sono venuto svolgendo, dovevano avere ed hanno infatti 
questo carattere comune di essere essenzialmente pratiche, non già che la pratica 
non debba essere illuminata da ampie e robuste teoriche, ma perchè queste, 
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riservate del resto a pochi ingegni, meglio si coltivano nel silenzio c nella 
libertà degli studi privati, che nelle Scuole Uffiziali, e perchè anch’esse riescono 
languide ed infeconde se dalla pratica applicazione non ricevono costante stimolo, 
e se non sono indirizzale alla soluzione dei mille problemi che la pratica appunto 
solleva. Mi sia permesso soggiungere che ben avvertendo al naturale processo 
dell’intelligenza umana dal concreto all'astratto, importava appunto di preparare 
la via con una forte istruzione pratica a quelle istruzioni d’ ordine più elevato 
che il tempo avrebbe consentito di ordinare e promuovere. E infatti il Ministero 
si studiò di incoraggiare anche cotali studi per quanto a lui si apparteneva e 
le circostanze gii consentivano, vivamente desideroso che possano un giorno acquistar 
presso di noi quella robustezza e quello splendore che hanno presso altre Nazioni 
militari d’Europa, e mercè cui potrà l'Esercito Italiano gareggiar cogli stranieri, 
non pur di valore, ma di quel sapere che feconda il vulore. 

Continuarono quindi le pubblicazioni periodiche giù accennate nella Relazione 
dell’anno precedente, e mi è grato ricordare parecchi pregevoli scritti di 
distinti Uffiziali nel Giornale d" Artiglieria , nel Giornale del Genio militare , 
nell'Annuario dell’Italia Militare. Ricorderò ancora i vari corsi compilali per la 
Scuola d’applicazione d’ Artiglieria e del Genio ( Documento LV). Il Ministero 
avrebbe anche desiderato di dar pubblicità a parecchi rapporti di particolar merito, 
stati scritti in occasione specialmente dei Campi d’istruzione, se non ne lo avessero 
distolto considerazioni di convenienza derivate dall’indole di siffatti lavori appro- 
priati talmente a certe condizioni di luoghi, di tempi e di persone ed a certi scopi 
determinali da scemarne l'utilità generale, e dar luogo invece a qualche incon- 
veniente; ma ciò non toglie ch’io qui faccia i debiti encomi a quei non pochissimi 
Uffiziali che diedero prove di amore illuminato e zelante dell’arte della guerra. 

Anche nei Giornali semiquotidiani, il Ministro vide con piacere ampiamente 
trattate parecchie questioni militari di non poca importanza, e spesso con quella 
proprietà, e militare eleganza di forme, che attestano come nei nostri Uffiziali 
vada crescendo coll’amore dei buoni studi la coltura della mente, la chiarezza 
delle idee, il vigore del raziocinio e sopratutlo quell’iniziativa di concepimenti da 
cui le militari discipline possono aspettare anche presso di noi cospicuo incremento. 

Il numero delle Biblioteche militari, il quale l'anno precedente era stato 
recato a 38, venne quest’anno invece ridotto a 29, in parte per essere stati 
soppressi i presidii militari, ov’erano stabilite, come v. g. a Colomo e Fenestrelle, 
da dove venne trasferta la Scuola Normale di Fanteria è la sede del Corpo 
dei Cacciatori Franchi, in parte come a Cremona, Siena, Modena, Caltanisetta, 
Siracusa e Rimini, per essere stata soppressa la sede della Divisione o Sotto- 
Divisione Militare ivi stabilita, e perciò scematane l’utilità; fu tuttavia stanziata 
in Bilancio per la provvista di libri la somma di lire 9 5 [tu. cioè Sjm. più che 
nell’anno precedente. 
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IX. 



Campi «l'istruzione. 



AI fine di promuovere e cementare la fusione dei varii elementi onde si 
era venuto formando l’Esercito, si era procurato negli anni addietro di riunire 
ai Campi d'istruzione il maggior numero possibile di Truppe, istituendo nei 
Campi stessi diversi periodi, il primo dei quali doveva necessariamente anti- 
ciparsi d’alquanto per lasciar luogo ai periodi successivi, onde avveniva che 
le Truppe chiamate ai primi periodi del Campo non avevano avuto agio di 
compiere abbastanza bene l’ istruzione di piazza d’armi che si dovrebbe con- 
durre a termine nelle guarnigioni. In quest’anno, essendo ormai cessato quello 
scopo direi politico-militare che il Governo si proponeva colla formazione di 
Campi straordinariamente numerosi, il Ministro determinò di circoscriverli allo 
scopo loro proprio che è di dare allo Truppe quell’istruzione pratica e quel- 
l’esperienza della vita di campagna che di rado e molto imperfettamente possono 
ricevere nelle guarnigioni, di chiamarle perciò ai Campi solo all’ epoca in cui, 
avendo compiuto le istruzioni di guarnigione, possono attendere esclusivamente 
a quelle di campagna, di ridurre quindi i Campi ad un solo periodo, destinandovi 
per conseguenza un numero molto minore di Corpi, supplendo all’ istruzione degli 
altri con particolari e brevi dislocazioni. Si ommise altresì il Campo di Bagno- 
cavallo, avuto anche riguardo alle speciali condizioni dei 4° Dipartimento. 

I Campi dovevano principiare per la Fanteria al 4° luglio, per la Cavalleria 
(leggera e lancieri) e l’Artiglieria al 4° di agosto. Però al Campo di Somma la 
Cavalleria fu mandala al 4° di luglio, ed i Campi di S. Maurizio e del Ghiardo, 
ove dovevano convenire i Corpi destinati a dar nell’estate il cambio ad alcuni 
presidi dell’Italia Meridionale, ebbero principio alla metà di maggio; la Cavalleria 
e l’Artiglieria dovevano giungervi al principio di luglio. Ai Campi intervennero, 
come appare dallo Specchio XLVII, due Brigate di Fanteria, uno o due Beggimenti 
di Cavalleria, uno o due Battaglioni di Bersaglieri, una o due Brigate d’Artiglieria, 
in tutto 20 Reggimenti di Fanteria, 6 di Cavalleria, 6 Battaglioni di Bersaglieri, 
4 5 Batterie d’Artiglieria, oltre ai distaccamenti dei Corpi sussidiari del Treno 
e dei Zappatori. Ai Campo di Somma le Brigate di Fanteria furono quattro. 

In tutti i Campi la Cavalleria intervenne con quattro soli squadroni per 
Reggimento, lasciando le reclute alla sede del Corpo. 

II Campo di San Maurizio, fu comandato dal Luogotenente Generale Conte 
Di Pettinengo. 

Il Campo del Ghiardo, dal Luogotenente Generale Conte Maurizio De Sonnaz. 

11 Campo di Somma, dal Generale d’Armata Conte Durando. 

11 Campo di Foiano, Luogotenente Generale Cav. Govone. 
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Al Campo di Somma prese parie come Comandante di Divisione S. A. R. 
il Principe Ereditario; al Campo di S. Maurizio, come Comandante di Brigata 
S. A. R. il Duca di Aosta. 

La Fanteria fu secondo il consueto alloggiata nei baraccamenti al Campo di 
San Maurizio, accantonata a quelli di Somma e del Ghiardo. Ma in quelli ed 
in questi ogni Reggimento dovette rimanere attendato 1 S giorni onde esercitarsi 
nell’ attendamento e nei servizi inerenti alla guardia del Campo. La Cavalleria 
e l’Artiglieria rimasero accantonale. 

A Foiano la soverchia distanza degli accantonamenti dal Campo di manovra 
persuase di tener la Fanteria e la Cavalleria accampata a breve distanza dalla 
città sino al fine di agosto. Nel periodo di settembre riservalo alle grandi manovre 
furono accantonate; fu pur sempre accantonata l’Artiglieria. Gli accampamenti 
comodamente ordinati furono anche abbelliti dall'industria dei soldati medesimi che 
seppe introdurre non solo le maggiori possibili comodità, ma anche un’apparenza 
di lusso, cosicché chi ebbe a visitarli dovette ammirare l’improvviso sorgere di 
quelle piccole città solcate da strade pulitissime ed abbellite da aiuole, da statue, 
da sedili in terra, da trofei e da altre graziose costruzioni parto curioso della 
operosa fantasia del soldato. 

Gli accantonamenti non incontrarono altre difficoltà notevoli, sebbene in 
questo come negli anni precedenti si manifestasse il consueto conflitto fra gli 
interessi della maggior parte degli abitanti dei vari Comuni, segnatamente degli 
esercenti, e quelli di alcuni pochi proprietari preoccupali piuttosto di qualche 
incomodo inevitabile, che non del vantaggio che anch’essi sebbene men diretta- 
mente risentono dai Campi. Un cotale si mostrò pertinace a segno da obbligare 
l’Autorità militare a ricorrere agli estremi mezzi che la Legge consente. 

Secondo che era prescritto col D. M. 20 aprile, l’istruzione fu distinta ai 
Campi di San Maurizio e del Ghiardo in tre periodi: il 1° destinato a compiere 
le istruzioni di piazza d'armi, e del tiro a grandi distanze e di combattimento; 
il 2° alle applicazioni al terreno delle manovre e delle operazioni secondarie della 
guerra ; il 3° alle marcio-manovre c fazioni bivaccando anche per parecchi 
giorni fuori dell’accampamento. Ai Campi di Foiano e di Somma, le cui Truppe 
dovevano aver compiuto l’istruzione di piazza d’armi, l’istruzione fu distinta nei 
due soli periodi propri del Campo rispondenti al 2° ed al 3° periodo testé accennali. 

La Cavalleria e l’Artiglieria dovevano naturalmente prender parte alle istru- 
zioni dei 2° periodo, prima separatamente e poi combinate colla Fanteria, e 
quindi a quelle del 3° periodo, non senza intanto attendere alle istruzioni speciali 
dell’Arma loro. 

Le applicazioni delle manovre ai terreno (2° periodo) dovevano, quanto alle 
evoluzioni in ordine chiuso, procedere dal Battaglione siuo alla Brigata; e dalla 
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Squadra alla Compagnia, quanto alle evoluzioni in ordine aperto; non trascurando 
l’impiego dei cacciatori in grosse bande, nè la combinazione dei due ordini chiuso 
ed aperto in cui consiste la vera ed utile applicazione dell'ordine aperto per la 
Fanteria di linea. Queste esercitazioni dovevano essere prima alternate e poi com- 
binate colle operazioni secondarie. 

Egli è su questo periodo che il Ministero chiamò specialmente 1’ attenzione 
dei Comandanti dei Campi ricordando loro quanto importi „ che tutti conoscano 
bene e praticamente non solo il meccanismo dei movimenti, ciò che si apprende 
nelle piazze d’armi, ma ciò che più monta l’impiego razionale di essi secondo 
il terreno c le circostanze; come pure che lutti sappiano senza esitazione e con 
calma e criterio disimpcgnarc tutte quelle operazioni più o meno ma sempre 
importanti che sono di una applicazione giornaliera in campagna. „ 

Giu*rd rili ° Conformemente a queste disposizioni le Truppe riunite ai Campi di San Mau- 
rizio e del Ghiardo cominciarono il 4° periodo loro assegnato verso la metà 
di maggio, continuando l’istruzione di piazza d’armi e del tiro a segno sino al 
29 giugno nel primo, ed al 49 giugno nel secondo, 
s. Maoriio. Al Campo di S. Maurizio le istruzioni del 4° periodo furono di nuovo sud- 

divise in tre epoche (22 maggio, 9 e 49 giugno) corrispondenti, per la Fanteria, 
alle scuole di Compagnia, di Battaglione, evoluzioni di Reggimento e di Brigata; 
e pei Bersaglieri alle scuole di riga, di Peloltone e di Compagnia in ordine 
chiuso o disteso. Contemporaneamente furono fatti replicati esperimenti circa 
l’azione della Cavalleria sulla Fanteria, misurando esattamente il tempo impiegato 
dalla Cavalleria caricando a diverse andature di trullo e di galoppo, ed il 
tempo impiegalo dalla Fanteria nelle formazioni dei quadrati. Onde risultò a 
quale precisa distanza dalla Cavalleria la Fanteria distesa in battaglia possa 
formarsi in quadrati per difendersi dagli attacchi di quello. 

Col 29 di giugno ebbe principio il 2° periodo che terminò addì 4 6 luglio 
e fu impiegalo il mattino alternatamente nelle evoluzioni di Brigala e nell’applica- 
zione delle manovre al terreno ed alle operazioni secondarie della guerra, accam- 
pamenti, ricognizioni ed esplorazioni, attacco, occupazione e difesa di villaggi, 
marcie e formazione di colonne d’attacco e simili operazioni. 

I concetti delle manovre da eseguirsi dai Battaglioni, dai Reggimenti o dalle 
Brigate erano dati rispettivameute dai Comandanti dei Reggimenti, delle Brigate 
e dal Comando del Campo e sviluppati poi dai Comandanti che li dovevano ese- 
guire c che dovevano riconoscere anticipatamente il terreno. Essi dovevano altresì 
stenderne la relazione accompaguula du schizzi spiegativi e volgerli per la via 
gerarchica al Comandante del Campo. Nell’escguire tali concetti, e, sia per coprirsi 
nelle marcie, sia per l’attacco o la difesa delle posizioni, od altre operazioni, 
somiglianti dovevano valersi altresì dei cacciatori. 

II Comandante Generale afferma che questo periodo dell’ istruzione procurò 
alle Truppe scioltezza e sicurezza di movimenti, agli Uffìziali d’ogni grado prontezza 
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e colpo d’occhio militare nel maneggiar le Truppe a seconda delle circostanze. 
Furono specialmente ravvisate utili le imboscate, le sorprese, gli attacchi improvvisi 
che avvezzavano gli Uffizioli a provvedere da sè alle subitanee occorrenze. 

Nel terzo periodo, comincialo il 20 luglio, fu eseguita, oltre a qualche ma- 
novra di Divisione, una marcia-manovra della durata di giorni sei, considerandosi 
che non solo questa più lunga esercitazione darebbe anche maggior campo 
all'istruzione sui servizi dei viveri, dei foraggi, dei trasporti delle ambulanze e 
dei funzionari che vi sono addetti, ma che l’ istruzione militare riescirebbe più 
interessante e più utile comprendendo una serie di operazioni collcgate e dipen- 
denti da un solo concetto il quale era la difesa della parte inferiore della Dora 
Baltea. Erano state prescritte le norme generali di esecuzione affinchè ciascuno 
avvisasse nella sfera delle proprie attribuzioni ai migliori mezzi di mandarle ad 
effetto. Ogni Comandante o Capo di servizio o di posto isolato doveva stendere 
rapporto di ciò che gli fosse occorso nell’esercizio del suo comando, corredandolo 
degli abbozzi opportuni. 

La manovra riuscì assai soddisfacente. Tuttavia il Comandante Generale volle 
raccolti con tutta diligenza parecchi errori commessi, e prescrisse fossero indicati 
ai loro autori , e nei casi più gravi questi fossero rimproverali o puniti. Così fu 
avvertita qualche marcia troppo lenta o non accompagnata dalle cautele opportune, 
qualche attacco male eseguito, e generalmente un difetto d’iniziativa dei Coman- 
danti, furono anche notati parecchi disordini nel difficile, eppure sommamente 
importante servizio dei viveri, qualche abuso negli alloggi, difetti tutti che 
dimostrano apertamente non pur l’utilità ma la necessità dei Campi d’istruzione. 

Al Campo del Ghiardo l’istruzione del 1° periodo procedette dalla Scuola 
di Compagnia a quella di Battaglione. Ai 20 giugno cominciò il 2“ periodo che 
darò circa un mese. Si notò come nelle evoluzioni di linea i Comandanti 
avessero l’occhio al terreno e conoscessero perfettamente l'impiego dei due ordini 
chiuso ed aperto, ma furono mcn lodate le operazioni secondarie della guerra e 
le relazioni che ne furono estese dagli Uffiziali. Nel terzo periodo non potè per 
circostanze speciali e principalmente igieniche eseguirsi la marcia-manovra che 
era stata divisata. Ciò nondimeno furono eseguite parecchie manovre tattiche, 
e di divisione e fazioni a fuoco, occupazioni di posizioni ed operazioni consimili; 
aU'ultima manovra a fuoco assistette il Ministro della Guerra. 

Presso i Campi di Foiano e di Somma, della durata ciascuno di tre mesi, 
furono riservati i mesi di luglio e di agosto all’applicazione delle manovre sul 
terreno alternata colle operazioni secondarie, il mese di settembre alle manovre 
e marce-manovre di divisione ed alle fazioni campali. Il primo periodo fu 
naturalmente suddiviso in tre periodi minori corrispondenti alle Scuole di Bat- 
taglione, di Reggimento e di Brigata, cominciando ciascuna scuola in ambidue 
i Campi (salvo qualche minuta differenza) in terreno più facile, progredendo 
nel supposto di avere in faccia il nemico e su terreno più accidentato, c ter- 
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minando con azioni eseguile col concorso di varie Armi. Si pose singolare 
studio specialmente al Campo di Somma nell’ addestrare la Fanteria di linea 
a far da sè valendosi de'suoi cacciatori senza ricorrere alle altre Armi, e segna- 
tamente ai Bersaglieri, salvo per quei servizi che sono loro propri! e speciali. 

Nell’applicazione delle manovre al terreno i Comandanti dovevano, giunti sul 
terreno, formarsi un concetto appropriato, svolgerlo agli Cffiziali ed eseguire le 
evoluzioni richieste alla soluzione. Nelle operazioni secondarie il tema era loro 
assegnato dal Superiore immediato. A Foiano essi dovevano eseguirlo senza con- 
certi, senza previa ricognizione del terreno e dietro la sola propria ispirazione 
ed il proprio criterio. Non può negarsi che sul principio di queste istruzioni si 
manifestarono parecchie esitazioni, qualche incertezza nell'uso dei cacciatori, 
nell’impiego delia Cavalleria e dell’Artiglieria, ed una troppo letterale e minuta 
osservanza delle indicazioni date dall’ istruzione sulle operazioni secondarie, 
specialmente difetto d’iniziativa per l'abitudine di agir sempre dietro l’impulso 
determinato di un Superiore. Ma di mano in mano che le istruzioni venivano 
svolgendosi, gli errori venivano avvertili e i difetti si dileguavano, gli Lfliziali 
si avvezzavano a formarsi un criterio proprio al giusto impiego delle Truppe e 
dei varii fuochi, alle varie formazioni richieste dai vari temi e dagli accidenti 
del terreno. La Truppa acquistava nelle mosse scioltezza e rapidità e quella 
prontezza a riordinarsi che di tanto ne accresce la forza. 

Nell’ultimo periodo furono eseguite al Campo di Foiano dapprima quattro 
manovre a fuoco a cui successero due grandi marce-manovre della durata di 
tre giorni ciascuna. In queste varie fazioni la Truppa era divisa in due Corpi 
simulantisi nemici. Il Comandante Generale si limitava a determinare la dire- 
zione generale dell’azione di offesa o di difesa assegnata all’uno ed all’altro 
Corpo, lasciando ai Comandanti di ciascuno ogni libertà di azione circa i parti- 
colari di esecuzione. Si ebbe in questo periodo ad osservare come gli Cffiziali 
Superiori avessero nelle istruzioni precedenti acquistata molta pratica nel valersi 
isolatamente dei loro Battaglioni adoperando specialmente i cacciatori con molta 
opportunità e dessero prova d’intelligenza, d’iniziativa, d'occhio militare lode- 
vole. 1 Soldati dimostrarono in tutte le esercitazioni un entusiasmo che attesta 
come l’istruzione riuscisse anche per essi sommamente proficua, e tanto più 
proficua che era anche gradevole. 

La M. V. si degnò di assistere accompagnata dal Ministro della Guerra e 
talvolta dal Generale Lamarroora, che a me sembra dover qui ricordare a ragion 
d’onore, ad una manovra di ciascuno dei Campi di S. Maurizio, di Foiano e 
del Campo di Somma e di attestarne la sua alla soddisfazione. 

In tutte queste istruzioni, sulle marcie, sugli accampamenti, sugli avamposti, 
sugli attacchi, sorprese ed altre operazioni secondarie furono estese dagli Cffiziali 
dei vari Campi molte relazioni accompagnate da altrettanti abbozzi topografici. 
Parecchie di esse apparvero non prive di qualche merito ed anzi non furono 
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pochissime quelle per ogni verso lodevoli. In molle si riconobbe lo studio dili- 
gente dell’arte, sebbene spesso ancora si incontrassero poco giuste, talvolta anche 
al tutto erronee. Molti errori si riconobbero derivati, come già ho accennato, 
dall’applicazione troppo stretta dell'istruzione sulle operazioni secondarie della guerra. 

Ad ogni modo questi lavori furono, com’è evidente, per l’istruzione dei loro 
compilatori di grandissima utilità , siccome quelli che mossero naturalmente le 
loro potenze intellettive a riflettere, paragonare, coordinare i loro concetti, for- 
marsi quel criterio e quella dottrina dell’arte che mai non s’acquista col solo 
studio passivo delle astratte teoriche, ed a cui non basta neppure 1' esperienza 
dei fatti quando non è illuminata e fecondata dalla riflessione. E siccome le re- 
lazioni degli Uffiziaii dovevano essere e furono infatti sovente accompagnate dalle 
osservazioni dei loro Comandanti, quindi ancora si ebbe una nuova occasione 
di riflessione e di studi anche per gli Uffiziaii di grado più elevato. 

Ai Campi di S. Maurizio e del Ghiardo la Cavalleria doveva rimanervi sino 
al fine di agosto per ivi esercitarsi in quelle molliplici operazioni di guerra 
minuta che sono di sua esclusiva competenza, e che nei terreni dell'Alta Italia 
principalmente costituiscono l’ ufficio principale a cui la Cavalleria può esser 
chiamala in campagna. Ma al Campo di S. Maurizio mal poterono attuarsi i 
divisamenti del Ministro. Perocché dapprima per ritardo avvenuto nelle messi e 
difficoltà per conseguenza di procurarsi la paglia, essa non potè recarsi al 
Campo fino alla metà di luglio, dove ebbe subito a prender parte alla gran 
marcia-manovra sopra riferita. Partita la Fanteria, anche i Cavalleggeri di Ales- 
sandria dovettero rientrare alle loro stanze per far luogo ai Lancieri di Foggia 
che frequenti casi di moccio nei cavalli obbligavano ad allontanare dalle sue 
stanze in Torino. 1 Lancieri di Foggia ancora assai arretrati nell’ istruzione di 
dettaglio, non poterono attender guari nè alle evoluzioni, uè alle operazioni 
secondarie. Qualche utilità ritrassero dal Campo i Cavalleggeri di Saluzzo che 
vi erano ottimamente preparali. 

AI Campo del Ghiardo i Lancieri di Novara al contrario di ciò che era 
avvenuto a S. Maurizio, giunsero alcuni giorni prima di quello originariamente 
fissato , ed in considerazione appunto del choléra vi rimasero sino al fin di 
settembre. 

Al Campo di Somma i Lancieri di Aosta si recarono al principio di luglio 
per far luogo a) fine di agosto ad una Divisione di Cavalleria di linea che doveva 
prender parte alle grandi manovre di settembre, se non che per la stessa ca- 
gione del choléra essendosi rinunziato alla formazione di siffatta Divisione, i Lan- 
cieri rimasero a Somma ancor essi sino al fin di settembre. 

All'infuori dell’istruzione sin qui divisata, le Truppe vennero esercitate nelle 
altre istruzioni e servizi che più importano in campagna; la scuola di cacciatore, 
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delle distanze, degli avamposti, della scherma ed altre consimili furono riservate 
all'istruzione serale. Al Campo di S. Maurizio le Truppe attendate furono spe- 
cialmente esercitale nella guardia dei Campi, nel servizio d' avamposti , nelle 
sorprese, e più particolarmente nelle sorprese notturne che furono parecchie 
c porsero buoni risultati. Ricorderò ancora la scuola delle trombe d’incendio, 
1* esercitazione delle batterie di tamburo o musiche. 

istruzione sai tiro. Ma principalissima fra tutte queste istruzioni minori doveva essere secondo 
le intenzioni del Ministro e fu veramente l'istruzione sul tiro. 

In tutti i Campi fu praticato prima il tiro al bersaglio a compimento del- 
l’istruzione ancora imperfetta ricevuta nelle guarnigioni, e quindi quello di com- 
battimento; nei Campi di S. Maurizio e di Foiano fu praticalo un tiro altresì 
di concorso. Parecchie osservazioni furono fatte in proposito; la più notevole fu 
che ai Campi di Foiano e di Somma si ottennero migliori tiri nei fuochi simul- 
tanei che in quelli di fila, e ciò, a Somma, non ostante che il tiro avesse luogo 
a distanze eguali. L’ c rrore parve derivare piuttosto da difetto nell’ elevazione 
dell’arma che non da deviazione laterale, e ne fu attribuita la causa al disturbo 
che recano al tiratore i vicini, alla smania di tirar presto, alla difficoltà di ot- 
tenere che i Soldati eseguiscano i fuochi di fila attentamente, in silenzio, e senza 
precipitazione. Infatti al Campo di S. Maurizio dove appunto si ebbe gran cura 
perchè il tiro avesse luogo „ colla maggior calma ed ordine, senza preoccupa- 
zione, senza precipitazione, si eseguisse una sola lezione per volta, „ si ottenne 
il risultato opposto siccome era da aspettarsi, cioè il tiro individuale riuscì mi- 
gliore che il tiro di combattimento. 

Ed anzi per eccitare viemaggiorraente lo zelo dei tiratori fu prescritto a quel 
Campo che anche gli Uffiziali prendessero parte tratto tratto al tiro individuale , e 
che gli Uffiziali subalterni venissero regolarmente esercitali ad appositi ber- 
sagli. L’istruzione fu chiusa da due tiri di concorso divisionali, l’uno per gli 
Uffiziali e l’altro per la Truppa di tutte le Armi, sotto la direzione di una 
Commissione presieduta da S. A. R. il Duca d’Aosta, e l’A. S. volle anzi regalar 
premi ai due Uffiziali più distinti, ed aumentar quelli dei Solt’Uffiziali e Soldati 
che distribuì loro ella stessa con grande solennità (29 luglio). 

I risultati ottenuti alla distanza di 200 metri furono su 100 colpi: 

Per la 1‘ Brigata tiro individuale 30, 95 — Tiro di combattimento 28, 50. 
Per la 2* Brigata id. A3, 70 — Id. 33, 75. 

Furono molto migliori nei tiri di concorso, nei quali si ebbe: 

Per la 1" Brigata: concorso dei Caporali e Soldati, 53, 75 - Dei Sotl’uffiz., 58, 32. 
Per la 2* Brigala: id. 49, 58 - id. 53, 33. 

Sulle cause del troppo difettoso tiro individuale, trovo nel diario del Campo 
di Foiano una memoria di cui mi piace riferire nei documenti uno stralcio 
(Documento XLV1II). 
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In tulli i Campi fu attuato felicemente il servizio telegrafico ed affidalo all’Arma 
del Genio. A Foiano fu permesso anche ai privali di valersi del telegrafo militare, 
e simile proposta fu poi fatta anche dal Comandante del Campo di S. Maurizio. 

Al Campo di Somma esso fu ordinato in più ampia scala e furono tentati 
parecchi esperimenti sia col materiale pesante pei fili sospesi fra le stazioni fisse, 
sia col materiale volante per la trasmissione in movimento. Col materiale pesante 
fu costrutta una rete di sette stazioni della lunghezza di SA chilometri. Col 
materiale volante furono stabilite tre linee una delle quali nella manovra cam- 
pale del 4 8 settembre. Si riconobbe che la trasmissione in movimento, possibile 
ed utile in parecchie circostanze, è però subordinata a condizioni che ne ren- 
dono l’applicazione meno agevole. Presso le Truppe poi che siano concentrate 
per combattere l'utilità è nulla rispetto alla rapidità con cui si possono trasmettere 
gli ordini coi mezzi attuali. Fra gli altri esperimenti ricorderò altresì quello delle 
linee stabilite attraverso al Ticino in 4 2 minuti, ed altra volta in 8 minuti, 
sebbene la corrente vi sia rapidissima , vi fosse frequentissimo il traffico delle 
barche generalmente cariche, e la distanza fra le due sponde fosse di 470 metri. 

Questa ed altre esperienze diedero luogo anche per questo servizio ad os- 
servazioni ed avvertenze di cui 1’ Amministrazione tiene il debito conto. 

Fra le istruzioni accessorie cui si doveva attendere nei Campi , il Ministro 
ne aveva indicato due principalmente , i lavori di zappa , ed il servizio del 
rancio , il quale è una delle quotidiane difficoltà della vita militare in campagna 
ed a cui più importa di avvezzare il soldato. Ed anzi tanto premeva al Ministro 
questa parte dell' istruzione, che prescrisse si dovesse praticare non solo nelle 
grandi manovre deM’ultimo periodo del Campo, ma che ogniqualvolta nelle istru- 
zioni del periodo precedente la Truppa dovesse allontanarsi notevolmente dagli 
alloggiamenti, il primo rancio fosse sempre fatto sul posto, e perciò le Truppe 
recassero seco medesime tutto l’occorrente. Queste norme furono osservate al Campo 
di S. Maurizio. Agli altri Campi quando più tardi era sorta la preoccupazione 
del choléra non parve prudente aumentare le fatiche e i disagi del soldato. 

Ai lavori di zappa non si attese molto al Campo di Foiano, per la stessa ora- 
detta considerazione del choléra. Al Campo di S. Maurizio, profittando della 
presenza al Campo della Scuola d’applicazione per le Armi d’ Artiglieria e del 
Genio, fu eseguita l’apertura di trincea sotto la lunetta di S. Martino già costrutta 
c ne fu rappresentato l’attacco e la difesa con varie Truppe (27 giugno). Alla 
operazione intervennero i giovani Uffizioli della Scuola d’applicazione d’Arliglieria 
e del Genio che allora appunto attendeva ai suoi studi. Essa era diretta da 
S. A. R. il Duca d’Aosta la quale in un ampio rapporto che ne estese espresse 
la convinzione essere necessario che gli Uffizioli e le Truppe vengano frequente- 
mente esercitati in siffatte operazioni, gli Uffizioli segnatamente, i quali altrimenti 
dimenticano di leggeri le regole apprese. 



Servizio telegrafico. 



Lavori di lappa — 
Servizio del rancio. 



Digitized by Google 




Servizio del Genio - 



Disciplina. 



Igiene e servizio 
sanitario. 



Cboléra. 



128 

Al Campo del Ghiardo si costi-ussero dai vari Corpi una lunetta, una ridotta, 
un'opera a corna, e due batterie. 

A Somma ogni Reggimento costruiva all’ epoche dell’accampamento piccole 
opere di fortificazione campale. Le opere si tracciavano alla presenza di tutti 
gli Uffizioli sotto la direzione di un Uffiziale superiore coadiuvrto dagli Uffiziali 
più pratici, l’istruzione si praticava per turno da tutte le Compagnie. 

Alle Compagnie del Genio fu affidata, oltre al servizio telegrafico, la costru- 
zione e la conservazione dei bersagli. Il Genio concorse ai lavori di zappa fatti 
dalle Truppe, attese al tracciamento dei Campi, a Foiano costrussc il ponte in 
legno sulla Chiana, 400 metri di strada per aprire la comunicazione fra quei 
Campi, colmò fossi, accomodò pozzi ed abbeveratoi. In altro Campo attese alla 
scuola delle trombe a incendio, altrove coslrusse cucine e latrine, insomma fu 
dappertutto utilmente impiegalo. 

La disciplina fu sempre ed in lutti i Campi assai lodevole. La concordia, lo 
spirito di corpo, il sentimento militare nazionale si manifestarono nel modo più 
appagante. I-e Truppe dimostrarono costantemente quella contentezza ed ilarità 
che è indizio di benessere e condizione ancor essa di forza. Le mancanze non 
furono nè molte , nè gravi. I reati furono qualche diserzione , parecchi rifiuti 
d’obbedienza, qualche non però grave insubordinazione verso i graduati di Bassa- 
forza ed alcuni pochi ferimenti. Dolse bensì scoprire al Campo di S. Maurizio 
come qualche contadino si facesse subornatore di diserzioni, allo scopo di acqui- 
stare per a vii prezzo le robe dei disertori. 

Col D. M. 20 aprile era espressamente dichiarato che i Campi d’istruzione 
sono indirizzati non solo all’istruzione ed all’educazione morale del soldato, ma 
anche all’educ.azione fisica, e perciò si raccomandava ai Comandanti dei Campi 
e di Corpo di non perder mai d’ occhio siffatto intento, avvezzando le Truppe 
ai disagi e lavori della vita di campagna gradatamente e coi dovuti riguardi 
olla salute loro. Si prescrivevano inoltre, secondo il consueto, quelle norme intorno 
al regime ed al servizio sanitario che a tale scopo erano più conducevoli. Si 
disponeva segnatamente che il soldato avesse ogni giorno una razione di vino 
o di caffè. Pel ricovero e la cura degli ammalati si provvedelte nei diversi Campi 
a seconda delle diverse opportunità; oro come a S. Maurizio destinandoli tutti 
all’Ospedale Divisionale; ora come a Somma ed a Foiano istituendo anche uno 
Spedale succursale ed Infermerie reggimentali, cd usufruttando altresì a S. Mau- 
rizio ed al Ghiardo gli Ospedali civili. 

Quando poi venne a manifestarsi in alcune Provincie del Regno il choléra 
asiatico, primo dubbio fu se dovessero mantenersi i Campi già iniziati, se non che 
il Ministro, consultalo anche il Consiglio sanitario, considerò come il soggiorno 
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dei Campi riuscirebbe assai raen pericoloso alle Truppe che non quello delle 
caserme, le quali anzi avrebbero potuto divenire centri d'infezione per le città; 
perocché “ il più mediocre accantonamento la vince sempre suiraccasermamento 
rispetto alla salubrità. Al Campo il soldato si abbevera, si dilava, diremmo nel- 
l'ampia aria che lo circonda e che i liberi venti smuovono, agitano e rimulano 
con assidua vece; nei confinati camcroni delle caserme, checché si faccia, l’aria 
più o meno ristagnando si altera gravemente. „ I Campi furono perciò mantenuti 
dappertutto ove si poterono allestire per ogni evento i mezzi necessari al trasporto, 
al ricovero e alla cura degli ammalali. Fu inoltre prescritto si risparmiassero le 
fatiche inutili o soverchie, le istruzioni e manovre si facessero brevi, nelle ore più 
opportune, senza lo zaino, in tenuta di tela, si subordinasse ad ogni evento l’istru- 
zione all’igiene, si distribuisse alle Truppe oltre alla razione quotidiana di caffè e 
zuccaro una razione di vino quattro giorni per settimana; si allargassero occorrendo 
gli accantonamenti e gli accampamenti; si distribuissero coperte e panciotti di lana, 
si impedisse con ogni cura fra i soldati la vendita di frutta acerbe o corrotte o 
comunque insalubri, si adoperasse insomma ogni diligenza a preservar la salute 
del soldato. I Comandanti di Campo e di Corpo secondarono con molto zelo le 
intenzioni del Ministero, vegliando ad impedire tra le Truppe nel vestiario, nei 
cibi, nelle bevande, nella giacitura, quelle facili e frequenti imprudenze che 
avrebbero potuto riuscire funeste, provvedendo perchè la Truppa o coi bagni od 
altrimenti curasse la polizia della persona, ordinando in qualche Campo che sui 
fondi dell’ economia dei Corpi fosse somministralo il vino ai soldati anrhe in 
quei giorni in cui non era dato dall’ Amministrazione, fossero sempre provveduti 
d’acqua temperata con aceto od altro liquido equivalente, avessero giuochi, 
ricreazioni ginnastiche, passeggiate piuttosto salutari che militari, con cui 
mantener l’animo lieto e sgombro da perniciose preoccupazioni. L’esito corrispose 
pienamente alle cure impiegale, perocché nei vari Campi, ad eccezione di un 
caso di choléra sporadico avvenuto a Somma prima ancora che si manifestasse 
il choléra asiatico in Italia, e cinque o sei di simil natura a Foiano, non si 
verificò neppur un caso di epidemia. 

Le condizioni sanitarie delle Truppe ai Campi del 1865 non s'allontanarono 
pertanto da quelle degli anni precedenti, ed anzi dalle notizie raccolte in ciascun 
Campo cd ordinate per mandato del Ministro dal Dott. Barofiìo, in una prege- 
vole sua memoria, si deduce chiaramente che esse furono migliori, o certo non 
peggiori di quel che sarebbero state nelle guarnigioni. Sarebbe opera lunga, 
intralciata e difficile stabilire una statistica per ogni verso minutamente precisa 
non già dell’entrata e dell’uscita degli ammalati negli Ospedali, ma della loro 
proporzione colla forza così frequentemente aumentala o scemata , delle cause 
anteriori ai Campi stessi che hanno potuto esercitare influenza sulle migliori o 
peggiori condizioni sanitarie di questo o di quel Corpo; però ove si trascurino 
i minuti accidenti che per loro natura sfuggono ad ogni apprezzamento, si 
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possono dai dati raccolti trarre conclusioni abbastanza certe che ne piace di qui 
riassumere succintamente per la massima parte dalla detta memoria, alla quale 
naturalmente rimandiamo il lettore che desideri schiarimenti e dimostrazioni più 
particolari. 

Giova qui anzitutto riprodurre il movimento complessivo degli ammalali nei 
vari Campi dedotto dallo Specchio tì della mentovata memoria che fu, cioè: 







DI-RATA 
DCL CURI 
giorni 


FORZA 

massima 


AMMALATI 


MORTI 

1 


allo 

Spedale 


air 

Infcrmeria 


Totalk 


S. Maurizio. Dal 13 maggi» al 3t agosto 


l(K 


0303 


2364 


370 


4734 


18 


Ghiardo. 


Dal 43 maggio al 30 luglio 


75 


716» 


m 


576 


1473 


4 


Somma. 


Dal 1" luglio al 23 settembre 


K7 


10806 


2357 


4407 


4773 


4-2 


Foiano. 


Dal 1“ luglio al 30 settembre 


0*2 


7013 


17451 


UIO 


313» 


14 1 




Totale . . 


869 


3-2000 


7547 


4363 


tutto 


56 | 



Si osserverà come fra i vari Campi la proporzione degli entrati all’Infermeria 
con quella degli entrati all'Ospedale sia ben diversa perchè secondo le diverse 
opportunità si osservarono nella destinazione all* Ospedale ed all’Infermeria norme 
diverse. 

Aggiungendo agli entrali nello Spedale o nell’ Infermeria quelli che anche 
per cagione di salute si dovevan lasciare al riposo nei loro alloggiamenti si ebbe 
una media variabile fra 1’ 4 *! t ed il 3 per °/ 0 al giorno. 

Restringendo queste avvertenze agli entrati all'Ospedale, essi furono 7547. 
Ora la forza delle Truppe ivi conveuule, che giunse in qualche giorno soltanto 
a 32 mila uomini, potendo calcolarsi tutto al più ad una media di 28 mila 
uomini, si avrebbe, supposta la durata media del soggiorno delle Truppe ai 
Campi in circa 90 giorni, 3 ammalati all’incirca per 4000 uomini al giorno. 

Tutto al più, poiché la durata di 90 giorni è forse d’alquanto superiore al 
vero, e poiché inoltre furono forse curati alle Infermerie parecchi malati che 
nelle guernigioni sogliono mandarsi agli Ospedali, la proporzione potrebbe re- 
carsi ud alcunché di supcriore al 3 per 4 000, inferiore perù al 3 */*, or questa 
proporzione è senza dubbio inferiore a quella che negli stessi mesi e nella 
stessa stagione suole osservarsi nelle Truppe stanziate nei vari presidii del 
Regno. 

Ma ciò che più apertamente dimostra , senza entrare in troppo intrecciali 
computi statistici, l’influenza salutare esercitata dai Campi nelle condizioni delle 
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Truppe è il fatto singolare che le Truppe convenute ai Campi di Somma, di 
Foiano e del Ghiardo ebbero dal principio del Campo in poi una progressiva 
diminuzione di ammalati (salvo una recrudescenza avvenuta in fin d'agosto ed 
al principio di settembre per insoliti calori) e che avevano negli Ospedali, allo 
scioglimento dei Campi , un numero d' uomini notevolmente minore che non 
all'epoca in cui avevan lasciale le rispettive guarnigioni. Ciò non avvenne al 
Campo di S. Maurizio, perocché le influenze che vi signoreggiano crescono in 
potenza morbigena in proporzione della durata loro sull'organismo. Mi affretto 
a soggiungere che l’inconveniente di quest’ultimo Campo è temperato dall’in- 
dole benigna, come apparirà fra breve di tali influenze; fors'anco il maggior numero 
di malati rimasto alla chiusa del Campo provenne in parte dalla molto maggior 
facilità con cui a quel Campo si mandarono i malati all' Ospedale piuttosto che 
all' Infermeria, i quali lieti risultali se in gran parte vogliono attribuirsi alla 
maggiore salubrità dei Campi, non è da lacere che in parte furono auche effetto 
delle accuratissime precauzioni impiegate all’apparire del choléra che abbiamo 
più sopra ricordate. 

Considerando ora alcuni più importanti particolari dell'andamento sanitario, 
porgiamo il riparto per natura di malattia degli entrati all'Ospedale in ciascun 
Campo. 





S. Maurizio 


Ghiardo 


Somma 


Foiano 


Tonu 


Febbricitanti . . . 


4637 


575 


4 925 


4058 


5495 


Ammalati di chirurgia 


4 49 


86 


498 


498 


634 


Oltalmici .... 


24 2 


95 


472 


244 


690 


Venerei .... 


326 


443 


24 3 


247 


899 


Scabbiosi .... 


38 


30 


49 


45 


4 32 


Totale . 


2362 


899 


2557 


4729 


7547 



La massima parte delle febbri, segnatamente al Campo di S. Maurizio, ebbe 
forma periodica ed indole reumatica, perciò mite non avendosi avuto a lamen- 
tare influenze miasmatiche; a Somma e Foiano v’ebbe qualche più spiegata 
tendenza alle febbri tifoidee. 

V’ebbe un solo caso di morte per tubercolosi polmonare, e 5 per tisi polmo- 
nare; fu notata altresì la diminuzione, anzi la scomparsa dell'ottalmia granulosa, 
e il futto che nessun caso recente di immediata produzione ebbe a verificarsi 
nei Campi. 

Dei venerei fu osservato che cresce la proporzione in ragione del maggior 
numero d’anni di servizio, e che sono anche più frequenti fra i soldati originari 
delle grandi città 

La Fanteria ebbe 34 ammalali per 0 ,, i Bersaglieri 25. la Cavalleria 20, 
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il Genio 4 6, il Treno 4 4. La proporzione dei malati negli Uffizioli fa la stessa 
che nei Sott’Uffiziali; fu maggiore nei Caporali e Soldati. 

I Soldati provenienti dalla Sicilia non dimostrarono più quella inferiorità 
di organica resistenza che si era notata negli anni precedenti e che pare dovesse 
attribuirsi alla meno accurata scelta delle nuove Leve che suole succedere nei 
primi anni dell’introduzione della Leva in alcuna Provincia. Questo fenomeno si 
era altresì verificato all'epoca dell’introduzione della Leva in Sardegna. 

Considerato secondo il numero d’anni di servizio, la proporzione degli am- 
malati, a differenza di quanto suole ordinariamente succedere, va crescendo sino 
al quarto anno (dal 4 9 al 38 per °/ 0 ) ; decresce quindi per ritornar di nuovo al 
38 per %. 

Un’ultima ed importante osservazione fu quella che fra le Truppe attendate, 
la proporzione degli ammalati non fu pressoché superiore a quella delle Truppe 
abboraccate od accantonate; e le marcie-manovre , anziché dannose, parve 
riusciscero utili alla salute del soldato, perocché nei primi giorni successivi alle 
marcie il numero dei malati fu inferiore alla media ordinaria. 

I servizi amministrativi non porsero materia ad osservazioni di molto ri- 
lievo. 11 pane fu somministralo alle Truppe dai Panificii militari ed a quest’uopo 
si adoperarono di nuovo con buon esito quest’anno al Campo di S. Maurizio i 
forni di campagna già sperimentati l’anno precedente. 

La carne e la pasta somministrata dalle imprese non diedero luogo a richiamo 
di sorta; d’altra parte furono impiegate tutte le cautele specialmente rispetto ai 
macelli perchè il servizio riuscisse lodevole. Gli altri generi furono sommini- 
strati dai magazzini dell’Amministrazione. Non tacerò che, per conseguenza in 
parte della loro conservazione nei magazzini, talora della difettosa fabbricazione 
o manipolazione o conservazione, la gaietta riuscì qualche volta meno appagante 
talché all’apparire del cholcra se ne sospese la distribuzione. Anche il vino sebben 
sano e sincero, in parte anche perchè trasportato in calda stagione, fu qualche 
volta sgradevole; e del caffè si riconobbe difettosa la torrefazione c la con- 
servazione in succhi se pure non gli nuocque piuttosto, come si sperimentò in 
qualche Campo, Tesser colto in marmitte state adoperate ad altri usi e non 
abbastanza pulite. 

II servizio dei foraggi fu generalmente ben fatto, a Foiano fu buona la 
biada, mediocri il fieno anche perchè il paese non ne produce di migliore; vi 
s’ebbe anche qualche difficoltà pei trasporti dai magazzini. 

Anche gli oggetti d’accampamcnto erano somministrali dai magazzini prov- 
visori! dall’Amministrazione della guerra appositamente istituiti. 

L’acqua non fu sovrabbondante ma sufficiente a Foiano, al Campo di S. Mau- 
rizio ed al Ghiardo, ma al Campo di Somma si dovette trasportar dal Ticino 
non senza qualche imbarazzo ed inconveniente. 
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Nell’ intendimento di risarcire prontamente i privati dei danni che fossero 
per recare alle loro proprietà le Truppe chiamate ai Campi, sia per cagion di 
servizio, sia per fatto privato dei militari, il Ministero aveva fatto con N, M. 12 
giugno 4 864 apposite disposizioni che però non avevano ancora sortilo piena- 
mente in quell’anno l’effetto che se ne desiderava. Per renderle più efficaci vi 
s'aggiunse (N. M. 27 aprile 1865) una nuova istruzione in cui fra le altre 
cose si prescrisse che qnando il danno fosse accertato d’accordo fra le parli 
in somma inferiore alle cento lire, l’indennità fosse pagata immediatamente, il 
qual provvedimento riuscì singolarmente utile ad agevolare le transazioni. In 
qualche Campo le domande d'indennità furono esorbitanti (2,428 lire), e quattro 
volte superiori alla somma poi convenuta (lire 571), negli altri invece furono 
discrete e facilmente transatte. 

Siccome poi coll' ampliarsi della coltivazione per le brughiere di Somma e 
Vergiate verrebbe soverchiamente a restringersi il terreno libero per la forma- 
zione del Campo od almeno essa darebbe poi luogo ad indennità soverchiamente 
onerose, perciò con Decreto del 19 settembre fu la formazione del Campo di- 
chiarata opera di pubblica utilità, e prescritto procedersi alla espropriazione 
dei terreni occorrenti in conformità della Legge. 



Affinchè le Truppe non destinate ai Campi non andassero del tutto prive Diftlocuiimi parziali, 
dell’ istruzione di campagna, fu prescritto ai Comandanti di Dipartimento di veder 
modo di dislocarle per Battaglioni, Reggimenti, od anche Brigate distaccate in 
luoghi prossimi alle loro stanze ove esercitarsi per un periodo più o men lungo 
(da 20 a 30 giorni) principalmente nelle operazioni secondarie e nel tiro a 
grandi distanze. Per questa guisa si ebbero le seguenti dislocazioni: 



Brigate 

Siena e Ravenna 
Brigata Umbria 

Brigata Alpi 



Regg. 31 e 37 nel mese di maggio al Campo di Montechiari 



Id. 


32 e 38 


id. 


giugno 


id. 


Id. 


53 


id. 


maggio al Campo di Foiano 


Id. 


54 


Id. 


giugno 


id. 


Id. 


52 


id. 


maggio 


id. Campilello (Terni) 


Id. 


51 


id. 


giugno 


id. 



Brigata Savona Regg. 1 5 e 1 6 dal 22 luglio all’agosto in Val Montone (4° dipart.) 
Brigata Como id. 23 e 24 id. in Val Musone Murlongo (Loreto) 



Brigatn Ferrara 



Regg. 47 dal 20 luglio al 10 agosto a Cassine (Afessandrie) 
ld. 48 dal 10 agosto al 27 agosto id. 



Brigata Acqui, 17 e 18 al Campo di S. Maurizio sin verso il fine di settembre. 
I Battaglioni 34 c 39 di Bersaglieri nei dintorni di Livorno, 



Digitized by Google 




m 

Anche la Brigata Bologna (39 e 40) doveva recarsi ai 22 agosto a Mur- 
longo (Loreto) se non fosse sopravvenuto il choléra. 

Le Truppe furono generalmente accantonale (e la Brigata Acqui abbaraccata) 
ma si procurò che tutti i Battaglioni per turno rimanessero qualche tempo 
(8, Ì0, o 13 giorni) attendati. Anche in questa circostanza parecchi Comandanti 
ebbero ad avvertire come raltendamento fosse più propizio alla salute del sol- 
dato che non l’accantonamento il quale alla sua volta parve più salubre che 
non la dimora nelle guernigioni; ondechò verrebbe vieppiù confermata l’osserva- 
zione già fatta nei grandi Campi. 

L'istruzione versò naturalmente, siccome era prescritto, sul tiro a grandi di- 
stanze, sulle operazioni secondarie e su manovre applicate al terreno a cui si 
aggiunse talvolta la scuola delle distanze, la scuola di cacciatore e la scuola 
d’avamposti. 1 Comandanti delle Divisioni e dei Dipartimenti attestarono unanimi 
i buoni risultati ottenuti. 

Così la massima parte delle Truppe di Fanteria stanziate nelle Provincie 
settentrionali e centrali presero parte all’ istruzione di campagna. Alcuni pochi 
Corpi ne furono impediti o dal difetto di siti come avvenne nella Divisione di 
Genova, o da necessità del servizio o dal choléra sopravvenuto che consigliò di 
evitare ogni movimento di Truppe che non fosse strettamente richiesto dal 
servizio, o consigliato appunto da considerazioni sanitarie, come avvenne della 
Brigata Acqui. 

1 Corpi non dislocati continuarono nelle istruzioni loro, c dove le condizioni 
del presidio lo permisero furono tuttavia esercitali nel tiro a grandi distanze, in 
qualche marcia, ed in alcune operazioni secondarie, avuto sempre i debiti ri- 
guardi alle condizioni sanitarie. 



X. 



Hegolamcnit di N«rclil. - Altre disponir.ioni e studi per l'alleatlmento 
dell'esercito combattente. 



Ho procurato nei due precedenti paragrafi di render conto a V. M. dell’an- 
damento effettivo dell'istruzione presso i Corpi dell’Esercito durante il 1865, e 
delle cure dal Ministero adoperate perchè venissero praticate sempre e dapper- 
tutto con alacrità, e con zelo; ho anche già accennato come esso procurasse di 
imprimerle, specialmente per via dei Campi d’istruzione un indirizzo essenzial- 
mente pratico applicato al terreno ed atto ad addestrare Uflìziali e Soldati al 
combattimento ed alla condotta delle fazioni di guerra reali e quali nel fatto si 
devono presentare. Ma un altro compito spettava al Ministero che ho già accen- 
nato (pag. 111) di cui devo ora più particolarmente discorrere, cioè di recare 
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a maggior perfezione il sistema stesso dell’istruzione militare, cioè compierne 
qualche lacuna, eliminarne qualche superfluità e sopratutto recarvi quelle modi- 
ficazioni ed aggiunte che richiedono le recentissime innovazioni introdotte nella 
tattica militare dalla introduzione delle nuove e più perfette armi da fuoco. Per 
questo rispetto il Ministero si preoccupò principalmente dell’ istruzione della 
Fanteria in cui sta riposto il nerbo dell’ Esercito , non tralasciando però di at- 
tendere a quella delle altre Armi ed in ispecie della Cavalleria. 



E quanto alla Fanteria devo premettere che il Regolamento del 1852 era 
annoverato al momento della sua pubblicazione fra i migliori d’Europa, siccome 
quello che semplificava di molto il meccanismo dei movimenti, e che già schiudeva 
la via ad un modo di combattere più sciolto, pronto ed energico; tuttavia (omet- 
tendo per ora le variazioni richieste poi dall’introduzione delle nuove armi), 
abbandonava al criterio ed agli studi individuali le norme direttive dell’appli- 
cazione dei diversi movimenti e delle diverse manovre alle varie circostanze 
del terreno e dell’azione in cui la Truppa fosse impegnata. Le quali norme se 
forse assai opportunamente vennero escluse dal Regolamento che deve limi- 
tarsi alle strette prescrizioni pratiche, era però necessario venissero in altro 
modo somministrate ai Comandanti. Infatti dal difetto di tale istruzione era 
avvenuto non solo che le prescrizioni del Regolamento fossero meno opportu- 
namente applicate ma che anche non se ne fosse tratto quel profitto, e non 
se ne fossero da tutti vedute tutte quelle varie applicazioni di cui esso è 
suscettivo. 

Il Ministero pensò quindi opportuno di preparare un’istruzione che servisse 
di testo per l’insegnamento teorico da farsi agli Ufiìziali sull’impiego delle ma- 
novre, promovendo la redazione di un progetto appropriato e promovendo in 
proposito le ricerche, gli studi e le proposte di parecchi Ufiìziali Generali. Del 
qual divisamento ebbe altamente a lodarsi siccome quello che diede occasione 
agli Ufiìziali interpellati di stendere lavori di grandissimo pregio che se non 
poterono tradursi immediatamente in atto perchè prima era necessario statuire 
sulle modificazioni da introdursi nel Regolamento medesimo, costituiranno però 
sempre pel Ministero documenti atti ad illuminarlo sulle ardue, molteplici e 
complicate questioni sollevate dalla tattica contem poranea. 

Pressoché contemporaneamente il Ministero affidava la revisione del Rego- 
lamento d’esercizi ad una Comijiissione di Ufiìziali Generali e Superiori riunita 
al Campo di Somma sotto la presidenza di S. E. il Generale Durando e la 
Vice-Presidenza di S. A. R. il Principe ereditario e del Luogotenente Generale 
cav. Ricolti-Magnani ((). Affidandole questo incarico il Ministero ne esprimeva 



Fa oleria. 



Istruzione 
sull' impiego 

(ielle manovre. 



Revisione 
del Regolamento 
d'esefeixi. 



(1) Ne erano membri i Maggiori Generati DÌ ftevel e Mare, i Colonnelli Danza' vecchia di Buri c Car-* 
chidio; Segretario il Maggiore di Stalo Maggiore cav. Corsi. 
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il concetto coi seguenti quesiti che proponeva alle deliberazioni della Commis- 
sione. (D. M. ti maggio). 

t° « Studiare un modo di combattimento intermedio fra l'abuso troppo peri- 
coloso dell'ordine sparso e l’impiego troppo metodico e troppo rigido, in corte 
circostanze, delle evoluzioni di linea, che trovi la sua applicazione nei terreni 
rotti e frastagliati che tanto spesso s’incontrano nel nostro teatro di guerra. Questo 
modo intermedio parrebbe dover essere l’impiego dei cacciatori in grosse bande 
(modo di combattimento appena accennato nell’ Istruzione sulle operazioni se- 
condarie e non contemplato punto nei Regolamenti d’esercizi) in cui combinando 
le quadriglie ed altri nuclei più forti con piccole colonne si può giungere sino 
ad un certo punto a regolarizzare quel disordine, causa di debolezza, che sem- 
pre si produce in tali circostanze ed in tali terreni ove ogni altro modo di 
manovrare torna impossibile. 

2" « Estendere l'istruzione della scuola di Cacciatore al Battaglione, 
limitandola però ai bisogni possibili della Fanteria. 

3° • Formolare le prescrizioni opportune sul modo di staccare dalle linee 
di battaglia e dalle colonne i cacciatori occorrenti per coprirle, onde non vi 
sia esitanza nel farlo a seconda delle varie formazioni in cui può trovarsi la 
Fanteria. 

4° « Esaminare se l’attuale Regolamento d'esercizi svolga sufficientemente 
la parte cho si riferisce all’attacco ed alla difesa, od ove occorra riempire le 
lacune esistenti. 

5* « Vedere se sia il caso di stabilire un modo più celere e cauto per la 
formazione dei quadrati e per la difesa in genere contro la Cavalleria, e nel caso 
affermativo farne la proposta, estensibile ove occorra alla scuola di Compagnia. 

« Le proposte della Commissione vorranno essere formulate a modo di Appen- 
dice all'attuale Regolamento e perciò redatte io guisa analoga al Regolamento 
stesso del quale vorranno essere rispettate le basi e quei particolari che pos- 
sano essere estensibili alle proposte elaborate dalla Commissione. Per tal guisa 
conservato intatto il fondo d’istruzione già diffuso nell’Esercito, coU’appendice 
proposta non si farà che allargarlo e renderlo più proficuo applicandolo a nuove 
forme di combattimento. 

• Coll’opportunità che la Commissione trovasi riunita si presentano in altri 
ordini d’ idee due quesiti che occorre pure di sottoporle provocando i suoi 
studi su di essi, c sono: 

1* « Se vi sia modo di alleggerire in qualche parte il peso attualmente 
portato dal soldato di Fanteria. 

2“ « Se vi sia modo di semplificare i mezzi attualmente prescritti per la 
ricognizione degli individui e dei drappelli in campagna, avvegnaché sia stato 
osservato che le prescrizioni ora in vigore siano troppo complicate e sia perciò 
utile semplificarle onde renderle meglio praticabili. » 
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La Commissione cominciò i suoi lavori addì 7 luglio, ed esaminando i pro- 
posti quesiti nei loro rapporti colle varie parti del sistema ora vigente di evo- 
luzioni e manovre, ne trasse questo concetto fondamentale de’suoi studi, «che la 
tanto cresciuta potenza dei fuochi d’ Artiglieria c di Fanteria, aggiungendosi alle 
particolari condizioni topografiche delle nostre terre d'Italia, c la tattica adot- 
tata in questi ultimi tempi da quelli Eserciti insieme coi quali o contro dei 
quali possiamo trovarci più probabilmente a combattere, richiede la massima 
semplicità, celerità e scioltezza nei nostri ordini e movimenti tattici, che quindi 
conviene aumentare la frazionabilità della Fanteria, dare alla nostra forma di 
manovra e di combattimento il maggior grado di pieghevolezza, e sciogliere 
quanto più sia possibile quei vincoli, che obbligando a posto determinato le 
parti di un corpo manovrante, lo rendono rigido e male adatto alle tante varietà 
dei terreni e dei casi che la guerra può presentare. » 

Ad ottener questo intento la Commissione deliberò: <* che il Battaglione di 
Fanteria possa frazionarsi secondo i casi in colonne di Divisione e di Compa- 
gnia ; 2" che l'ordine rado o sparso, destinalo ormai a sottentrare in moltissimi 
casi alla linea spiegata pel combattimento a fuoco, venga recalo a compimento 
coll'aggiunta dell'ordine a stormi, e venga rinforzato nel momento dell'attacco 
sino a formare una densa linea di tiratori sufficiente da se sola all'attacco ed 
alla difesa delle linee secondarie; 3* che si stabiliscano norme di addestramento 
per la più stretta e facile combinazione dell'ordine sparso coll'ordine chiuso, 
cosicché quello divenga complemento di questo mantenendosi disgiunto finché 
si combatte da lungi, e con esso immedesimandosi quando si venga a combattere 
da vicino; 4" che per conseguente ogni Battaglione possa provvedere da se 
stesso a coprirsi con truppa sparsa, e per una conseguenza ulteriore, che i 
Bersaglieri non debbano più oltre considerarsi come truppa destinata fra gli 
altri suoi uffici a coprire i Battaglioni di Fanteria ordinaria, ma rimanere inte- 
ramente disponibili per quelle particolari fazioni che richiedono drappelli e piccoli 
corpi distaccati, mosse affrettate al massimo grado, e la massima precisione di tiro. 

La Commissione dichiarava però ed insisteva perché fosse a suo tempo ben 
messo in sodo, che tali nuovi spedienti da manovra e da combattimento non 
sono destinati a supplire in ogni caso agli antichi potenti ordini di battaglia e 
di colonna di Battaglioni, i quali anzi troveranno sempre utilissimo impiego sui 
terreni non troppo impediti e nei momenti decisivi delle grandi fazioni. 

Finalmente quanto alia difesa contro la Cavalleria, la Commissione dopo 
aver esaminato i diversi modi usati dalle Fanterie dei principali Eserciti 
stranieri, deliberò si dovessero conservare le forme nostre di quadrato e di 
massa, perché abbastanza solide, e semplici e facili a formarsi ed a sciogliersi. 
Bensì dovesse omettersi il quadrato obbliquo e sostituirvi il sistema scaglionato, 
inoltre si introducessero per la sua formazione e scioglimento alcune agevolezze, 
che sarebbero ulteriormente studiate e sperimentate. 

<8 
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Quanto all’attacco ed alla difesa, la Commissione deliberando si dolessero 
porgere norme più precise e sviluppate che non siano quelle contenute nel 
Regolamento, pensò pure che uno sviluppo più ampio per l'applicazione ai 
terreno ed ai vari casi fosse rimandato aU’istruzione sull'impiego delle manovre 
di cui ho più sopra discorso. Eziandio fu deliberato si dovessero aggiungere 
norme più ampie e precise per la raccolta della truppa scompigliata. 

Poste queste basi fondamentali e deliberato conformemente all'invito fattole 
pur dal Ministero di sottoporgli, però separatamente, quelle altre proposte cui il 
Regolamento d'esercizio potesse dar luogo, la Commissione delegò ad una Sotto- 
Commissione residente in Gallarate l'incarico di preparare i materiali e le pro- 
poste occorrenti a formolare in tutti i particolari l' attuazione delle massime 
adottate. La Sotto-Commissione e poscia la Commissione ebbero quindi ad esami- 
nare l'intero Regolamento di esercizi ad esclusione delle evoluzioni di linea onde 
proporre a ciascuna parte le aggiunte, le modificazioni e le soppressioni rav- 
visate necessarie sia in applicazione delle massime già stabilite, sia in adempi- 
mento del mandalo assuntosi di proporre le modificazioni occorrenti anche 
all'inluori dei proposti quesiti, al qual fine essa consultò con particolar diligenza 
le pratiche ultimamente adottate presso gli Eserciti esteri , e le dottrine svolte 
dai più distinti tattici dell'età nostra, procedendo inoltre a parecchi, e ripetuti 
esperimenti pratici, specialmente sui diversi modi di formazione e sulle mosse 
dei quadrati e delle colonne, sul maneggio delle armi, su parecchi movimenti 
elementari. Essa formulò quindi in primo luogo un'appendice alle Scuole di 
Pelottone, di Compagnia e di Battaglione, ed una Istruzione sull'ordine chiuso 
da sostituirsi all'attuale Scuola di Cacciatori, con cui risolveva i quesiti posti 
dal Ministero sugli attacchi, le ritirate, sulla formazione dei quadrati, proponeva 
una teoria nuova (analoga però a quella già vigente per le evoluzioni di linea) 
per le evoluzioni dei Battaglioni in colonne di Divisione e di Compagnia , ma 
si studiava sopratutto di ben combinare in tutti i casi l'ordine sparso coll'or- 
dine chiuso, attendendo con ispecial cura appunto alle manovre dell'ordine 
sparso , e riformando perciò del tutto (cambiandone anche il nome non più 
rispondente alla cosa) airistruzione della Scuola di Cacciatore. 

Cou proposta separata poi ed airinfuori dei quesiti posti dal Ministero, la 
Commissione proponeva parecchie modificazioni al Regolamento, sopprimendo 
parecchi movimenti e posizioni di nessuna importanza pratica, ed aggiungendo 
alcune utili avvertenze, con che dovrebbe venir d’assai abbreviata ed agevolata 
l'istruzione del soldato. Fra le altre pregevoli proposte noterò quella di pre- 
mettere all'istruzione elementare, e farla quindi procedere di pari passo con 
questa un'istruzione ginnastica pure del tutto elementare, che comprenda sol- 
tanto quei movimenti di flessione e distensione degli arti pei quali può darsi 
elasticità e pieghevolezza alle braccia, alle gambe ed ai reni delle reclute, per 
la corsa ed il salto. 
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La Commissione propose anche in una breve appendice al Regolamento di 
servizio per le Truppe in campagna un modo molto più semplice ed ovvio di rico- 
noscere gli individui ed i drappelli; ma rispetto al modo di alleggerire il peso 
del soldato di Fanteria, essa rappresentò al Ministero che sarebbero occorse lunghe 
difficili ed anche costose indagini e sperimenti sulle modificazioni onde fosse per 
avventura ancora suscettivo il corredo del soldato e come perciò essa non avrebbe 
potuto occuparsene adeguatamente nei limiti che erano assegnati ai suoi lavori. 

In quest’opera la Commissione e la Sotto-Commissione impiegarono quaranta- 
cinque tornate che furono chiuse addì 26 settembre, e sebbene ne fosse inter- 
rotto il corso dai sopraggiunti avvenimenti , essa rimane come utilissima base 
dei miglioramenti che il riferente si propone di introdurre in quella parte capi- 
tale del servizio che versa sul migliore e più efficace modo di combattere. 

Secondo intendimenti identici a quelli sovraesposti per la Fanteria fu con- 
dotto il nuovo Regolamento d'esercizi per l’Arma dei Bersaglieri a cui attendeva 
la Commissione istituita nel <864, e che in via d’esperimento fu anzi già pra- 
ticato nel <865 per le reclute di quell’ Arma della Leva del <844. 

La Commissione infatti aveva posto a fondamento de’ suoi studi • di rendere 
la manovra un'immagine viva detrazione in faccia al nemico preoccupandosi spe- 
cialmente dell'influenza che poteva avere sulla medesima lo straordinario aumento 
della portata e della precisione del tiro. Ondechè determinò fra le altre cose 
• di eliminare tutte quelle forme e quei movimenti che facendo la manovra tarda 
e compassata non hanno applicazione di sorta in guerra — di far conoscere 
sommariamente Io scopo e la ragione delle formazioni e dei vari movimenti 
per facilitarne l’intelligenza e l’esecuzione — di fare spiccare l’importanza del 
terreno nell'applicazione della manovra — di dar norme sull’esecuzione del fuoco 
e dell'attacco alla baionetta regolarizzando quest’ultimo per quanto è possibile 
onde non degeneri in furia sfrenata. » 

Secondo questi principi la Commissione riformò il Regolamento che in virtù 
di antiche tradizioni si osservava dal Corpo, in guisa da conservare le preziose 
massime dell’illustre fondatore del Corpo stesso Alessandro La Marmora, met- 
tendole in armonia colle nuove condizioni dell’armamento dell’Esercito e coi più 
recenti progressi della tattica militare. Il Regolamento fu poi definitivamente 
approvato con R. D. <8 marzo <866. 

Intantochè si attendeva alla formazione del Regolamento, il Ministro ordinava 
si intraprendessero studi ed esperienze su larga scala per migliorare l’annamento 
di quel Corpo, ai qual fine un Battaglione eseguisse numerose sperienze di tiro 
coi quattro modelli seguenti, cioè: Carabina modello Valdocco proposta dalla 
fabbrica d’ armi di Torino — Carabina inglese modello Enfield — Carabina 
svizzera federale — Carabina ad ago modello prussiano caricantesi dalla culatta. 
Esse dovevano essere sperimentate in tutti gli svariati servizi che i Bersaglieri 



Bersaglieri. 
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sodo chiamali a prestare onde farsi un esatto criterio della loro bontà pei diversi 
rispetti della giustezza del tiro, del facile buon governo, del facile maneggio e 
del peso del rispettivo munizionamento. Le esperienze furono fatte nei mesi di 
agosto e settembre, sotto la vigilanza del Luogotenente Generale Ricotti, dal 17 
Battaglione Bersaglieri per tal fine distaccato sulla brughiera di Fognano presso 
il Campo di Somma. 

Nò meno preoccupato era il Ministero delle condizioni della Cavalleria onde 
per cause temporanee inutili ora a ricercare, non andasse scadendo dalla 
sua prima floridezza, alla qual cosa si procurò di provvedere sollecitandone 
con ogni maggior diligenza l'istruzione come già si è detto nel § precedente, 
ma ancora e principalmente perchè 1’ introduzione delle nuove armi da fuoco 
di lunga portala richiedono anche per quest'Anna corrispondenti modificazioni 
ai suo modo di combattere e per conseguente ancora al suo armamento, all'equi- 
paggiamento, ed anche al suo reclutamento. 

A quella principalissima considerazione se ne aggiungeva un'altra non meno 
importante , cioè che , essendo probabilmente quell’ Arma chiamata ad operare 
nei terreni dell'Alta Italia, premeva che fosse indirizzata a combattere in modo 
appropriato alle condizioni speciali di quelli dove, come avvertiva il Ministero, la 
coltura, le divisioni di essa, le irrigazioni ed altre condizioni consimili rendono 
e renderanno ogni dì più difficili le manovre di Cavalleria in linee estese. 
Questo doppio ordine di considerazione concorreva per avviso del Ministero a 
questa conclusione che premesse in primo luogo rendere la Cavalleria d' assai 
più veloce e perciò più spedita, libera e leggera nella sua azione che non fosse 
per ('addietro c perciò alleggerire il carico dei cavalli (la qual cosa era anche 
urgentemente indicata dalle condizioni speciali dei cavalli delle razze nostrali) 
riducendo l'equipaggio allo stretto necessario, riformando l'armamento, alcune 
parte del quale si manifestavano anche più o men difettose, ma principalmente 
riducendo notevolmente la statura degli uomini di Cavalleria. In secondo luogo 
importava introdurre nel sistema delle sue manovre le modificazioni necessarie 
ad accrescere l'iniziativa dell’ individuo. 

Pel primo rispetto e per quanto riguarda la statura degli uomini di Caval- 
leria, che il Regolamento recava da metri 1,72 ad 1,82 per la Cavalleria di 
linea c da metri 1 , 65 a 1,75 per la Cavalleria leggera (non essendo allora per 
anco istituiti i Lancieri), il Ministro potè promuovere assai prontamente il De- 
creto del 24 agosto con cui il maximum sovra indicato venne ridotto di 6 cen- 
timetri ed il minimum di 2, assegnandosi ai Lancieri una statura mezzana fra 
Cuna e l’altra, cosicché fosse per gli uomini: 

Della Cavalleria di linea da metri 1,70 a 1,76 

Dei Lancieri id. 1 , 66 a 1 , 72 

Dei Cavalleggeri id. 1,63 a 1,69 
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dichiarando inoltre che non ostante il maximum cosi fissato pei Lancieri e pei 
Cavalleggeri dovesse per quanto possibile ritenersi come maximum pei primi il 
minimum (issato per la Cavalleria di linea , e pei secondi quello (issato pei 
Lancieri. Pei Reggimenti degli Ussari e delle Guide fu stabilita la statura me- 
desima che pei Cavalleggeri. 

La riforma dell'equipaggio diede luogo a molti studi segnatamente riguardo 
alla forma della sella ed a parecchi caj>i di corredo di cui il soldato avrebbe 
dovuto essere esonerato. E sebbene non riuscissero a conclusione definitiva, si 
potè poi tuttavia aU'aprirsi della Campagna del (866 (N. M. 6 giugno) diminuire 
intanto notevolmente il carico dei cavalli. 

Anche il pistolone era ormai riconosciuto inadeguato al suo scopo e non 
privo di gravi inconvenienti, e la sciabola risultava suscettiva di miglioramenti 
considerevoli. Queste diverse materie furono argomento di lunghi ed accurati 
studi, si del Comitato di Cavalleria, sì, per quanto riguarda le Armi, di una 
Commissione mista di Uffiziali superiori di Cavalleria ed Artiglieria. Ma sebbene 
si facessero parecchi sperimenti anche di qualche durata presso alcuni Corpi 
e si presentassero al Ministero alcune utili proposte, esse non poterono essere 
definitivamente approvate, di che non farà meraviglia chiunque conosca a quanti 
riguardi debbano andar soggette siffatte modificazioni acciocché rimovendo 
qualche inconveniente non ne suscitino qualche altro anche più grave, e non 
cagionino inutili perturbazioni al servizio e spese all'erario. 

Più grave e più difficile compito era ritoccare il sistema delle istruzioni 
e delle manovre dell'Arma. A chiarire la questione il Ministero determinò di affi- 
dare ad un Reggimento l'incarico di procedere ad un corso sperimentale di 
esercitazioni in cui fossero introdotti al sistema allora vigente tutti i migliora- 
menti che sembrassero opportuni. Qui a chiarire l'intento del Ministero, stimo 
necessario riferire com'egli lo manifestasse al Comandante del Reggimento 
Cavalleggeri di Lucca incaricato di tale esperimento (D. M. 30 maggio (865). 

* Ciò che si richiede sovratutto oggidi nella Cavalleria, dote del resto che fu 
sempre speciale di essa , è Io spirito di iniziativa , spirito che è necessario 
assolutamente si faccia in egual modo penetrare nell’individuo, e nelle masse 
ma essenzialmente nel primo, avvegnaché senza questo non possa che difficil- 
mente trovarsi nelle seconde. La Cavalleria nel modo presente di guerreggiare 
e nei terreni dell'Alta Italia specialmente è ben difficile che trovi l'occasione 
di fare una gran carica d'insieme , tanto più la Cavalleria leggera la quale 
frazionata nelle Divisioni di Fanteria dell'Esercito attivo per Squadroni o per 
Divisioni, se può incontrare tratto tratto l'occasione di caricare una lesta di 
colonna, una frazione di Cavalleria nemica ecc. non troverà forse mai quella 
di caricare in linea in una grande fazione; ed anche quando quest'ultimo caso 
si avverasse, la carica non potrebbe aver luogo che per Squadroni successivi, 
i quali, meglio che in una compattezza difficile a conservarsi, e mai di fatto 
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conservata , nella solida ed audace tempra dei proprii soldati troveranno por 
sempre la prima ragione del loro successo. 

« Conseguenza di tale riflessione è che la nostra Cavalleria, e la leggera spe- 
cialmente, dev’essere educata ed istruita in modo che senza esitazione, con 
islancio , con fiducia in se stessa , ed al tempo stesso con quel miglior ordine 
che sia conciliabile con tali condizioni di prima necessità, sia sempre pronta 
a gettarsi sui nemico ogniqualvolta se ne presenta l’occasione, non troppo 
vincolata da certe forme di manovra che , oltre all’essere nella pluralità dei 
casi impraticabili, farebbero per avventura mancare quell ’ opportunità che è la 
condizione assoluta della buona riuscita nelle operazioni di tal natura. 

• Ciò recherebbe forse ad una modificazione del nostro Regolamento dello 
esercizio dello Squadrone in avanti, ed anche a ciò sarei disposto quando se 
ne vedesse assoluta la necessità, ma io penso che ove. urge di portare mag- 
giormente l'attenzione, si è sull'istruzione individuale, persuaso intimamente, 
che il giorno in cui avremo ottenuto che i nostri Cavalieri, UffizLali e Soldati 
siano abili, arditi, sicuri e fiduciosi in se stessi e ben padroni dei loro cavalli, 
anche coll'attuale Regolamento, forse leggermente ritoccato ,. avremo raggiunto 
il nostro scopo. * 

Affinchè l'esperimento potesse attuarsi in ampia proporzione e con pienis- 
sima libertà, furono al Comandante di quel Corpo fatte tutte le facoltà e som- 
ministrati i mezzi opportuni non senza procurargli altresi i Regolamenti degli 
Eserciti stranieri di maggior fama, che il Ministero aveva fatto espressamente 
volgere in italiano a questo intento. L’esperimento fu infatti attuato e doveva 
nell’anno seguente compiersi al Campo di Somma, se non che anche esso venne 
interrotto dalla Guerra del 1866. 

Prima ancora che s’intraprendessero questi studi, si era pur preparata con- 
formemente a quanto si è fatto per la Fanteria un’Istruzione a complemento 
del Regolamento d'esercizio, condotta secondo le norme che ho già più sopra 
indicate. 

Anche i Regolamenti per le istruzioni pratiche d’Artiglieria ricevettero pa- 
recchie aggiunte per effetto dell'adozione nuovi materiali e delle modificazioni 
recate ai materiali antichi. 

Fra le operazioni della Truppa in Campagna che importano qualche difficoltà, 
va annoverata quella dell'attendamento per cui tuttavia mancano norme rego- 
lamentari. 

11 Ministro Generale Della Rovere aveva commesso fin dal 1864 ai Comitati 
di Fanterìa e di Cavalleria di formolare un progetto che fu sperimentato ai 
Campi d’istruzione di quell’anno e che vi andò soggetto riguardo alla Fanteria 
a parecchie osservazioni di qualche importanza. Le quali raccolte ed esaminate 
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per ordine del Ministro Generale Petitti da nn distinto Kffiziale superiore del 
Corpo di Stato Maggiore, diedero luogo alla formazione di un contro-progetto 
che esaminato di poi dal Comitato superiore delle varie Armi (aprile e maggio 

♦ 865), coll'intervenlo di parecchi Comandanti di Corpo tra cui ricorderò S. A. R. 
il Duca di Aosta, fu ancora modificato in qualche parte e trasformato in un 
nuovo progetto definitivo rassegnato poi al Ministro nel 1866. Se non che le 
circostanze ed il desiderio espresso dai Comitato che si vedesse modo di for- 
mare le tende per due o per quattro uomini anziché per tre o per sei, che non 
corrispondono alla formazione normale dell Esercito , non consentirono ancora 
di sancirlo definitivamente. Intanto un istruzione sulla stessa materia fu pubbli- 
cata per l'Arma d’Artigiieria. 

Le disposizioni e gli studi che sono venuto discorrendo finora intendevano 
a rendere il personale dell'Esercito vieppiù agguerrito ed atto in qualunque caso 
a combattere strenuamente contro qualunque nemico. Ma le contingenze del- 
l’Italia le presentavano uno scopo più pratico ed attuale contro nn nemico 
determinato e designato dai voto degli Italiani che affrettava l'ora di un'ultima 
Guerra per compiere l'indipendenza della Nazione. Questo intento aveva costan- 
temente preoccupato i vani Ministri succedutisi nel governo dell’Esercito dal 

♦ 860 in poi, e che già nel 1864 aveva dato occasione a studi ed apparecchi 
straordinari, aveva acquistato nuova intensità nel 1865 quando i dissapori fra 
le due grandi Potenze Germaniche già lasciavano dubitare di una Guerra pos- 
sibile. Ondechè il Ministero prese tosto a preparare quegli ultimi studi, infor- 
mazioni e provvedimenti d’attuazione immediata per cui l'Esercito potesse quando 
che sia scendere in campo e la gnerra venir felicemente condotta. 

Omettendo altri studi fatti già in epoca più remota, sin dal 1864, sotto fatn- 
ministrazione del Generale Della Rovere, e sotto la sua direzione si era formolato 
un ampio e per ogni verso particolareggiato progetto di mobilizzazione dell’Eser- 
cito pel caso di guerra contro l’Austria dove era minutamente divisato l’ordi- 
namento e la forza che doveva ricevere l’Esercito combattente, e le varie sue 
parti ivi compresi i moltiformi servizi tecnici ed amministrativi ond’ esso è 
sussidiato, in quali modi avrebbe dovuto recarsi ogni Arma, ogni Corpo ed 
ogni quadro alla forza così prestabilita* la postura e la prima linea di battaglia 
che l’Esercito avrebbe dovuto prendere per entrare in campagna e tutte le mosse 
che per tal fine i Corpi avrebbero dovuto fare per ivi reearsi dalle stanze di 
pace col computo accurato e minuto dei vari mezzi ferroviari, marittimi ed 
altri, e del tempo che perciò avrebbe dovuto impiegare. Questi studi furono 
continuati nell’anno 1865, e nell’agosto il Ministero iniziava pratiche preventive 
colle Società ferroviarie, colle Compagnie di navigazione a vapore, coi Ministeri 
dei Lavori Pubblici e di Marina. 
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Contemporaneamente, al (ine di aver presenti dati abbastanza precisi sopra 
tutte le risorse interne del paese che potrebbero avvalorare la nostra azione 
militare sia in difesa che in attacco e renderne l’iniziativa più pronta e col 
moltiplicarla in proporzione della mobilità (D. M. ZO agosto) faceva studi onde 
procurarsi le più accurate nozioni «sui cavalli sia da sella, sia da traino, sia 
da basto, i veicoli da trasporto di diversa natura, il materiale mobile delle fer- 
rovie, le materie di alimentazione degli uomini e dei cavalli » a cui si aggiunsero 
gli empori mercati di materie alimentari e di prodotti industriali, la navigazione 
dei laghi, (iumi e canali, i porti d’ ogni natura , il materiale navigabile, il na- 
viglio mercantile, eliminando però secondo il principio già più volte mentovato 
in questa Relazione « quei dati generali e di interesse astratto che, utilissimi 
per uno studio statistico militare complesso, non presentano alcun valore pratico 
per uno scopo determinato ed immediato, premendo di avere nel caso attuale 
uno Specchio quanto più è possibile preciso di quegli elementi propri del paese 
che, data l'eventualità della mobilizzazione dell'Esercito, possano essere utiliz- 
zati a renderla più pronta, più completa e più efficace. » Per questi studi vale- 
vasi altresì il Ministro della Guerra del concorso che gli .prestava largo e 
volonteroso il Ministro di Agricoltura e Commercio. 

Insieme con questi studi sulle nostre condizioni interne si praticavano studi 
analoghi, benché assai più difficili presso quell’ Esercito che doveva essere il 
nostro nemico probabile. Anche per questo rispetto fin dal 1860 si erano 
stabiliti alle nostre città di frontiera Uffici d’informazioni, che diedero ottimi 
risultati. Ma nel 1865 fattesi ormai le circostanze più gravi e più urgenti, 
furono destinati Uffiziali non men diligenti che intelligenti ed accorti a racco- 
gliere, e nelle Provincie Italiane occupate dall’Austria, e nelle sue Provincie 
d’oltr’Alpi ampie e particolareggiate informazioni non tanto sulla forza attuale del 
suo Esercito (cosa non difficile e non concludente), quanto su tutti quegli appa- 
recchi che si poteva supporre tenesse in atto per una guerra prossima, e su 
tutti i mezzi, principalmente sui mezzi da trasporto ed io ispecie sopra i fer- 
roviari e marittimi, di cui poteva disporre , sulle condizioni del materiale da 
campagna di varia natura, corno cavallo da traino e da basto, provviste anno- 
narie, carreggio dei Corpi e dei servizi amministrativi, parchi, ambulanze, fucine, 
sulle condizioni attuali delle batterie, del treno, dei magazzini, degli ospedali, 
e generalmente di tutti quegli elementi a cui è condizionata l’azione di un 
Esercito in campagna, e che, non potendo mettersi in atto senza qualche indu- 
gio di tempo e senza grave dispendio, sono assai probabile indizio degli attuali 
intendimenti di uno Stato. Quanto alle Provincie Italiane ove la guerra avrebbe 
dovuto combattersi, le indagini furono naturalmente estese agli altri mezzi di 
offesa e di difesa, onde avrebbe potuto disporre il nemico segnatamente per 
quanto riguarda le condizioni topografiche e la condizione attuale delle fortezze; 
sebbene infatti delle une e delle altre si fossero fatti da molti anni in poi studi 
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dilìgenti ed assidui, importava al Ministero conoscerne ora quelle più minute 
condizioni attuali che essenzialmente variabili sono però al momento del con- 
Uitto d'importanza deGnitiva a questo ufficio. 

Se non che continuando ad incalzare gli avvenimenti ed a mostrarsi vieppiù, 
se non probabile, possibile il caso di guerra, il Ministero spingendo con vie- 
maggiore alacrità le sue investigazioni ordinò un'ampia ed accurata ricognizione 
sulle varie zone del teatro probabile della guerra, proponendo agli Uffiziali che 
n'erano incaricati le molte e diverse eventualità che si dovevano prevedere e 
che dovevan esser materia alle loro ricerche, e procurandosi anche il concorso 
del Ministero della Marina, comecché l'Armata di mare fosse naturalmente chia- 
mata a rappresentare nella prossima lotta una parte importantissima e coordi- 
nata all'azione dell’Esercito. 

Non accade che io entri a discorrere dei risultati raccolti dagli Uffici d'in- 
formazione e dalle missioni oradelte i quali furono già toccati, per quanto spetta 
al 1866, dal Generale Conte Di Pettinengo nella Relazione della sua ammini- 
strazione. 

Accennerò tuttavia che la certezza allora acquistata che l’Austria non aveva 
in quel momento intenzione immediata di assalire l' Italia , e il dubbio che le 
controversie delle due Potenze Germaniche potessero prolungarsi di molto , e 
fors'anche comporsi pacificamente, persuase il Ministero non esservi nè incon- 
veniente nò pericolo in quei provvedimenti che le condizioni delle finanze ur- 
gentemente sollecitavano e che ho accennato nel § 1 di questa Relazione. 



XI. 

■•(liuti militari. 



1 risultali degli Istituti militari superiori e secondari lurono nel <865 alquanto 
men lieti che nell'anno precedente, dacché somministrarono minor numero di 
Uffiziali all’Esercito, e furono alimentali da minor numero di nuovi allievi. 

Le ammessioni nei Collegi militari che nei tre anni anteriori erano salite a circa 
4 40 nuovi allievi, discesero nel <865 a soli 86 (Specchio XLIX). Ne fu bensì causa 
in gran parte la soppressione del Collegio di Firenze, perocché ripugni ai parenti 
di mandare i figli loro troppo lontano dalla famiglia; ma non deve dissimularsi 
che anche i Collegi di Milano e di Napoli i quali gin negli anni addietro a gran 
fatica si reclutavano di un numero di allievi inferiore di oltre la metà a quello 
che si prevedeva nella loro istituzione (che era di 80 allievi), videro antera 

19 
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scemar notevolmente in quest’anno il numero dei concorrenti idonei, ed il Collegio 
d’Asti che avrebbe dovuto profittare della soppressione di quello di Parma ebbe 
33 nuovi allievi, appena 2 più che nel 4 864; ciò avvenne, non ostante il 
numero cospicuo delle mezze pensioni gratuite che il Governo accorda ai con- 
correnti. 

Alla diminuzione delle ammissioni si aggiunse il numero ragguardevole dei 
giovani richiamati dalle famiglie (66) e di quelli che alle loro famiglie furono 
rimandati (39). Laonde il numero totale degli allievi che al principio dell'anno 
era di 654 si ridusse alla stessa epoca dell'anno seguente a 459. 

I richiami dalle famiglie erano stali l'anno precedente più numerosi, cioè 
92 sopra una forza totale di 772, ma men numerosi i rimandi cioè 32. Anche 
i richiami pare possano attribuirsi in parte alla soppressione dei due Collegi, e 
cosi pure i rimandi in quanto nocque alla disciplina il trasferimento ad altri 
Collegi degli allievi dei Collegi soppressi. Ad ogni modo senza ripetere quanto 
già venne accennato intorno alle cause del minor concorso agli Istituti nella 
Relazione del 4 864, soggiungerò che il Ministero commosso da siffatti risultati 
continuò poi nel 4 866 nella via delle soppressioni iniziate l'anno 4 864. 

D'altra parte, come appare dallo Specchio LUI, la massima parte degli al- 
lievi del terzo anno di corso di ciascun Collegio superò la prova degli esami 
ed occupò anzi, come già negli anni precedenti, un numero, relativamente ai 
concorrenti borghesi tre volte superiore di posti nell'Accademia militare. 

II numero dei rimandati agli esami finali fu in complesso di 445 pei tre 
anni di corso dei tre Collegi, cioè di circa un quinto della forza totale degli 
allievi, per tre quinti (88) nel primo anno; la proporzione maggiore fu nel 
Collegio di Napoli, dove al primo anno di corso ne furono rimandati oltre la 
metà. 

Is,i Arnuc 1 ’" f Anche negli Istituti superiori le domande d’ammessionc furono, per parte dei 

concorrenti borghesi, inferiori nel 4 865 di gran lunga a quelle dell'anno pre- 
cedente; furono invece più numerosi i concorrenti provenienti dai Collegi militari, 
i quali però, come abbiamo veduto, dovranno di nuovo diminuire negli anni 
successivi. Si ebbero dunque ( Specchio LI). 





Nel 1864 

I taluni PrmUiNK 


Mmwì 


Nel 1805 

Itanibli PrrtrsUMRj Mtwi 


Allievi dei Collegi militari 


475 


445 


429 


491 494 462 


Borghesi e militari . . 


502 


407 


124 


385 487 88 



1 provenienti dai Collegi militari furono riconosciuti idonei nella proporzione 
di circa i'85 per *|,, i provenienti dai borghesi nella proporzione del 47 per °| 0 . 
L'anno precedente la proporzione di questi ultimi era stata soltanto dei 30 
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per “|„. Onde si può argomentare che la diminuzione dei concorrenti sia caduta 
in gran parte su quelli non idonei che negli anni addietro, con soverchia fiducia 
tentavano resperimento degli esami. Fra gli idonei N° 128 furono ravvisati am- 
messibili all'Accademia militare, 4 22 alle Armi di linea. La singolare prevalenza 
dei primi sui secondi vuoisi attribuire agli allievi dei Collegi militari che volgono 
tutti i loro sforzi all’Accademia militare e con molta felicità; la maggior parte 
invece dei concorrenti borghesi venne riconosciuta solo nmmessibile nelle Armi 
di linea. Ondechè è tanto più increscevole lo scarso concorso di alunni nei 
Collegi militari , quanto più manifestamente l’ esperienza dimostra la loro utilità 
ed anzi la necessità ad alimentare almeno l’Accademia militare. 

Secondo i computi istituiti dal mio predecessore e rassegnato a V. M. nella Re- 
lazione dell! 25 giugno, il reclutamento normale degli Istituti superiori dovrebbe 
essere di 432 allievi (72 all’ Accademia militare e 360 alle Scuole di linea). 
Se nonché l’esuberanza che si aveva all’epoca oradetta di 1850 C (Oziali nelle 
Armi di linea, esuberanza che si voleva estinguere nel periodo di 6 anni, richiedeva 
che le ammissioni fossero ridotte a 244. Si aveva dunque negli allievi riconosciuti 
idonei una eccedenza di 55 allievi per l'Accademia ed una deficienza invece 
di 122 per le Scuole di linea. Trasferendo in queste ultime gli allievi esube- 
ranti per l’Accademia, rimaneva ancora una deficienza di 67, a colmare in parte 
la quale furono ammessi altri 32 candidati stati deficienti in alcuna materia, 
cioè 7 provenienti dui Collegi militari e 25 dai borghesi. 

Le deficienze più numerose si verificarono negli esami sulle matematiche (85). 
Le altre (38) negli esami di Lettere italiane, Storia e Geografia. 

Considerando la Provincia d’origine degli allievi ammessi, paragonata anche 
colle ammissioni del 1864, appare dallo Specchio Lll che il Contingente som- 
ministrato dalle antiche Provincie è ancora proporzionatamente maggiore di quello 
delle Provincie nuovamente riunite al Regno, sebbene continui a scemare come 
scemò pure il Contingente delle Provincie centrali (Emilia, Toscana, Romagne, 
Marche ed Umbria). Quello invece della Lombardia è quest’anno più che rad- 
doppiato e supera la proporzione normale. E cresciuto anche il Contingente delle 
Provincie Napoletane e Siciliane. 

Gli Istituti superiori hanno somministralo all’Esercito 300 Ufliziali ( Specchio 
LI), cioè 75 alle Armi speciali, 225 alle Armi di linea (•). Questo Contingente 
era abbastanza proporzionato ai bisogni attuali delle diverse Armi. 

Come negli anni precedenti, così nel 4 865 il numero degli allievi rimandali 
agli esami finali dell’ Accademia militare fu cospicuo, specialmente nel 4° anno 



(i) Dallo Specchio li appariscono soltanto 279 minali provenienti dagli Istituti, perchè vi sono computati 
i fri Allievi nuovi promossi nell'Accademia invece degli 80 Allievi uftìziali che dall’Accademia uscirono ef- 
fettivamente nell’Esercito. Onde una differenza di 25, la quale si riduce a 21, perchè tre i niziali risultano 
ricevuti in più delle Armi di linea ed 1 dello Stato Maggiore di quanti appariscono promossi dagli 
Istituti. 
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di corso, ed ascese complessivamente ad oltre up quinto del ninnerò totale 
degli allievi. Fu invece assai tenue nelle Scuole di linea ( Specchio LUI). 

L'auno scorso si era osservato conte gli allievi degli Istituti superiori pro- 
venienti dai Collegi militari riuscissero notevolmente inferiori a quelli provenienti 
dall'insegnamento civile. Ora sono lieto di dover modificare questa conclusione, 
ed attestare che quelli fecero in quest'anno molto miglior prova di sè. 

Infatti si ebbero presso la Scuola militare di Fanteria : Pel 2° anno di corso 
(rispondente al 4° anno del 1864 ed alle ammessioni dell'autunno 1863). 

Provenienti dai Collegi militari, esaminati 45, promossi 43, 95 '|, p. °j 0 
ld. dairinsegnamenlo civile id. 115, id. 106, 92 p. °l 0 

Cosicché quegli allievi che nell' anno precedente si erano dimostrati assai 
inferiori ai loro concorrenti, li superarono invece in quest'anno di alcunché. Però, 
considerando l'ordine di classificazione, si trova che dei promossi provenienti 
daU’insegnamento civile circa il 53 per 0 | 0 si trova nella 1* metà, e dei prove- 
nienti dai Collegi circa il 42 per °| 0 soltanto. Nou tengo conto in questi com- 
puti degli Allievi ripetenti il corso, nè dei provenienti dall’Accademia, perchè 
in condizioni troppo diverse da quelle dei loro compagni. 

Nel 1° anno di corso (ammissioni del 1864) si ebbe un risultato anche più 
favorevole, perocché si ebbero: 

Provenienti dai Collegi militari, esaminati 61, promossi 53, 87 p. °| 0 

ld. dall'insegnamento civile, id. 105, id. 71, 67 p. “J, 

Considerati nell'ordine di classificazione si ebbero nella prima metà: 

Provenienti dai Collegi militari 27, ossia 51 p. °j, del loro numero totale, 
ld. dairinsegnamenlo civile 35, id. 49 p. °| 0 id. id. 

Devo però soggiungere che al principio dell’anno il vantaggio degli allievi 
provenienti dai Collegi era di gran lunga maggiore, poiché ascendevano al 69 p. °] 0 

Ho compreso fra i provenienti dairinsegnamenlo civile anche i concorrenti 
somministrali dall'Esercito che furono nel 2° anno di corso 20, nel 1° anno 15, 
e che ottennero sempre una spiccata precedenza sui concorrenti sia borghesi e 
sia provenienti dai Collegi, siccome già si era verificato uell’anno precedente e 
siccome è anche assai naturale, dacché buona parte dell’istruzione versa appunto 
sulle istruzioni pratiche dell'Arma. 

Così pure come nell'anno precedente i ripetenti fecero infelice prova dacché 
su cinque fra i due corsi tre riuscirono deficienti. 

Col R. D. 14 ottobre vennero finalmente attuate nei Collegi secondari le Ri- 
duzioni che, già iniziate nel 1863, furono accennate abbastanza ampiamente nella 
Relazione del 1864. 

Altra notabile modificazione fu introdotta separando la Scuola militare di 
Cavalleria dalla Scuola normale di queU'Arma e riunendola alla Scuola militare 
di Fanteria. Questi provvedimenti consigliavano non solo le considerazioni eco- 
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nonjiche, dacché le due Scuole e segnatamente quella di Fanteria più non do* 
vcvano ricevere quell' ampio sviluppo che nel suo primo ordinamento si aveva 
intendimento di darle, ma anche la convenienza di non obbligare i giovani al- 
lievi ad anticipare definitivamente la scelta fra l’una e l’altr’Arma prima di aver 
fatto sicuro esperimento della loro idoneità ed inclinazione. Si può anche pre- 
sumere che gli studi degli allievi destinati alla Scuola di Cavalleria debbano 
profittare dello indirizzo più intenso dato alla loro istruzione generale, e della 
emulazione che naturalmente deve nascere fra gli allievi dell'una e dell’ultra Arma. 

La Scuola di applicazione di Stato Maggiore continuò nel 1865 ad alimentarsi 
pel 1° anno di corso di Uffiziali subalterni delle Armi di linea che soddisfacevano 
alle condizioni richieste dalla N. M. 1 marzo, cioè che avessero età non superiore 
a 26 anni, un anno di servizio non interrotto nel grado di Uffiziale, c fossero 
collocati fra i primi venti per ordine di merito negli esami di concorso appositamente 
istituiti sulle lettere e sulle scienze matematiche e fisiche. I concorrenti furono 65, 
gli ammessi 16. Nel 2° anno di corso la Scuola ricevette anche allievi prove- 
nienti dalla Scuola d'applicazione (l’Artiglieria e Genio. Esso contava 19 Uffizioli. 

La Scuola d’applicazione delle Armi d’ Artiglieria e del Genio creata col 
R. D. 15 agosto 1863, prese il suo compiuto e regolare sviluppo coll’anno scola- 
stico 4 864-65 nel quale potè avere ambidue i corsi di cui è formala. 



1 corsi constavano del 


numero di Allievi 


seguente, cioè: 






Artiglierà 


Genio 


Sialo 


Totale 


1° Anno . . . 


31 


18 


6 


55 


2° Anno . . . 


28 


10 


n 


38 




59 


28 


6 


93 



Nel qual numero non è compreso un allievo del Genio del 1° anno, passato 
di questa vita dopo qualche mese di corso, nè due Uffiziali d’Arliglieria Moldo- 
Valacca stati autorizzati a frequentare la Scuola. 

L'insegnamento teorico, le istruzioni pratiche presso la Scuola, le istruzioni 
pratiche sulle lande di S. Maurizio per gli allievi del 1° anno, le istruzioni 
attorno piazze-forti dello Stato per quelli del 2" anno, procedettero in confor- 
mità del Regolamento 24 agosto 1863 ai cui programmi mi riferisco. 

Si ebbero pertanto per l’istruzione teorica due lezioni al giorno di un’ora 
e mezza ciascuna sopra materie alternate in guisa che a ciascuna materia fossero 
riservate tre lezioni per settimana. In lutto si ebbero 270 lezioni orali per ciascun 
anno di corso per gli Uffiziali d’ Artiglieria , e circa 300 per quelli del Genio, 
oltre a parecchie lezioni destinate al disegno di architettura e di composizione 
architettonica, ed oltre a due ore al giorno pur destinate al disegno lineare 
per l’esecuzione dei disegni prescritti dal mentovato Regolamento. A queste varie 



Scuole di applicazione 
— Sialo Maggioro 
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istruzioni si ebbe gran cura di dar un indirizzo pratico corroborando la teoria con 
applicazioni continue ed eliminando tultociò che non riuscisse di utilità immediata. 

L’insegnamento delParchiletlura incontrò qualche difficoltà per l’imperfetta 
istruzione ricevuta precedentemente dagli allievi nel disegno lineare; tuttavia il 
Direttore della Scuola accerta che mercè lo zelo dei Professori, c l’impegno degli 
Uffiziali allievi del Genio, si ottennero risultati maggiori della aspettazione. 

I Professori compilarono i corsi delle materie da essi rispettivamente inse- 
gnate , e mi giova porgerne l’elenco nel Documento annesso LV. 

Oltre alle lezioni orali ed alle esercitazioni nel disegno avevano luogo quo- 
tidianamente conferenze ed interrogazioni da cui si dovevan dedurre poi le 
medie annuali che concorrono coi punti di esame a determinare la media finale 
di classificazione. Sopra 428 interrogazioni fatte agli allievi del 1° anno di corso 
si ebbero 77 deficienze cioè il <5, 25 per 0|0; sopra 371 fatte agli allievi 
del 2* anno se n’ebbero solo 26, cioè il 7 per 0|0. Quando l’anno precedente 
questi ultimi frequentavano le Scuole del 1° anno, la deficienza era stata dcl- 
l’H, 47 per 0|0, onde appare che la differenza notata in quest’anno fra i due 
corsi procede bensì in parte da ciò che nel 2° anno sono già eliminati gli allievi 
men capaci o men volonterosi, in parte dal maggiore impegno che suole spie- 
garsi nel 2° anno di corso e dal maggiore sviluppo intellettuale ricevuto, ma 
principalmente da ciò che fra gli allievi ammessi nell’anno 1863-64 si conta- 
vano molti giovani d’eletto ingegno, e l’abilità media eravi notevolmente superiore 
a quella degli allievi ammessi al 1° anno del 1864-65. 

Fra le istruzioni pratiche dovette omettersi la Scuola di scherma per difetto 
di locali, e per difetto di materiale l’istruzione del caricamento del materiale 
dei parchi del Genio. Del rimanente alle istruzioni pratiche si diede sempre grande 
importanza procurando pur sempre che gli allievi, come si conviene ad Uffizioli, 
si abilitassero non solo ad eseguirle, ma anche a spiegarle ed insegnarle agli altri. 

Gli allievi furono sottoposti nel mese di maggio agli esami finali innanzi 
ad una Commissione ministeriale, che ebbero il risultato seguente: 







Ammessi 








Idonei 


a ripetere 




Totali 






gli coirai 






1° ANNO 










I Artiglieria 


23 


4 


4 


31 ; 


Genio 


12 


2 


3 


17 ! 


j Stalo Maggiore 


3 


1 


2 


G 


Totale . . . 


38 


7 


0 


54 


2* ANNO 










Artiglieria 


13 


.0 


3 


28 


Genio 


ì) 


l 


« 


10 | 


Totali . . . 




11 


3 


38 i 
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La media generale dei punti riportati dagli allievi del 1° anno fa di <3,72, 
quella degli allievi del 2° anno di <5,32. Quest’ultimo corso aveva nel suo 
primo anno ottenuto una media generale di <4,34, la qual cosa conferma 
quanto fu testé accennalo circa la superiorità di questo rispetto all’altro corso. 

Nel mese di settembre ebbe luogo l’esame dei ripetenti nel quale due allievi del 
1° anno di corso, e tre del 2° furono rimandati e passarono quindi nelle Armi di linea. 

Nei mesi di giugno e di luglio gli allievi che avevano compito il <° anno 
di corso, si recarono alle istruzioni pratiche sulle lande di S. Maurizio (barac- 
camento N. VI) dirette dal Comandante in 2° Cavaliere Bottilia di Savoulx. 
Esse procedettero egregiamente anche perche i giovani lontani dalle distrazioni 
della città vi attesero generalmente con tutto l'impegno di cui sono capaci. 
Porgo nel Documento ( Specchio LVI) un Prospetto della distribuzione di tali 
esercitazioni. In quella circostanza essi concorsero al simulacro dell’apertura di 
trincea contro la lunetta di S. Martino che il Comandante Generale del Campo 
d'istruzione aveva ordinato di eseguire come già fu ricordalo al § IX (27 al 
28 giugno). Addì 29 luglio V. M. si degnò di visitare i lavori eseguili dagli 
l’ffiziali allievi i quali ebbero l’onore di eseguire in sua presenza alcune manovre, 
esercitazioni sul tiro, e più specialmente al tiro in treccia facendo scoppiare le 
mine preparate dagli allievi del Genio. 

Negli stessi mesi, o per dir più precisamente dal 1“ giugno alli 8 luglio, 
gli allievi del 2° anno di corso visitarono sotto la direzione del Maggiore Cava- 
liere Giovanetti le fortezze di Genova, Pavia ed Alessandria; furono in Genova 
sino al 9 luglio, ed ivi, premessa una lezione preliminare intorno all'origine, 
natura e sviluppo di quelle fortificazioni e sui principii relativi all'armamento, 
visitarono successivamente le opere costituenti il recinto fortificato, alcuni forti 
staccati e le batterie di costa, e gli stabilimenti od edilìzi dell’Arma rispettiva. 
In Pavia (<0 al <4 giugno) si riconobbero le fortificazioni, si fecero dagli allievi 
relazioni speciali intorno al tracciato ed armamento delle opere; gli allievi d’Arti- 
glieria assistettero a manovre sulla costruzione di ponti sul Ticino, e quelli del 
Genio visitarono i grandiosi lavori delle fondazioni a cassoni ad aria compressa 
del ponte sul Po a Mezzanacorli. Delle esercitazioni eseguite in Alessandria dal 
<5 giugno all’ 8 luglio porgo un Prospetto nell’annesso Documento LVII. 

La disciplina degli L’ffiziali fu sempre severamente mantenuta nella Scuola, 
e fuori, com’era necessario per ispirare in giovani Lffiziali or ora soltanto usciti 
dagli Istituti militari lo spirito militare ed abituarli alla militare disciplina. Ed 
infatti essi ricavarono dalla Scuola copiosi frutti, siccome attestano parecchi Co- 
mandanti dei Reggimenti cui essi furono poi destinati. 

1 Battaglioni pei Figli di Militari somministrarono all’Esercito 348 soldati 
abili ad esercitare le funzioni di Caporale e di Sott’Lffiziale, e ricevettero 315 
nuovi allievi. ( Specchio LIV). 



Istruzioni pratiche 
sulle lande 
di S. Maurizio. 



Presso le piane forti 



Battaglioni di tigli 
di militari. 
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Intanto eoi Decreto IO luglio furono con apposito Regolamento sancite le 
nuove disposizioni accennate già nella Relazione per l'anno 1864. per coi l’età 
d’ammissione dei giovani allievi fu recata dai 14 ai 15 anni, ed il corso distra- 
zione ridotto da tre a due anni. Cosi senza scemare il Contingente che i Bat- 
taglioni possono somministrare aU'Esercilo ed anzi annientandolo d’alcunchè. potè 
scemarsi con vantaggio dell’Erario la forza dei Battaglioni riducendo ad un solo 
quello di Muddaloni, che era di due. Non può tuttavia dissimularsi che per tale 
provvedimento venga a scemarsi il numero dei concorrenti, conciossiachè all’età 
di 1 5 anni pochi siano i giovanetti che non siano gin innoltrali nell'esercizio di 
qualche arte o mestiere. Ma sarà anche questo pei rispetti sociali e militari di 
qualche benefizio, avvegnaché si riserveranno aH’Ésercito quei soli giovani che 
vi siano invitati da una più spiccata e più sicura inclinazione alla carriera delle 
armi. 

Col medesimo Regolamento vennero risolti parecchi problemi disciplinari ed 
altri che negli anni addietro si erauo sollevali. Il principale era di trovar tm 
sistema disciplinare che, senza eccedere nelle punizioni quel limite che comporta 
la tenera età degli allievi, fosse però sufficiente a reprimere quei tali che si mo- 
strassero più caparbi od indocili alla militar disciplina. La punizione infatti del 
rinvio alle case loro, l’esperienza provò che per taluni impazienti di ogni freno 
era piuttosto uno stimolo che un castigo; laonde fu determinato che a coloro i 
quali si comportassero lodevolmente nel Battaglione fosse agevolata la promozione 
a Caporale all'epoca del loro ingresso nell’Esercito; ed a coloro invece che avessero 
tenuto una condotta biasimevole, o riuscissero deficienti negli esami finali, fosse 
interdetto ogni avanzamento nell'Esercito per un periodo di 18 mesi ed anche 
di 2 anni. Se taluno trascorresse al segno di rendersi indegno di rimanere nel 
Battaglione, e non avesse contratto per anco l'arruolamento volontario, fosse ri- 
mandato ai parenti, ma non potesse essere arruolato nei Corpi finché avesse a con- 
correre nella Leva. 

1 frequenti rinvìi che occorrevano per ('addietro con inutile aggravio dello 
Stato di giovani che, dopo qualche tempo di dimora nel Battaglione, si manife- 
stavano inabili al servizio, o per difetto di statura, o per infermità, consigliarono 
di recare da 40 a 48 centimetri la statura dei giovani da ammettersi nell’età 
di 1 5 anni, coll’ aggiunta di nn centimetro per ogni trimestre che essi contas- 
sero in più di tale età e di accrescere le precauzioni nella visita sanitaria. 

Un ultimo inconveniente nasceva dalle domande non del tutto infrequenti di 
parenti che, dopo aver lasciato i figli qualche tempo nel Battaglione a procu- 
rarvisi un’istruzione, ed un'educazione abbastanza accurata, si facevano a riti- 
rarli invocando i diritti della patria potestà, senza curarsi del patto per cui 
essi giovani eran tenuti a contrarre un arruolamento volontario. Fu prescritto 
che in quel caso i parenti dovessero sottostare alle spese incontrate dallo Stato 
pel loro mantenimento, che furono fissate in lire 50 mensili. 
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La Scuola di musica somministrò udranno all’Esercito 89 tra musicanti, 
tamburini e trombettieri, e ricevette 52 nuovi allievi. Il Ministro mio predeces- 
sore aveva espresso l'intendimento di promuoverne la soppressione, ed il rife- 
rente, persistendo nello stesso proposito, si riserva di fare all’uopo gli opportuni 
provvedimenti. 

Nessuna fanciulla fu ricevuta durante il 1865 nel Ritiro di Monreale per 
cui non vi furono domande nè nel Ritiro di S. Nicola la strada che i Ministeri 
dell’Interno e della Guerra divisano di riordinare. Nel Ritiro delle figlie di militari 
di Torino furono accolte nell’anno otto fanciulle. Anche questo Ritiro si pensava 
di riordinare con nuove norme secondochè si è già accennato nella Relazione 
dell’anno precedente, se non che la prossima attuazione deir Istituto Nazionale 
per le figlie di militari, a cui si pensa di riunire anche il Ritiro di Torino, indusse 
il Ministero a soprassedere dagli studi già iniziati in proposito. Intanto si rinnovò 
in quest’anno il sussidio di lire due mila che al Ritiro era stato accordato sui 
fondi casuali del Ministero della Guerra negli anni precedenti. 



XII. 



GlHtlil* ■aiutare. 



Continuò in quest’anno a diminuire in assai ampie proporzioni il numero 
sia degli imputati, sia dei giudicati e dei giudizi presso i Tribunali militari. Infatti 
le persone contro cui si iniziarono procedimenti ( Specchio LVIII ) furono, cioè: 



Nel 1804 Nel 1805 



Militari 8139 8915 

Renitenti 5343 1941 

Subornatori 622 128 

Guardie Nazionali, Doganali e di P. S. 77 127 

Briganti e manutengoli 3895 2558 



18076 13729 



Onde si ha una diminuzione complessiva di 4347 imputati. Mi affretto ad 
avvertire che l’aumento di circa 800 imputati militari è piuttosto apparente che 
reale, od almeno non indica punto un aumento di reali, come a suo luogo 
dimostrerò. Noto intanto che, specialmente rispetto ai militari, il numero degli 
imputali non corrisponde punto al numero dei reati commessi nell’anno perchè 

19 “ 
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molli procedimenli furono iniziali per reali commessi negli anni precedenti se- 
gnatamente per diserzioni , perchè inoltre i contumaci arrestati compariscono 
due volle e perchè d’altra parte parecchi imputati furono accusati di più di 
un reato. 

Una diminuzione pressoché eguale si ebbe nel numero degli individui il cui 
giudizio fu ultimato i quali nel 4 864 erano stati 20058 e nel 4 865 furono 
46406, cioè : 



Nel 1864 Nel 1865 



Militari 4 0549 8285 

Renitenti 5340 2954 

Subornalori 855 280 

Guardie Nazionali, Doganali e di P. S. 58 4 26 

Briganti e manutengoli 3257 4764 



20058 46406 



Non sono compresi in questo Specchio i procedimenli rimandati ad altra 
giurisdizione perchè, se trattasi di militari, sono nuovamente contemplati nel 
secondo stadio del loro giudizio, e se di persone non militari non abbiamo 
cagione di occuparcene altrimenti. 

e <ift procedimenti Siccome il numero dei processi ultimati fu d’ assai superiore a quello dei 

io corso. 1 , . r 1 

processi introdotti, ne segue che in fine dell anno si ebbe una corrispondente 
diminuzione di individui in corso di giudizio che furono, cioè: 

Nel 1864 Nel 1865 



Militari 2620 3250 

Renitenti 4643 „ 

Subornatori 92 » 

Guardie Nazionali, Doganali e di P. S. . 29 30 

Briganti e manutengoli 2203 „ 



6557 3280 



Causa principalissima di queste variazioni fu la cessazione della giurisdizione 
eccezionale attribuita ai Tribunali Militari pei reali di renitenza , subornazione e 
brigantaggio che dopo parecchie proroghe venne definitivamente a cessare nel- 
l’agosto 4 865 pei renitenti e subornatori, e con tutto dicembre dello stesso anno 
pei briganti e manutengoli. Delle altre cause minori ma più importanti per 
l’intento di questa Relazione, e le quali furono diverse secondo le diverse cate- 
gorie di imputati cui si riferiscono, dobbiamo ragionare più parlitamente in ispecie 
per ciò che riguarda i militari. 
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Il numero delle cause introdotte contro Ufficiali nel 4865 superò di 42 quello 
dei denunciati nel 4864; il numero di quelli contro cui fu ultimalo il giudizio 
fu inferiore di sei , ma superò di due quello delle cause introdotte , ondechc 
l’arretrato che al 34 dicembre 4 864 era di 34 imputali, si ridusse al 34 di- 
cembre 4865 a 32. 

Le denuncie (dedotte sempre le cause rimandale ad altra giurisdizione) furono 



(Specchio L1X) : 

Per diserzione 8 

Per altri reati militari 22 

Per reati misti 40 



Totale . . 70 

L’anno precedente erano stati soltanto 58; l’aumento cadde sui reati di falso, 
corruzione, prevaricazione e simili, che in parte furono commessi ad epoca molto 
anteriore. 



Le condanne furono: 


Nel 1864 


Nel 1865 


Per diserzione 


... 3 


6 


Per altri reati militari . . . 


... 8 


7 


Per reati comuni . . . . 


... 46 


43 




— 


— 




27 


26 



Onde si ebbe la leggera diminuzione di un condannato. 

La proporzione dei condannati coi giudicali (36,4 4 per 0 /,) fu in quest’anno 
d’alcunchè superiore a quella dell’anno precedente (34, 50) ma pur sempre 
inversa affatto a quella che si osserva nella Bassa-forza dove quella proporzione 
rappresenta all’incirca il numero dei non condannali. Però in quest'anno, con- 
trariamente a ciò che era avvenuto negli anni precedenti , le deliberazioni ne- 
gative della Commissione d’inchiesta furono di gran lunga più numerose (39) 
che le assolutorie (4 5). Nel 4864 quelle erano stale 22, queste 29. 

Rispetto alle pene, furono condannati : 

Nel 1864 Nel 1865 



Ai lavori forzati 4 7 

Alla reclusione ordinaria 2 6 

6 13 



Ondechè si ebbe un grave aumento nelle condanne più gravi, ed una cor- 
rispondente diminuzione nelle più leggiere. 
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Sebbene non seguili da condanna, non tralascierò lattaria di avvertire con 
rincrescimento cinque giudizi per reati di calunnia e diffamazione. Se n’ erano 
avuti altrettanti uelPanno precedente, e collo stesso esito. Devo però soggiungere 
che generalmente gli imputati furono prosciolti in conformità delle conclusioni 
del Pubblico Ministero. 

Rispetto al grado (Specchio LX) si ebbero condannali: 









Nel 1804 


Net 1865 


Maggiori 






i 




Capitani 






. 5 


9 


Tenenti 




« 


. 7 


4 


Sottotenenti 


, , 


, . 


. 14 


12 


Uiliziali assimilati . . . 






• n 


1 








27 


26 


Onde si pare che il numero dei 


condannati 


in ciascun grado si mantiene 


in non lontane proporzioni colla forza 


rispettiva. 


Duole in quest’anno l’aumento 


dei condannali del grado di Capitano. 


Del 


rimanente, rispetto 


alla forza totale 


degli Uffizioli dell’Esercito la proporzione si 


mantenne a meno 


del 2 per mille. 


1 condannati provenivano: 






Nel 1864 


Not 1865 


Dai Sotl’ Uffizioli . . . 






; 17 


20 


Dagli Istituti Militari . . 




. , 


. 8 


5 


Dall’Esercito Meridionale 




, 


1 


1 


Dall’Esercito Austriaco . 


• • 




. 1 


V* 








27 


26 



II numero prevalente dei provenienti dalia categoria dei Sotti] ffiziali concorda 
col numero altresì prevalente dei reati di prevaricazione. Essi infatti sogliono 
commettersi nell’esercizio di funzioni amministrative le quali sono generalmente 
affidate ad Uffizioli di quella provenienza. 

Le conclusioni del Pubblico Ministero non adottate erano stale 23 nel 1864; 
si ridussero a 13 nel 1865. 

La durata media dei procedimenti che fu di giorni ISO nel 1864, fu in 
quest’anno di giorni 145 cioè pei reali di diserzione di giorni 204 , per gli 
altri reali militari di giorni 64, pei reati comuni (prevaricazione) 206. Di più 
lunga durata furono i procedimenti seguiti da condanna, cioè: 



Per diserzione . 391 

Per altri reati militari 61 

Per reati comuni, circa 249 
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Invece quelli terminati con assolutoria o dichiara di non farsi luogo du- 
rarono : 

Per diserzione giorni 54 

Per altri reati militari „ 65 

Per reati comuni „ 4 47 

Dieci Uffizioli furono condannati dai Tribunali ordinari per cause od a pene 
lievissime, cioè sei alla multa od al carcere per duello, due alla multa per porto 
d’armi proibite e per violenza e minaccie , ed uno al carcere per arresto arbi- 
trario. Per omicidio fu condannato un Uffiziale alla pena del carcere che di- 
mostra come la responsabilità del fatto non fosse grave. 

(B) Sott' Uffiziali, Caporali e Soldati. 

Anzitutto avverto che anche nel computo degli imputati e dei giudicati di 
questa categoria non tengo conto dei 993 imputati (44 per %) rimandati ad 
altra giurisdizione, e generalmente dall’uno all’altro Tribunale militare. Accennerò 
qui solamente, per non più ritornarvi, che tali rinvìi furono cagionati io parte 
dalla soppressione di qualche Tribunale militare, in parte ancora perchè si 
trattasse veramente di reati di giurisdizione ordinaria, ma nel più gran numero 
dei casi, specialmente in quelli di diserzione (745), per effetto della Legge sulla 
Procedura penale militare, di cui per questo rispetto si desidera, e già si è 
proposta nel nuovo progetto di Codice la riforma. 

11 numero dei Sott’ Uffizioli, Caporali e Soldati contro cui fu iniziato pro- 
cedimento, fu ( Specchio LXl e LX1I). 





Noi 1864 


Noi 1865 


Per diserzione .... 


. . 5845 


6794 


Per altri reati militari . . 


. . 4296 


4262 


Per reati comuni . . ■ 


. . 964 


789 




8075 


8845 



L'aumento nel 4865 di quasi un migliaio di processi per diserzione, vuoisi 
attribuire non già ad un aumento effettivo delle diserzioni avvenute (che anzi 
come abbiam detto altrove (Specchio XXXVI) furono solo 4794, vale a dire 
inferiori di oltre 560 a quelle del 4 864) ma ad un numero riguardevole di 
procedimenti contro sbandati dell’Esercito Borbonico e contro contumaci antichi 
cui si è dato vita solo nel 4865, principalmente presso il Tribunale di Napoli 
ed alcun altro delle Provincie meridionali, come si può argomentare dallo 
Specchio LXVUl. 



Tribunali ordinari. 



Rimandati ad altra 
giurisdizione. 



Numero 

dei procedimenti 
iniziati. 
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A spiegar quindi l’ enorme discrepanza che passa fra il numero di 6794 
nuovi imputali, e le 4794 diserzioni apparenti dallo Specchio XXXVI , conviene 
ricordare che sono compresi in quel primo numero gli sbandati ed i contumaci 
oradetti, e che inoltre contro i disertori sogliono iniziarsi due procedimenti, l’uno 
in contumacia quando avviene la diserzione e l’altro in contradiitorio quando 
sono arrestali o si costituiscono, la qual duplicazione ingrossa stranamente le cifre. 
Ora assommando coi 4794 disertori effettivi i 4394 stati arrestati o costituitisi 
spontaneamente, siccome fu accennato a pag. 76, i 4400 circa prosciolti per 
assolutoria od altrimenti , oltre a 300 procedimenti iniziali in contradittorio 
contro sbandati, uomini della Marina o della Legione Ungherese o non assegnati 
ad alcun Corpo, e circa 4900 procedimenti contro contumaci antichi iniziati 
nelle Provincie meridionali , (o fors’ anche in parte contro altri arrestati non 
compresi nei 4400 sovra delti, come avrò occasione di avvertire fra breve) viene 
ad ottenersi un numero molto approssimativo a quello sovraindicato di 6794. 

Quindi anche appare che se quest’ultima cifra può indicare (molto superfi- 
cialmente però) la mole dei lavori seguiti presso i Tribunali militari, è al tutto 
aliena dal porgere un criterio delle condizioni morali dell’Esercito, rispetto a 
quella che diremmo criminalità. Per chiarir la quale converrebbe invece sosti- 
tuire al numero di procedimenti ora detto il numero effettivo delle diserzioni 



commesse, che furono . . Nel 1864 

Ed aggiungervi i processi iniziati 


2366 


Nel 1865 . 


. 4794 


per altri reati militari . . . 


4296 


Vi 


. 4262 


id. per reati comuni .... 


965 


•fi • 


. 789 




4627 




3745 



Onde avrebbesi avuta una diminuzione riguardevole veramente rispetto alle 
diserzioni, assai tenue invece, e forse non proporzionata alla diminuzione av- 
venuta nella forza sotto le armi, rispetto agli altri reati militari. La proporzione 
con questa forza, che era al 30 settembre di 227,000 uomini, fu 



Per le diserzioni 0,78 per cento 

Per gli altri reati militari 0,56 „ 

Per reati comuni 0,34 „ 



In lutto di 4,68 per cento 

Vero è che la forza di 227,000 uomini è inferiore di alcunché a quella 
che si ebbe realmente sotto le armi per buona parte dell’anno, ma è vero al- 
tresì che parecchi individui si sono resi colpevoli di più di un reato, onde se- 
guirebbe, secondo i computi fatti nella Relazione del 4864, l’aumento di '/» . 
Ondechè, ogni cosa ben ponderata, si può ritenere che l’accennata proporzione 
esprime assai esattamente la condizione dell’Esercito nel 4865 per questo ri- 
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spetto, quando la si voglia dedurre piuttosto dai fatti che diedero luogo a pro- 
cedimento, che non dai risultati dei procedimenti medesimi, dei quali entro ora 
a discorrere. 



Il numero degli individui di cui fu ultimato il procedimento, fu ( Specchio LXI1). 





Nel 1804 


Net 1865 


Per diserzione di 


8426 


6046 


Per altri reati militari di . . . 


4367 


4 309 


Per reati comuni di 


983 


888 




40476 


8243 


Si ebbe quindi una diminuzione cospicua di giudizi quantunque fosse aumen- 
tato il numero degli imputati, ondechè si accrebbe notevolmente al fine del- 


l’anno la mole degli arretrati. Mi affretto a 


soggiungere 


che questo aumento 


cadde esclusivamente sui processi contumaciali. Infatti distinguendo il movimento 


dei contumaci da quello dei ditenuti, se ne 


ha lo Specchio seguente: 




Di tenuti 


Contumaci 


In coreo di giudizio al 4* gennaio 


874 


4742 


Nuovi imputati nell’anno . . . 


5842 


3033 




6686 


4745 


Procedimenti definiti per individui . 


6033 


24 80 


Rimanevano al 34 dicembre . . 


653 


2565 



Ondechè il numero dei ditenuti in corso di giudizio, anziché crescere, di- 
minuì di circa un quarto e fu ridotto alle più strette proporzioni che avuto 
riguardo alla durata media dei procedimenti si possano aspettare, nè si può 
lamentare a loro danno alcuna trascuranza almeno notevole. 

Duole bensì, almeno per la regolarità delle operazioni, il numero così con- 
siderevole dei processi contumaciali pendenti. La causa ne fu attribuita in parte 
alla notevole diminuzione avvenuta nel numero dei Tribunali e nel personale 
loro addetto. Ma se si considera che l'inconveniente si manifesta sopratulto come 
fu già toccato, presso il Tribunale di Napoli dove ( Specchio LXV1II) il numero 
dei procedimenti rimasti in coreo al fine del -1865, eccede di tanto quelli 
dell’anno precedente, se ne può argomentare che l’indugio procedette in gran 
parte dalla urgenza di ultimare i procedimenti contro briganti e manutengoli, 
per la cessazione allora imminente della giurisdizione eccezionale dei Tribunali 
militari. 



Numero 
dei giudicali. 
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Esito dei giudizi. 



Condanne. 
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Fra le 824 3 cause definite nel 4865, 446 io furono per morte degli im- 
putati, le rimanenti 8067, furono definite, cioè: 

394 2 per condanna in contradiltorio, 

2480 per condanna in contumacia, 

4423 per dichiara di non luogo, 

552 per assolutoria. 

Omettendo per le ragioui già allegate i giudizi contumaciali, si hanno sul 
totale dei giudicati in contradittorio , che ascendono a 5887 , le seguenti pro- 
porzioni che mettiamo a riscontro di quelle verificatesi nel 4864. 



Nel 1864 



Nel 1805 



Condannati . . . . 70 p. cento 

Dichiare di non luogo . 22 „ 

Assolutorie .... 7 „ 



66,45 p. cento 
24,47 „ 

9,38 



Si ebbe dunque una riguardevole diminuzione di condanne proporzionata- 
mente al numero delle accuse, ossia una assai maggiore indulgenza nei giudizi 
e più specialmente, come vedremo, per le diserzioni ed altri reati militari. 

Le condanne furono: 



244 6 per diserzione, 

873 per altri reati militari, 
583 per reati comuni. 



Il numero delle condanne alla pena della Reclusione militare concorda col 
numero di 4 894 uomini entrati nell'anno, come vedremo a suo luogo, in questo 
stabilimento, tenuto conto delle minute differenze provenienti da cause particolari 
e specialmente dal ritardo che passa fra la pronunciazione della sentenza e 
raromessione nella Reclusione. Invece non tacerò che il numero di 244 6 con- 
dannati per diserzione, eccede di troppo quello di circa 4400 disertori arrestati 
o costituitisi di cui a pag. 76, anche aggiungendovi i 320 circa sbandali ed 
altri non appartenenti ai Corpi dell'Esercito ( Specchio LXII) e forse due centinaia 
di procedimenti arretrali spediti in più dei 4400 suddetti, ondechè nella discre- 
panza delle notizie somministrate dalle varie fonti a cui attingo, devo supporre 
che i Corpi non abbiano sempre conosciuto e consegnalo latti i disertori stati 
arrestati, siccome quelli che giudicati e poi mandati al carcere od alla reclu- 
sione militare, possono in parecchi casi, nella compilazione delle notizie stati- 
stiche, passare inosservati. 
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Paragonando le condanne seguile in contradiltorio negli anni 1863 , 4864 
e 4 865, si hanno 





Nel 1863 


Nel 1864 


Nel 1865 


Condannati per diserzione . 


. 5922 


4427 


2456 


Per altri reati militari 


. 830 


967 


873 


Per reati comuni . . . 


420 


585 


583 




7472 


5679 


3942 



Ove appare di nuovo una cospicua diminuzione delle condanne per diser- 
zione; invece se si lien conto della forza sollo le armi negli ultimi anni dimi- 
nuita, si avrebbe per gli altri reali militari e pei reati comuni piuttosto tendenza 
all’aumento che alla diminuzione, se pur non v’è qualche occulta causa o nel 
modo di formazione della statistica, o nella maggior vigilanza delle Autorità che 
possa porgere del fatto ‘una spiegazione più soddisfacente. 

Nei giudizi contradillori si ebbero su 4 00 imputati: 



Nel 1864 



Nel 1865 



Condanne per diserzione . . 

Condanne per altri reati milit. 
Condanne per reati comuni . 



70,78 p. cento 66,37 p. cento 
74,84 „ 67,45 „ 

60,62 „ 59,06 „ 



in arabidue gli anni la proporzione fu minore nei reati comuni. È notabile 
il numero di 60 su 4 08 imputati prosciolti da reato di ferite e percosse fra 
militari. 

Rispetto alla forza presente sotto le armi, le condanne salirono alla propor- 
zione seguente, cioè: 

Nel 1864 Nel 1865 



Per diserzione . . . 
Per altri reati militari . 
Per reati comuni . . 



4,44 percento 
0,30 „ 

0,20 „ 



4,08 percento 
0,38 

0,26 „ 



Vale a dire scemarono per le diserzioni, e s’accrebbero per gli altri reati. 

In 378 casi la assolutoria o la dichiara di non farsi luogo fu pronunciata 
recisamente contro il parere del Ministero Pubblico, e così pure avvenne nella 
condanna di 40 imputati, onde si avrebbero circa V delle sentenze pronun- 
ciate contro le conclusioni fiscali. 



Considerando ora i condannati rispetto alla Provincia d’origine (Specchio LX1V) 
se ne ha Io Specchio comparativo seguente: 



49 b 



Condannati considerati 
secondo la Provincia 
d'origine. 
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Disponendo ie Provincie nell’ordine decrescente della proporzione di condanne 
loro rispettivamente imputabile, esse conservano nel 4865 lo stesso ordine 
che nel 4 864 ad eccezione della Sicilia, e pressoché lo stesso che nel 4863. 
Ecco infatti Io Specchio comparativo dei tre unni. 



Nel 1863 
(compresi i contumaci) 

Esteri . .44,47 

Sicilia . . 44, 03 

Romagne, Marche ed 
Umbria . 7, 64 

Emilia . . 7, 4 6 

Prov. Napolet. 6, 35 
Lombardia . 2, 28 

Toscana . . 4, 80 

Antiche Prov. 4, 33 



Nel 18G4 
(esclusi i contumaci) 

Esteri . . 4, 54 
Sicilia . . 3, 62 

Emilia . . 3, 45 

Romagne, Marche ed 
Umbria . 2, 84 

Prov. Napolet. 2, 77 
Toscana. . 4,04 

Lombardia . 0, 93 

Antiche Prov. 0, 62 



Nel 1865 
(esclusi i contumaci) 

Esteri . . 3, 58 

Marche e Umb. 2, 62 

Emilia e Rom. 2, 45 

Prov. Napolet. 2, 27 
Sicilia . . 4, 92 

Toscana . . 1,24 

Lombardia . 0, 97 

Antiche Prov. 0, 80 



Oltre un leggero spostamento che si nota fra l’Emilia da una parte, e le 
Marche e l’Umbria dall’altra, conservando però quella e queste in complesso la 
stessa posizione verso le altre Provincie, è degnissima di osservazione la diminuzione 
dei giudizi pronunciati contro i provenienti dalla Sicilia, la quale dal secondo luogo 
è discesa al quinto. Tutte le altre Provincie è singolare come abbiano conservato 
nel 1865 lo stesso ordine che neH’anno precedente e quasi lo stesso che nel 4863. 

In tutti e tre gli anni le Provincie possono distinguersi in due gruppi bene 
spiccati, comprendenti il primo gli esteri e le Provincie meridionali e centrali salvo 
la Toscana, ed il secondo la Toscana, la Lombardia e le antiche Provincie del Regno. 
Però è notevolissimo che la proporzione delle Provincie del primo gruppo tende 
a diminuire di molto, quella invece del secondo tende ad aumentare di alcunché. 

Quello che abbiam detto finora si riferisce al numero totale dei reati giu- 
dicali, e può dirsi egualmente (salva un’eccezione) dei reali di diserzione sic- 
come quelli che essendo di gran lunga più numerosi influiscono principalmente 
a formare la proporzione totale. Infatti considerando questa sola classe di reati 
si ha la progressione decrescente che segue: 



Marche ed Umbria 2, 23 

Esteri 4, 78 

Emilia 4, 77 

Provincie Napoletane 4, 50 

Sicilia 4,24 

Toscana 0, 68 

Lombardia 0,50 

Antiche Provincie . 0, 32 
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Ove si noia però che gli esteri tengono solo il secondo luogo, perciocché 
la forte proporzione complessiva dei reati loro attribuiti è prodotta anche dalla 
proporzione molto elevala degli altri reati militari e dei comuni. 

Del rimanente anche rispetto alle diserzioni si ebbe, come fu detto, una di- 
minuzione riguardevolissima negli uomini provenienti dalle Provincie del primo 
gruppo ed un qualche aumento in quello del secondo. 

Negli altri reati militari e nei reati comuni scompare, od almeno si riduce 
a tenui proporzioni la distanza fra i due gruppi, salva sempre la grande pre- 
valenza degli esteri. Infatti si ha pei reati militari : 



Noi 180-4 

Esteri . . . . 1,06 

Provincie Nnpolet. 0, 60 
Sicilia . . . . 0, 37 

Romagne, Marche ed 
Umbria . . 0, 34 

Emilia . . . . 0, 33 

Antiche Provincie 0, 27 
Lombardia . . 0, 24 

Toscana . . . 0, 23 



Nel 1865 

Esteri . . . . 1,05 

Provincie Napolet. 0, 43 
Sicilia. . . . 0, 39 

Emilia e Romagne 0, 43 
Antiche Provincie 0, 33 
Toscana . . . 0, 32 

Lombardia . . 0, 28 

Marche ed Umbria 0, 24 



Onde appare che generalmente v’ebbe qualche leggero aumento specialmente 
per gli uomini provenienti dall’Emilia, dalla Toscana e dalle antiche Provincie, 
una diminuzione considerevole per gli uomini delle Marche e dell'Umbria, se pur 
non deve credersi che quest’ullima provenga dalla separazione di tali uomini 
da quelli delle Romagne che avrebbero invece accresciuto il Contingente del- 
l'Emilia. 

Nei reati comuni si avrebbero le progressioni seguenti: 



Nel 1804 Nel 1865 



Esteri .... 


0, 42 


Esteri .... 


0, 75 


Provincie Napolet. 


0, 35 


Provincie Napolet. 


0, 34 


Sicilia .... 


0,27 


Sicilia .... 


0, 32 


Emilia .... 


0, 22 


Emilia e Romagne 0, 24 


Toscana . . . 


0,d8 


Toscana . . . 


0, 20 


Romagne, Marche ed 






Umbria . . 


0, 18 


Lombardia . . 


0, 4 8 


Lombardia. . . 


0, 41 


Antiche Provincie 


0, 46 


Antiche Provincie 


0, 4 4 


Marche ed Umbria 


0, 44 



Ed anche in questa classe di reati si verifica rispetto ella forza sotto le 
armi provenienti sia dalle une che dalle altre Provincie un aumento più o meno 
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notevole, non però grave, giacché il maggior divario passa tra le Provincie na- 
poletane (0,34), e le Marche e l’Umbria (0, 14). 

All’infuori adunque delle diserzioni straordinarie prodotte dai non lontaui av- 
venimenti politici nelle Provincie meridionali e principalmente dall’introduzione 
della leva nella Sicilia e nelle Provincie centrali, la condizione delle truppe pro- 
venienti dalle varie Provincie rispetto alla osservanza della legge penale non è 
troppo l’una dall’altra diversa, e la diversità tende anche a scemare. 

La proporzione dei Soli’ uffizioli condannati colla fona che ne era presente 
sotto le armi fu di 0,43 per % ; quella dei Caporali di 0,48; quella dei Soldati 
superò il 2 per %• È notabile che nei Sotl’ Uffizioli ed anche nei Caporali, 
all’opposto affatto di quanto avviene nei semplici Soldati, il numero delle diser- 
zioni è di gran lunga inferiore a quello degli altri reati militari e comuni. 

Nei volontari (fra cui comprendiamo gli alunni) la cui forza sotto le armi 
saliva a 18743, la proporzione delle condanne fu di 3, 73, maggiore ancora 
di quella che abbiamo osservato negli esteri. Se però fra i volontari si com- 
prendessero anche i 3382 riassentali, la proporzione discenderebbe a 3,10 che 
sarebbe pur sempre assai elevala. Ma i riassentati appartenendo la massima parte 
ai Carabinieri R., ai Corpi sedentari, ed ai Sotl’Uffiziali, che tutti somministrano 
un ben tenue contingente di condannati ben può dirsi eh’ esso è quasi interamente 
alimentato dai volontari propriamente detti. Supponendosi che appartengano alla 
categoria dei riassentali li 75 condannati che contano più di 8 anni di servizio, 
la proporzione dei rimanenti sarebbe pur sempre di 3, 33. Di gran lunga inferiore 
è la proporzione delle condanne nei surrogati ordinari (237 su 10566, 
cioè 2, 23 per %) naturai conseguenza delle molteplici guarentigie che il Governo 
si assicura nella loro accettazione. Nei surrogati di fratello la proporzione discende 
ad 1 per '/ 0 (15 su 1500); nei surrogati militari (assoldati volontari ed assoldati 
anziani) la proporzione sarebbe straordinariamente tenue (15 su 7197, cioè 0, 20 
per °/»)i e per quanto le condizioni di quei militari dovessero far presumere 
felici risultali, confesso che essa supera l’aspettazione. 

Considerate per Arma, le condanne diminuirono complessivamente in tutte le 
Armi, eccettuata quella del Treno ed il Corpo dei Cacciatori Franchi nel quale 
ultimo anzi l’aumento fu cospicuo, cioè dall’8, 61 per % ai 14, 62, come 
appare dallo Specchio seguente: 



Condannati 
considerali 
rispello al grado. 



Rispetto alla qualità 
dclPasscoto. 



Rispetto all’Anna. 
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Considerando distintamente le varie classi di reati, sono bensì scemate in 
pressoché tutte le Armi le condanne per diserzione, ma non così le condanne per 
altri reati militari che anzi aumentarono di alcunché nella Fanteria, nella Ca- 
valleria e nel Treno. 11 medesimo vuol dirsi dei reali comuni. Disposti nell’ordine 
decrescente delle condanne proporzionalmente patite, le varie Armi (omessi i Corpi 
eccezionali dei Carabinieri R. e dei sedentari da una parte e dei Cacciatori Franchi 
dall’altra) presentano per ciascuna classe di reati la progressione seguente, cioè : 



Diserzioni 



Altri Reati militari 



Reati comuni 



Treno . . . 


. 1,18 


Treno .... 


6,44 


Cavalleria . . . 


0,48 


Cavalleria . . 


. 1,09 


Bersaglieri . . . 


0,37 


Treno .... 


0,34 


Bersaglieri . . 


. 1,08 


Cavalleria . . . 


0,36 


Bersaglieri . . 


0,30 


Fanteria . . 


. 1,00 


Fanteria . . . 


0,34 


Artiglieria . . . 


0,27 


Artiglieria . . 


. 0,67 


Genio .... 


0,31 


Fanteria . . . 


0,23 


Genio . . . 


. 0,45 


Artiglieria . . . 


0,24 


Corpo d’Amministr. 


0,19 


Corpo d’Amminislr. 0,44 


Corpo d’Amministr. 


0,12 


Genio .... 


0,15 



È notabile in primo luogo la spiccata distanza che corre in fatto di diserzioni 
fra le Armi di linea ed i Corpi speciali ; in secondo luogo è notabile che la 
Cavalleria supera ed il Treno pareggia in fatto di reati comuni il Corpo dei 
Cacciatori Franchi. L’ anno precedente il Corpo d’ Amministrazione ed il Genio 
apparivano fra i più aggravali rispetto ai reati militari. 



Le pene più gravi furono inflitte nei giudizi contradittori, la qual cosa di- 
mostra che nei casi di maggiore importanza la repressione fu assicurala. Contro 
i detenuti furono pronunciate 5 sentenze di morte per insubordinazione, 3 di 
lavori forzati a vita per diserzione, per insubordinazione e per prevaricazione, 
46 di lavori forzati a tempo, parte per diserzione e parte per prevaricazione o 
furto; 52 furono condannati alla reclusione ordinaria per diserzione o reati co- 
muni. V’ebbe quindi aumento verso le condanne dell'anno precedente di due nella 
pena di morte, 7 ai lavori forzati, 2 alla reclusione ordinaria. Noterò che la pena 
dei lavori forzati inflitta per diserzione generalmente semplice suppone che essa 
fosse accompagnata da altri ben più gravi reati, che per errore di chi compilò 
i documenti di cui mi valgo, furono classificati colle diserzioni. Ad ogni modo 
queste gravi pene furono in ben tenue proporzione col numero delle condanne 
(3, 09 per cento.) 

Poco più della metà delle rimanenti condanne importò la pena della reclu- 
sione militare, alquanto meno della metà la pena del carcere. Era avvenuto pres- 
soché il medesimo nel 1864. 



La durata media dei procedimenti contro i detenuti fu di 67 giorni, nei 
reati di diserzione di 71, nei reati militari di 56, nei reati comuni di 66. 



Applicazione 
delle pene. 



Durate 

dei procedimenti. 
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dai Tribunali ordinari 
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L’anno precedente era stata complessivamente di giorni 78, 66 e 60. E sic- 
come nei reati di diserzione nei quali si procedette più celeremente sono anche 
di gran lunga i più numerosi, vuoisi riconoscere che l’ amministrazione della 
giustizia migliorò in questa parte notevolmente. 

Sebbene 30 Sott'Uffiziali imputati di diserzione, 54 imputati di insubordinazione 
od altri reali minori, e 32 imputati di falso od altri reati comuni siano stati 
assolti, tuttavia ne fo questo cenno perchè il fatto stesso della denuncia merita 
di esser notato, oltreché è anche da avvertire la proporzione tanto maggiore 
delle assolutorie o dichiare di non luogo avvenute nei processi dei Soli’ iniziali 
che non in quelli dei Soldati. 

1 Tribunali ordinari ebbero a giudicare 438 militari di Bassa-forza sotto le 
armi, 4 8 in congedo illimitato. Ne assolsero 26 dei primi, 4 dei secondi, gli 
altri condannarono la maggior parte alla pena del carcere. L'anno precedente 
ne avevano giudicati 208 sotto le armi e 42 in congedo illimitato condonnan- 
done in tutto 4 87. 



Bcnitentl lubornutarl. briganti e maantrugoll ( Speeekie LXVII). 

Essendo cessata in quest’anno ai 22 di agosto la giurisdizione eccezionale 
affidata ai Tribunali militari dalle Leggi 23 luglio 4 862 ed 8 agosto 4 863 contro 
i renitenti ed i favoreggiatori alla renitenza ed alla diserzione, ed al 34 di- 
cembre quella pur loro commessa contro i briganti e manutengoli, verniero esauriti 
tutti i procedimenti rimandandosi ai Tribunali ordinari quelli imputati che alle dette 
epoche non avevano ancora potuto essere giudicati, che ascendevano a 684 bri- 
ganti o manutengoli, 235 renitenti, 70 subornatori, in tutto circa 4000 imputati. 

Dei rimanenti circa 7500 imputati ne furono condannati 3475, cioè 2378 
renitenti, 4035 briganti o manutengoli, 98 subornalori la massima parte detenuti. 

Dei renitenti furono condannati circa l’84 per “/» degli imputati, dei subor- 
natori circa il 42 per dei briganti e manutengoli il 28 per 29 religiosi 
si notano fra i renitenti condannati, 50 fra i briganti e manutengoli; 55 con- 
danne capitali furono pronunciate contro i briganti, 650 ai lavori forzati, 306 
alla reclusione ordinaria, le altre al carcere. 

La durala dei procedimenti contro i condannati fu, cioè : 

Contro renitenti di giorni 32 

„ subornalori » 440 

„ briganti „ 92 

Contro i non condannati fu pei renitenti di giorni 33, pei subornalori di 
giorni 73, pei briganti e manutengoli di giorni 72. 
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Tribunale Supremo di Guerra. (Spicchio LXIX e ttg.) 

Furono deferte nel corso dell’anno al Tribunale Supremo di Guerra N* 484 
sentenze, cioè 364 pronunciate contro militari (18 contro Cffiziali), 18 contro 
renitenti, 98 contro imputati di complicità nel brigantaggio e 6 contro Guardie 
Doganali. I ricorsi di militari erano stati nel 1864 solamente 339, nel 1863 
412, nel 1862 294, nel 1861 191, e 61 nel 1860. 

Come al solito l'Arma dei Carabinieri Reali somministrò proporzionatamente 
ai condannati il maggior numero di ricorrenti; il medesimo si può ripetere, clas- 
sificando i condannati secondo i gradi, degli laziali e dei Soli’ Cffiziali. 

Furono definite 480 cause fra cui con sentenza di annullamento 80 (cioè '/«) 
compresi 1 5 di Cffiziali e 1 2 processi di brigantaggio. Venti annullamenti furono 
pronunciati sull'istanza del Ministero Pubblico, che aveva presentato 46 ricorsi, 
60 sull'istanza dei condannati che ne avevano presentato 434. 

La dnrata dei procedimenti apparente dagli Specchi LXIX e seg. è tale 
all'incirca che era stata nell'anno precedente. 

Nella nota che fa seguito allo stesso Specchio LXIX sono indicate le altre 
pratiche spedite nell'anno dal Tribunale Supremo. 



Grucl« e commutazioni 41 pena. 

Il numero delle grazie che negli anni precedenti era stato assai abbondante 
sia in considerazione dei tempi eccezionali, sia per considerazioni di servizio, 
venne ridotto in quest'anno in confini più ristretti. Il numero dei militari liberati 
per grazia Sovrana dalla reclusione militare fu di 1170, ed all'incirca di altret- 
tanti quello dei liberati dal carcere; l’anno precedente il numero dei militari 
cui fu condonata la pena rimanente a scontarsi era salito a 4747. 

Coi Decreti del 1* giugno e 16 luglio, V. M. ampliando l'amnistia già ac- 
cordata col Decreto 9 novembre precedente ai militari Lombardi disertati dal- 
l'antico Esercito Piemontese dopo i fatti del 1849, estendendolo alle diserzioni 
commesse in tutto quell’anno ed ai disertori delle Provincie Modenesi e Par- 
mensi che si trovassero nelle stesse condizioni. 



Ordinamenti ed andamento del Sentila. 



Ho già accennato altrove (§1) alla soppressione di quattro Tribunali mi- 
litari avvenuta nell’anno (Alessandria, Brescia, Perugia e Salerno). Soggiungerò 
che fu determinata dal piccolo numero di procedimenti che in quei presidii 
sogliono aver luogo, ed anche dalla facilità di provvedere al servizio coi Tribu- 
nali vicini. 
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Il lavoro dei Tribunali appare dallo Specchio LXVIU da cui risulta come al- 
i'infuori dei processi contro briganti e manutengoli, fu dato passo nell'anno a 
12827 procedimenti, di cui ’/, in contradditorio. Siccome però se n’ erano in- 
trodotti 4 3358, l'arretrato rimase aumentato di circa 500. Però l'aumento cadde 
esclusivamente sui contumaci, e fu di 4500, mentre invece il numero dei pro- 
cessi arretrati contro ditenuti subì la cospicua riduzione di un migliaio. 

Non ho del resto alcunché di notevole a riferire a V. M. circa l’andamento 
dei vari Tribunali e del personale che serbò sempre un contegno lodevole. 



Stabiliscati penali. 

La forza dei ditenuti nella Reclusione militare e nelle sue succursali che al 
principio dell'anno saliva a 224 5, ricevette lungo l'anno un aumento di 4 894 
uomini ed una diminuzione di 4785, onde al 34 dicembre risultò di uomini 2324, 
senza tener conto degli uomini che erano tuttora in traduzione. 

Classificando gli aumenti e le diminuzioni secondo la qualità dei reati dei 
condannati, se ne ha il seguente Specchio. 







Forza al 
4* gennaio 


Aumenti 

nell’anno 


Diminuzioni 
od l'anno 


Forza al 
31 dicembre 


Condannati per diserzione 


4 520 


4344 


4374 


4487 


Id. 


per insubordinazione 


394 


300 


490 


504 


Id. 


per prevaricazione . 


48 


22 


20 


20 


Id. 


per furti . . . 


460 


422 


440 


472 


Id. 


per reali diversi 


423 


4 06 


94 


438 






224 5 


4894 


4785 


2324 



Onde si avrebbe nn aumento notevole dei condannati per insubordinazione. 
Classificati invece secondo la Provincia di origine, se ne avrebbe il seguente 
Specchio. 



Antiche Provincie . . . 


Forza al 
4* gennaio 

348 


Aumenti 

nell'anno 

260 


Diminuzioni 

nell'anno 

495 


Forza al 
31 dicembre 

383 


Lombardia 


479 


484 


443 


247 


Emilia (comprese le Romagne) 


235 


467 


243 


4 89 


Umbria 


41 


40 


39 


42 


Marche 


73 


420 


96 


97 


Toscana 


80 


87 


64 


403 


Provincie Napoletane . . 


949 


749 


840 


858 


Sicilia 


24 3 


473 


471 


245 


Esteri 


427 


444 


84 


487 




2215 


4894 


1785 


2324 
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Fra i condannati se ne avevano al 31 dicembre: 



6 


da 


6 


a 


12 


mesi 


455 


da 


1 


a 


2 


anni 


627 


da 


2 


a 


3 


» 


645 


da 


3 


a 


5 


n 


357 


da 


5 


a 


7 


n 


112 


da 


7 


a 


10 


r> 


68 


da 


10 


a 


15 




23 


da 


15 


a 


20 


« 


28 


da 


20 


a 


25 





Le diminuzioni avvenute nell'anno, furono: 

Per liberazione, cioè; ritornati ai Corpi per pena scontata 
Id. id. per grazia Sovrana 

Passati ai Cacciatori Franchi per applicazione deH'Arl. 

204 del Codice Penale 

Esclusi dall' Esercito 



Morti 

Evasi 



350 

<170 

82 

5 



1607 

174 

4 



1785 



La disciplina fu abbastanza buona. La media dei puniti fu di circa il tre 
per cento della forza effettiva. 



Il numero dei ricoverati negli Ospedali ascese in media generale al sette 
per cento, però in proporzioni molto diverse secondo i diversi presidi!, la media 
fu ad Alessandria del 14 per °/ 0 , a Fossano del 7, a Genova del 6, a Gaeta 
ed alla succursale di S. Giacomo in Savona del 5 ®/ 4 , a Vado e Livorno del 5, 
al Deposito principale di Savona del 2 ®| 4 . 

11 numero dei morti fu di 174, che sopra una forza media di 2466 uomini 
porge una proporzione del 7 per V Più numerose che altrove furono a Fos- 
sano (54 per una forza media di 293 uomini), a Genova (45 sopra una forza 
media di 288 uomini), Alessandria (19 sopra una forza media di 220 uomini. 
Nell' anno precedente la mortalità proporzionatamente maggiore era stata ad 
Alessandria (9 per */,), quindi a Bard e Gaeta deli’8 per %, a Vado, Genova e 
Fossano del 6 per %. Le morti avvennero in 58 casi per tubercolosi, tisichezza 
e simili infermità, in 25 per bronchite, in 11 per febbre tifoidea. 



Diidpliai. 



Condizioni janlurio. 



Digitized by Google 




Laboratori. 



Le privazioni, i patimenti e le fatiche coi sottostanno i militari latitanti prima 
di essere arrestati o di costituirsi, la dimora nel carcere ed anche la poca 
salubrità del clima, specialmente delle succursali di Alessandria e dei forti di 
Genova e di Fossano spiegano abbastanza queste poco liete condizioni. 

Dei 2321 reclusi ne erano impiegatisi 34 dicembre 914 nei laboratori di 
Savona, S. Giacomo, Fossano e Gaeta, non essendo essi ancora istituiti nelle 
altre succursali, ed erano : 

440 Tipografi (solo a Savona), 

357 Sarti, 

50 Calzolai, 

72 Lattai, 

22 Falegnami, 

10 Ferrai, 

279 Tessitori. 

Erano inoltre impiegati: 

4 8 Scrivanelli, 

7 Lavandai, 

8 infermieri, 

7 Materassai, 

38 Muratori in Gaeta. 

Rimanevano quindi senza impiego generalmente per difetto di locali ove 
stabilire altri laboratori 1332 reclusi. 

1 reclusi dovevano attendere oltre alle istruzioni militari anche a quelle del 
leggere e scrivere nei giorni festivi ed in quelli del lunedì, mercoledì, e venerdì. 
Nelle succursali ove non erano laboratori le scuole avevan luogo tutti i giorni, 
di 3847 allievi che le frequentarono circa 2|m. poterono esser promossi alla 
classe superiore. Riesci altresì mollo bene e diede buoni frutti l'istruzione mu- 
sicale che aveva luogo due volte al giorno. 

Come al solilo i reclusi lavorarono pressoché esclusivamente in servizio del- 
l’Esercito, cosicché l’industria privata non ha nessun titolo neppure apparente 
a lagnarsi di una indebita concorrenza, perciocché l’Esercito provveda co’ propri 
mezzi ai suoi bisogni. 

Ai laboratori di Savona, Fossano e S. Giacomo si aggiunse quest'anno quello 
di Gaeta, aucora in piccole proporzioni perchè non ancora in ogni parte otti- 
mati gli apparecchi. 

La Tipografia produsse stampati e registri per l’Amministrazione pel valore 
di L. 509,733. 
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Il laboratorio Sarti (354 reclusi) produsse io numeri tondi: 

4500 Pantaloni di panno, 

34500 id. di tela, 

13500 Giubbe di tela. 

4000 Tasche a pane, 

10600 Mutande, 

6500 Camicie, 

36 Cappotti, 

6800 Asciugamani, 

436 Blouses, 

492 Berretti, 

4090 Panciotti. 

Il laboratorio Calzolai produsse: 

4 74 Grembiali di pelle, 

6647 Borse id. 

4028 Scarpe per Fanteria, 

5404 Zoccoli per reclusi, 

4492 Stivalini per Moschettieri, 

3406 Coreggie per pantaloni. 

Il laboratorio Lattai produsse: 

30000 Scatole per lucido, 

39000 id. per manteca, 

5500 Tazze per bere. 

Il laboratorio Tessitori produsse 450pn. metri di tela di varia qualità, sal- 
viette, marnili, traliccio, fazzoletti, e simili robe. 

I laboratori Ferrai e Falegnami lavorarono pressoché esclusivamenté al servizio 
dello stabilimento medesimo. 

Lo Specchio LXXII rappresenta il valore della produzione dei vari laboratori, 
che ascende in tutto ad 4,263,300 lire, compreso il prezzo delle materie prime 
e minute che fu di 852]m. lire, e quello della mano d'opera che fu di L. 62,534. 

Dell’andamento delle carceri militari non ho neppur cosa notevole a riferire. cwecri miiiuri. 
Solo il carcere d'Alessandria fu trasferte al forte di Bard; a quelli di Castellamare, 
al Carmine e di Bari nel 6° Dipartimento fu sostituita la Rocca di Barletta, e 
fu stabilito in Palermo il carcere di Castellamare. 

La capacità totale dei vari carceri centrali è di circa 2500 detenuti, ed ho 
cagion di credere che sarà piu che sufficiente alle occorrenze del servizio. 



Digitized by Google 




PARTE TERZA 



DEI SERVIZI TECNICI ED AMMINISTRATIVI 



XIII. 



Servizio del Corpo di Stalo IHa|(lore. 



Il Corpo di Stato Maggiore proseguendo la formazione della Carta delle d f iic < pn* ncie 
Provincie meridionali, attese principalmente nel 4865 all'isola di Sicilia; vi compì mcr;dion*ii. 
sul terreno la triangolazione di dettaglio, riattaccò all’isola stessa quella di Lipari 
e di Ustica, misurò una base presso Catania riattaccandola alla triangolazione 
di primo ordine, continuò i rilevamenti sul terreno nella zona preparata nell’anno 
precedente, e proseguì i calcoli delle reti trigonometriche, intanto copiava in 
netto i fogli rilevati e ne riproduceva parecchi col mezzo della fotografia. 

Affinchè poi le reti geodetiche della Sicilia potessero servire alla misura 
dell’arco di meridiano da Cristiania a Palermo stata intrapresa (secondochè fu 
accennato nella Relazione del 1864) dal Congresso internazionale di Berlino, 
furono riveduti vari triangoli di V ordine. 

Altri importanti lavori geodetici e topografici furono eseguiti nelle altre Pro- 
vincie del Regno in continuazione di quelli intrapresi negli anni precedenti. «u» «a™ ProOnc». 
Fu proseguila la riproduzione autografica della carta della Lombardia, della Venezia 
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e degli ex-Ducati alla scala di ; la triangolazione Inngo il corso del Po , 
ed i rilevamenti alla scala di x^, principalmente nelle adiacenze di Cremona; 
l'incisione della carta dell’Italia settentrionale alla scala di nan e la stampa della 
carta alla scala di dell’ Italia superiore e media ; alcuni fogli della carta 
delle antiche Provincie alla scala di ’• si eseguirono riproduzioni topografiche 
dei piani di Cremma, della Spezia, di Taranto e di Brindisi. 

La massima parte di questi lavori erano anche coordini ti coi presentimenti 
di guerra non lontana nell’Italia superiore e media, ed anzi il Ministero preoc- 
cupato dell'opportunità di procurarsi tutti gli elementi necessari ad una guerra 
che pT avventura dovesse spingersi verso le Provincie dove giace la Capitale 
del Regno, prescrisse (D. M. là settembre) si dovesse procedere a riconoscerne 
sollecitamente la carta già formata alla scala di ujjjj tanto più che vi si erano 
riconosciute parecchie imperfezioni , ed importava segnarvi le strade costrutte 
dopo la sua formazione. Furono infatti riveduti sul terreno 13 fogli, e compilati 
trenta itinerari militari di strade giacenti in quella regione. 

Il Corpo continuava pure ad attendere u'Ia compilazione ed alla raccolta 
intrapresa già negli anni precedenti di memorie statistiche, ed itinerari militari 
relativi a quelle regioni anche occupate dall’Austria ove potevasi presumere sarebbe 
combattuta la guerra futura, e il medesimo faceva di piani di dettaglio delle 
principali fortezze e di molti forti allora occupati dall’Austria: Mantova, Rovigo, 
Paslrengo, Rivoli, Borgoforte, Rovigo, Boara, Venezia e sua laguna, giovandosi 
anche a questo fine più lardi delle copiose informazioni raccolte coi mezzi che 
ho indicato nel precedente § X. Per tal guisa esso fu poi in grado l’anno seguente 
di soinmiiiistrare all’Esercito combattente, siccome fu riferito nel suo rapporto 
dal sig. Generale C ulte Di Petlinengo, circa 8|m. carte in circa 80|m. fogli, olire 
a più di mille fogli di piani di dettaglio di fortezze e qualche centiuaio di 
memorie manoscritte. 

Esso proseguì similmente nella compilazione dell’itinerario militare del Regno 
cominciato nel 1862, pel quale tuttavia mancavano ancora al fin dell’anno le 
tabelle di 5 Provincie. 

Non occorre fare particolar cenno di minuti ma numerosi lavori di ripro- 
duzione in autografia , litografia e fotografia necessari al servizio del Corpo, 
nè di parecchi altri affidatigli dal Ministero. 

Accennerà bensì la definizione dei confini del Regno verso la Svizzera, segna- 
tamente verso il cantone dei Grigioni, dacché i limiti verso il Ticino erano già 
stati determinati colla Convenzione approvata per Decreto Reale 5 maggio 1863. 
Colla Convenzione dell! 27 agosto dello stesso anno 1863 e colla Nola addizionale 
del 22 agosto 1864 era stata segnata verso i Grigioni una linea di confine colla 
quale, ponendosi termine ad incertezze che l'Austria (forse non senza occulti 
intendimenti) non si era mai curata di definire, si riconobbe appartenere all’Italia 
la strada dello Stelvio che valica il giogo all’altezza di 2814 metri, furono nella 
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valle di Posehiavo fissati quei limiti che ragionevolmente si potevan pretendere, 
e quanto allo Spluga fu fissato il limite alla sommità del giogo medesimo. Pei 
rispetti militari (ed ho cagion di credere anche pei rispetti politici) la questione 
aveva ricevuto quella soluzione che Tequila e l’interesse d’Italia consigliavano. 
Non può dissimularsi come sarebbe stato desiderabile ottenere all’ Italia tutto 
il versante meridionale di quelle Alpi, ma al desiderio si opponevano gli inten- 
dimenti della Repubblica Svizzera, avvalorati da precedenti di cui non poteva 
confutarsi il valore. A dare effetto ai negoziati condotti da ambe le parti con molta 
amicizia e cordialità occorreva venire al collocamento dei termini, e l’operazione fu 
intrapresa ncH’aiitunno del 1865, ma non potè allora pel sopraggiungere della 
stagione, in quelle regioni assai rigida, esser condotta allora a compimento. 



XIV. 



Sentito d'Vrtlgtierla. 



L’Arma d’ Artiglieria continuando da una parte nei suoi studi e nei suoi 
esperimenti intorno al materiale, proseguì dall’altra alacremente a fabbricare le 
artiglierie e le altre armi e loro accessori che ancora occorrevano a metter per 
questo rispetto l'Esercito ed il Regno in condizione di perfetta difesa. 

Pel primo rispetto gli studi e li esperimenti dell’Artiglieria diedero luogo studi «t «por»™», 
ad importanti conseguenze ed agevolarono d'assai la soluzione di gravi problemi. 

Accennerò come i più notevoli gli studi per la difesa delle coste e delle 
piazze marittime segnatamente contro le navi corazzate recati ormai a compi- 
mento ; le esperienze fatte alle scuole del tiro sull’ impiego della granata da 
cent. 22 nel tiro del mortaio dello stesso calibro ; ed i lavori sugli affusti 
d’assedio per cannoni da 12 cent, ad aloni rialzati e rinforzati, i quali hanno 
il grandissimo vantaggio di potere sparare in barbetta senza che perciò si 
richieda alcun attrezzo speciale, nè speciale paiuolo, nè sia diminuita la facilità 
del servizio e del traino. Considerata poi la superiorità delle artiglierie rigate 
in qualunque genere di tiro, si studiò in lutti i particolari una bocca da fuoco 
rigata a tiro curvo, che, dotata di mobilità sufficiente, potesse mettersi al seguito 
dei traini d’assedio. 

Fra le esperienze comparative voglionsi ricordare quella della resistenza 
allo scoppio delle varie leghe di bronzo nelle artiglierie rigate da campagna, 
le prove dei ferracci Toscani, quelle sui perfezionamenti delle polveri, sulle armi 
portatili , sulla velocità iniziale ottenuta nel loro tiro , sulle cartucce , sull’ in- 
fluenza delTinclinazione delia rigatura delle artiglierie. 

19 " 
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La relazione di queste esperienze fu pubblicata nel Giornale d’ Artiglieria 
insieme con quella di altre esperienze non meno importanti seguite nel 4 864 
e già accennate nella Relazione di quell’anno; fra queste ultime ricorderò quelle 
fatte sul tiro a S. Maurizio contro piastre di corazzatura, nell’ interesse della 
marina e della difesa delle coste, e quelle fatte a Laveno onde accertare l’efficacia 
del tiro in breccia di ciascuna delle nostre artiglierie a piccole ed a grandissime 
distanze, le quali furono in quest’anno argomento di accurati studi dei Comitali 
d’Artiglieria e del Genio. 

Conseguenze di questi studi e di queste esperienze furono principalmente 
in quest’anno l’adozione accompagnala dalle rispettive tavole di costruzione 
delle granate cilindro-ogivali da cent. 22, dei proietti pieni di acciaio per can- 
noni da cent. 4 6, e l’adozione seguila poi nel 4 866 dell’affusto d’assedio per 
cannone da 42 sopra mentovato, del materiale delle batterie da montagna, di 
parecchi accessori del cannone da 40 F rigato e cerchiato, di un carro da trasporto 
pel servizio degli arsenali, le dimensioni dei cordami principali usali nell'arma 
e l' istruzione pubblicata per la loro collaudazione. 

L’Anna compose altresi e pubblicò le tavole pei tiri di lancio pel tiro 
ficcante e pel tiro a metraglia di vari pezzi d’Artiglieria. 

Intanto e contemporaneamente a questi studi l’Artiglieria continuava a rifor- 
nirsi dell’armamento necessario non tanto a mettere in buona condizione di difesa 
le piazze forti (che in massima parte era stato condotto a termine sin dall’anno 
precedente), quanto a render la difesa stessa sempre più sicura ed efficace, ed 
a metter l’Esercito in grado, quando ne venisse l’occorrenza, di scendere in 
campagna coi più potenti mezzi di offesa. Per questi fini le officine dell’Arma 
fabbricarono nel corso dell’anno 4000 bocche da fuoco rigate con un propor- 
zionato numero di affusti, armamenti ed assortimenti. Essi constavano in gran 
parte di cannoni da campagna da 46 B R modello 4 863 da sostituire a quelli 
del modello che pei recenti progressi avvenuti nell’arnia si era dovuto sopprimere, 
tostochè i diligentissimi studi che si stavano facendo sul sistema di puntamento 
avessero permesso di metterli in servizio. Inoltre si potè studiare ed attuare in 
buona parte una dotazione della piazza di Ancona aggiungendo nuovi e ben più 
potenti mezzi di difesa a quelli che già vi erano raccolti per leoere a rispetto 
le flotte nemiche. 

In fin dell’anno (siccome appare più minutamente dal Documento 83 che 
fa seguito alla già citala Relazione del Generale Conte Di Pettinengo) si avevano 
6261 pezzi d’artiglieria, cioè oltre a 360(1 in dotazione e 4 800 in deposito 
nelle piazze, 850 parte in dotazione, parte in deposito presso i Reggimenti 
coi traini allestiti per 432 batterie da campagna, 33 colonne di riserva e 36 
sezioni di parco generale provvedute in tutto di circa 200|m. colpi. Erano 
similmente allestiti i traini d’ assedio per due parchi di 200 bocche da fuoco 
ciascuno, provvedute di 380[m. colpi. Inoltre parte con pezzi già preparati , 
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parte con materiali pur già disposti nel -1865, poterono introdursi nei primi 
otto mesi dell’anno seguente 700 cannoni da campagna (di cui 480 appunto 
modello 4 863 da 16 B R, che in parte furono poi impiegali nelle piazze di 
Bologna, Ancona e Cremona); 160 da muro. Si avevano nei Depositi 700|m. 
granate cilindro-ogivali, 80|m. scatole di roctraglia, 200|m. cartocci a polvere 
di filaticcio di cannone, 37|m. pacchi di cartucce. Ondcchè si può asserire 
che alParmamento colle artiglierie era copiosamente provveduto ad eccezione 
però di quanto ha tratto alla difesa delle coste. 

Si avevano eziandio oltre a tre mila metri di equipaggio da ponte di varia natura. 

Quanto ad armi portatili, oltre la fabbricazione di 30 mila armi, colla cor- 
rispondente dote di armi bianche, cartucce e cassule nuove, potè compiersi nel 
corso dell’anno la trasformazione delle armi liscie io armi rigale, cosicché al 
fine del 4 865 i Corpi tutti erano muniti delle armi da fuoco portatili a canna 
rigata dell’ultimo modello approvato. A quell’epoca stessa si avevano parte presso 
i Corpi, parte nelle Sale d’armi 600 mila fucili, moschetti e carabine. Si avevano 
inoltre 490 milioni di carluccie, 83 milioni di cassule, 3 milioni di chilogrammi 
di polvere. 

La quantità di fucili (470 mila) era per verità piuttosto scarsa che sufficiente, 
ma il Ministero non aveva potuto aumentarla troppo in fretta non solo per la 
condizione delle finanze che non avrebbe consentito nè una fabbricazione straor- 
dinaria, nè l’impiego di quei mezzi ancor essi straordinari che sarebbero stati 
necessari ad attuare tale fabbricazione, ma ancora e principalmente per l’in- 
certezza in cui si versava e che non è ancora del tutto cessata, non ostante 
moltiplicati ed indefessi studi ed esperimenti presso di noi e presso tutte le 
Nazioni militari d'Europa, sulla forma che rispondesse definitivamente ai nuovi 
bisogni. Intanto poiché gli studi fatti e l’esperimento segnatamente intrapreso 
presso il Campo di Somma che ho più sopra accennato (pag. 440) appariva 
che per l’armamento dei Bersaglieri la carabina modello Dixon recata a maggior 
perfezione colla denominazione di modello Faldocco, riuscisse superiore a tutte 
le altre state sperimentate cd anche al fucile ad ago che per molti rispetti 
era apparso inferiore alla stessa carabina del 4 856, il Ministero commise per l'anno 
seguente alle fabbriche d’anni di Torino e di Brescia la costruzione di 4 8 mila 
carabine di quel modello. 

Anche la produzione delle polveri, che fu nell’anno di un milione di chilo- 
grammi sufficiente pei bisogni ordinari dell’Esercito e della Marina, non bastava 
nè allo spaccio che ne fa l’Amministrazione delle Gabelle, nè ai bisogni straor- 
dinari che potessero sopravvenire. E tuttavia nell’ incertezza dei principi che la 
Legge avrebbe adottato e che avrebbe dovuto farsi fra breve sulla materia, il 
Governo non aveva potuto stimolarla più ampiamente. 

Del rimanente il lavoro procedette nelle officine regolarmente, nè ho argomento 
di riferirne più ampiamente a V. M. 
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Le modificazioni introdotte nel materiale richiesero naturalmente modificazioni 
corrispondenti nelle istruzioni pratiche le quali mi basta qui accennare. Cosi 
pure delle scuole pratiche sul tiro praticate dai 9 Reggimenti (l'Artiglieria C‘) 5 
per le quali mi riferisco del rimanente allo Specchio XL1 già citato. 

A similitudine di quanto fu praticato per le armi della Fanteria, il Mini- 
stero pubblicò nel Giornale d’ Artiglieria una statistica dei disastri avvenuti 
negli anni 1861-62-63 nelle esercitazioni a fuoco delParma. Gli accidenti 
furono otto, e i militari che ne furono vittima più o roen gravemente dieci- 
sette; la maggior parte, se non tutti, ebbero origine o da lrascuranza delle 
prescrizioni sul modo di caricare le artiglierie, o da precipitazione nel tiro. 
Ondechè il Ministero invitò i Comandanti d’Artiglieria a vegliare attentamente 
perchè strettamente si osservino le prescrizioni vigenti, facendo spesso conoscere alla 
Bassa-forza a quali gravi rischi si espongano trascurandole, e dopo aver soggiunto 
alcune principali avvertenze, prescrisse che ogni qual volta succedesse alcuna 
disgrazia per inconvenienti successi nel tiro, dovendosi essi attribuire a difetto 
di vigilanza per parte di chi dirigeva il tiro, se gli dovesse infliggere la pu- 
nizione meritata. Intanto con altro provvedimento dello stesso giorno (4 marzo) 
vietava formalmente di sparare con precipitazione nelle salve e nelle esercitazioni a 
polvere, c determinava non dovesse mai in tali circostanze ciascuna bocca da 
fuoco da campagna eseguire più di uno sparo per minuto, nè ciascuna bocca da 
muro più di uno sparo per ogni due minuti. Inoltre, ogniqualvolta le batterie 
fossero chiamate a manovrare con Truppe d'altre Armi, non dovessero, salvo 
ordine pontrario, eseguire più di due colpi per pezzo in ogni posizione ch’essa 
prende; le stesse disposizioni furono poi estese (24 luglio) alle batterie di 
montagna. 

Devo ricordare ora alcuni provvedimenti relativi alla conservazione od alia 
distribuzione del materiale da guerra, non che alla sua amministrazione. 

Onde provvedere alla conservazione delle batterie permanenti in tempo 
di pace e procurare ad un tempo agli Uffizioli d’Artiglieria stanziali nelle piazze 
forti del Regno i mezzi più acconci a conoscere le fortificazioni e studiare il 
modo di dirigere l’azione delle artiglierie durante la difesa , il Ministero pubblicò 
un’istruzione apposita (N. M. 20 maggio) con cui furono regolati in ogni parti- 
colare i doveri degli Uffizioli e dei Guarda-batlerie, che a tal fine vennero 
istituiti. 

D’altra parte, per porre i Reggimenti d’Artiglieria in grado di attendere con 
mezzi loro proprii all’eseguimento di una buona parte delle riparazioni occorrenti 
al materiale che hanno in consegna, ed evitarne così il trasporto agli Arsenali, 



(1) Il 2’ a Lomliardorc , il 3* c 8 a Brcuo, il 4* c 9" a Go&solongo, il 5* a S. Maurino, il 0" e 10* a 
Cerano, il 7’ a Viareggio. 
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fu istituito presso la sede di ciascun Reggimento un piccolo laboratorio con 
proporzionata dote degli strumenti ed attrezzi occorrenti. 

La distribuzione ai Corpi delle munizioni da guerra necessarie per le eser- 
citazioni e le istruzioni loro e per le varie occorrenze di servizio era regolata 
finora a seconda del R. Viglietlo 14 marzo 1835, il quale, oltrecchè pel va- 
riato ordinamento amministrativo non era più in alcune parti applicabile ed era 
stato con parziali disposizioni modificato, stabiliva anche assegnamenti alquanto 
scarsi , avuto riguardo al bisogno attuale di dare all'istruzione sul tiro il mag- 
gior sviluppo possibile. Col U. D. del 10 dicembre il R. V. del 1835 venne 
del tulio annullato, ed incaricato il Ministro della Guerra di provvedere al bi- 
sogno con sue apposite istruzioni ch'egli infatti pubblicò con Nota della stessa 
data. Per esso invece di un solo e scarso assegnamento annuale fu stabilito pei 
Corpi in primo luogo una dotazione permanente di cui dovesse sempre essere 
provveduto ogui uomo di Bassa-forza provveduto di arma da fuoco, c quindi un 
assegnamento annuale per le istruzioni, esercitazioni, salve, parale cd altri servizi. 
Furono quindi riassunte e coordinate alle altre disposizioni vigenti le norme che 
reggono la distribuzione, il versamento e la contabilità delle munizioni, e fatte 
accurate prescrizioni per la loro conservazione. 

Col 1° di gennaio andò in vigore a titolo di esperimento il nuovo Regola- 
mento sull'Amministrazione e Contabilità delle Direzioni d’Artiglieria del 15 
dicembre 1864, e l’esito rispose agl’intendimenti che si erano avuti nel com- 
pilarlo. Per esso le Direzioni, e quindi a suo tempo l’uSicio di contabilità isti- 
tuito presso il Comitato dell’Arma, furono in grado di esercitare lodevolmente 
le gestioni loro affidate. Vero è che l’attuazione effettiva del Regolamento rivelò 
il bisogno di alcuni schiarimenti, aggiunte e modificazioni che si vennero di 
mano in mano pubblicando nel Giornale d’Arliglieria, e mercè le quali poi al 
fine dell’anno il Regolamento potè dirsi aver acquistato quella compiuta forma 
che varrà a scorgere sicuramente le Direzioni ed i Comandi d’Artiglieria nelle 
loro operazioni amministrative. 

Come complemento del Regolamento ed al medesimo connessi furono pub- 
blicati l’istruzione del 5 maggio 4865 sulla contabilità delle Direzioni, il 
Decreto del 20 febbraio sulla classificazione e sulle paghe ed altri vantaggi 
degli operai militari e borghesi, ed il Regolamento del 4° aprile (attuato in via 
di esperimento) sul servizio interno delle Direzioni e sugli operai, nei quali 
provvedimenti è principalmente notevole l’autonomia confermata alle Direzioni 
medesime, e l’estensione data al sistema di retribuzione a cottimo pei lavori che 
inaugurato nel 4 848 e confermato nel 4 852 per la fabbrica d’armi, esteso alle 
altre officine nel 4863, diede costantemente ottimi frutti. 

L’autonomia amministrativa delle Direzioni creata sin dal 4 863 e svolta colle 
varie disposizioni che siamo venuti svolgendo ricevette un nuovo incremento col 
Decreto del 30 novembre che affida alle Direzioni dell’Artiglieria e del Genio 
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la stipulazione dei contratti relativi ai servizi di quelle Armi e senza che 
più occorra il concorso dell’lnteudenza militare. Coirislruzione del 30 dicembre 
fu chiarito colla maggior possibile perspicuità e diligenza ogni particolare di 
queirimportante operazione amministrativa. 

inceli] dei miri. Il sistema dell’incetta dei nitri che a mente del R. D. il agosto 1851, e 
conformemente alle antiche consuetudini del Piemonte soleva avvenire per via 
di versamenti fatti da spezzini e salnitrai non era più appropriato alle condizioni 
di un ampio Stato, ed era già stato in qualche maniera modificato con D. M. 
10 giugno 186 4. Ma col R. D. 15 novembre 1865 venne radicalmente 
abolito, e la provvista di quella materia sottoposta alle regole che governano le 
altre incette fatte per conto dello Stato. 

Perdoni!? lertiico Delle modificazioni recale nel Personale tecnico e nel Personale contabile 

c contabile. . 

dell Arma ho loccato piu opportunamente altrove (§ i) siccome quelle che non 
vennero punto suggerite da considerazioni tecniche, ma dall’intento di uniformare 
e coordinare fra loro l’organamento dei diversi Personali sia contabili sia tecnici 
dei diversi servizi , ed anche di mettere meglio in armonia la posizione loro 
colle caratterie vieppiù spiccatamente militari che si volle dare all’Amministra- 
zione di quei servizi. La quale avvertenza basti far qui segnatamente anche 
per quanto riguarda il personale tecnico e contabile del Genio. 



XV. 



Servtcto del Genio. 



Non di grande momento furono in quest’anno le opere eseguite dall’Arma 
del Genio; ed all’ infuori del proseguimento e compimento di alcuni lavori di 
fortificazione intrapresi negli anni precedenti e rimasti arretrati, versarono prin- 
cipalmente nella costruzione di panifici, officine d’ Artiglieria, magazzini, tettoie 
per ginnastica, cavallerizze, oltre a parecchi lavori di ampliazione, ristauro ed 
adattamento intorno a caserme, spedali ed anche intorno alle fortezze al fine 
di compiere alle lacune principali che rimanevano ancora per questa parte del 
servizio, segnatamente nelle Provincie centrali del Regno. 

Foriiftcuioai. Infatti fu già accennato nella Relazione del 1864 come le opere di maggior 

importanza ed urgenza per la difesa del Regno intraprese sin dal 1860 e condotte 
innanzi con ingenti spese negli anni successivi fossero ormai pervenute ad assai 
buoni termini. Ondechè l’Arma non ebbe per questo rispetto nel 1865 che a 
compiere alcune opere in Ancona e Bologna, differendo ad epoca più opportuna 
l’attuazione dei vasti disegni divisati attorno alle piazze principalmente di Cremona 
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e di Piacenza. In Ancona fu condotto a termine il forte staccato sull’altura 
dello Scrinia e la nuova cinta fortificatoria fuori di Porta Calamo; si continuarono 
i lavori per la costruzione dei forti staccali sul Monte Pelago c sul poggio Altavilla. 
In Bologna furono compiute tutte le opere per la sistemazione generale della piazza. 
Inoltre furono ordinati li studi! opportuni per ridurla a fortezza permanente. 

Le opere eseguite nelle altre piazze si riducono sostanzialmente a ristauri, 
o parziali miglioramenti. A Pavia si pose mano ai lavori di riparazione della 
sponda del Ticino sotto l’opera del Mombollone; a Genova fu sistemalo il bastione 
di S. Michele e intrapresa la ricostruzione di un tratto di cinta di mare al 
Molo vecchio, la costruzione in questo di una nuova batteria, e si continuò 
quella della batteria della Lanterna; a Pizzighettone furono incominciati i lavori 
pel regime e l’arginamento della riva sinistra dell’Adda nel tratto che tocca le 
opere di fortificazione a monte della piazza, e la ricostruzione della batteria fuori 
porta Bosco, stala corrosa dal fiume, inoltre vi fu costrutto un ponte fisso e due 
mobili per mettere le cortine dell’opera a corona sulla destra dell’Adda in comu- 
nicazione colle rispettive lunette, e queste colla strada coperta. Ometto altri lavori 
di minor momento. D’altra parte furono cancellate dal novero delle piazze forti, ed 
eliminata quindi una fonte di spese e di cure superflue, le città di Brindisi, 
Taranto ed Otranto. 

Intanto l’Arma proseguiva lo studio di opere ben più importanti da eseguirsi 
poi quando le condizioni finanziarie del Regno lo avessero consentito. Ricordando 
solo le principali, si ordinarono li studi occorrenti per la riduzione delle piazze 
di Bologna e di Piacenza in fortezze permanenti, si studiò il progetto delle 
fortificazioni provvisorie attorno alla piazza di Cremona, i progetti delle opere 
di difesa del Golfo della Spezia e di quegli stabilimenti militari. Parte di questi 
studi riusci utile, quando nell’anno seguente si dovette pensare ad accrescere il 
valor difensivo segnatamente di Cremona e Bologna. 

Era in corso altresì la delimitazione delle zone delle servitù militari nelle 
piazze di Alessandria Pavia, Pizzighettone, Spezia e per alcune parti della 
fortezza di Ancona. 

Non mi tratterrò intorno lavori fatti or per ristauro, or per ampliazione, or 
per adattamento o per miglioramento intorno alle caserme dei vari presidii del 
Regno, principalmente, per le ragioni già recate altre volte, nelle Provincie 
centrali e meridionali, compresa la Sardegna, nè di alcune ampliazioni fatte ai 
Collegi militari di Napoli e di Milano. Dirò solo che sarebbe stato utile attuare 
l’imbarramento in tutte le scuderie dei cavalli di truppa siccome era prescritto 
dagli antichi Regolamenti ; ma la grande spesa che questa operazione avrebbe 
richiesta ed anche lo ristrettezza di parecchie fra le scuderie attuali , persuase 
il Ministero a limitare l’imbarramento per quelle che oro ne sono prive a circa 
il 10 per 0(0 delle poste ove sarebbero collocati i cavalli men docili. 
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Opere assai più importanti sarebbero quelle di cni fa compiuto od intrapreso 
lo stadio, cioè di caserme di Fanteria e di Cavalleria in Ancona, Bari, Bologna, 
Torino, Lucca, Fuligno, Terni e Sassari. Se non che di questi e degli altri 
progetti di sistemazione, e di adattamenti, il Ministero differì l’attuazione ad epoca 
più propizia. 

L’anno precedente il Genio aveva avuto ad adoperarsi assai per la costru- 
zione di magazzini per l’Arma d’Artiglicria e per se medesimo. Nel 1865 esso 
attese principalmente alla costmzione di magazzini a polvere a Vigevano, Ancona, 
Bologna, Rimini, Fossano, Torino, Brescia, Milano, Piacenza, Pavia, Pizzigbettone, 
Firenze, Napoli, Palermo, Cagliari, intantochè fu pure studiato il progetto di altri 
simili magazzini a Bari, Capua e Caserta. Gran parte di cotesti magazzeni fu- 
rono intrapresi in servizio della Guardia Nazionale mobile. 

Ricorderò fra le altre opere come le più rignardevoli, compiate od in corso 
di costruzione, l’officina di costruzione per l’Artiglieria ed il laboratorio piro- 
tecnico in Ancona, la costruzione dell’essiccatoio naturale del polverificio di Fossano, 
ed il canale di comunicazione fra il Mellea e la Stura, l’arsenale di Borgo-Dora 
in Torino, un magazzino del materiale a Genova, Pizzighettone e Livorno, le 
officine dei pontieri a Pavia, un bacino e cantiere nel Naviglio pei piroscafi dei 
pontieri stessi, le officine di costruzione a Torre Annunziata, e la sistemazione 
del polverificio di Scafati. 

Per l’Amministrazione militare, omettendo altri minori lavori d’ampliazione, 
adattamento e restauro. l’Anna ha costrutto cinque forni pel panificio di Piacenza, 
un panificio militare a Foggia, e compiuto i lavori per l’adattamento a panificio 
del Convento S. Agostino in Lucca. Studiò il progetto di un panificio ad Ancona, 
a Capua, a Gaeta, e per radunamento a panifìcio dei Conventi di S. Domenico 
a Messina, di S. Antonino a Palermo. 

Del nuovo modello di forni di campagna sperimentato nel 1864 ed adottalo 
nel 1865 fu ragionato abbastanza nella Relazione per l’anno <864; qui sog- 
giungerò solamente che cotali studi furono poi largamente usufruitati nella Cam- 
pagna del 4866. Intanto nella pubblicazione delle norme per la costruzione di 
essi forni si ebbe l’opportunità di modificare e migliorare notevolmente quelle 
prescritte colla N. M. 3 agosto 4 853 per lo stabilimento dei panifici militari 
(N. M. 4 3 aprile inserta nel Giornale del Genio militare). 

Fu compiuto in Bologna un magazzino pel ricovero del materiale, e studiato 
un progetto di magazzino pel carreggio a Firenze. 

Uno spedale militare si stava costruendo nel 4865 a Piacenza. Di molti altri 
fu compiuta od era in corso di esecuzione l’ampliamento, cioè in Alessandria, in 
Torino, in Bologna, a Cava (Napoli) ed a Palermo. Fu sistemato quello di Bergamo 
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e furono eseguiti rilevanti miglioramenti in quelli di Fòrti, di Rimini, di Messina, di 
Cosenza, di Capita, di Cagliari e di Sassari. Fu determinata la riduzione a spedale del 
Ministero della Madonna in Siena, ed intrapresi e compiuti li studi per l'ampliazione 
e la sistemazione degli ospedali di Genova, di Firenze, di Messina e di Catanzaro. 

Parecchie costruzioni ebbero a scopo l'istruzione militare, fra le altre alcune 
tettoie per la ginnastica presso gli Istituti militari . Ire cavallerizze scoperte a 
Milano, Sinigaglia e Cesena. Cinque altre erano in corso di costruzione a Pisa, 
a lesi, a Ferrara ed a Piacenza , dieci in via d'appalto a Pisa , a Vercelli , a 
Voghera, iotantochè di quattro altre per Cremona, Lodi e Milano si stavano fa- 
cendo gli studi. Si ampliarono la piazza d'armi d'Ancona e quella di S. Benigno 
in Genova, si sistemò gran parte di quella di Modena, e finalmente si studiarono 
parecchi progetti per la formazione di bersagli di fanteria a Bologna, a Pavia, 
a Firenze, e di un poligono per l'Artiglieria presso Pisa. 

In questa categoria di lavori possono annoverarsi quelli eseguiti ai Campi d'istru- 
zione, segnatamente le nuove baracche che si stavano costruendo al Campo di S. Mau- 
rizio, il nuovo pozzo ed il rivestimento con ciottolato di quel canale militare, i pozzi 
destinati a somministrar l’acqua pel Campo sulle brughiere di Somma e di Golasecca, 
e la sistemazione del baraccamento di Lombardore per le esperienze d'artiglieria. 

Finalmente ricorderò i lavori eseguiti presso gli stabilimenti di pena, l'am- 
pliazione della succursale della Reclusione militare a Fossano, e gli studi per la 
riduzione a succursale del castello di Bardi, ('adattamento a carcere militare della 
Bocca Vecchia a Bergamo, della caserma del forte S. Elmo a Napoli, e i lavori 
fatti per simile adattamento del castello di Barletta. 

Ometto la sistemazione dell’osservatorio astronomico a Napoli, l'ampliamento 
ed i restauri della B. Tanca di Paulilatino. 

Per vari servizi dell’Esercito furono espropriate o temporariamente occupati 
parecchi Conventi, Chiese e Monasteri, in tutto sei a Firenze, due a Siracusa, 
due a Beggio d'Emilia, uno in ciascuna delle città di Messina, Ferrara, Girgenli, 
S. Geminiano e Guastalla. 

Baecogliendo in breve il concetto di tutti questi diversi lavori, se ne può 
conchiudere, come ho già detto, che nessun'opera veramente fu intrapresa nel- 
l’anno degna di particolare memoria, ma che intanto si provvide a molli bisogni 
segnatamente deU'amministrazione, dell'istruzione e della sanità militare. 

Contemporaneamente a questi lavori ed a seguito di concerto passato fra i 
Ministeri della Guerra e della Marina , l’ Arma studiava io Taranto un progetto 
di arsenale marittimo, e di fortificazioni a difesa di esso. 
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D'altra parte essa attendeva a studi ed esperienze notevoli sul servizio tecnico 
elle le è affidato; ricorderò ancora quelli fatti di concerto coll’Arma d’ Artiglieria 
sulle esperienze del tiro in breccia contro il forte Cerro a Laveno. Ho già 
accennato (§ XIV) gli sperimenti ordinati intorno alla resistenza dei materiali 
da costruzione usati in Italia. Rispetto ai quali ultimi, siccome quelli che assai 
importano non solo all' architettura militare, ma anche al progresso delle in- 
dustrie nazionali, mi paredover riferire nel Documento LXXIII dui Giornale del 
Genio Militare la Circolare delti 8 febbraio 18G3 che ne prescrive l’attuazione. 

Spingendo poi gli studi anche in quei più minuti particolari dei servizi in 
campagna, che nel loro complesso riescono poi di non lieve importanza, l’Arma 
pubblicò una lunga serie di specchi c disegni del caricamento dei diversi veicoli 
dei parchi mobili del Genio per cui resta normalmente fissato il posto che 
ciascun materiale deve occuparvi. 



XVI. 



Del Servisi ammlnialratlvl. 



Rimane ch'io rassegni qualche cenno a V. M. dell'andamento dei Servizi 
amministrativi. 



Sniditeli *«. 



Il servizio del pane ad economia fu notevolmente sviluppato quest’anno 
nelle Provincie meridionali e principalmente nella Sicilia, dove furono aperti i 
panifici di Messina c Palermo, oltre a quelli di Lucca e Perugia aperti nelle 
Provincie centrali. I risultati del servizio appariscono dai vari quadri dello 
Specchio LXX1V du cui risulta che il prezzo medio del pane fu quest’ anno 
di cent. 18,357 ciascuna razione fabbricata ad economia (Quadro D), e di 
cent. 19,0807 per ciascuna razione somministrala dalle imprese ( Quadro E), 
vale a dire inferiore a quello dell’anno precedente di un centesimo all’ incirca 
pel primo, e di oltre a tre centesimi e mezzo pel secondo. Ondechè il van- 
taggio di trecentesimi e mezzo per razione che si era ottenuto nel 1864 nella 
fabbricazione del pane ad economia verso quello somministrato ad impresa 
che aveva prodotto l’egregio risparmio di oltre ad un milione e seicentoir.ila lire, 
si ridusse in quest'anno a 0, 72 di centesimo per razione, cioè nell’anno 
a circa 27 1 |m. lire. Ed anzi questo risparmio apparente si convertirebbe in 
qualche perdita se si avesse riguardo a ciò che i panifici militari hanno somroi- 
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nistrato quasi esclusivamente il pane nei grandi centri e nelle Provincie set- 
tentrionali e centrali, dove senza dubbio le imprese avrebbero certamente potuto 
offrir anch’ esse prezzi migliori , come fu già accennato nella Relazione per 
l’anno 4 864 , nella quale furono anche già toccale le considerazioni d’ordine diverso 
che tuttavia possono militare in favore della fabbricazione del pane ad economia. 

Giova anche notare che la differenza fra il prezzo oradetto delle razioni pane e 
quello di cent. 25 stanziato in bilancio, procede da ciò che in quest’ ultimo prezzo 
è pur di razione per la zuppa che si corrisponde compreso il valore del quarto 
in virtù del R. D. 49 settembre 4861. 

L’acquisto dei grani venne per la massima parte effettuato per mezzo di 
appalli stante che sul quantitativo totale di grano consumato nell’anno in quin- 
tali 233445, soli 21550 vennero comprati a trattativa privala, e questi, o perchè 
gl’incanti erano andati deserti, o per sopperire alla mancanza in alcuni presidii 
avvenuta in seguito ad aumento di forza , ed in attesa degli incanti. Il prezzo 
del grano acquistato in quest’ultimo modo ascese a L. 504, 345 corrispondente 
a L. 23, 40 per quintale , mentre in ragione dei prezzi correnti sui mercati 
in quelle epoche avrebbero costato L. 534,683, cioè L. 24, 84 «1 quintale, 
essendosi così ottenuto un risparmio di L. 30, 338 su queste partile. 

Le spese pel servizio ad economia ascesero a 7 milioni circa; però nondimeno 
quasi una settima parte di esse è stala riversata nelle casse dello Stato, cioè 
L. 400|m. circa quali prodotti casuali, c 436|m. furono pagate per dazi di 
consumo. 

Quanto poi aH'andamento generale del servizio, sia per quello ad impresa 
che per quello od economia , non havvi nulla di particolare a notare , e non 
ho che a riferirmi alle osservazioni fatte nella Relazione del 1864. 

Col R. D. 30 dicembre si provvide che la razione viveri la quale a mente 
del R. D. 30 ottobre 4 859 era somministrata in massima per cura dell’ Ammini- 
strazione militare , anche in tempo di pace, fosse invece in quest’ultimo tempo 
direttamente provveduta dai Corpi coll’acquisto dei generi occorrenti. L’esperienza 
aveva dimostrato che il sistema inaugurato col R. D. del 4 859 riusciva sover- 
chiamente grave all’erario, e per meglio accertarsene, il Ministero aveva procurato 
che in via d’esperimento buona parte dei Corpi prov vedessero essi stessi per proprio 
conto all’acquisto dei generi, ed il fatto dimostrò che realmente rimovendo da questa 
somminisiranza il concorso degli speculatori, si otteueva un non lieve vantaggio. 
Ad ovviare però all’inconvenieute del troppo alto prezzo delle derrate in alcuni 
presidii, fu stabilito di stanziare in bilancio un assegno con cui venire in soc- 
corso dei Corpi che avessero ad incontrar debiti. 
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Delle condizioni sanitarie deirEsercito nel 4 865 (oltre quello che ho già ampia- 
mente accennato (pag. 4 28 e seg.) delle Truppe raccolte ai Campi d’istruzione), 
non credo poter meglio ragguagliare V. M. che adoperando le parole stesse con 
cui me ne riferisce il Presidente del Consiglio Superiore di sanità militare. 

„ Dall’annesso (Specchio LXXV) emerge che l’ effettivo medio dell’ Esercito 
Italiano, durante l’anno 4865, fu di 252,865 uomini, ciba questa alquanto 
inferiore a quella dell'anno precedente la quale era di 305,584. 

„ Alla data del 4° gennaio 4 865 il numero degli ammalati all’Ospedale era 
di 8,347, cioè di 32 per 4000 sui presenti. 

„ Durante l'anno furono mandali agli Spedali 245,878 uomini, cioè 432,047 
febbricitanti, 594 vaiuolosi, 35,774 affolli da malattie chirurgiche, 28,647 per 
malattie veneree, 4 4,464 ammalati di ottalmie comuni e 7,44 2 d’otlalmia 
bellica. La proporzione quindi degli ammalati per 4000 uomini di effettivo fu di 
886 nell’anuo, cioè alquanto superiore a quella dello scorso la quale era di 866. 
Conviene però notare che questa cifra non esprime in modo assoluto il nu- 
mero degli ammalali attesoché molti vengono trasferii dall'uno all'altro Spedale 
e tutti compariscono ad ogni volta nella statistica come nuovi entrali; ondechè 
il numero effettivo dei militari infermati deve, come nello sconto anno, subire 
anche in questo una considerevole riduzione. Col nuovo piano di statistica, di 
cui si dira più oltre, fu provvisto in modo che siffatto inconveniente sarà d’ora 
innanzi evitato. 

„ Uscirono guariti dagli Spedali 24 3,384 , decedettero 3,623, e rimasero 
in cura al 34 dicembre 4865 N. 7,488. 

„Gli usciti consumarono nell'anno 3,787,304 giornale di Spedale ed ebbesi 
una permanenza media di 4 7 giorni per ogni ammalato. 

„ La mortalità pei febbricitanti fu di 4 2 per 4 000 sul totale della forza, 
e di 23 sul totale dei curali; per le malattie chirurgiche delt'4 sul totale della 
forza, del 9 sul totale dei curati; pei vaiuolosi del 0,4 0 sul totale della forza, 
del 45 sul totale dei curati, minore quindi di quella che si osservò nell'anno 
precedente che fu di 67. 

„ La mortalità complessiva fu del 4 4 per 4000 sul totale della forza e 
del 4 6 per 4000 sul totale dei curati, cioè di un’unità superiore a quella del- 
l'anno precedente. Siffatto aumento è dovuto al choléra da cui fu invaso il 4° 
Dipartimento e specialmente la Divisione di Ancona. 

„ Considerata rispetto alle varie regioni del Regno, la mortalità afflisse prin- 
cipalmente il 4° Dipartimento ove imperversò il choléra, ed il 4° in cui sono 
più frequenti le malattie acute flogistiche degli organi del respiro. 

„ Nell'Isola di Sardegna allo incontro, contrariamente a quanto osservossi 
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nell’aano precedente, fu piccolissima, come pure minima si mantenne nei 7* Di- 
partimento. 

„ in ordine ai vari trimestri dell’anno la mortalità si tenne elevata nel 1° e 4* 
trimestre, discese nel 2° e 3". 

„ 11 vaiuolo si mostrò frequente nel \° e 2° trimestre, diminuì in modo note- 
volissimo nel 3° e 4° cioè dopo che vennero praticati gli innesti vaccinici. È 
degna d'osservazione la mancanza assoluta dei vaiuolosi nell'Isola di Sardegna, 
mancanza che si deve attribuire all’esattezza con cui sono state attivate le vac- 
cinazioni e rivaccinazioni. 

„ Le malattie veneree si svolsero ancora con maggior frequenza nel 3°, 5°, 
6° e 7° Dipartimento. Il che significherebbe che forse quivi i provvedimenti 
igienici non furono ancora attuati con qneirestensione e rigore con cui lo sono 
nelle Provincie settentrionali del Regno. Infatti nel 1° Dipartimento entrarono 
nell’anno agli Spedali 88 venerei per \ 000 uomini d'effettivo; 96 nel 2°; 126 nel 3°; 
84 nel 4°; 115 nel 5°; 132 nel 6°; 150 nel 7°; 92 nell’Isola di Sardegna. 

„ L'ottalmia bellica ha subita una leggiera diminuzione di fronte allo scorso 
anno, attesoché gli ammalati discesero dalla proporzione di 33 per 1000 sullo 
effettivo a quella di 29. L'Isola di Sardegua che nello scorso anno ne ebbe 
un numero rilevantissimo (383 contro un effettivo medio di 3,279 uomini), 
nel 1865 non ne ebbe che 70 su di uu effettivo medio di 2,879. 

„ E convinto il Consiglio che allorquando le condizioni economico-finanziarie 
del nostro Stato permetteranno di migliorare l’igiene delle caserme, questa piaga 
del nostro Esercito, l’oUalmia bellica, disparirà dai medesimo nella stessa guisa 
che ha già lasciati gli Eserciti della Francia, del Belgio, della Prussia e del- 
l’Inghilterra. „ 

Finquì il Presidente del Consiglio superiore il quale, a proposito dell'oftalmia 
bellica, soggiunge ancora in altro luogo del suo rapporto che durante il periodo 
degli accampamenti i casi di recidiva, o di recrudescenze furono minimi, nulli 
quelli di vero uuovo svolgimento; onde emerge dimostrato una volta di più dove 
stia il vero fomite di questa deplorevole malattia, e come essendo la sua origine 
incontestabilmente riposta nell’agglomerazione e nell'infezione, non si possa effi- 
cacemente combattere in altro modo, tranne con bene adatte, spaziose, sane, 
e bene aerate caserme. 

L'accidente di gran lunga più notevole nell'andamento del servizio sanitario 
dorante il 1865 fu senza dubbio l’apparizione del choléra prima in Ancona 
verso la metà di luglio, e quindi in alcuni altri presidi! e segnatamente nel 
6° Dipartimento. E noto quanto la città di Ancona sia stala in quel momento 



(I) S'intende rispetto alla forza dei curati, perocché rispetto alla forza totale della Truppa sotto le armi 
la proporzione minima fu invece nel 4° trimestre. In altri termini le malattie furono nel periodo estivo 
più frequenti c men funeste sopratutlo dei fohhnci tanti 
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crudelmente afflitta dal morbo, cd è pur noto come (salvo qualche ben rara 
esitazione) le Autorità militari e prima fra tutti il Comandante della Divisione 
militare siansi adoperati a combattere il malore, a confortare l'Esercito e i cit- 
tadini coir opera, coll'esempio, con ogni maniera di aiuti che fossero in loro 
facoltà. Dal canto suo non appena il Ministero ebbe notizia dell' invasione del 
morbo, si affrettò a tutti i provvedimenti che il grave caso gli consigliava. Ho 
già detto ( pag . 129) della determinazione così opportunamente presa e con 
esito così felice di trattenere ai Campi d’ istruzione le Truppe che vi erano 

raccolte ed anzi di mandare agti accampamenti alcune Truppe che vi erano 

minacciale, e delle precauzioni prese presso le Truppe accampate. Devo ora 
soggiungere come contemporaneamente si prescrivesse di usare in tutti i presidii 

la massima vigilanza, si avesse l'occhio ai locali ed alle suppellettili onde oc- 

corresse disporre nel caso che il morbo fosse per comparire , e provvedendo 
anche ai bisogni delle popolazioni, si facesse facoltà ai Comandanti di Dipartimento 
di lasciare a disposizione delle Autorità politiche e municipali (per quaulo il servizio 
militare lo consentisse) gli edifizi occupati ad uso militare, ed anche si permettesse 
trarre dai magazzini dell'impresa delle caserme i letti ed altre robe che potes- 
sero occorrere. Intanto si sospendessero non pure i cambi di presidio, ma tutte 
le mosse di Truppe precedentemente ordinale, gli iniziali ed Impiegati in licenza 
dai luoghi invasi ritornassero immediatamente al loro posto, fossero sospese tutte 
le licenze, eccettualo di coloro che fossero convalescenti del choléra, le vittime 
del choléra venissero immediatamente surrogate nel posto e nell'ufficio loro. Con 
D. M. del 5 agosto furono quindi pubblicale accurate avvertenze igieniche com- 
pilate per cura del Consiglio superiore di sanità militare, circa la tenuta dei 
quartieri, gli alimenti, la nettezza personale, i primi soccorsi che devono darsi 
ai cholerosi. Noterò specialmente quelle intese ad alleggerire il servizio e ad ag- 
giungervi tutte le precauzioni atte a rimuoverne tutto ciò che potesse esser causa 
di dissesto nella salute del Soldato. La disciplina stessa si volle rimettesse tem- 
poraneamente alquanto della sua severità e fu perciò sospeso l’uso delle puni- 
zioni più severe. 

Con dispaccio del giorno 6 successivo il Consiglio superiore di sanità militare 
porgeva alla sua volta ai Medici militari le istruzioni occorrenti, le quali ebbero 
fra gli altri meriti quello non Spregevole certamente di rispettare tutte le opinioni, 
tutte le teorie intorno all’essenza del morbo e di limitarsi a riassumere tutto ciò 
che l’esperienza n’aveva positivamente appreso in proposito. 

Nei casi dubbi e intorno a cui fosse più importante cd incerto il provve- 
dimento opportuno, il Ministro inviava il Presidente del Consiglio superiore di 
sanità ad ispcttare ed accertare sui luoghi tutte le circostanze di fatto le quali 
diligenze ho cagion di credere che non solo giovarono a tener lontani gli in- 
flussi dell'epidemia, ma anche a far maggiore quel miglioramento nello stato 
sanitario generale dell’Esercito, che suole osservarsi nell’ultimo trimestre dell’anno. 
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Il choléra cominciato a declinare in Ancona verso la meta di agosto, non 
cessò tuttavia di minacciare qua e colà con qualche caso isolato i vari presidii 
del Regno; scoppiò segnatamente con qualche forza nel quarto trimestre del- 
l’anno in Bari, Napoli ed altri presidii del 6° Dipartimento ove mietè 200 vittime, 
e nel novembre con improvvisa e strana sebben breve violenza nella guarnigione 
di Ferrara. Verso il fine dell’anno aveva pressoché cessato di nuocere. 

11 servizio procedette assai bene sia pel rispetto tecnico, sia riguardo al- 
l’amministrazione, nè accade che io faccia parlicolar menzione di parecchi mintiti 
provvedimenti (8 e 14 gennaio, 25 febbraio, 5 e 27 aprile, 16 maggio) 
con cui si è procurato principalmente di uniformare la contabilità degli Ospedali 
a quella dei Corpi di truppa. Tuttavia nell’ispezione cui fu sottoposta qnell’am- 
ministrazione nel corso dell’anno, si riconobbero parecchie irregolarità, essendoché 
non fossero per avventura gli Uffizioli che ne sono incaricali, ancora bene abituati 
all’applicazione delle regole prescritte, al che provvide il Ministero con avvertenze 
speciali a ciascuno stabilimento c generalmente colla N. M. \\ novembre. D’altra 
parte onde agevolare anche pel rispetto amministrativo e vegliare pel rispetto 
tecnico all’andamento del servizio in ordine ai militari ricoverati negli Spedali 
civili, fu provveduto con D. M. 20 gennaio emanato dal Ministro dell’interno 
di concerto con quello della Guerra affinchè essi Spedali rivolgono ogni trimestre 
allo Spedale della rispettiva Divisione militare lo Specchio della contabilità loro 
relativa al ricovero di militari e ad un tempo un quadro statistico compilato 
secondo i moduli che vengono loro a tal fine trasmessi; col quale documento 
viene anche a rendersi più compiuta la statistica sanitaria militare, di cui appunto 
il Ministero della Guerra si è di nuovo preoccupato quest’anno. 

Son troppo noti infatti i vantaggi che dalla statistica ricava non pure la 
scienza ma la pubblica amministrazione, nè occorre ch’io mi faccia qui a ma- 
gnificarli, ma non si avvertì forse da tutti abbastanza al senno ed all’oculatezza 
con cui vuol esser condotta, se non vogliasi che, invece di recare luce nel 
governo della cosa pubblica, generi incertezze ed oscurità che poi fruttano 
all’ amministrazione errori e disordini, ed alla scienza un immeritato discredito. 
La statistica sanitaria introdotta già da molti anni nel nostro Esercito fu 
sempre per quei rispetti assai pregevole, ma lasciava tuttavia alcunché a de- 
siderare, sia perchè non comprendesse i militari curati negli Spedali civili, nè 
le cure avvenute nelle Infermerie reggimentali, nè quelle degli Uffiziali ammalati 
alle case loro, sia per difetto di parecchi altri dati relativi al luogo nativo, all’età 
dell’ammalato, alla diagnosi delle malattie, alle ricadute, ai passaggi d’uno in 
altro Spedale ed altri consimili casi o circostanze. Ondechè il Ministero commise 
al Consiglio Superiore di sanità militare di ordinare siffatte ricerche sovra più 
ampie basi in guisa da riempiere le lacune testé indicate ed altre parecchie. 
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Queste norme preparate nel 4 865 furono poi pubblicate con N. M. 40 marno 4 866; 
ed ho fiducia che se ne debbano raccogliere preziosi insegnamenti e che anzi 
in questo come in altri cnsi le istituzioni militari possano rendere utili servizi 
alla scienza ed all' amministrazione civile. 

Ho accennato nel § precedente a parecchi Ospedali ampliati in quest’anno 
e devo soggiungere che si proseguì a provvederli della dotazione onde difettano, 
al qual uopo fu stanziato in bilancio un credito di 400 mila lire colla Legge 
4 4 maggio 4 865. 

Di alcune minute disposizioni rispetto al servizio farmaceutico e più par- 
ticolarmente al prezzo ed al trasporto dei medicinali (44 marzo, 22 aprile, 
24 agosto) mi basti farne qui questo cenno. 

Provvedimento d'ordine affatto diverso, però di singolare importanza non 
dirò già rispetto all’ordinario andamento del servizio, ma rispetto ai progressi 
della civiltà e dell'umanità, fu la Convenzione internazionale di Ginevra ratificata 
da V. M. addì 4 dicembre 4 864, e pubblicata con R. D. 23 settembre 4 865, 
neU’intenio di guarentire e mitigare la sorte dei feriti in guerra. Perocché con 
nuovo e singolarissimo esempio di civili e miti costumi furono con quelle dichiarati 
neutri gli Ospedali e le Ambulanze dove fossero ricoverati i feriti, le persone 
addette alla loro cura, invitali gli abitanti a soccorrerli ed a questo fine rimu- 
nerati con giuste ricompense; finalmente i feriti stessi, fu dichiaralo come e 
con quali oneste condizioni fossero dopo la guarigione rimandati alle case loro. 



AoMalniatraalane Ilei Carpi. 



L'Amministrazione dei Corpi di truppa procedette lungo l'anno abbastanza 
regolarmente, nè ho argomento di riferirne a V. M. alcunché di notevole al- 
l’infuori della lentezza con coi continuavano a procedere le operazioni contabili. 
Ed a correggere appunto questo inconveniente si adoperò quest'anno il Ministero 
con cura tutta speciale, ed ormai a quanto posso argomentarne, con esito 
soddisfacente. Devo premettere ch’esso aveva origine da regole introdotte nel* 
l’antica Amministrazione piemontese, che sebbene assai razionalmente ordinate erano 
meno appropriate al governo d’un grand’ Esercito. È noto che in quell' Ammi- 
nistrazione si erano distinte minutamente le varie competenze spettanti alla Truppa 
la paga, il deconto (destinato al vestiario), il pane, la legna, ciascuna regolata 
diversamente secondo le varie posizioni del soldato sotto le armi, in marcio, in 
licenza, allo Spedale, secondo le varie cause che vi danno luogo, secondo le 
diverse Armi, o di linea, o sedentari ed anche (come avveniva della legna) secondo 
la diversità delle stagioni e dei presidii. Non negherò che questa diversità di 



Digitized-by Googl 




m At 

regole rispondesse in gran parie alla diversità dei casi e che nell’ Amministrazione 
di un piccolo Slato potessero sino ad un certo limile essere tollerate quantunque 
fin d’allora già se ne sentisse l'esuberanza: ma nell’Amministrazione di un grande 
Esercito esse erano di ostacolo gravissimo alla verificazione ed alla vigilanza che 
l’Autorità superiore deve sempre efficacemente esercitare. Inoltre, la molliplicità 
dei computi e delle operazioni che essa richiedeva rendeva lunga e difficile la 
compilazione e l’assestamento della contabilità trimestrale. Ad ovviarvi, l’Ammini- 
strazione promosse i Decreti delli 21 febbraio, 20 marzo, 30 aprile, coi quali 
tutte quelle varie competenze furono ragguagliale alla giornata di paga, cosicché 
coll’acquisto o colla perdita di questa tutte le altre vengano a cessare supplendovi 
a tutte le indennità di via. 

Col Decreto del 26 febbraio fu stabilito in massima che l’assegno deconlo 
cessasse col cessar della paga, e perchè il soldato non avesse a sentirne de- 
trimento fu aumentato l’assegno di quel tanto approssimativamente che valesse 
a compensarlo al fin della ferma delle giornate di deconto che avrebbe perduto, 
vale a dire di 16 millesimi di lira al giorno per la fanteria, di 18 pei Ber- 
saglieri, di 20 per la Cavalleria, Artiglieria e Treno. 

Con Decreto del 20 marzo fu stabilita una razione unica (di kil. 1, 25) 
di legna ed identica in tulle le stagioni, per tutti i presidii, pei vari gradi di bassa- 
forza, ed anche questa come la paga e il deconto per le sole giornate di presenza. 

Anche il pane, quantunque generalmente corrisposto insieme colla paga, era 
tuttavia conteggiato talvolta colla legna sotto forma d’indennità cumulativa di 
pane e legna onde scaturivano nuove distinzioni e complicazioni. Ondechè col 
R. D. 30 aprile fu soppressa cotale indennità e statuito un unico modo di 
conteggio per la razione pane. Però affinchè i militari comandali non avessero 
a risentir danno di questa nuova disposizione, fu modificato con R. D. 1 giugno 
l’assegno d’ufficio per essi stabilito in modo da risarcirneli. 



Conseguenza del nuovo principio di ragguagliare al numero delle giornate 
di paga tutte le altre competenze, fu una modificazione (R. D. 7 maggio) nella 
tariffa delle indennità bene armato ed arredi, infermeria nomini, bardatura, fer- 
ratura ed infermeria cavalli; nella qual occasione fu aumentala di alcunché 
l’indennità di bardatura per l’Artiglieria e Cavalleria e quella di ferratura per 
la Cavalleria già da qualche tempo riconosciute insufficienti. L’aumento fu com- 
pensato dal risparmio dell’assegno di cent. 5 per le spese di bucato e bar- 
biere che coerentemente allo stesso principio più non si corrispondono per le 
giornate di assenza. 

Finalmente con N. M. 22 aprile si rimovevano le differenze già stabilite 
circa le competenze degli uomini di Truppa degli Istituti militari, dei Veterani, 
e dei Cacciatori Franchi in licenza ed il diverso trattamento pure già stabilito 
per le licenze concesse per affari privati. 

19 ' 
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Un’altra semplificazione fu introdotta rispetto alla restituzione dell’ assegno 
di primo corredo. Nel caso di congedo anticipato questo assegnamento sostituito 
nel 1851 all’antico premio d’ingaggiamento non doveva più nella mente di chi 

10 istituiva esser considerato come una parziale ricompensa anticipata del servizio 
che il soldato si obbligava a prestare, ma bensì era destinato a somministrargli 
un primo corredo finché per via dell’assegno deconlo potesse procurarsi i mezzi 
di rinnovarselo. Ora quel primo corredo consumandosi nello spazio di tre anni, 

11 soldato congedato dopo questo periodo di tempo non dovrebbe esser tenuto 
a restituirlo, ed infatti per questa cagione appunto erano frequentissimi i casi 
d’uomini congedati con debito sulla massa incapaci a soddisfarlo, ed a cui doveva 
poi sopperire l’Erario. Ciò premesso fu determinato colla Nota suddetta che nel 
caso di congedo anticipato la restituzione dell’ assegno di primo corredo fosse 
ragguagliala: 

Ai 3 |, della somma corrisposta se il congedo avviene nel primo anno del 
servizio; 

A 2 L| se nel secondo anno; 

Ad ’|, se nel terzo anno: 

Nessuna restituzione dovrà esigersi se il congedo avviene dopo tre unni di 
servizio. 

Cessando così la ragione clic poteva in qualche modo giustificare il condono 
dei debiti di massa a cui per l’ addietro sottostava l’erario, e per obbligare 
l’Amministrazione dei Corpi ad esercitare la piu diligente vigilanza sulla distri- 
buzione degli oggetti di corredo, fu prescritto che occorrendo per motivi speciali 
di condonarli, fossero essi sopportali dalla Massa d’economia del Corpo rispettivo. 

Fra le istituzioni singolari e pregevoli dell’Esercito Piemontese era senza 
dubbio quella del Quartier-Mastro per l’Esercito incaricalo sostanzialmente di 
dar passo alle mollissime operazioni contabili occorrenti fra i \ arii Corpi ed 
Amministrazioni militari o per loro conto. Se non che colla creazione del Regno 
d’Italia e colla corrispondente ampliazione dell’Esercito, le operazioni di quel- 
l’ufficio crebbero in tanta mole da creare grave incaglio al sollecito andamento 
dell’Amministrazione, perocché la contabilità di ciascun trimestre non potesse 
che lentamente e difficilmente venir assestata. Il Ministero avendo intrapreso 
accurati studi in proposito venne nella determinazione di prescrivere (N. M. 
i 1 novembre) che d'ora innanzi i Corpi liquidassero fra loro una sola volta in 
ciascun trimestre per mezzo del Quartier-Mastro la differenza risultante dalle 
diverse operazioni seguite nel trimestre medesimo e tenessero perciò un conto 
corrente secondo le norme ampiamente svolte nella nota ora citata. Il provve- 
dimento sortì gli effetti che se ne aspettavano, maggior semplicità di lavoro, e 
grandissima diminuzione di scritturazioni. Parecchi altri miuuti provvedimenti pel 
regolare andamento dell' Amministrazione non occorre ch’io ricordi particolarmente. 
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Tulle queste semplificazioni non rispondono forse pienamente ai desideri di 
eoi oro che ripugnando ad ogni organismo, nel quale non vedono che la com- 
plicazione. ne vauuo sollecitando di mollo maggiori con lagnanze quanto acerbe 
altrettanto vaghe ed indeterminate, pensando che ivi sia riposta una sorgente 
non esauribile di economie , illusione doppiamente perniciosa perchè alimenta 
speranze mal fondate, e perchè potrebbe spingere gli amministratori meno av- 
veduti a risoluzioni inconsulte e gravemente dannose all'Erario. Ila quelle che 
furono attuate nel 4 865 produssero nella loro modesta misura e senza offendere 
l'organismo amministrativo , che è il portato di tanti unni di studi e di espe- 
rienze, una qualche reale economia in primo luogo direttamente scemando la 
moie dei lavori, e ne produssero alcuna anche indirettamente, perocché accele- 
rando le operazioni senza alterarne l'esattezza, ne assicurarono meglio la rego- 
larità, ed agevolarono la vigilanza dcirAmministrazionc. 

Ha il Ministero volse anche l'animo a ricercare nei particolari dell’Ammi- Masso <iì economo. 
Distrazione se altri risparmi fossero possibili senza diminuire quel giusto benes- 
sere cui ha dritto il soldato. Ho già toccato del modo più economico stabilito 
o piuttosto ristabilito per la somministranza della razione viveri. Un'altra fonte 
di risparmi si rinvenne nelle masse di economie dei Corpi che loro permetteva 
di venire in soccorso dell'Erario assumendo una parte dei suoi pesi. Ondechè 
con Decreto del 30 dicembre si posero a loro carico, esonerandone lo Stato, 
le spese per le Scuole Reggimentali e i soprassoldi assegnati alle cariche spe- 
ciali. Similmente colla N. M. 30 dicembre furono dati in definitivo caricamento 
ai Corpi di Fanteria i mezzi di trasporto (carri, quadrupedi, bardature ed accessori) 
loro assegnati pei vari e frequenti bisogni che loro occorrano, invece che per 
l'addietro erano dati loro solamente in consegna. Le spese di conservazione delle 
robe e di manutenzione dei cavalli furono imputale alla massa d'economia dei Corpi. 

Già prima con N. M. SU aprile il Ministero aveva pubblicato un'istruzione sulla 
custodia dei carri e delle bardature e sulla cura dei cavalli in consegna ai 
Corpi , e con successiva N. 31. del 4 2 luglio si crauo fissate fra le altre cose 
le competenze e la bardatura di essi quadrupedi. Collo stesso intento di procurare 
anche le più minute economie si dichiarò (N. 31. 30 maggio) non spettare durante 
l'assenza agli Uffizioli addetti agli Istituti militari rassegnamento per la mensa. 

I 

Devo altresì accennare al R. D. del 4° giugno con cui fu esteso alle Truppe 
distaccate in qualsiasi Provincia del Regno il soprassoldo di villaggio per 
l'addietro stabilito ai distaccamenti della Sardegna, il quale peri) dovrà d’ora 
innanzi esser riservato in parte alla massa individuale, in parte all’ ordinario ed 
in parte pagalo alla mano del soldato. Simile riparto fu poi prescritto colla N. 31. 

28 luglio pel soprassoldo di sicurezza pubblica ed è superfluo avvertire come 
esso intenda ad antivenire uno spreco dannoso all’individuo ed anche all'Erario. 
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Intanto per questa disposizione potè sostituirai al soprassoldo di sicurezza pubblica 
corrisposto fino allora ai distaccamenti delle Provincie meridionali un assegna- 
mento meno oneroso all’Erario e più adequato ai bisogni della Truppa medesima. 

D'altra parte si procurarono olle Truppe quei maggiori vantaggi che fu 
possibile senza aggravare lo Stato. Tali furono segnatamente i provvedimenti 
fatti rispetto all'ordinario. Le condizioni di esso erano state notevolmente mi- 
gliorate già dall’antica Amministrazione, e mollo più ancora col R. D. 4 9 set- 
tembre 4864 , ma avveniva tuttavia che i mezzi più che sufficienti in talun 
presidio riuscivano in altro presidio scarsi per la gran diversità di condizioni 
economiche tra le varie Provincie del Regno. Ondechè rinnovandosi colla N. M. 
34 maggio 4 865 l’istituzione delle masse d’ordinario state abolite nell’Ammini- 
strazione Subalpina colle determinazioni del 3 giugno 4 854 perchè allora meno 
opportune, fu provveduto perchè coi risparmi ottenuti nei presidii e nelle circo- 
stanze più felici si possa supplire almeno in parte alla carezza dei viveri di 
altri presidii e di altre circostanze ed il soldato abbia in tutti i presidii ed in 
tulli i Corpi una razione di viveri sempre eguale e sufficiente. A questo mede- 
simo ordine di concetti appartengono i provvedimenti rotativi alia razione pane 
degli attendenti (23 dicembre), alla tenuta del libretto d’ordinario (20 settembre), 
ai biglietti gratuiti per le licenze serali (23 aprile), ui pantaloni di panno da 
somministrarsi agli inscritti di leva (30 gennaio), all’anticipazione dell’imposta 
sulla ricchezza mobile che gli Effiziali inferiori non sarebbero stati in grado di 
soddisfare immediatamente (14 settembre, 20 dicembre). 

Ricorderò finalmente qualche altra ancorché minuta disposizione con cui il 
Ministero si spogliò di qualche inopportuna attribuzione rispetto al risarcimento 
sofferto da militari nei casi di disgrazie, alle richieste di stampati ecc. con- 
tinuando con diligenza e costanza ad attenuare quell' eccessivo accentramento 
degli affari ne’suoi uffici che tanto nuoce all’Amministrazione. 



Vestiario ed arredi. 

Eziandio nel 4 865 dovette modificarsi in qualche però esigua parte il corredo 
di alcune Truppe dell’Esercito, di che non farà meraviglia chi conosco il bi- 
sogno che si ha di regolarità perfetta anche in questa parte di servizio, e l'in- 
tima connessione che passa fra certe condizioni militari od economiche con quelle 
del vestiario, onde avviene che leggiere variazioni in quelle recano spesso va- 
riazioni corrispondenti nel corredo della Truppa. Cosi avvenne del Corpo d’Am- 
ministrazione cui fu modificata la cravatta ed il berretto (N. M. 20 febbraio) 
e degli Operai d’ Artiglieria nel cui corredo fu sostituita la tela cruda al tra- 
liccio (N. M. 4 5 moggio). Altre disposizioui furono dettate dal desiderio di meglio 
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conformare il corredo della Truppa a quello degli Cffiziali e specialmente ri- 
spetto al trofeo del berretto per l'Artiglieria, ed al pennaechietlo del Treno 
(N. M. 22 marzo) e rispetto al kolbak del Reggimento Guide (N. M. 22 di- 
cembre). Ricorderò ancora i miglioramenti recali nella forma delle scarpe (N. 
M. 24 marzo), della taschelta a biada (N. M. 4 4 maggio), e sul modo di av- 
volgere il cordone alle trombe di cavalleria (N. M. 3 marzo). 

Cionondimeno giova ripetere, avuto riguardo alla moltitudine e diversità dei 
capi di corredo delle varie Truppe, le variazioni avvenute io quest'anno furono 
esigue. 



Fu accennato nella Relazione del 1864 come per entrare sollecitamente nella 
via delle economie fin d’ allora urgentissime, le abbondanti provviste, segnata- 
mente di vestiario, falle nell'anno ora detto e nei precedenti venissero impie- 
gale a scemar la spesa occorrente nel 1865, e ciò anche per volontà esplicita 
del Parlamento. Quindi avvenne che cessarono in grandissima parte quest'anno 
le incette ed anzi fu rivocalo (N. 11. 26 febbraio) l’ordine i manato nel 1863 
di conservare nei magazziui c non distribuire salvo in alcuni casi speciali un 
numero cospicuo di pantaloni e cappotti d'antico modello, e fu vietato ai Corpi 
di costruirne di nuovi finché quelli non fossero esauriti. Per tal guisa si giunse 
al fine dell'anno con provviste sufficienti ancora ai bisogni ordinari, ma scarsi a 
quelli di una gran guerra come fu, e come più ancora poteva probabilmente farsi, 
quella scoppiata nell'anno seguente. Senza riprodur qui i dati pubblicati nella più 
volte mentovata Relazione del Generale Conte di Pettinengo (Documento N° 28), 
mi basta accennare che al fine dell'anno si avevano nei magazzini deH’Amniinistra- 
zionc o dei Corpi oltre ad un milione 200 mila metri di panno di varia altezza, 
circa 90|m. cappotti e pastrani, 250|in. pantaloni, 95|m. camicie, cinque milioni 
di metri di tela, 900|m. metri di basino, circa 4 35(m. mutande, 100(m. giubbe, 
750|tu. scarpe e stivali, 4 2l|m. zaini, 200|m. coperte da campo, 356(01. giberne 
oltre ad una discreta provvista di parecchi altri minori capi di corredo. 

Mentre però si sospendevano le incette delle robe di corredo non si trala- 
sciava di aver l’occhio al possibile caso di guerra e di antivenire almeno a quei 
bisogni cui sarebbe stato più lungo e difficile provvedere al rompere delle osti- 
lità. Laonde si procurò di compiere la dotazione delle Divisioni attive in carri, 
barcature, oggetti di ambulanza, tende coniche ed altre simili robe per cui si 
erano spesi sui bilanci del 1862 e 4 863 un milione e setleceutomila lire, e si 
stanziarono con Legge (maggio 4 865) 685jm. lire. 

In complesso si aveva al 34 dicembre 4865, come appare dalla Relazione 
del Generale Conte di Pettinengo (Documento N° 4 05) un materiale depositato 
nei magazzini dell’Amministrazione dei Corpi del valore di poco meno di cento 
mitioui e più precisamente di 97,340,333 lire, cioè per stoffe, robe di vestiario 
di grande e piccolo arredo, bardature c carreggio 64 milioni, materiale da ca- 



Inette. 
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serme 4 7 milioni , materiale da ospedali 7 milioni , generi pei magazzini delle 
Sussistenze 7 milioni, altre robe diverse un milione, il qual valore aggiunto a 
quello indicato a sno luogo del materiale d'Arliglieria ed al valore delle caserme, 
magazzini ed altri edilizi costrutti o riattati in questi ultimi unni e delle fortezze 
costrutte o ristornate, dimostra che le ingenti somme accordate dalla Nazione pel 
suo armamento furono fruttuosamente impiegate. 



Cattermasglo e Trasporti 



Nuove imprese 
del casermaggio. 



Somministrante 
di mobili agli l (filiali. 



Mobili degli rflfci. 



Andamento 
del serv izio. 



Il servizio delle caserme ordinato nella maggior parte delle Provincie a 
norma dei capitoli d’impresa del 4 856 era però tuttora retto nelle Provincie 
Napolitane da un contratto stipulato addi 27 novembre 4 840 col Governo Bor- 
bonico e duratnro sino a tutto il 4 868 che in parecchie parli discordava so- 
verchiamente dai detti capitoli, importava alla regolarità dell’amministrazione che 
simili differenze venissero eliminale e perciò erano state proposte, discusse e con- 
venute con quelfimpresa sin dal 4 864, e previo parere del Consiglio di Stato, 
nuove disposizioni pubblicate con N. )i. 4 marzo 4 865 per cui quella parte del 
servizio rimane ormai in tutto lo Stalo retto da regole abbastanza uuiformi. 

Intanto rAmministrazione si propone, di mano in mano che vengano a sca- 
dere le imprese parziali ora vigenti, di riunire i lotti minori ad altri maggiori 
e riordinarli in modo piò conveniente al servizio ed all’amministrazione. Così 
essendo scaduta nel 4 865 l’impresa della Divisione di Genova, fu limitata la nuova 
impresa dal 34 ottobre 4 865 a tutto giugno 4 870, epoca a cui approssimati- 
vamente cesseranno le imprese di Torino, Alessandria e Parma che accerchiano 
quella di Genova. Coll’opportunità della rinnovazione di quest’impresa si inse- 
rirono articoli intesi od assicurare agli l'ffiziali stanziati in tutte le Piazze della 
Divisione la somministrunza delle suppellettili e dei letti per le loro camere che 
già per antiche convenzioni erosi procurata agli l'ffiziali distaccati nei forti , 
sistema che si praticava pur fin dagli anni precedenti in Sicilia e presso la 
Scuola di fanteria e che nel 4 865 fu anche esteso alle fortezze di Pizzighettono 
e Bologna ed ai forti di Gorgona e Tremiti. 

In occasione ancora del deliberamento dell’impresa di Genova fu preparata 
la via di commettere agli appaltatoli delle caserme la custodia e la manuten- 
zione dei mobili degli Uffici e dei Corpi dipendenti dal Ministero della Guerra, 
inserendo una nuova disposizione nel Capitolato per applicarla anche altrove 
di mano in mano che vengano a rinnovarsi le varie imprese, se pur l’esperi- 
mento che se ne farà in quella Divisione risponderà aH'aspcltuzione. 

Quanto all’andamento del servizio i Generali Ispettori ebbero talvolta occa- 
sione di avvertire la mancanza assoluta o la insufficienza di alcuna roba di caser- 
maggio, c ond’essere in giudo di provvedere a questo inconveniente il Ministero 
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prescrisse ai Corpi colla N. M. 20 febbraio di porgergli negli specchi trimestrali 
di caricamento le occorrenti indicazioni. 

Col 1° gennaio 1865 fu attuata la nuova impresa pel servizio generale dei xiio™ impresa 

trasporti delle robe e materiali militari nel Regno stipulata con allo 16 dicembre dfl lr,,, ’ tirti ' 

1864 ed approvala con R. D. 10 gennaio 1865. Fu già accennalo nella Rela- 
zione del 1864 come in questa nuova convenzione si procurasse di volgere a 
beneficio dell’Erario le agevolezze clic porgeva a questo servizio l’ ampliazione 
ed il nuovo ordinamento delle ferrovie. Soggiungo ora che si ottenne inoltre 
nella licitazione il notevole ribasso del 12,50 per CjO sui prezzi d’appalto. 

Venendo ai trasporti delle persone, ricorderò che già con N. 51. 30 agosto 1 864, c« <ihi« fermi», 
nello scopo di limitare l’uso eccessivo delle ferrovie e dei piroscafi che per qualche 
rispetto poteva alterare le abitudini militari, esso si era vietato, salvo i casi di 
urgenza o di malattia, alle Truppe od agli uomini isolati che per giungere a 
destinazione non avessero a percorrere oltre a due tappe. Per lo stesso motivo 
ed anche per considerazioni economiche parve di dover restringere quell’uso 
anche a più stretti confini, e perciò con N. M. 2 marzo 1865 fu esteso il di- 
vieto delle ferrovie (sempre eccettuati i casi d’urgenza) a tutti gli scambi di 

guarnigione e di distaccamenti che succedano entro i limiti di uno stesso Di- 
partimento, e fu prescritto inoltre che pel trasporlo di carri d’ambulanza ed altri 
oggetti da un magazzino ad un altro ovvero ad un Corpo o viceversa debba 
farsi uso del Treno d'Armala o dei cavalli o muli disponibili presso i Bat- 
taglioni. 

D’altra parte coi Capitolali anuessi alla legge di cessione delle ferrovie dello 
Stato (14 maggio 1865), e con altra convenzione il Ministro della Guerra ot- 
tenne alle famiglie di militari ed assimilati che cambiano di residenza per ca- 
gione di servizio una riduzione della metà sui prezzi delle tariffe vigenti sul 
trasporto loro e dei loro bagagli personali (N. 51. 30 giugno). 

II trasporto a carico dello Stato sulle ferrovie, piroscafi e strade ordinarie fu 
anche accordato agli Uffiziali mandati agli arresti (N. 51. 29 maggio). 



.Inmtniilraiione del materiale del servizi amministrativi. 



Poiché col R. D. 7 febbraio 1864 furono stabiliti i principi! di un nuovo 
ordinamento dei magazzini dell’Amministrazione militare e furono in parte appli- 
cali con una serie di istruzioni successive fra cui quella approvata addi 1° aprile 
dello stesso anno relativa nll'ordinamento ed all’azione delle Giunte di revisione, 
e quella approvata addi 22 dicembre relativa a prelevamenti e versamenti fatti 
dai Corpi ed al conteggio delle robe loro date in consegna, il Ministero continuò 



Digitìzed by Google 




Contabi Mìt. 



Giunte di revisione. 



452- 18 

a promuoverne lo svolgimento nelle varie loro conseguenze e principalmente 
rispetto alla forma della contabilità, all’azione delle Giunte, a quella delle Inten- 
denze militari e all’ordinamento del personale inferiore. 

E quanto alla contabilità fu principul sollecitudine del Ministero di stabilire 
in tutta quella gestione le scritture per bilancio. Oltre la maggiore regolarità 
conseguita nei registri dei magazzini dell’Amministrazione militare, frutto precipuo 
di quella innovazione fu di avere potuto per la prima volta soddisfare alle più 
importanti disposizioni del Regolamento 13 dicembre 1865 sulla contabilità ge- 
nerale dello Stalo. In effetto fu adempiuto il prescritto dell’articolo 137 di esso 
Regolamento, compilando gli inventari di tulle le robe esistenti nei magazzini 
e negli Uffici al I” gennaio anno suddetto, perchè si depositassero nell’Archivio 
della Camera dei Deputali ; ciò che infatti il Ministro della Guerra nella tornata 
dei 25 febbraio 1 866 dichiarò fare. 

Si stabili pure il modo, in ossequio all’altro articolo 737, di avere sempre 
in ordine i conti giudiziali di lutti i consegnatari dei magazzini surriferiti; talché 
nei primi mesi del 1866 fu dato rassegnarli alla Corte dei Conti, la quale tol- 
tane la più parte in esame, ha già pronunziato sopra alcuni il suo giudizio 
approvativo. 

In ultimo, si può soddisfare all’articolo 138 del Regolamento medesimo che 
prescrive si presentino ogni anno all’Assemblea Legislativa i prospetti delle va- 
riazioni accadute nel materiale, sia per aumenti, sia per diminuzioni, in quanto 
che la mercè di quelle scritture si è ottenuto tale un congegno che serve ap- 
punto a ritrarre, ognora che vogliasi , i prospetti suddetti , e di più porge il 
bilancio sintetico di tutti i movimenti che si trovano in modo analitico dimostrati 
sui libri dei vari agenti, mentre fornisce altresì i criteri generali e parziuli per 
giudicare e dell’insieme della gestione, e di ogni singola sua porte. 

Intanto le Giunte di revisione procedevano lodevolmente nell’esercizio delle 
attribuzioni loro affidate nella citata N. M. 1° aprile 1 864. Tuttavia parecchi dubbi 
e difficoltà, come suole avvenire di ogni nuovo ordinamento, sorsero dapprincipio 
nell’applicazione di quelle istruzioni, talora per lagnanze mosse dai provveditori, 
talora per qualche lacuna rimasta nelle istruzioni medesime. Al che si provvide 
colle NN. MM. 3 febbraio e 27 maggio, colle quali si chiari ancor meglio la forma 
da osservarsi nel procedimento delle Giunte, le competenze rispettive delle Giunte 
parziali e delle Giunte riunite e le massime da applicarsi nei casi di cambio 
dei saggi stabiliti, di discrepanza fra i saggi ed i capitoli, nei casi di riesame 
di robe state dichiarale rivedibili, ed in quelli di accettazione in via di tran- 
sazione. Tutti i quali dubbi non privi ili difficoltà e di sottili questioni si pro- 
curò di risolverli razionalmente, e con quella maggiore diligenza che fu possibile 
ed in guisa che da una parte guarentisse pienamente gli interessi dell'Erario c 
del Soldato, e dall’altra si osservassero verso i fornitori non solo tutte le guaren- 
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tigie cui essi hanno diritto dal canto loro, e le regole della più stretta equità, ma 
anche nei casi che il rigor della Legge lascerebbe per avventura dubbiosi ed 
in quelli in cui ciò si potesse fare senza pregiudicar l’Auiministrazione, si usasse 
quella larghezza che può risparmiare ai provveditori danni considerevoli. 

Or venendo all'azione riservata agli Intendenti militari, già con dispaccio del 
14 aprile 1864 e con qualche altra disposizione era stalo dichiarato che cessando 
loro la direzione dei magazzini conservassero invece quella sopravveglianza che è 
principale attributo del Corpo d'intendenza, e quindi dovessero ispezionarvi le robe 
e le scritture, verificarne le casse ed i magazzini, convocarne i Consigli Ammi- 
nistrativi. Colle NN. MM. 25 aprile e 7 settembre 1865 furono anche più ampia- 
mente specificate le loro attribuzioni circa la sanzione delle provviste e spese 
straordinarie e delle domande di prelevamento dai magazzini per parte dei Corpi, 
e circa il personale amministrativo e contabile ed il personale inferiore addetto 
alle Direzioni. 

Dell’ordinamento dato al personale contabile col R. D. 7 settembre in con- 
formità alle norme stabilite per tutti i personali contabili col R. D. 5 giugno 
ho già fatto parola altrove; soggiungerò che col R. D. 1° settembre fu stabilito 
l’organismo del personale inferione (operai e lavoratori) addetto ai delti magazzini 
nel quale fu loro accordato insieme con una paga giornaliera abbastanza pro- 
porzionala il dritto alla giubilazione militare. Inoltre, avuto riguardo all'importanza 
dell'impiego di Capo-sarto, gli fu accordato uno stipendio di L. 2400 che potrà 
recarsi in caso di abilità distinta sino a L. 4800, finalmente fu istituita presso 
le Direzioni una massa d'economia alimentata dall'Erario per compensi, qua- 
lificazioni, sussidi ed altre minute spese. Con Decreto Ministeriale poi del 27 
settembre fu stabilita la pianta numerica del personale inferiore di ciascun ma- 
gazzino che in tutto ascende alla forza di 219 uomini. — Con altro Decreto 
Reale del 7 settembre si era pur provveduto al modo di nomina dei Direttori 
dei Magazzini i quali possono esser tratti da Uffizioli superiori dell'Esercito, ov- 
vero da Impiegati superiori pur dipendenti dal Ministero della Guerra. 

La soppressione dei Depositi dei Corpi di Truppa traeva con sè la necessità 
di istituir magazzini secondari deU'Amminislrazione nei principali presidii onde ri- 
durre olla più stretta misura le dotazioni dei Corpi, renderne più agevole e men 
costose le dislocazioni, e d’altra parte porger loro il modo di provvedersi pron- 
tamente in qualunque tempo ed occasione le robe occorrenti. Tali magazzini furono 
infatti istituiti in quasi tutti i Capilunghi di Divisione militare ed in altre im- 
portanti città onde avvenne un qualche aumento nel personale contabile. 



19 * 



Attribuzioni 
dell’ Intendenza vnilif. 



Personale. 



Magazzini secondari. 
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Cavalli. 



L'Amministrazione acquistò nel 1865, N. 3335 cavalli, cioè 403 più che 
nel 1864, per due terzi di razze estere, per un terzo di italiane. — Per agevo- 
larne l'incetta all'interno del Regno, fu stata proposta al Parlamento e da questo 
approvalo un progetto di Legge che accorda al Governo la facoltà di procedervi 
per trattative private o ad economia. 

Lo Specchio LXXVI rappresenta il numero e la causa delle perdile avve- 
nute nei cavalli di Truppa durante il 1365. Paragonate con quelle del 1864 si 
Ita una diminuzione riguardevole di perdile per morte od abbattimento compen- 
sata solo in parte da un maggior numero di vendite per riforma. Infatti si 
ebbero: 





Nel 1864 


Net I86ò 


Perduti per morte, abbattimento, 
Venduti per riforma . . . 


ecc. 6,85 p. ° lo 
• • 4,45 „ 


4.87 p.\ 
6,05 „ 




H ,30 p. 


1 0,92 p.\ 


Sulla rimonta dell’anno si ebbero: 
Morti, abbattuti eoe. . . . 

Venduti per riforma . . . . 


• 4,78 p.\ 

• 0,47 „ 


1,61 p.% 
1,83 „ 




5,26 p. °| 0 


3, 44 p.“„ 



Onde appare che la diminuzione complessiva delle perdite vuoisi imputare 
in parte assai notevole a quella dei cavalli di nuova rimonta. 

Distinguendo i cavalli secondo |e varie razze vengono ad ottenersi risultati 
dall’ una all’altra razza poco disformi. Però siccome i cavalli di razza italiana 
dovrebbero o potrebbero presentare differenze notevoli secondochè provengono 
dall'una e dall’altra Provincia, perciò con N. M. 4 agosto fu prescritto di distinguerli, 
anche secondo lo Provincia, dirò meglio secondo la regione da cui provengono 
distinguendo le varie regioni in conformità presso a poco della delimitazione dei 
Dipartimenti militari. Si aggiunse dovesse ogni anno mandarsi al Ministero uno 
Specchio dimostrativo della forza dei cavalli così classificati, soggiungendovi in 
apposito rapporto accurate nozioni sulle condizioni delle scuderie rispetto all’nbi- 
cazione, la costruzione, la capacità, l’imbarramento eec., sul modo con cui venne 
eseguita la lettiera, sul genere d'esercizi cui essi furono addetti e sull' influenza 
che gli esercizi stessi abbiano potuto esercitare sulla loro salute. 
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Ma una più ampia inchiesta ed assai più importante per eccitamento del Mi- 
nistero della Guerra intraprendeva il Consiglio di sanità militare prescrivendo 
con Circolare del 48 luglio ai Veterinari dei Corpi di rispondere a quattordici 
quesiti loro proposti, la cui importanza apparirò viemmeglio riassumendoli breve- 
mente; essi versavano cioè: 1“ sulle condizioni topografiche e geografiche dei 
vari presidi e loro influenza mediata od immediata sulla salute degli animali ; 
2° sulle condizioni degli animali equini allevali nei vari presidi e malattie 
cui vanno soggetti ; 3° sulle condizioni sanitarie degli animali al Reggimento 
lungo l'anno, e ciò in relazione colle condizioni di stabulazione e coi mezzi ado- 
perali per emendarli; 4", 5°, 6°, sul regime alimentare osservato; 7° sull'insegna- 
menlo e la pratica della ferratura; 8° elenco nosologico per gli animali del 
Reggimento lungo Tanno ; 9° specchi dimostrativi delle malattie sofferte dagli 
animali, divisi per età, razza e sesso; 4 0° ragguagli parlicolarizzati sulle malattie 
più gravi e più frequenti avvenute nell'anno, sulla loro natura, le cause, il corso, 
i mezzi profilatici e curativi adoperati; 41° simili ma più particolari ragguagli 
ancora sui casi di moccio e farcino ; 4 2° dovessero esprimere il proprio avviso 
sulle razze più appropriate alle rimonte del Corpo ; 4 3° indicare i mezzi pre- 
servativi e curativi cui suolsi ricorrere nel Corpo rispetto alle nuove rimonte e 
con quali effetti; 4 4° indicare finalmente i nuovi mezzi profilatici o curativi, o 
le nuove operazioni chirurgiche, o i nuovi processi operatisi, o le pratiche che 
Tesercizio dell'arte avesse nell’anno dimostrato utile. 

Ed alfine di viemmeglio stimolare lo zelo dei Veterinari militari e ricompen- 
sarne in qualche singola!' modo gli studi, il Professore Cav. Perosino associan- 
dosi agli intendimenti del Governo destinò a premio del Veterinario e dei Ve- 
terinari militari che avrebbero meglio risposto ai proposti quesiti il premio di 
lire 400 che già fin dagli anni precedenti egli soleva destinare all'autore del 
miglior lavoro su di un tema prestabilito di igiene e di patologia veterinaria. 



Personale amministratilo — Intendenza militare. 



Ilo accennato a suo luogo le variazioni recate nei varii personali ammini- 
strativi segnatamente coll'istituzione di un solo personale contabile e degli scri- 
vani locali, ed ho por già toccato delle modificazioni recate nelle attribuzioni 
dell'Intendenza militare circa l’Amministrazione dei magazzini della Guerra c 
della loro ingerenza totalmente cessata per quanto spetto alTAmministrazione 
del materiale dell'Artiglieria e del Genio, e qui mi basta ricordarlo al lettore 
per riunire nel suo concetto i cenni sparsi in parecchi luoghi di questa Relazione. 



Statistica sanitaria 
dei cavalli. 
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Contabilità. 



Prima che si effettuasse il trasferimento della sede del Segretariato generale 
da Torino u Firenze furono con tutta alacrità spinti i lavori e le scritturazioni 
pel finale assestamento dei conti degli esercizi 1862, 1863 c 1864, nondimeno 
per cause indipendenti affatto dall’Amministrazione della guerra non si potè con- 
seguire la voluta definitiva parificazione tra le imputazioni ed i pagamenti sui 
crediti aperti presso le Direzioni del Tesoro di Napoli e Palermo e non si potè 
in conseguenza venire alla chiusura dei conti di dette annate. Le operazioni 
relative vennero però condotte a tal punto che, non appena si riceveranno dal 
Ministero delle Finanze gli ultimi prospetti per definitive imputazioni degli ese- 
guiti pagamenti sui corrispondenti Capitoli del Bilancio, potranno essere tosto 
chiusi e presentati i resoconti amministrativi delle tre annate, delle quali si è 
già in grado di far conoscere i risultamene in via di massima approssimazione 
col seguente prospetto: 





ASSEGNAZIONI 
avute colta legge 
del Bilancio 
e con crediti 
di 

supplemento 


SPESA 

ACCLftTATA 


DIFFERENZA 

cioè 

economie o somme 
abbandonate 


Annotazioni 


1862 


Spese ordinarie .... 


172,307 ,3. ‘Hi 




108,999,470 


21 


3,307,879 


79 




, Spese straordinarie. 


430,318,035 


et- 


122,909,930 


30 


7.578,084 


04 


| l)l*if*«fir**l.MM.49K 55 
■mraiirr dei Wt pmmrtti 
Wuw 1 1 per vprv tirwr- 
éur» or cui) di ■ pia iati. 




















Totale... 


302,835,385 


» 


291.009. 420 


57 


40,885,964 


43 




1863 


( Spese ordinarie 

[ Speso straordinario. 


107,372.306 

71,084,739 


(!) 

80 


192,714.712 

60,895,620 


29 

56 


4,857,823 

4,189,119 


71 

24 


(!) Copivi. 15.31 l.m. 40 

imtmUf» in Lodi pnrmrtt: 
dill wtM 1 802 prffMftrair- 




Totale... 


268,057,303 


80 


239,010.302 


83 


9,040,942 


95 




1804 


| Speso ordinarie...... 


193,240,950 


43 


489,499.00! 


45 


3.7*1.338 


28 




( Spese straordinario 


72,792,500 


30 


«9,094.222 


73 


3,701.277 


57 


l3)0oj«*L. M7M«i 75 
jmwalarf dei ftodi ffuriuoli 
dall'aio 1 863 per «por dratr- 


















1 «n li pi Mi. 




Totale*. 


200,083,450 


73 


238.590,823 


88 


7,442,032 


85 
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Le differenze che in ordine al montare della spesa accertata nei singoli 
esercizi 4 862 , 1863 e 1864 emergono dal confronto coi dati corrispondenti 
apposti a pag. un della Nota preliminare al 2° progetto del Bilancio 1865, 
derivano dall’ essersi posteriormente verificati in somme maggiori gli averi per 
saldo di alcuni Impresari fornitori e di taluni Consigli d’ Amministrazione dei 
Corpi, come altresì daU’essersi ommesse nei primitivi computi le somme da pa- 
garsi e versarsi nelle R. Casse quali proventi per la rilenutu e sovratassa sulle 
paghe degli L'Oiziali dell’Esercito. 

Nel 1865 venne proseguila la regolarizzazione delle spese militari che in 
forza delle condizioni eccezionali in cui versavano le Provincie Napoletane e 
Siciliane dovettero ivi essere pagate nella massima purte col mezzo di recapiti 
provvisori negli anni 1860 c 1861. 1 titoli relativi ricevuti dal ministero delle 
Finanze sommarono in numero a 22,485 ed in valore a lire 42,072,520 07. 

Dei medesimi erano stati rimborsali N. 13,810 negli anni 1863 e 1864, 
ne furono regolarizzati N. 7,876 nel 1865 , ed al termine dell’annata ne ri- 
manevano N. 799, pei quali, atteso il difetto di sufficienti giustificazioni, faceva 
mestieri di ulteriori pratiche. 

medesimamente di conformità agli accurati rapporti ed ai pregevoli pareri 
della Commissione speciale di liquidazione furono risolute e definite molte con- 
tabilità voluminose ed intricatissime che si riferivano ai casi di guerra degli 
anni 1859 e 1860, e (mono ammessi puramente come certi e liquidi o respinti 
per irregolarità ed insufficienza di prove molti crediti verso i Governi temporanei 
che ebbero vita pei casi insurrezionali e nell’interesse della causa nazionale du- 
rante le guerre degli anni 1848 e 1849. 

Però rispetto ai crediti oradetti il ministero si limitò finora a dichiararne 
l'accertamento, essendoché il Governo attuale, secondo i principii di diritto, non 
è tenuto in modo assoluto al pagamento dei debiti lasciali dai Governi tempo- 
ranei , ma per ragioni di equità e di convenienza politica , ed attese le vive 
istanze dei creditori non si ricuserà di provocare poscia dal Parlamento, ed a 
tempi più opportuni, qualche provvedimento di favore. 

In ordine ai lavori della contabilità corrente è debito premettere che furono Co " ub ' ! “* forr<l,lt 
osservate rigorosamente le prescrizioni del Regolamento generale di Contabilità 
in data 13 dicembre 1863 e che in massima tutte le spese furono eseguite 
secondo le norme e cautele ivi determinale. 

Arrogi che non vennero eccedute in nessuna parte le previsioni del Bilancio 
e che il servizio degli ordini o mandati di pagamento non ebbe a soffrir ritardo, 
nè diè origine ad inconvenienti per la breve sospensione dei lavori all’atto del 
trasferimento della sede degli Uffici del Ministero da Torino a Firenze. 

Lo Specchio LXXIX presenta con dati esatti e ripartitamente per ogni Capitolo 
del Bilancio 1865 la situazione dell’esercizio di quell’annata, quale verrà poi a 



Digitized by Google 




15* 84 

risultare dal resoconto amministrativo da sottoporsi alia sanzione del Parla- 
mento. 

Da tale quadro appare che furono conseguiti sensibili risparmi, onde ivi vien 
data ragione solo per sommi capi, su parecchi Capitoli, atlalchè a fronte delle 
previsioni dei Bilancio, il quale tra spese ordinarie e straordinarie ammontava 
a lire 192,406,102, non vennero erogati che poco più di 180 milioni e si 
risparmiarono in conseguenza oltre a dodici milioni. 

Effettivamente la spesa totale accertata nell' esercizio del Bilancio 1865 sa- 
rebbe di lire 186,806,486 88 , ma fu mestieri tener conto che secondo le 
vigenti norme di contabilità ivi son comprese lire 6.134,909 11 trasportale 
dall’ esercizio precedente per nuove costruzioni e spese straordinarie ripartile in 
più annate, le quali erano in corso di esecuzione e non ancora pagate, come 
altresì tre nuove spese autorizzate cou Leggi speciali per la total somma di 
lire 511,793 80, cioè L. 282,303 30 pel trasferimento della sede del Ministero 
da Torino a Firenze, L. 73,292 per costruzione di un fabbricato ad uso mi- 
litare in Livorno, e L. 156,000 per adattamenti in Milano. 

Simigliami risultati economici sono vieppiù da apprezzare dietro il confronto 
colia spesa degli anni 1862, 1863 e 1864, la quale fu di gran lunga superiore, 
come apparisce dalla premessa dimostrazione ed attestano e confermano l'im- 
pegno costante dell’Amministrazione della guerra nello introdurre progressiva- 
mente le maggiori economie possibili in tutti i rami del servizio militare. 

La nuova forma data al Bilancio 1865 col ridurne i Capitoli a minor nomerò, 
ha prodotto i vantaggiosi risultati che se ne aspettavano, cioè una sensibile di- 
minuzione nelle operazioni e scritturazioni di contabilità tanto negli Uffici intorni 
dell' Amministrazione centrale, come in quelli esterni, e maggior speditezze nella 
tenuta e nell’assestamento dei conti relativi. 

Infatti, mentre il numero totale dei mandati emessi e scritturati iu conta- 
bilità dal Ministero della Guerra fu nel 1864 di : 

N® 12,253 sull’Esercizio 1863, e di 

„ 18,864 sull’Esercizio 1864, e cosi 

Pi® 31,117 in totale, nel 1865 non fu più che di: 

N® 9,650 sull’Esercizio 1864, 

» -11,514 sull’Esercizio 1865, ed in totale 

N° 21,164 e così N® 9953 in meno. 



Del pari scemarono sensibilmente i decreti per aperture di crediti e per 
variazioni sui medesimi, come altresì i mandati rilasciati dai funzionari delegali. 
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Nel {865, per effetto delle vendite fatte in diverse località del Regno ed 
a piccole partite sia degli effetti di pertinenza dell’ Amministrazione militare di- 
chiarali fuori uso, come di cavalli di riforma, furono riscosse e versate nelle 
Casse dello Stato, quali proventi casuali, le seguenti somme, cioè: 



Per vendita 


di generi provenienti dai Panifici 
militari e dalle Sussistenze . L. 


387,129,28 


ld. 


di materiali fuori uso che esistevano 
nei Magazzini dell’Artiglieria e 
del Genio militare . . . „ 


331, 660, A3 


Id. 


di effetti di vestiario e delle caserme „ 


748,307,29 


Id. 


di cavalli di riforma . . . „ 


664,691,10 




E così in totale L. 


2,131,788,12 



oltre a L. 18,385 per diritti su contratti. 

Aggiungasi che quali proventi attivi del Bilancio della Guerra sarebbero pur 
da tenersi io conto: 

1“ Il valore delle polveri cedute all' Amministrazione delle Gabelle per 
essere vendute al pubblico e per le quali sono nel Bilancio attivo inscritti oltre 
a due milioni di lire; 

2° La ritenuta fatta sugli stipendi. 

3° La tassa sui medesimi come ricchezza mobile, ritenuta e tassa che 
danno un prodotto a vantaggio delle finanze non minore di altri tre milioni. 



CONCLUSIONE 



Riassumendo ora in breve le cose sovra discorse, ne possiamo raccogliere 
che durante il 1865 l'Esercito Italiano continuò a mostrarsi meritevole per 
contegno disciplinare e per servizi resi all'ordine ed alle istituzioni nazionali 
della particolare compiacenza con cui è considerato dalla M. V. e dall'intera 
Nazione, che anzi in alcune parti ne migliorò notevolmente la disciplina segna- 
tamente per ciò che ha tratto al contegno degli Cffiziali, ed alle diserzioni della 
Bassa-forza, fu migliorata anche di alcunché l’Amministrazione della Giustizia, 
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continuato a spingersi l’armamento delle Piazze e delle Truppe e riformata in 
molte parti l'Amministrazione. 

Ma il Ministro della Guerra doveva principalmente risolvere in quest’anno il 
problema di introdurre nell’amministruzione dell’Esercito quelle maggiori economie 
che le strettezze dell’Erario urgentemente sollecitavano, e tuttavia tenerlo appa- 
recchialo ed anzi prepararlo sempre meglio alla guerra nazionale che pur si 
presentiva prossima se non imminente. 

Pel primo rispetto il Ministro promosse cospicue riduzioni di quadri, procu- 
rando pur sempre che l’organismo dell’Esercito combattente non ne venisse in alcun 
modo debilitato, procurando ancora di esonerare l’Erario da alcuni assegnamenti 
per quanto lo consentisse la moderata misura in cui furono sempre conceduti, 
ed il dovere di sopperire convenientemente ai bisogni del Soldato , procurando 
finalmente di riformare e semplificare l’amministrazione. Che poi a questi divi- 
samenti rispondessero i fatti, appare da ciò che sebbene il Rilancio del <865 
fosse già notevolmente ridotto rispetto a quello dell’anno precedente, tuttavia non 
furono mai oltrepassate le spese in esso Bilancio assegnate ed anzi si ottennero 
cospicui risparmi. 

Al secondo c principalissimo scopo provvide il Ministro sia colle riforme or- 
ganiche e disciplinari indirizzate segnatamente a costituir fortemente i quadri 
dei SoltTffiziali, sia sopratutto promovendo e riformando in molte parli l’istru- 
zione ed imprimendole specialmente un indirizzo pratico ed efficace contro il nemico 
in campagna, sia finalmente tenendo apparecchiali e continuando a preparare 
tutti i mezzi di difesa e di offesa. 






Digitized by Google 



SPECCHI 



20 



Digitized by Google 




m 

SPECCHIO I. — Ordinamento militare del Regno al 1° gennaio 1865, 
e variazioni successe nell’anno. 



I AMMINISTRAZIONE CENTRALE. 



Creazione di tm Ufficio di delegazione 
in Torino (temporaneo). 

Soppressione della Sezione Archivi 
c Delegazione Levo in Napoli. 

Soppressione definitiva dell' Inten- 
denza Generale d'Armata. 

II. Commissione permanente di I 

difesa del Regno | Senza variazione | 

III. Comitato superiore delle varie I 

Armi | * Id. 

Ordinamento dello Stato Maggiore 
Generale in N“ 7 Generali d'Ar- 
mata, 60 Tenenti Generali, 56 
Maggiori Generali. 

(Relazione aS.M.) Si annunzia la ri- 
duzione di altri 10 Uffizioli Gen. 



I R. D. 7 maggio 
R. D. 30 dicembre 



! R. D. 30 settembre 
R. D. U dicembre 
N. M. 11 ottobre 



II. COMANDI TERRITORIALI. 



f R. D. 28 giugno 

V. 7 Gran Comandi di Dipartimento. \ R. D. 1 settembre 

VI. 23 Comandi di Divisione MiliL j R- »• 30 dicembre 



Soppressione del 3° Dipartimento. 

Soppressione delle Divisioni di Mo- 
dena e Cremona. 

Composizione degli Stati Maggiori 
di Dipartimento e di Divisione 
Militare. 



VII. 4 Comandi di Sotto-Divisione 
Militare (Novara, Siena, 
Caltanisetta, Siracusa) . 



R. D. 28 giugno 



Loro soppressione. 



Vili. 193 Comandi di Circondario R. D. 1 settembre Tolta la qualificazione di forti alle 
(fra cui S5 fortezze o forti) club di Taranto e Colrone. 



IX. 11 Comandi di fortezze, forti 

e distretti * Senza variazione 
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m CASA MILITARE DEL RE E DEI RR PRINCIPI 



X. Casa Militare del Re ... . 

XI. Guardie del Corpo di S. M. 

XII. Guardie Reali del Palazzo 



R. D. 11 maggio Creazioni' della Casa Militare del 
Principe Amedeo. 



Senza variazione | 
Id. 



IV CARABINIERI REALI 



XIII. Comitato dell'Anna j Senza variazione | 



XIV. 14 Legioni di Carabinieri Reali. 



H. D. 15 novembre 



Soppressione delle Legioni 2* (Ge- 
nova) e 13* (Ancona) e della Di- 
visione di Modena. 



V- FANTERIA- 



XV. Comitato dell'Arma 



Senza variazione | 



XVI. 40 Brigate di Fanteria. 



R. D. 30 dicembre 



Riordinamento - Soppressione di 1 
Sottotenente per Compagnia - Di 
alcuni l’tlìziali d'amministrazione 
ed aumento di alcuni Tenenti e 
Capitani. 



I ld. 

N. M. 29 aprile 



Riordinamento - Soppressione dei 
Depositi - Soppressione di alcuni 
iniziali d'amministrazione. 

Numero dei Capi-armaiuoli recalo 
a 4. 



VI CAVALLERIA- 



XVIII. Comitato dell'Arma . . . . | Senza variazione | 



XIX. 4 Reggim. Cavalleria di Linea. 



XX. 7 Reggimenti Lancieri. . . . 

XXI. 6 Reggimenti Cavalieggeri , 
1 di Ussari e 1 di Guide. 



R. D. 30 dicembre 



Soppressione dei Deposili - Di alcuni 
iniziali amministrativi e del 7° 
Squadrone del Reggimento Guide. 



XXII. Tanca di Paulilatino . . . . | 



Senza variazione | 
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Vii armi speciali. 

(a) Stato Maggiore. 



457 



XXIII. Ufficio Superiore e Comitato 
dell'Arma. 



| R. D. 30 dicembre 



XXIV. Corpo di Stato Maggiore. 



induzione di IO iniziali - (4 ini- 
ziali superiori, 6 inferiori) iniziali 
di linea applicati al Corpo pei 
servizi d’ordine presso gli Stati 
Maggiori territoriali. 



fi) Artiglieria. 



XXV. Comitato dell’Arma. 

XXVI. 6 Comandi di Dipartimento. 
XXVII. IO Direzioni Territoriali. 
XXVIII. 29 Comandi locali. 

XXIX. 14 Stabilimenti d’Artiglieria. 

XXX, 9 Reggimenti d'Artiglieria , 
6 Compaqnie Operai, 1 di 
Veterani. 



II. D. 29 giugno 

R. D. 30 dicembre 
R. D. 2G luglio 
R. D. 1 4 dicembre 
R. D. 23 dicembre 



Riduzione di 4 Comando Diparti- 
mentale, di 41 iniziali e 9 If- 
flziali assimilati. 

Comandi locali affidati in parte allo 
Sialo Maggiore delle Piazze. 

Variazioni alla circoscrizione terri- 
toriale dei Comandi. 

Soppressione della Direzione dell’Ar- 
senale di costruzione a Firenze. 

Scioglimento ì‘ Compagnia Operai. 



(c) elenio. 



I RR. DI). 29 giugno 
o 30 dicembre 

R. D. 26 giugno 
e 17 settembre 

U. D. 19 maggio 
R. D. 12 dicembre 



Riduzione di 4 Comando diparti- 
mentale e di 18 iniziali, 2 iniziali 
assimilali. 

Circoscrizione territoriale dei Co- 
mandi e delio Direzioni. 

Ifficio provvisorio del Genio in Ta- 
ranto. 

Soppressione della sezione di Cuneo. 



XXXV. Treno d’ Armata 



Vili CORPI DIVERSI. 

. . . R. D. 30 dicembre I Scioglimento del 3“ Reggimento - 
Riduzione di 36 iniziali - 160 
| cavalli. <<) 



XXXVI. Corpo d’ Amministrazione . | N. M. 24 agosto | Soppressione di una Compagnia. 
XXXVII. Corpo Moschettieri. . . | Senza variazione | 



XXXVIII. Case Reali Invalidi e 
Compagnie Veterani. 



R. D. 23 settembre 



Soppressione di 22 Compagnie presso 
la Casa R. Invalidi e Compagnie 
Veterani di Napoli e riduzione 
per conseguente di 67 iniziali 
oltre la Truppa. 



XXXIX. Cacciatori Franchi . . . I Senza variazione | 

«) Questo Decreto dod fu però allumo per le regioni recete Della R clarone (jwj. 9). 
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IX. CORPI NON APPARTENENTI ALL'ESERCITO REGOLARE 

XL. Guardia Nazionale Mobilizzata. | Senza variazione | 

XLI. Legione Ungherese | Id. | 



X- ISTITUTI MILITARI 



XLII. Consiglio Superiore . . . . | Senza variazione | 
XLII1. R. Accademia Militare. . . I R. D. 30 dicembre | 



XLIV. Scuola Militare di Fanteria. 



XLV. Scuola Normale Militare di 
Cavalleria. 



XLVf. Scuola Normale di Fanteria. 



/Relazione^ giugno] 
R.D. 16 seilembro 

R. D. 30 dicembre 



R. D. Si agosto 
e 30 dicembre 

Id. 

Id. 



XLVII. Scuola Norm. dei Bersaglieri | R. D. 20 giugno 



XLVIIl. Collegi Militari di Asti, 
Milano e Napoli. 



Relazione 30 x.bre 
e 

RR. DD. 1 4 ottobre 
e 30 dicembre 



XLIX. Battaglioni Figli di Militari 
di Racconigi. Maddaloni e 
Palermo. 



R. D. IO luglio 



Riduzione di 3 Uffizioli ed 11 in- 
dividui del Personale inferiore. 



Riduzione degli allievi. 

Riunioue delle Scuole Militari di 
Fanteria e Cavalleria - Riordina- 
mento - Riduzione di 20 l'ffiziali, 
3 Impiegati civili, oltre 18 del 
personale amministrativo - 46 
Professori ed altri addetti al culto 
ed aU'insegnamento - Di 1 40 uo- 
mini di Truppa - Aumento di 65 
cavalli. 

Riordinamento della Scuola normale 
di Cavalleria. 



Id. id. di Fanteria. 

Riduzione di 3 UIBiialì oltre 6 Co- 
mandanti e 18 uomini di Bassa- 
forza. 

Trasferimento della Scuola a Parma. 

È annunciala la soppressione di un 
Collegio - Riduzione di 4 Uffi- 
ziali, 41 insegnanti - 17 uomini 
di Bassa-forza. 

Riduzione dei Battaglioni di Madda- 
loni ad un solo - Modificazioni 
alle norme di ammissione. 



L. Scuola di Musica I Relazione 30 x.bre | Ne è annunciata la soppressione. 



LI. Ritiro Figlie di Militari in To- 
rino, Ritiro di S. Nicola la 
Strada, Ritiro dei Gesù in 
Monreale 



Senza variazione 
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459 



LII. Tribunale Supremo di Guerra. 



LUI. Tribunali Militari. 



U. D. 21 maggio 
R. D. 1 4 dicembre 
R. D. 30 dicembre 
Id. id. 



Soppressione del Tribunale militare 
di Brescia. 

Soppressione del Tribunale militare 
di Alessandria. 

Soppressione del Tribunale militare 
di Perugia e Salerno. 

Riduzione del personale (38 Impie- 
gati). 



LIV. Reclusione Militare. 
LV. Carceri Militari. 



i Sema variazione 



XII SERVIZI TECNICI ED AMMINISTRATIVI DEL MATERIALE 



(a) Servici tecnici - Amministrazione del materiale. 



LVI. Impiegati Civili del Corpo di / 

stato Maggiore (Topografi, I RR . DD. 29 luglio 
Disegnatori, Incisori, ecc.) I 

LVII. Personale Tecnico e Conta- ) 

bile d'Àrtialieria (Capi of- \ rr. dd. 24 agosto 
ficina o Controllori) 1 

LVI11. Personale Tecnico e Conta- [ 
bile del Genio. \ 



Riordinamento dei personali temici 
dello Stato Maggiore, e dell'Arti- 
glieria - Istituzione degli assistenti 
locali del Genio. 

Quadri graduali numerici dei per- 
sonali tecnici e contabili dello 
Stato Maggiore, deH’Artiglieria c 
del Genio. 



LIX. 



R. D. 5 giugno 



Ordinamento del Personale conta- 
bile pei servizi dipendenti dal 
Ministero della Guerra - Istitu- 
zione degli scrivani locali. 



(b) In tendenza e Qnartier-nastro. 



LX. 7 Intendenze Militari di Oipar- / 

timento. N. M. 24 agosto 

LXI. 21 Intendenze Militari di Divi- 1 
sione e Sotto-Divisione. ì 

LXII. 102 Uffici di Sotto-Intendenza ] 

Militare, e 100 Uffici retti f R. D. 30 dicembre 
da Comandi Militari di Cir- 
cond ario. \ 



Soppressione di un'Intendenza mi- 
litare di Dipartimento, e creazione 
di una Intendenza di Divisione 
a Panna - Le Intendenze di Sotto- 
divisione diventano Sotto- Inten- 
denza di presidio. 

Nuovo quadro graduale numerico - 
Istituzione di scrivani locali. 



LXIlI.Quartier-Mastro per l'Armata RR. DD. 5 giugno Riordinamento c quadro graduale 

e 7 settembre numerico. 
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(e) Sutitinie, VrltUrlo . Caterai»KÌ* e Trasporti. 



LXIV. Personale Contabile delle RR. 00- 6 giugno Riordinamento e quadro graduale 
Sussistenze. c 7 settembre numerico. 



LXV. Personale Contabile dei Ma- 
gazzini della Guerra - Per- 
sonale inferiore. 



Id. id. id. 

R. D. 1 settembre Pianta organica del personale infe- 
riore. 

D. M. 27 dicembre Riparto del medesimo nelle Direzioni. 



(d) Sanità Militare. 

LXVI. Consiglio Superiore di Sa- 
nità Militare e Personale 
sanitario e farmaceutico Senza variazione 

LXVII. Ospedali Militari | Id. | 
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SPECCHIO II. — Prospetto sommario dei movimenti avvenuti 
negli Uffiziali dell’Esercito durante l’anno <865. 









AV UT1 






PERDUTI 


M 






o 


PROMOSSI 


$ 


M 

► 

9 


:§ 




0 

S 


1 

jj 


GRADI 

1 


8 

«c 

0 

"5 

§ 

o 

u. 

2 


- t 
.2-9 
<= *= 
© 

fc 
a » 

•o 

3 


<9 

a 

3 

1 

2 

4 


5 

&8 

5 


ra 

a 

© 

1 

0 

s 

e 

6 


9 

< 

a 

3 

-t 

f* 

e 

H 

7 


c 

Sé 

i 

1 

S 

8 


2 

2 

■ 

I 

9 


m 

iti 

- 

m 

h 

0 

H 

10 


6 

00 

•3 

1 

H 1 


Generali d'Armata 


6 




» 




t» 


v* 


1 




1 


5 


; Luogotenenti Generali .... 


73 


n 


» 


- 


- 


n 


8 


« 


8 


65 


Maggiori Generali 


83<6j 


16 




- 


- 


16 


6 


• 


6 


93(<-) 


Colonnelli 


269 


8 


- 


V» 


t* 


8 


21 


10 


37 


210 


Luogotenenti Colonnelli .... 


m 


22 


V» 


« 


1 


23 


27 


8 


35 


272 


Maggiori 


883 


51 


* 


»» 


1 


52 


40 


22 


62 


873 


Capitani 


3216 


80 


VI 


" 


4 


s* 


187 


51 


238 


3062 


Luogotenenti 


3891 


199 


* 


- 


3 


202 


218 


80 


298 


3795 


Sottotenenti 


«sia 




191 


279 


1 


471 


307 


199 


500 


6177 


TOTALE . . . 


1491 7, [ai 


370 


191 


279 


10 


856 


813 


376 


1191 


14583 


(<i) Cioè per annullamenti del Decreto di giubilazione. 
(A) 9 in servizio sedentario. 

(r) 9 in servizio sedentario. 
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SPECCHIO III. — Sviluppo per Arma del movimento degli Uffiziali 
contemplati allo Specchio IL 



r 8 » 








AVUTI 








PERDUTI 




M 








.g 


PROMOSSI 




Jì 


e 

e 

* 

N 

ri 

ri 

e 

H 

7 


© 


PROMOSSI 


1 

< 


B 

fi 

K 


t 

— 

§ 


ARMI 


GRADI 

T 


a 

Ut 

« 

« 

s 

o 

Ut 

2 


» | Dall'Anna 


©j= 

il 

3 
h Tv 
•-» 

4 


| 

< 

© 

Tè 

5 


C 

,o 

0 

i 

.2 

a 

6 


| 

1 

7 


(9 

s 

■© 

8G 

9 


| 

73 

■e 

< 

IO 


© 

a 

aa» 

<9 

& 

li 


Ai 

M 

ri 

ri 

t* 

0 

fc* 

12 


•— ! 

n \ 

e 

o \ 

Ut ( 

13 


; g 


Colonnelli 


1 


« 




71 


„ 


„ 


** 


ti 




7» 




■ 


O 

U 


Luogo!. Colonnelli . .- 


1 


- 




* 


- 


V» 


VI 


* 


« 


71 


77 


• 


UJ 


1 Maggiori 


3 


VI 


» 


« 


" 


* 


V» 


71 


* 


« 


17 


3 | 


— 

u 


Capitani 


12 


4 


» 


7» 


« 


4 


3 


- 


7» 


• 


s 


13 


S 

< 


Luogotenenti .... 


20 


3 


« 


- 


n 


3 


2 


4 


7* 


. 


G 


17 


3 


Sottotenenti »... 


SO 


- 


7 


77 


n 


7 


b 


3 


- 


1 


9 


48 




Totali 


87 


7 


7 


77 


« 


14 


10 


7 


» 


4 


18 


83 


3 


Colonnelli 


U 


1 


« 


77 


* 


1 


1 


17 


» 


71 


1 


14 


■< 

1 


Luogot. Colonnelli . . 


9 


« 


» 


V* 


1 


t 


» 


1 


VI 


» 


1 


9 


1 Maggiori 


u 


- 


« 


77 


« 


1 


2 


" 


n 


17 


2 


43 


-7 


Capitani 


127 


10 


» 


17 


« 


10 


G 


1 


« 


3 


10 


127 


C S 


Luogotenenti .... 


232 


5 


T» 


10 


V» 


15 


5 


10 


71 


4 


19 


228 


5 


Sottotenenti .... 


112 


12 


« 


v» 


» 


12 


6 


3 


71 


» 


u 


ita 




Totali . 


338 


29 


V» 


10 


1 


40 


20 


17 


17 


7 


44 


334 




Colonnelli 


196 


1 


„ 


5 


„ 


6 


G 


« 


10 


2 


18 


ni 




Luogot. Colonnelli . . 


117 


13 


« 


2 


VI 


13 


9 


1 


. 


5 


15 


117 


-c 


Maggiori 


421 


39 


- 


« 


VI 


39 


18 


13 


2 


12 


45 


413 


g 


Capitani 


19G4 


22 




5 


2 


29 


77 


39 


2 


28 


440 


1847 


’r. 


Luogotenenti .... 


2162 


29 




2 


3 


34 


73 


22 




25 


120 


2070 




Sottotenenti .... 
Id. allievi dell’ Ac- 
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9313 
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329 


104 


20 


169 


622 


9104 



(а) Non compresi un Tenente -Colonnello e 3 Maggiori della Fanteria R. Marina, nè 3 Maggiori già contemplati 
nelle Gnardie del Corpo. 

(б) 12 dai Sottotenenti allievi dell* Accademia, i quali sono anche compresi fra gli 89 perduti alla colonna 11. 
(c) Fra cui 3 Solt'uQkiali del corso precedente, promossi solo nel corso di quest'anno per ragione di età. 
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(a) Non compresi uà Colonnello ed un Tenerne Colonnello gii contemplali nelle Guardie del Corpo di S. M. 
(ò) Dai Sottotenenti di Fanteria allievi dell' Accademia. 

(e) Nominati Comandanti di Brigala. 

(d) Compresi un Colonnello e due Tenenti Colonnelli comandati presso il Ministero di Marina. 
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(a) Dai Sottotenenti di Fanteria alitavi dell' Accademia. 
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SPECCHIO IH** — Riassunto della forza degli Uffiziali di ogni grado ed Arma al 31 dicembr 



GRADO 

| 

Generili <T Armila. . . 
Luogotenenti Generali. . 
Maggiori Generali . . . 

Colonnelli 

Luogotenenti Colonnelli . 

Maggiori 

Capitani 

Luogotenenti ..... 

Sottotenenti 

Id. Allievi dell 'Aecail. 



Totale . 
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DIFFERENZA DELLA FORZA 
del 31 dicembre 48M verso quella del 1* gennaio 



468 

SPECCHIO IV. — Degli Aumenti e delle Diminuzioni risultanti al 31 dicembre t 865 nella forz. 

(Un J < II M. V«k» Il 



GRADI 



/ Generali d'ArmiU . . 
Luogotenenti Generali 
Maggiori Generali . . 
i Colonnelli .... 
( Luogotenenti Colonnelli 
| Maggiori ..... 
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Luogotenenti . . » 
i Sottotenenti .... 



TOTALI 



/ In più 
\ lo mero 



DIFFERENZA 



( In più 

M 

V, In meni 



Proporzione per ogni 100 
maiali dell'Anna. 





hb. Quando per le ragioni indicale nella Relazione non voglia tenersi conto della promozione a Luogotenente di 114 Sottotenenti 
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d Artiglieria c 27 del Genio, si avrebbero oaluralmcnlc per quei gradi e |*r quelle armi proporzioni diverse. 
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SPECCHIO V. — Riassunto delle promozioni avvenute negli Uffizi: 



I. limilo ed Arma ricevente — (ùW ì, i, 3 felli Spmk» 11, 5 t t feti* Spulili III). 
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V» 


162 


538 


9515 


1085 


198 


1024 


451 


177 


1153 


519 


87 


w 


14917 


■ 


Proporzione per ogni 100 Ml/iali 
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(a) Sono compresi negli (Jffiziali promossi in Fanteria X* Ci allievi dell’Accademia Militare promossi nel 3 n anno di corso col grado 
di Sottotenente di Fanteria, e sono invece esclusi altri X" SD già allievi Sottotenenti in Accademia lussati definitivamente, cioè 44 
mir Artiglieria. 23 net Genio, 12 in Fanteria, 2 in Cavalleria , 8 allo Slato Maggiore, i quali sono contemplali allo Specchio VI 
dei passaggi d'Anna. Quando invece considerando piuttosto la sostanza che la forma, si escludessero i primi e si comprendessero i 
secondi, si avrebbero le somme e le proporzioni seguenti: 



SOTTOTENENTI avuti |er promozione . . . . 
TOTALE iniziali avuti per promoz'onc .... 



Proporzione per ogni 100 



Similmente il numero degli (iniziali avuti effettivamente nell'Esercito dagli Istituii Militari dovrebb'essore non più di 279 come 
allo Specchio 1, ma di 301. 

un. Per le promozioni dei Sottotenenti a Luogotenenti, vedi l'annotazione allo Specchio precedente. 
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SPECCHIO VI. — • Dei passaggi d’Anna avvenuti fra gli Ufficiali durante il 1865. 










(o) Già Sottotenenti allievi Dell'Accademia Militare. — ffc) 2 ila Sottotenenti allievi dell' Accademia. 
kb. Non tono naturalmente contemplali fra i paesaggi (l'Arma le promozioni a Maggior Generale, sebbene nello 
Specchio III siano compresi alla colonna IO. 
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RIASSUNTO 

per Arma dei passaggi sovra indicati con o senza promozione. 
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SPECCHIO VII. — Degli UfGziali cessati dal servizio nel 1865 
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Collochi in aspitutiv» 
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SPECCHIO Vili. — Aumenti e Diminuzioni degli UfGziali in disponibili! 




Digitized by Google 




























177 




23 



Digitized by Google 




484 



SPECCHIO X. 



STATISTICA 

DEI CONSIGLI DI DISCIPLINA 

STATI CONVOCATI CONTRO UFFIZIOLI DELL’ ESERCITO 

durante il ISSA. 
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SPECCHIO X. — Dei Consigli di disciplina stati 
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SPECCHIO XI. — Del movimento avvenuto nel Personale religioso, sanitario 
e veterinario militare durante l’anno 1863. 
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SPECCHIO XII. — Aumento e Diminuzione nel Personale religioso, 
sanitario e veterinario in aspettativa durante l’anno 1865. 
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SPECCHIO XIV. — Aumenti e Diminuzioni avvenute nel Personale Contabile 
dei Magazzini deli’ Amministrazione militare. 
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Si trovano inoltre comandati presso le Direzioni dipartimentali dei Magazzini 3 Luogotenenti-Colonnelli, 1 Maggiore, 
0 Capitani, 5 Luogotenenti c 7 Sottotenenti. 
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SPECCHIO XV. — Aumenti e Diminuzioni avvenute nel Personale contabile 
dell’Ufficio del Quartier-Mnstro per l'Armata durante il 1865. 
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SPECCHIO XVI. — Movimento nel Personale Contabile delle Sussistenze Militari. 
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SPECCHIO XVIII- — Movimento del Personale Contabile d'Artiglieria. 
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SPECCHIO XIX. — Movimento nel Personale Contabile del Genio 
- durante l'anno 1865. 
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(а) I no dei quali avolo dai Contabili dei Magazzeni del Genio. 

(б) Avuto dai già a riposo. 

(c) Avuto dall'antico personale, salvo le eccezioni di cui alle lettere a b. 

fd'i In seguito a loro domanda poggiala su molivi di salute meno uno che lo fu d'autorità per anzianità di servizio, 
(e) Versati tutti nel nuovo personale. 
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SPECCHIO XX. — Movimento degrimpiegati civili del Corpo di Stato Maggiore 

durante l’anno 1865. 
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(a) Insegnilo a loro domanda — (fc) Avuti dall'antico Personale — (c) D'aoloriOi per malferma salute — (rf) Versali 
nel nuovo Personale — (e) Cessato dal servizio per far parte del Contingente di Leva. — (f) Tulli in di- 
sponibilill per riduzione di ruoli organici. 
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SPECCHIO XXI. — Movimento nel Personale' Civile addetto all'Amministrazione 
della Giustizia Penale militare nel 1865. 
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(a) Fu calcolato un Vice-Uditore generale di guerra ed ammesso a riposo nel I8UG. 



SPECCHIO XXII. — Movimento del Personale di culto ed insegnante 
presso gli Istituti militari. 
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KB. In quento ipccchlo non *©no conpreti I Protettori militari, e non lo tono neppure I Cappellani ed i Martiri del 
Battaglioni di Figli di militari. 
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SPECCHIO XXIII. — Movimento del Personale dell’Amministrazione Centrale. 
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SPECCHIO XXIV. — Dei matrimoni di Uflìziali ed Uffizioli assimilati 
per cui emanò declaratoria nell’anno 1865 dal Tribunale Supremo di guerra. 
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NB. Non sono compresi in questo Specchio 3 Seti" u Amali di Fanteria, I dei Carabinieri. 7 IfUrali ed 
4 Citatale sanitario della marina. » Erano inoltre iti corso al 1° gennaio 18410, N" 32 istanze di fis- 
tiali, 3 di (Tuiali sanitari, 5 di Uflìziali e funzionari della marina. 
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SPECCHIO XXV. - Decorazioni, Medaglie c Menzioni onorevoli accordate ai Militari 
in effettivo servizio sulla proposta del Ministero della guerra nell'anno 1 863. 

4. Decorazioni nauriziauc r di Savoia. 




SII. 043 Menzioni onorevoli furono accordate in rirom|tcnsa di servizi prestali in oerasioue del Cholera. Le medaglie 
e le rimanenti menzioni onorevoli lo furono per merito acquistalo netta rei resinile del brigantaggio o per ar- 
resti di malandrini. 
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SPECCHIO XXVI. — Decorazioni, Medaglie e Menzioni onorevoli 
accordate come sopra, a persone non militari. 
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SPECCHIO XXVII. — Della forza dell’Esercito Italiano al 30 settembre 1863. 
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(•) Uomini non assegnati ad alcun Corj» dedotti quelli compresi nello Specchio XXVIII. 
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SPECCHIO XXVIII. 



DIMOSTRAZIONE 

DELLA 

BASSA-FORZA DEI CORPI DELL’ESERCITO 

divisa per Armi e Classi 

AL 30 SETTO ORE 1803. 
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Dimostrazione della Bassa-lbrza dei Corpi dell'Esercito. 
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(!) Comini delle Categorie antecedenti 1833, 1834. 1833, 1830, 1837, 1838, 1833. clic si trovavano sotto le armi o per libera «elu 
(2; l 'omini delle seconde Categorie IH12. 1813 die situano sotto le armi |mt le Messe rajiiotri espresse nella Nola (li. io appnrieitf >" 
(3) Indnidui appartenenti alle Classi 1840, 1811, 1842 c 1813 che si trovavano in congedo illiniiiato per vari motivi e circostanze eccezionali- 
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divisa per Armi e Classi al 30 setlembre 1863. 
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SPECCHIO XXIX. — Degli uomini mandati in congedo illimitato, 
distinti secondo il grado , la Classe o le Armi a cui appartenevano 
dal 30 settembre 1861 al 30 settembre <865. 
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(1) D. SI l i ollulirc 1804. - (t) D. M 6 dicembre 1801. — (I) D. 41. 10 maggio 1805. — (») D. M. 10 .vi- 
tcmbrc 1864. — (5) D. M. 19 novembre 1861 (6) D. M. 5 settembre 1861. 



NI. Con D. M. 35 settembre 1865. fu prescritto di mandare in congedo illimitato dal IO al 30 novembre successivo 
i provinciali della Classe 1810 cd i Napoletani delle Leve 1850 e 1860 rimasti sullo le Armi. 
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SPECCHIO XXXI. — Situazione della Leva sui nati nel 1843, al momento 
del discarico tinaie avvenuto FU giugno 18(54. 
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»* 
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21 
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48 


in 
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81 
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331 
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08 
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30 


94 
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78 
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7 
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37 


72 
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87 
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32 
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82 
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549 
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so 
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90 


71 


213 


64 


ISO 


dìo 


■ 100 


22 
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19 
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33 
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X7 
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493 
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101 
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0 
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U5 
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H 
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SI 
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91 
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04 
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21 
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38 
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43 


44 
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25 


26 


*7 


28 
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22, 94 


30,03 


11(05 
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946 
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0,89 
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41, 02 
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23 
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0, 43 
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303 
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II, 90 


76 
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7 
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«,« 


3, 84 


li 
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23. 91 
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2. 39 
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77 
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8,41 
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2,38 
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DEPOSITI 

DI 

LEVA 



MODENA . . 
PARMA . . 



ANCONA . . 
BOLOGNA . 
FORLÌ' . . 
R1MINI . . 



FIRENZE . 



LIVORNO 



PERUGIA 



SIENA . 





NUMERO 


INSCRITTI 
che non 


RJIASG0M) 




CIRCONDARI 


degli 


gl' Issami 
dei quali 
si conosce 


lltFEMOEE 

A Metri 4, 54 


Im’ERIOBE 
a Slum 1, 56 


sulle 


d frollar»* 


Numero 


Proporzioni 


Numero 


Proporzioni 




Liste di 
estrazione 


per essere 




degli 

Inscritti 


Sai 




degli 

Inscritti 


Sol 






misurati 


statura 


T«k 

degli 

immiti 


degli 

Immlli 

Mirali 


Telale 

degli 

laKfitti 


** 

lamella 

auraru 


3 


4 


5 


G 


7 


8 


9 


40 


11 


12 


Guaslalla.Mirandola.Mo- 
dena, Pavullo, Reggio 


48(17 


083 


8884 


213 


4, 38 


S.4S 


131 


2. G9 


3, 33 


Borgo S. Donnino, Val- 

' ditaro, Parma, Pootre 

< 

• moli, Fiorcnzuola, Pia- 


5233 


1182 


4031 


276 


5,27 


G. 81 


212 


4, 03 


5,* 


' ronza 




















Totali 


10100 


2165 


7933 


489 


4,84 


6,16 


334 


3,30 


M 


(Ancona, Asroli, Cante- 
( rii». Fermo, Macerata 


7107 


3199 


3908 


511 


7, 19 


13, OC 


281 


3, 57 


C.3C 


[ Bologna, Cento, Ferrara, 
( Imola, Vergalo 


5917 


1094 


4823 


280 


4, 83 


5, 93 


197 


3, 33 


H 


( Coniaccliió.Facnza, Forlì 
( Lupo. Ravenna 


MIO 


767 


2443 


IH 


3,49 


4, 58 


87 


S.7I 


3, 31 


( Cenemi, Pesaro, Rimine 
( Urbino 


3785 


1438 


2347 


163 


4, 31 


6, 94 


97 


*,58 


4, 12 


Totali . 


20019 


619* 


13561 


1072 


5,36 


7,90 


035 


3,17 


4. fi* 


I Firenze, Lucra, Pillola, 
< Rocca Sun Casciano, 
( S. Miniato 


9117 


ISSI 


7536 


318 


3,49 


4,22 


240 


2, 70 


s. a 


/ Castelnuovo-Garfagnana, 




















1 Livorno, Massa di Car- 
J rara, Pisa, Isola del- 
[ l'Elba, Volterra 


1451 


1430 


3012 


139 


3, 12 


4, Gl 


101 


S, 37 


3,» 


(Foligno, Orvieto, Perù- 




















| già , Rieti , Spoleto , 
( Terni 


5239 


I960 


3279 


244 


4. 60 


7, A4 


183 


3, 49 


B 


( Arezzo, Grosseto. Mon- 
( le pulci a no, Siena 


4904 


1548 


3356 


208 


4, 24 


6, 20 


158 


3, 22 


4, 71 


Totali . 


23711 


«528 


17183 


900 


3,83 


5,29 


688 


2.90 


4,(W 
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INSCRITTI DI 


STATURA 
















TOTALE 
































CIMUALK 


III MtTRI 1 


"sei 


D* Muri I, 


64 


Da Metri 4 


70 


Da Methi 1 


7S 


Di Metri I 


80 


delle 


1 JltlKl 1. 


62 


i 11 tini 4. 


70 


il ìlfcTRl I. 


73 


4 liti HI 4, 


80 


IN 


sopri 




colonne 


































Numero 


Proporzioni 


Numero 


Proporzioni 


Numero 


Proporzioni 


Numero 


Proporzioni 


Numero 


Proporzioni 


19, 22 e 25 
eguale 
a quello 
della 

colonna 6 j 


degli 


Sai 

T.»talr 


■*j ftl» T» 
Ar[\i 


degli 


Sai 

T*.fr 


'iulronn* 

drilli 


degli 


T*d ilr 


Sainaurt* 

■M 


degli 


Sol 

Ttlilr 


Sul nuarr* 
Arili 


degli 


Sai 

T*.lt 


<al autvrt 
dr f li 


Inscritti 


* f b 

inemu 


Immiti 

malli 


Inscrìtti 


*T»i 
lumi li 


fumiti 

BiStab 


Inscritti 


tumm 


Immiti 
nini rati 


Inscritti 


defili 

luci ÌLI 


Immiti 

B-auati 


Inscritti 


dr*li 

lumini 


Immiti 

«turali 


13 


li 


15 


16 


17 


IH 


19 


20 


21 


22 


23 


24 


25 


26 


27 


28 


USO 


23, 81 


29, 81 


ÌS87 


32, 61 


10, 83 


391 


12, l i 


15,22 


133 


3, 18 


3, 99 


18 


0, 99 


1,34 


3884 


1-211 


23, 20 


HI. 97 


1696 


32, Il 


41,87 


199 


9, 51 


12, 32 


I2G 


2, 41 


3,11 


2$ 


0, 5i 


0, 69 


4051 


2373 


23,19 


29,93 


3283 


32,48 


11,36 


1090 


10,89 


13,73 


281 


2,78 


3,65 


76 


0,73 


0,96 


7933 


1395 


19.07 


31, 67 


1115 


19, 91 


36, 21 


281 


3, 93 


7, 19 


82 


1, 13 


a,!» 


10 


0, 14 


0, 26 


3908 


Ilio 


19, 12 


33. Ri 


2158 


36, 47 


41, 71 


877 


f i. 82 

' 


18, 18 


133 


a, a» 


2, 76 


23 


0, 39 


0,48 


4823 


777 


21, 21 


31,81 


1055 


3 2, 87 


13, 18 


31» 


9, 91 


13,00 


78 


2, 43 


3, 19 


15 


0, 47 


0, 61 


2443 


634 


Ci 

•4 

u 


27. 01 


1073 


28, IO 


15, 80 


202 


7,71 


12, 11 


80 


*, Il 


3,41 


6 


0, 16 


0,26 


2347 


301» 


19,57 


28,93 


5703 


28,30 


42,80 


4709 


8,84 


13,08 


875 


1,87 


2,77 


51 


0,27 


0, 40 


13521 


2108 


20, 11 


31, 93 


3222 


33, 31 


i-i, 75 


995 


10, 91 


13, *1 


287 


3, 15 


3, 82 


cu 


0,06 


0, 80 


7536 


7S0 


16, 85 


21, 90 


1107 


31, 01 


46,71 


459 


10, 31 


15, 24 


126 


2, 83 


1, 18 


30 


0, 07 


1,00 


3012 


1051 


20, Oli 


32, 03 


1388 


20, 19 


12, 33 


323 


6. 20 


9, 91 


77 


4,17 


2,33 


II 


0, 21 


0, 34 


3279 


1272 


23, 91 


37. 9(1 


1287 


26. 2i 


38, 33 


328 


6, 69 


9, 77 


93 


1, 90 


2. 77 


IO 


0,20 


0, 30 


3336 


5181 


23,00 


31,89 


7301 


30,80 


12,37 


2107 


8,88 


■a,» 


583 


2,13 


; 

3,45 


111 


0,16 


0,61 


17183 
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NUMERO 


INSCRITTI 

che finn 


RIVINCONO 




! ir - 
' u 
5? 


DEPOSITI 


CIRCONDARI 


degli 

Inscritti 

sulle 


gl’ Inscritti 
dei quali 
si conosce 


Inferiore 
i Metri 4, 


54 


iMUllOBt 

i Tlinu 4, 56 


£ 

cs 


DI 


ti prr*i’*rmi 


Numero 


Proporzioni 


Numero 


Proporzioni 


cu 

5 


LEVA 


* 


Liste di 
estrazione 


per essere 
misurati 


la 

statura 


degli 

Inseriti! 


S.I 

T»ijU 

drgli 

IbMilli 


Vii 0 BOTI* 
i'fU 
(Menili 
uà unii 


degli 
Inserì Ili 


Sai 

T*lalr 

,*** 

1 boi; li 


Val nno'i 

Ihkt.-.h 

tunii 


1 


2 


a 


4 


s 


0 


7 


8 


9 


IO 


ii 


12 






A Ita mura, Bari* Bariti- 




















; 


BARI . . . 


la , Bovino , Brindisi , 
Foggia, Gallipoli,Lecce, 
S. Severo, Taranlo 


13108 


3917 


9191 


1490 


11,37 


in, ai 


040 


4, 03 


7, Oli 






Castro* illari, Calamaro, 






















CATANZARO 


Cosenza, Coirti nc. Mori- 
t cleono, Nicaslro, Paola, 
Rossano 


8377 


2532 


8945 


1282 


15, 30 


21, 03 


443 


5,31 


7, Gl 


0 


GAETA . . 


Canipobasso , Caserta , 
Cada, Isernia, Larino, 


noia 


3320 


6999 


834 


8, 32 


12, 43 


547 


3, 46 


8. 17 


H 

H 




Nola, Piedimonlc, Sora 




















s 

w 


REGGIO . . 


Geracc, Palmi, Reggio 


3420 


10,13 


2357 


832 


13, 80 


22, 37 


mi 


4, 71 


6, 8 


H < 
























e 




























Ariano, Avellino, Bene- 




















A 


1 


venie, Casoria, Castel- 




















P 


NAPOLI . . 


lamare.Cerreto. Napoli. 
Pozzuoli, S. Angelo dei 


<4121 


3917 


8 94 


983 


0,96 


12. OU 


530 


3, 94 


6,711 


fe 




Lombardi, S. Barlolo- 
ineo in Galdo 
























Aquila, Avezzano, Cil- 






















PESCARA . 


tuducale, Chicli, Lan- 
ciano, Penne, Sulmona, 
Teramo, Vasto 


8293 


3379 


4910 


833 


IO, 07 


16, 90 


319 


I, il 


7, W 






Campagna, Lagonegro, 


















M 

1 


\ 


SALERNO . 


Matera, Molli, Potenza, 
Sala, Salerno, Vallo 


10103 


2932 


7171 


1273 


12, 00 


17, 75 


677 


6, 70 






Total* . 


07443 


23070 


41373 


7229 


10,05 


10,29 


3381 


5,91 


7, 
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INSCRITTI 


DI 


STATURA 


















TOTALE 
































GEMIULK 


Di METRI «, 


si; 


Di METRI 1 


62 


Di Metri 4 


70 


Di Metri I 


75 I 


Di MttRi 4. 


80 ’ 


delle 


i Metri 4, 


«* 


i Metri 1, 


10 


i Metri 4, 


73 


i Metri 4, 


80 


IN 


SOPRA 




colonne ! 


Numero 


Proporzioni 


Numero 


Proporzioni 


Numero 


Proporzioni 


Numero 


Proporzioni , 


Nun ero 


Proporzioni 


19, 22 e 25 
eguale 
a quello 
della 

colonna 6 


degli 


Sii 

Trt»lt 


'«linert 

■irgli 


dorti 


Sai 

T* Ir 


'almmrr» 

4r?b 


degli 


Sol 

TjI.iI* 


ìalwmrri 

1 


degli 


Salr 

Ttl.'lr 


MlInsTlrfs 

W 


desìi 


Sai 

Tu-ilt 


vii amt/n 
irgli 


1 oscritli 


«irgli 
Inerì! ti 


Inemii 

■Barali 


liberili i 


,*»'■. 

llfAlIll 


la- trilli 

■BWMl 


Insertili 


«irgli 

lmm!U 


ItanMi ; 

■Barali 


Insertili 


nurntli 


(umili 

inaurili | 


Insertili 


«irgli 

luridi 


lattoni 

Mimi 


13 


u 


15 


16 


17 


18 1 


19 


20 


21 | 


22 


£1 


24 i 


25 


26 


27 


28 


3278 


25, 01 


35, 67 


2868 


21, 88 


31. 9» 


730 


5, 57 


7, 94 


| 

140 


1. 14 


1, 62' 


27 


1 

0, 21 


0, 29 


9191 


2138 


23, 52 


36, 58 


1603 


19, 10 


27, 40 


288 


3, 44 


4, 93 


70 


0. 81 


■«.« 


17 


0, 20 


0, 29 


5845 


2451 


24, 46 


36, 59 


2303 


22, 99 


.14, in 


451 


4, 50 


6. 73 


98 


0, 97 


4, 46 


15 


<! 1? 


0, 22 


6699 


694 


20, 29 


29, 44 


726 


21, 23 


30, 80 


186 


5,44 


7, 89 


50 


1, 46 


% li 


8 


0.S1 


0, 34 


2337 


2670 


18, 97 


32, 69 


3031 


21, 46 


36, 99 


736 


5,21 


8, 98 


184 


4,30 


2, 25 


25 


0, 18 


0, 31 


8194 


1657 


:i!l, 98 


33. 7Ì 


1539 


18, 55 


31, 31 


417 


5,03 


8, 4* 


111 


i, ai 


% 26 


8 


0, 10 


0, IG 


4916 


2843 


28, il 


39, 63 


1837 


18, 18 


25, 62 


411 


4, 07 


5, 72 


110 


1,09 


4, 53 


so 


0, 20 


0, 2H 


7171 


45740 


I 23,39 
1 


35,47 

1 


13009 


20, fd 


! 11,34 

1 


3219 

1 


4.77 


7,2( 


772 


i,i.i 


1,51 


120 

i 


0,17 


0,27 


67443 
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NUMERO 


INSCRITTI 


RIVINCONO 




« 

w 


DEPOSITI 




(leali 


gl' fosca itti 


Inferiore 


l’iTEElOBE 




CIRCONDARI 


Inscritti 


clic 110(1 




r Metri 4, 


54 


1 Metbi 1, 


S6 




ni 
















1 


a 






sulle 




si conosce 


Numero 


Frojiorzioni 


Numero 


proporzioni 


dm 

5 


LEVA 




Lfetc di 
estrazione 


jwr essere 
misurali 


la 

siali! ra 


degli 
Inserii li 


Sul 

Inrcli 


A»i ivm'Tu 

,*e 

ramiti 

nummi 


degli 

litseriui 


Sai 

Tifale 

iSu 


Ini mlt-ri 

Imenei 

■MlVi 


i 


2 


3 


4 


5 


G 


7 


8 


9 


40 


41 


12 






Uivonu.Caltaoisella.Gir- 






















GIIIGENTI . 


fremi. Piazza, Sciacca, 


5050 


mio 


3084 


668 


13, 93 


21, 66 


302 


li, 98 


9,79 


0 1 




Terranova 




















H | 
























/z 1 

W 




Acireale : Caslrorcale , 




















* 


MESSINA . . 


Messina , Mistrclla , 


0188 


*2*2 


3006 


660 


io. 67 


16,64 


*17 


3, 83 


3,* 




i 


Nieosia, Palli 




















ffi 
























*< 




Alcamo , Cefali! , Cor 




















e-f | 

1 *H J 


PALERMO . 


leone, Mazzara, Palermo, 


9090 


8003 


5587 


674 


7, «1 


12,00 


339 


3. 73 


6,07 


Q i 




Termini, Trapani 




















i ^ 


SIRACESA . | 


Callagirone , Catania , 


sttn 


2024 


3533 


533 


1), 80 


45, 00 


320 


5. 85 


9. 48 




Modica, Nolo. Siracusa 




















Totale • 


23005 


9715 


16190 


2337 


9,79 


43,67 


lini 


A, 04 


7, 13 


“ 




Cagliari , lglcsins , La- 




K07 
















52 ( 


CAGLIARI . 


3934 


3057 


7«7 


49, 40 


25, 09 


366 


ra 


IL 97 


t=£ 


i 


n usci, Orislano 






































Wa 
























u* 

g“ 1 
























-ff» 


SASSARI . * 


Alghero, Nuoro. Ozieri. 




730 


















2380 


1636 


364 


45, 2G 


22, 23 


437 


6, 38 


M 


a 




Sassari. Tempio 
















Totalr . 


0840 


1(147 


4c93 


4181 


17,83 


24,09 


523 


8,25 


ii, K 
















Media 


Media 




1 

Media 


Media 






TOTALE GENERALE 


mm 


70*80 


433098 


18318 


8, 49 


14,96 


9331 


4,18 


6,11 



Digitized by Google 


















m 



INSCRITTI DI 


STATURA 
















TOTALE ! 
































CENE1ULK 


Dà 1Umi 1 


,56 


Di Metbi 1 


Si 


Di Metili 4 


-0 


Di Mutui 1 


75 


Di Mutai t. 


80 


delle 


t Methi 1. 


62 


à Mirai 1, 


70 


i Mitbi 1. 


75 


i Mktbi 1. 


80 


IN 


SOPRA 




colonne 
































7,10,13, 16. 
19, 22 e 23 j 
eguale 
a quello 1 
della 1 

colonna 6 


Numero 


Proporzioni 


Numero 


Proporzioni 


Numero 


Proporzioni 


Numero 


Proporzioni 


Numero 


Proporzioni 


degli 


Sai 


Sdntort. 


«Irgli 


Sri 




degli 


Sri 




degli 


Sri 


Ulna.» 


degli 


Sri 




Totale 


**« 


Tildi 


digli 


Turi* 


degli 


Tii.ile 


d^ti 


T*ijlt 


degli 


Inscritti 


degli 

1 tortili 


Imtrilli 


1 risentii 


*** 

Inumili 


Irnmi li 
mimi ili 


Inscritti 


*g. 

(tornili 


(tornili 
ai» un li 


Inserito 


degli 

taurini 


tortili 

BIUTRll 


Inscritti 


*** 

Imtrilli 


1 (Meniti 

urani t 


13 


14 


15 


16 


17 


18 


19 


20 


21 


22 


ss 


24 


23 


26 


27 


28 


H li 


Si, 00 


30, 02 


801 


1.3, 86 


25, 97 


172 


3, 41 


3,38 


27 


0, 33 


0, 88 


3 


0, 0(1 


0, 10 


3084 ! 


1410 


*1, 88 


35. 70 


13W 


21,43 


33, 43 


263 


4, 2!) 


6, 63 


31 


0, 87 


1, 30 


40 


0, 16 


0, 23 


3906 


1999 


21, 99 


33, 78 


2009 


22, 10 


33, 96 


419 


4, 61 


7, 50 


Ili 


1.23 


2,04 


33 


0, 3» 


0, SII 


5387 


117» 


21, 07 


33, 07 


1190 


21, 34 


33, 49 


suo 


4, 39 


7, 21 


64 


1, 13 


1, 80 

... 


7 


0, 13 


0, 20 


3333 


5701 


22,00 


33,18 


0326 


SI, 38 


— 

39,86 


ino 


4,38 


6,83 


239 


1,00 


1,00 


33 


0,20 


0,32 


16190 


1137 


28, 76 


37, 19 


697 


17, 63 


22, 80 


77 


1. 93 


2, SS 


12 


0,30 


0, 39 


1 


0, 03 


0, 03 


.3037 


016 


23,82 


37, 03 


«9 


18, « 


SO, 83 


46 


1, 93 


% 81 


14 


0, 39 


0, 86 


w 


»! 


»! 


4636 


1753 


27,80 


37,311 


«fi 


17,90 


24,20 


123 


1,94 


2,G2 


26 


0,41 


0,53 


1 


0,01 


0,02 


4693 




Media 


Media 




Media 


Media 




Media 


Media 




Media 


Media 




Media 


Media 




19408 


Si, 10 


32,27 


36238 


23,17 


36,73." 

J 


13088 


6, 73 


9,86 


3986 


1,73 


2,90 


G89 


0,31 


0,43 


1S3098 



30 
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SPECCHIO XXXIII. — Prospetto numerico dei Militari congedati per rimando 
dal 1' ottobre (864 al 30 settembre (865, 
coll’indicazione delle relative malattie ed imperfezioni. 







RIFORMATI 




MALATTIE ED IMPERFEZIONI DEL CAPO 


alla Leva 


| per rassegna 
di rimando 




Deformità, tumori, cicatrici ed ossificazione incompiuta . . 


201 








CRANIO . . 


Tigna ed alopecia 


1S»S 


1848 


33 


3* | 




Altre malattie del cranio 


52 




» 




OREXCUIE . 


Deformità c mah lite deli'orecchio esterno 

Sordità e sordo-mutolczza 


•200 


473 




39 


373 


•7 


FACCIA . . 


Deformili e malattie della faccia e del naso ...... 


175 


175 


IO 


io 1 




Malattie delle palpebre, delle congiuntivecdeirapparalo lacrimale 
Oftalmia, leucoma, «laliloma e cecità compitila od incompiuta 


ino 

0*1 




44 

307 




OCCHI . . . 


d'uno o d'ambi gli occhi 


2249 


391 




Emeralopia ed altre malattie c deformità degli occhi • . • 


070 




0 






Ambliopia, miopia e presbiopìa 


520 




:u 






Deformità e malattie dei labbri, della lingua e delle parti molli 












della bocca 






9 




1 


Mancanza c malattie dei denti 


198 




33 




BOCCA . . 


Viziature organiche e malattie degli ossi, della faccia c della 


51 | 


751 




63 




bocca 




7 






Balbuzie, afonia, parafonia e disfagia 


m 




13 






Alito fetente della bocca e del naso 


sa 




IO 






Totale . . . 




5496 




541 




MALATTIE ED IMPERFEZIONI DEL TRONCO 










COLLO . . 


Gozzi, tumori ghiandolari e gola grossa 


2*91 


3017 


87 


1KS 


Scrofole ed altre malattie del collo 


I2H 




101 






Deformità del casso toracico 

Tisi e tubercolosi polmonari, laringeo, emottisi, catarro cronico. 


2992 




122 




PETTO . . 


polmoniti ed cpatiuazioni polmonari 


23G 


4360 


770 


1442 


Palpitazioni, vizi organici del cuore c dei grossi vasi . . . 
Bronchiti, a-mc, carie dello sterno e delle roste cd altre* ma- 


756 




299 








lutlie di'li apparato respiratorio e delle pareti toraciche . 


m 




351 






Deformità ossee 


227 




1 




ADDOMDB 


Ernie e sventramenti 


2649 


3473 


687 

101 


903 


Fiscontc, inliammuzioiii croniche cd ostruzioni addominali . . 


400 








Ascili ed oltre malattie dcll'addomine 


191 




iu 






Perdita del pene e vizi di conformazione degli organi genitali 






19 






esterni 


300 






APPARATO 

CKMTMMNMUO 


Idroceli diverse 


482 


3102 


a 


203 


| Cirsoceli c va ricordi 


1973 




103 






Sifilide, enuresi ed altre malattie deH’npparaiu geniio-orìnarlo 


347 




64 






Totale . . . 




13952 




2735 




A riportarti . . . 




19448 


1 


3276 
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RIFORMATI 


“i 




alla Leva 


per rassegna | 
di rimando | 


Hi/torto . . 


19148 






3270 


MALATTIE ED IMPERFEZIONI DELLE ESTREMITÀ 














53 




11 




J 


Mutilazione d una mano o d'un piede .1 






t 


( parziale . . . 


412 




34 




| 


Piedi equini, loro varietà, piedi schiacciali ed a martello ed 










ESDI EH ITA' 


accavallamento di lle dita 


703 


7919 


« 


034 


superiori 
ed inferiori 


Claudicazione ed altre deformità 

i Varici 


1947 


“ 






I486 




05 


i 


f Anchilosi ni «lire malattie degli ossi e delle giunture . . . 


1194 




29» 


l 


\ Cicatrici, ulceri, piaghe, paralisi, ed altre malattie ed imperfezioni 


1407 




ii» 




Totale . . . 




7242 




034 


MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO 










Epilessia, ed altre malattie convulsive 


381 ‘ 




135 




Cretinismo ed idiotismo 


274 




19 






Alienazione mentale 

Paratoia . 


59 


730 


95 


212 




53 


31 


Nostalgia ed ipocondria*! 


s 


1 


2 




Neuralgia c neurosi diverse 


38 


1 


w ■ 




Totale - . . 




750 




212 


MALATTIE COSTITUZIONALI 










/ Gracilità, dimagramento c polisarcia 


4531 




1(3 




1 Giandolosa 


3 


t 


1 






Abito apopMiro 


« 




- 




CACHESSIE 


' Erpetica ^dermatosi croniche) 


178 




* 


208 


E DIATESI 


. Scorbutica 


« 


30 




| Scrofolosa 


443 




82 






Sifilitica 


8 




40 






^ Scirro-eancrosa 


57 




n 




Totale . . . 




5323 




988 


CAGIONI DIVERSE DI RIFORMA 










Deviazione della spina donale, malattie dei lombi, del dorso 










della colonna vertebrale e dell' intestino retto .... 


- 




03 


do ; 


v Mancanza di statura 


49000 


2000Ì 


8 


Infermità ed imperfezioni non comprese nei Quadri .... 


388 




25 




Totale . . . 




20004 




90 | 


TOTALE GENERALE . . . 




52827 


. . . . 4480 
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RICAPITOLAZIONE 



Malattie ed imperfezioni del capo . . . . 

Malattie ed imperfezioni del tronco . . . 

Malattie ed imperfezioni delle estremità . . 

Malattie del sistema nervoso 

Malattie costituzionali 

Cagioni diverse di riforma 



Totale generale . . . 



RIFORMATI 


alti Leva 


per rassegna 
di rimando 


5496 


541 


13952 


2735 


7242 


634 


750 


212 


5323 


268 


20064 


96 


52827 


4486 
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SPECCHIO XXXIV. — Degli uomini congedati per fine di ferma dal 1” ottobre 1864 al 30 settembre 1865. 
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i 
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!(*3>gjtUios 




1 
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| 






!1*PI°S 
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« 
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1 


nriox 


si o x 2* " qk" ri £ 

|SS32 = gS 


1 




!l»WU».n«>S 




1 




e 

es 

c 




T|U0dt3 


g § S 5 5. K | | 


l 




k !1«P|os 




| 




SECONDA CATEGORIA 


i 


nrjA»x 


i 1 1 S 1 s i— T~ 


1 




!l»!«BJ».IIOS 


« — ’*«» xì f n 


2 II 


r[BJodu3 


|s 3 91 » vs t — 

X? X 7t X« 


1 




!1*PI°S 


| ! S | * 3 1 1 || 




ririox 
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« "" ** 


r 
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[{NodeO 


3 S " » * * 1 - |1 


, n*pi»s 


§ 6 " 5 2 B ‘2 


i 


ESTENSI 

MARCIATI NEL 

1850 


JTTIOJ, 


a 8 = s - " * - 


a 


n»!isun.iios 


" F ^ ‘ 1 f 1" Il 


Muodio 


» ; t x C t ( f 


X 


•J^PIOS 


ts ; - h? « » « 

5 * 


S 


PARMENSI 

MARCIATI NEL 

1856 


anriox 


i 2 " » 1 ’ ' ' 


r 


ipnzyjnjios 


o f r k p 1 «! ■■"Ji""" t 


S 


!|wndBO 


8 * ' ~ 


« 


rinpios 
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8 


§ 
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ds 


airiox 
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Si 
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3 i i 3 a 3 ■ s 


1 


INDICAZIONE 


n* 

2 ce 

a © 

o 
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« 2 < uì 

2aS§ * '®S^ < 

ae d — j _ — w [— 
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SPECCHIO XXXV. — Degli arruolamenti volontari avvenuti 
dal 1" ottobre 1864 al 30 settembre 1865. 




SPECCHIO XXXVi. — Delie perdite avvenute nella Bassa-forza dell’ Esercito 
dal 1° ottobre 1864 al 30 settembre 1865. 




! Cavalleria . . 
| Artiglieria . . 
Genio . . . . 
Treno (T Armala 
Corpi diverti . 
Non assegnati 



A questo numero conviene aggiungere circa zUO boli uflinali promossi l fliziali. 
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SPECCHIO XXXVII. — Delle promozioni e retrocessioni avvenute nella Bassa-forza 
dell’Esercito dal 1” ottobre (861 al 30 settembre 1865. 



ARMI 






PROMOZIONI 






f! inversi 

i 

Srrjrftile 


RETROCESSIO 


SI A 

r 

'C 

= 

2 

_ 

a. 

a 


SOLDATO 


f 

•5 

*s 

1 

% 


!.. 

I 

i 

5 


Caroli ali a 

| — 

c 

gb 

: à 

J 1 - 

2 ; 

£. i* 

rs 

0 | m 


" 

u. 

=« 

I 

Z- 

£ 

s 


-- 

1 | 
3 *" 
’-L* ■£ 

£ I 


- 

■p 

9 

6 


s 

< 

5 

H 


.1 

ti 

- 

£ 

.a 

3 

u 

- 

■3 


t 

3 

<a 

“ 


§ 

E 

| 

Um 

•5 


. 

3 

■3 


«ò 

1 

? 1 
e - 
7. <3 

-3 »5 


& 

s3 

■-s 


M 

4 

5 

H 


Fanteria di linea . . . 


4322 


321» 


m 


673 


364 


32 


mm 


CKS3I 


4 


16 


3 


42 


190 5 


28 


534 


f 

802 


Bersaglieri 


818 


4 


32 


»■ 


43 


’ 




997 


ri 


1 




<g 


2i! 1 


„ 


68 


93 


Cavalleria 


744 


23 


13 


(17 


40 


8 




97:1 


2 






6 


*' .. 


II 


98 


tri 


Artiglieria .... 


Il WS 


407 


» 


436 


49 


3 


MM 


I:i7i> 


1 






4 


13 ss 


8 


29 


55 


Genio 


239 




» 


so 


7 




« 


321 








2 


3| SI 




14 


43 


Treno d* Armata . , . 


167 


6 


! 


3 


2 






179 






1 


„ 


7 « 


1 


7 


Iti 


Carabinieri Beali . . , 


551 


„ 




336 


84 


4 


* 


922 




„ 


„ 


4 


7H, „ 


* 


53 


i:,:; 


Corpi e stabilimcnlf divervi 


131 


7 


7 


99 


26 


6 


i 


4280 


4 


4 




3 


H < 


t 


20 


38 


Tot.l* . . 


8260 


407 


281 


4575 


47* 


77 


1 


41448 


S 


-i 


J 


63 


358 7 


iti 




1350 



SPECCHIO XXXVIII. — Dei passaggi d’Arma o di Corpo della Bassa-forza. 











ARMI 


RICEVENTI 






| ARMI PERBOtl 


"a 

%> 

« 

£ 


a 

□ 

■3 


'E 




.g 

■ 

B 

o 

» 

« 


» 

s 

C 

< 


j3 

o 

e 

S 

£ 


| 

£ 

sa 


3 

e 


i- 

9 *S 

X « 


11" 

S*« 

li 




G 


X 

J- 


Tfc 

C 


Jé 


■È 

&o 


2 

•> 


.5 


« 


as 

« 


ili 


«.a 




o 


u. 


ta 


a 


< 


S-* 


a 


o 


d 


£-° < 




Carabinieri Reali . . . 




213 


5 


57 


22 


2 


liS 


1 


tt 


Mi 


4 


Fanteria di linea . . . 


(«69 


,» 


2 


24 


40 


8 


662 


41 


66 


2949 


934 


Bersaglieri 


104 


66 


« 


2 


MM 


7 


69 


MM 


4 


249 


6 


Cavalleria 


352 


24 


si 


. 


2 


29 


122 


4 


3 


636 


56 


Artiglieria e Genio . . 


«s 


21 


n 


2 


MM 


2 


94 


4 


c>u 


346 


210 


Treno <T Armata . . . 


41 


4 


mm 


4 


MS 


MM 


21 


1 


2 


73 


MM 


Cacciatori Franchi . . . 


» 


296 


21 


4 


3 


7 


MI 


MM 




328 


MM 


Guardie del R. Paiamo . 


V» 


» 


•n 


MM 


MM 


MI 


MM 


MM 


MM 


MM 




Case RR. Invalidi . . . 


MS 


4 


MS 


1 


1 


MM 


4 


MM 


MM 


7 


402 


Corpi diversi .... 


n 


» 


« 


* 


» 


" 


34 




MM 


34 


MM 


Totale , . 


1981 


690 


28 


88 


38 


55 


4128 


48 


99 


4065 


1606 


(•) Nei Veterani (l'Artiglieria c del Genio. 
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SPECCHIO XXXIX. — Sommario dei Corpi di Guardia e delle Sentinelle 
distinto per Dipartimenti alla One dell’anno 4863. 



DIPARTIMENTO 


Ni MERO 


FORZA COMANDATA 


NT MERO 

DELIE SENTINELLE 


AS NOTAZIONI 


dei Corpi 
di Guardia 


ClUziali 


Sotto 

inviziali 


Caporali 
e Soldati 


di giorno 


di notte 


Torino 


2157 


42 


53 


4577 


Mi 


430 




1 Milano 


137 


3 


34 


1494 


294 


308 




1 Bologna ....... 


*14 


20 


03 


1728 


347 


339 




Firemc 


m 


5 


25 


803 


404 


199 




Napoli 


324 


40 


04 




599 


058 




Palermo ...... 


08 


5 


25 


892 


1G7 


474 




Sardegna 


40 


4 


7 


279 


72 


75 




Total» . . . 


4444 


OS 


208 


9094 


2007 


2180 
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SPECCHIO LX. 



STANZE DEI CORPI 
D! FANTERIA DI LINEA, BERSAGLIERI E CAVALLERIA 

durante l'anno 1805. e loro variazioni. 
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Stanze dei Corpi di Fanteria di linea, Bersagliar, 



j 

BRIGATA 


REA- 


[m 


■ 


■ 






CIMENTO 








MARZO 


APRILE 






mMéMer 


1 


1 






FANTERIA DI LINEA 
















|° 












Granatieri di Sardegna . 


2° 


Firenze 










— di Lombardia. j 


3® 


Mi Uno 


- 


- 


- 


- 


4" 


Milano 


— 


— 


— 


— 


— di Napoli . . j 


y 




_ 







Napoli 


G* 


Ancona 


- 


- 


- 


Napoli 


— di Toscana . ■ 


7® 


Napoli 










8° 


Napoli 










Brigata del Re . . . . 


r 

2° 


Genova 

Genova 


- 


- 


- 


- 




— Piemonte . . . j 


3° 


Siracusa 


- 


- 


. - 


- 


4° 


Ci t. mia 


— 


— 


— 


~~ 


— Aosta . . . . j 


3° 


Milano 


- 


- 


- 


_ 


6° 


Milano 


— 


— 


— 


~ 


— Cuneo . . . . j 


7* 

8® 


Cu la maro 
Napoli 


__ 


_ 


__ 


Salerno 


— Regina . . . . 


ir 


Piacenza 


- 


- 


- 


Modena 


io 


Motlena 


— 


— 


— 


— 


— Casale .... 


» 


Napoli 


- 


- 


- 


- 




ti 


Reggio ftalab.J 










— Pinerolo . . . 


43 


Bologna 












14 


Bologna 










— Savona .... 


‘ 5 


Ravenna 












16 


Forlì 










— Acqui .... 




Torino 


- 


- 


- 


- 


18 


Torino 


— 


— 


— 


“ 


— Brescia .... 


19 


Messina 


- 


- 


- 


— 




30 


Messina 


— 


— 


— 


— 


— Cremona . . . 


ai 


Potenza 












29 


Salerno 










— Como .... 


33 


Iesi 












•Zi 


Ascoli fPictnoj 










— Bergamo . . . 


; 2« 

; 2G 


Perugia 

Spoleto 


— 


— 


— 


Chicli 


| — Pavia .... 


S7 


Parma 


- 


- 


- 


- 




28 


Parma 


— 




— 


— 


— Pisa .... 


; so 


Patii 


- 


— 


- 


— 


30 


Milano 
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MAGGIO 


GIUGNO 


LUGLIO 


AGOSTO 


SETTEMBRE 


OTTOBRE 


NOVEMBRE 


DICEMBRE 






C* di Somma 






Milano 










C u di Somma 






Milano 






Savona 
















— 


- 


- 


Alessandria 










Messina 

Messina 














1 


— 


_ 


C* di Somma 





_ 


Milano 






““ 


“ 


C“ di Somma 


— 




Milauo 















Piacenza 










P.acenza 


- 


- 
















Firenze 


















C" S. Maurizio 




Torino 






— 


- 


- 


C* S. Maurizio 


- 


Torino 






Genova 

Genova 
















— 


— 


— 


— 


- 


- 


Macerata 


j 


Aquila 
















C°tiel Gliiardo 


— 


— 


Parma 










CdelGhiardo 


- 


- 


Parma 










— 


— 


C* di Somma 


— 


— 


Brescia 






— 


— 


C* di Somma 


— 


- 


Brescia 












• 
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BRIGATA 


REG- 


STANZA 










GIMENTO 


AL 1° GLSINAIO 


GENNAIO 


FEBBRAIO 


MARZO 


APRILE 






1805 










! Segue FANTBKM DI LHBA 














| Brigala Siena 


31 

3-2 


Brescia 

Brescia 





“ 








— Livorno 


33 


Girgcnti 


- 


- 


- 


- 


3i 


Trapani 


— 


— 


— 


— 


j — Pistoia . . . 


35 


Livorno 

Pistoia 


- 


- 


- 


- 


36 


— 


— 


— 


— 


— Ravenna . . . 


37 


Cr (.'oiona 
Cremona 


- 


_ 


- 


- 


I 


38 


— 


— 


— 


— 


— Bologna . . . ! 


36 

40 


Rimini 

Faenza 










— Modena . . . ! 


41 


Bologna 










42 


Bologna 


— 


— 


— 


— 


— Forlì . . . . j 


43 


Bergamo 


— 


— 


- 


— 


44 


Bergamo 


— 


- 


— 


— 


— Reggio. . . . | 


45 


Glieli 









Ancona 


46 


Salerno 








Napoli 


Ancona 




47 


Palermi) 












— Ferrara 














48 


Palermo 


— 


— 


— 


Alessandria 


— Parma .... 


40 


Ferrara 










50 


Ferrara 










— delle Alpi . . . ! 


51 

52 


Terni 

Rieti 









__ 


— Umbria . . . 


sa 


Siena 


— 


- 


- 


- 




54 


Siena 


— 


— 


— 


— 


— Marche .... 


ss 


Foggia 












so 


Bari 










— Abruzzi . . . 


57 


Napoli 


— 


- 


- 


Perugia 


58 


Napoli 


— 


— 


— 


Perugia 


— Calabria . . . 


50 


Caserta 


- 


- 


- 


- 




00 


Capita 


— 


— 


— 


— 


— Sicilia .... 


“ 


Mirandola 


- 


- 


- 


Reggio 




[ B2 


Reggio (Emilia) 


— 


— 


— 


— 


— Cagliari . . . 


e' 


Alessandria 


- 


- 


- 


- 


l «* 


Alessandria 


— 


— 


— 


— 


— Valtellina . . . 


I* 


Torino 


- 


- 


- 


- 




66 


Vercelli 


— 


— 


— 


— 


— Palermo . . . 




Genova 


- 


- 


- 


- 




68 


Genova 


— 


— 


— 


— 


i — Ancona . . . 


60 


Savona 


- 


- 


- 


Palermo 


[ » 


Alessandria 


— 


— 


— 


Palermo 


— Puglie .... 


7 * 


Piacenza 


- 


- 


- 


- 


l » 


Piacenza 


— . 






” 
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MAGGIO 


GIUGNO 


LUGLIO 


AGOSTO 


SETTEMBRE 


OTTOBRE 


NOVEMBRE 


DICEMBRE 


Castcnedolo 


Brescia 


Milano 












- 


Castcncdolo 


Brescia 


- 


- 


Pavia 






Palermo 
















Palermo 






















C* di Foiano 


— 


— 


Siena 






— 


— 


C* di Foiano 


- 


- 


Siena 






Ghedi 


Cremona 


Pavia 


— 


— 


Cretuona 








Ghedi 


Cremona 
















C* di Somma 






Bergamo 






Brescia 




C* di Somma 






Bergamo 






Terni 


Rieti 














C* di Foia no 


Siena 


- 


— 


— 


Fistola 






— 


C" di Foiano 


Livorno 
















C* di Foiano 






Perug ; a 




•j 


— 


— 


C° di Foiano 


- 


- 


Spoleto 










Gaeta 












— 


— 


Caserta 















_ 


_ 


Modena 










— 


- 


- 


Modena 










C*S. Maurizio 


— 


— 


Genova 










C° S. Maurizio 


- 


- 


Genova 










C*S. Maurizio 


— 


— 


Torino 










C S Maurizio 


- 


- 


Torino 










Siracusa 
















Catania 
















Cirgenti 
















Trapani 
















C* delGliiardo 


— 


— 


Reggio (Emilia) 










C* dal Gli lardo 


- 


— 


Reggio (Emilia, i 
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REGGIMENTI 


BAT- 

TAGLIONI 


STANZA 

AL 1** ti £ NM AIO 

1803 


GENNAIO 


FEBBRAIO 


MARZO 


B 


BERSAGLIERI 














1° Reggimento .... 


— 


Cuneo 










r — .... 


— 


Novara 










$• — .... 


- 


Parma 










4” — (Sciolto il l'aprile) 


- 


Ha \ ernia 










5* — .... 


— 


Livorno 










6* — .... 


— 


Capila 












1 # 


Brescia 


— 


— 


— 


— 




2“ 


Novara 


— 


— 


— 


Milano 




3* 


Piacenza 


— 


- 


— 


— 




4 U 


Metti 


- 


- 


- 


- 




3* 


Parma 


— 


— 


_ 


— 




6 a 


Campagna 


_ 


— 


— 


Salerno 














Cuneo 




r 


Macerata 


— 


— 


— 


— 




8° 


Milano 


— 


— 


— 


— 




IT 


Catania 


Palermo 


- 


— 


— 




IO 


Atelia 


— 


- 


S. Fele (Barese) 


C. M. Barese 




ii 


Bovino 


— 


- 


Lacedonia 


Brindisi 




12 


Pesaro 


- 


- 


— 


— 




13 


Cuneo 


— 


— 


— 


— 




14 


Livorno 


— 


— 


— 


Firenze 




iti 


Napoli 


- 




- 


Catanzaro 




IO 


Montanino 


— 





— 


— 




17 


Milano 


- 




Novara 


— 




18 


Pavia 


— 


— 


— 


— 




19 


Rossa no 


— 


— 


Origliano 


— 




20 


Modena 


— 


— 


— 


Piacenza 




21 


Genova 


— 


— 


— 


— 




22 


Imola 


— 


— 


- 


— 




23 


Palermo 


— 


— 


- 


— 




24 


Firenze 


— 


— 


— 


Palermo 




23 


Napoli 


— 


— 


— 


- 




26 


Bologna 


— 


— 


— 


— 




27 


Torino 


— 


— 


— 


Genova 




28 


Rogliano 


— 


— 


— 


— 




29 


Candela 


— 


— 


C. M. Basilicata 


— 




30 


Tagliacono 


— 


Napoli 


- 


- 




31 


Campagna 


Montecorvino 


— 


Salerno 


— 




32 


Salerno 


— 


— 


— 


Campagna 




33 


Malora 


- 


— 


— 


— 




34 


Livorno 


— 


— 


— 


— 




33 


Napoli 


— 


- 


- 


- 




30 


Ritmerò 


— 


- 


— 


— 




37 


— 


— 


— 


— 


Novara 




38 


— 


— 


— 


- 


Parma 




39 


— 


— 


— 


— 


Livorno 




40 


- 


— 


- 


— 


Capna 
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Alessandria 






_ 


C® del Glilardo 





Piacenza 










Cosenza 


Castro* filari 


S. Gio. in Fiore 


- 


— 


— 


l*olicastro 




- 


Sondrio 


- 


Milano 










— 


— 











. 


Pesaro 


Bari 


— 


Lodi 


C* di Somma 


— 


- 


Varese 






Alumura 
















E, 


















Biella 


- 


- 


- 


Genova 






Taverna 








_ . 


_ " 





_ 


Catanzaro 


Salerno 
















_ 


- 


— 


Gallante 


— 


Novara 


Chieri, Torino 




i - 


— 


C* di Somma 


— 


— 


Brescia 






— 


— 


Bocchigliero 


- 


— 


— 


— 


Colrone 


Torino 


- 


- 


- 


- 


- 


- 


Venaria, Torino 


Parata 
















_ 


Pesaro 


- 


- 


- 


- 


Aseoli 




Palermo 


Girgenti 


— 





_ 





Nicosia 


Mistretta 


— 


— 


Napoli 












Mvllì 
















_ 








Larino 


_ 


Montici la 




— 


— 


— 


— 


— 


Litronieo 






Livorno 





C° di Foiano 





- 


Livorno 






Cotona 


Kos sa no 


Longobueo 


— 


— 


— 


— 


Rossano 


C* S. Maurizio 


— 


_ 


Novara 


— 








C* del Gkiardo 






Modena 
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REGGIMENTI 




STANZA 

AL 1° CANNAIO 

1865 


GENNAIO 






APRILE 


CAVALLERIA 














Nizza Cavalleria . . . 


— 


Brescia 










| Piemonte Reale id. . . 


— 


Ventili 










Savoia id 


— 


Milano 










1 Genova id 


— 


Milano 


— 


— 


— 


— 


Lancieri di Novara . . 


— 


Modena 


— 


— 


— 


— 


— d'Aosta .... 


— 


Vogherà 


— 


— 


— 


— 


— di Milano . • . 


— 


Bologna 










— di Montebello . . 


— 


Ferrara 










— di Firenze . . . 


— 


Firenze 


— 


— 


— 


— 


— Vittorio Emanuele 


— 


Foligno 


— 


— 


— 


— 


— di Foggia . . . 


— 


Torino 


— 


- 


— 


— 


Cavallopseri di Saluzzo . 


— 


Sa viglia do 


— 


— 


— 


— 


— di Monferrato . . 


— 


S .Maria di Capita 










— di Alessandria . 


— 


Saluzzo 


— 


— 


— 


— 


— di Lodi .... 


— 


Lucerà 


— 


— 


— 


— 


— di Lucca . * . 


— 


Nolo 


— 


- 


— 


— 


— di Caserta . . . 


— 


Aversa 


— 


— 


— 


— 


Ussari di Piacenza . . 


— 


Napoli 


_ 


— 


— 


Caserta 







Caserta 
















“ 






Napoli 



.Vii. Non mutarono di stanza le Guardie del Corpo di S. M. — le Legioni dei Carabinieri lìrali — 
Artiglieria 1* Reggimento (gì A 9*) stanzialo a Ptvia — 2* a Torino — 3* a Capua — -i* s 
Cenilo I' Reggimento stanzialo a Casale — 2° a Piacenza; 

Treno «l'Armata 1* Reggimento stanzialo a Torino — 2° a Sinigaglia — 3° a Portici; 

Corpo «TAmmlnlfstrazlone stanziato a Torino; 
moschettieri a Savona; 

La sede de) Corpo dei Cacciatori Franchi fu trasferta nel mese di luglio ad Alessandria 
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— 


— 


— 


C“ di Foiano 
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— 


~ 


— 


C" S. Maurilio 


— 


Savoia no 






— 




C° S. Maurizio 


— 


Sa vigliano 


Torino 






— 


— 


C° $. Maurizio 


Saluzzu 










— 


Nola 














Voghera 


















Noe era 















Corpi sedentari, nè gli altri Corpi seguenti, cioè: 

’iacenza — 5* alla Venaria R. — 6” a Pavia — 7* a Pisa — 8* a Caserta — 9* a Vigevano; 



3 $ 
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SPECCHIO XLI. — Inconvenienti e disastri accaduti negli anni 1861-62-63-61 nei 
Reggimenti di Fanteria e Bersaglieri nel maneggio delle armi da fuoco cariche. 





186142-63 




1861 




INCONVENIENTI OCCORSI 

NAT I R A 


Ni MIRO 


Ne risultarono 
in totale individui 


Ninno 


Ne risultarono 
in totale individui 






Morii 


Feriti 




Morti 


Feriti 


a Canne scoppiata nello sparo dell'arma 


113 


1 


9 


77 : 


m 


3 


f Spari fortuiti nel maneggiar l’arma carica in genere . 


18 


10 


19 


11 


- 


2 


j M Id. Id. id. colla eireos’anza 

f che il soldato trovandosi di sentinella teneva l'avana 

\ braccio o la mano appoggiati sulla bocca della canna 


« 




* 


12 


2 


IO 


c Spari fortuiti nel cadere il soldato a terra eofl'anna carica 


:» 


11 


34 


16 


2 


12 


d Id. adopraiKlo l'arnia carica come stramonio per rompere 
materiali o per tirare a sé ramoscelli delle piante 


8» 


ìi 


38 


« 


« 


* 


e Id. nel pulire o scaricare Tarma 


34 


* 


*3 


6 


1 


4 


f Id. per ignoranza che l'arma fosse carica . . . . . 


9 


5 


3 


1 




1 


Totale . . . 


«9 


49 


118 


123 


6 


34 
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SPECCHIO XLil. — Tiri eseguiti dai Reggimenti d' Artiglieria 
ai Poligoni nel 1865. 
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CANNON E 


CANNONI 

DA SURO 
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MIRO 


DA 
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MORTAI 

DA CLMIMETRI 


© 

£ 

“1 
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°V 
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da 

32 

0 

*24 


da 

16 
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8 


da 
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22 

F 


da 
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13 

F 
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cent. 

13 

B 
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8 

n 

■a 
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0 

1 
4 

Um 

» 


« 

g, 

es 

a. 

E 

n 

a 

« 


« 

I 

s 

4 


c 

a 

b. 
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C 

5 

« 


S la 

Il u 

*S- 3» 

■5 4 


**, 


3- 


e 1” 


REGGIMENTO D'ARTIGLIERIA 












Tiro di lancio 


22 Ì 


Gl 


160 


0» UU1 


112 


80 


112 


80 


r 


* 


* 




«i 


1010 


1*1. a incingila 




J 


« 


. I ili 


32 


« 


32 


» 


« 


3*2 


32 - 


32 


460 


Id. ficcante o di rimbalzo 


224 


«4 


160 


» 1 « 


iil 




*224 


» 


» 


32 


32 


V, 


» 


960 


!d. in arcala 


Ili 


32 


81) 


32 (12 


•• 




32 






102 


492 


" 


192 


1056 


Totali . . . 


000 


ono 


OOO 


32 000 


Oli 


HO 


00 


«|j v 


ouo 


OOOj « 


ODO 


Siili ( 


5”, 6°, 8’ c 10 REGGIMENTO D'ARTIGLIERIA 












Tiro di lancio 


04 


W 


oriiau,*)i ot 


r. 


J 


32 


T 




VI 


* 


1* 


« 


|728'2, 


Id. toccante o di rimbalzo 


(il 




«* 


Sì . 


« 




04 


* 




- 


sa 


- 


V 


236; 9 


Id. in arcala 


32 




Di 8116 ! « 


« 


« 


32 


« 




» 


Si 




32 


1088:2 


Id. a metraglia 




", 


" 


128 




* 




* 


** 








*■ 


I2S 


Totali . . 


00 


* 


00 


OOO 61 


- 




„ 


" 


" 


„ 


" 




" 


3200 




(*> 1 


0 REGGIMENTO D'ARTIGLIERIA 














Tiro di lancio 




* 


liti 


1664 Ili 


« 


„ 


n 






r, 


»» 


« 


* 


1920 


| Id a metraglia .... 


« 


y 


1» 


** - 




« 




, 




« 




» 




1*28 


i Id. in arcata 


" 


J 


1(4 


9 ^i „ 






« 


' 




« 


" 




32 


1182 


Totali . - » 


- 
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0000 6( 


- 




w 


* 




* 


" 


V 1 


00 


3200 




9“ 


REGGIMENTO D'ARTIGLIERIA 














Tiro di lancio 


00 


i 


60 


20: * 


60 




n 


i 


ri 




» 


♦1 




200 


Id. ficcante o di rimbalzo 


<10 


J 


60 


«1 


•• 


- 


20) 






« 


20 


« 




340 


Id. in arcata ..... 


in 


1 


.. 


il* „ 






, 


J 




" 


too 






240 i 


Totali . . . 


HO 


J 


120 


<0 - 


60 


- 


200 


- 


- 


- 


120 


- 


- 


780 ‘ 



(I) Il !t° Reggimento nc esegui 20 di più. ossia IO per ciascuna delle Ballerie a cavallo a ciascuna delle quali si as- 
segnarono 18 colpi pel tiro di battaglia. 
f*l Sono compresi 08 colpi per ogni batteria pel tiro di battaglia. 

(3) Il 7° Reggimento per condizioni locali non eseguì il tiro di battaglia. 

1/8* Reggimento per circostanze speciali non polì- ultimare la scuola di tiro 

1 Reggimenti, eccettuato il 7* «I 8*. hanno inoltre eseguito alcuni tiri eccezionali, la cui sedia fu lasciata in 
facoltà al rispettivo Comandante del Reggimenti*. 
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SPECCHIO XLIII. — Della forza degli Allievi che frequentarono le Scuole 
Reggimentali nell'anno scolastico 1864-1865. 
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SPECCHIO XLV. — Degli Allievi delle Scuole Reggimentali 
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DOCUMENTO XLVI. — Norme da osservarsi pell’insegnamento nelle Scuole Normali 
{ 'Estrailo di D. M. 12 ottobre 1865^. 



§ 18. Gli scopi ai quali sono destinate le Scuole Normali sono: 

a) Constatare l'idoneità dei Luogotenenti al comando di una Compagnia o Squadrone; 

b) Constatare l'idoneità dei Solt'uflìziali a far passaggio nella categoria degli iniziali; 

c) Dirigere le istruzioni teoriche e pratiche ricevute nelle Scuole Militari dagli allievi 
destinati nella Cavalleria e Bersaglieri verso le speciali esigenze dell'Anna a cavallo e della 
Fanteria leggiera. 

d) Uniformare le istruzioni ed il servizio dell'Esercito, versando annualmente in esso 
un vivaio di graduali passali per un tirocinio comune di istruzione e di servizio. 

§ 19. Posti gli scopi oradelti, è evidente che i Corsi fatti alle Scuole Normali debbono 
rivestire un carattere essenzialmente pratico, eliminandone lutti quegli sviluppi teorici che non 
abbiano nella pratica un'immediata applicazione. 

§ 20. Le materie da svilupparsi ai Corsi ed ai gradi diverse nelle tre Scuole sono qui in 
appresso designate. 

§ 21. Il Corso dovendo durare IO mesi, dei quali l'ultimo destinato in gran parte agli 
esperimenti finali, i 9 mesi d'istruzione effettiva saranno in massima così divisi: 

Nei primi 7 mesi, ossia dal 1* novembre a tutto maggio, l'istruzione si alternerà fra le 
Scuole teoriche e le esercitazioni di piazza d'armi. 

Dal 1° giugno sino al cominciare degli esperimenti finali l'istruzione rivestirà il carattere 
delllapplicazione razionale al terreno di tutte le diverse parti dell’istruzione, accomunandole 
successivamente fra di loro. 

L'istruzione che si darà nelle Scuole Normali prenderà cosi l'andamento di quella annuale 
nei Corpi, nei quali alle istruzioni fatte nelle guarnigioni, sia in caserma che nella piazza 
d armi nelle stagioni d'inverno e primavera, succede l'applicazione di tali istruzioni nei campi 
o nelle parziali dislocazioni per Corpo, come si è incominciato a praticare in questo anno, e 
si seguiterà in avvenire. 

§ 22. Si è su questa seconda parte dell'istruzione data nelle Scuole Normali che il Ministero, 
come su nuova cosa, chiama l’attenzione speciale dei Comandanti di esse, credendo utile il 
ricordare che non basta il possedere bene la teoria e la pratica dei movimenti in piazza d'armi, 
ma occorre ancor più saperli applicare sui terreni di diversa natura, e secondo le molteplici 
circostanze che si presentano in campagna, il che c impossibile fare entrar bene nelle abi- 
tudini dei quadri se non che portandoli in tali terreni, supponendo svariate circostanze ed 
ammaestrandoli quindi ad applicare agli uni ed alle altre le manovre più adatte. 

§ 23. Un altro mezzo d'istruzione che saviamente applicato potrà tornare di molla utilità 
pratica ò il seguente: 

Si sono tolte dall'istruzione data nelle Scuole Normali le materie che potrebbero chiamarsi 
scientifiche, come la topografia c la fortificazione, ma ciò non vuol dire che, escludendo in 
(al modo la parte teorica di tali materie, vion se ne possa e debba fare un insegnamento tutto 
pratico nei mesi assegnali all'istruzione applicata, nel che consiste il vero vantaggio che si può 
trarre praticamente dalla generalizzazione di tali istruzioni. 

Applicando un criterio siffatto alla topografia, ad es.: nella esecuzione pratica delle ope- 
razioni secondarie della guerra si potranno esercitare gli allievi delle Scuole Normali ad orientarsi 
sul terreno, a leggere le carte, a rendersi ben conto delle scale, a saper bene apprezzare i 
segni convenzionali, ed a correggere anche ed aggiungere taluni particolari più importanti 
male o non riprodotti: per coloro poi, e devono essere i più, i quali sia nelle Scuole tecniche, 
sia nelle reggimentali, sia nelle Scuole militari appresero il disegno topografico, sarà agevole 
utilizzarne e perfezionarne dote siffatta abituandoli a fare piccoli schizzi, ritraendo anzitutto 
dalle carte, e riportandolo a scala maggiore un tratto di terreno per completarlo poi di quei 
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particolari che a minor scala non potevano essere espressi, e finalmente abituandoli a Tare a 
vista una triangolazione approssimativa d'un ristretto spazio di terreno per includervi quindi i 
particolari; il sommo dellarte topografica a cui nel servizio possa essere chiamato un Cffiziale 
delle Armi di linea. 

§ 21. Applicando lo stesso criterio alla fortificazione, sarà agevole, ove la località vi si presti 
nell'insegnare la disposizione delle truppe per la difesa delle opere permanenti, ramo d'istruzione 
che merita di essere molto curalo, ripetere sul terreno a chi già la possiede, od apprendere 
a chi ne è digiuno, la nomenclatura delle diverse parli delle opere stesse, indicandone il fun- 
zionamento e l'importanza nella economia generale della difesa, istruzione pratica che varrà 
meglio dei molti disegni che si potrebbero far eseguire delle opere stesse; e cosi per quanto 
riguarda la fortificazione rampale, insegnando la costruzione di uno spalleggiamento a profilo 
irregolare, secondo le varie condizioni di terreno, con qualche idea sommaria su quanto ha 
rapporto al traccialo, e accomunando pure quest'istruzione a quella delle operazioni secondarie, 
nelle quali accade spesso di fare uso di qualche piccolo lavoro di tal fatta. 

§ 2a. Richiedendo finalmente rapporti sulle diverse applicazioni pratiche delle manovre ed 
altre nozioni oradette e proporzionandone il campito al grado ed all'altitudine degli lllfiziali 
delle Scuole Normali, si troverà anche il modo di includere indirettamente nel Corso l'impor- 
tante ramo d'istruzione della letteratura militare , offrendo a chi ha mezzi a ciò il modo di 
farli conoscere, avvegnaché per chi ne fosse sfornito sarebbe impossibile nello spazio di tempo 
in cui dura il Corso, porlo in grado di acquistarli. 
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SPECCHIO XLVII. — Della composizione dei Campi d'istruzione nel 4865. 



Campo di S. Maurizio. 

( Incominciato il 45 maggio — Sciolto il 34 luglio — Forza massima 6303J. 



Brigala Cagliari , 63 Reggimento Fanteria. 

Id. 64 id. 

Brigata Valtellina, 65 id. 

Id. 66 id. 

37 Battaglione Bersaglieri. 

c T Compagnia del 4" Reggimento Treno d'Armata. 

4* Id. del 4° id. Zappatori. 

Cavalleggeri di Saluzzo (giunto il 42 luglio). 

Id. di Alessandria id. il 40 » 

4*, 2* e 3* Batteria del 5° Reggimento d'Arliglieria (giunto li 40 luglio). 



Campo del Ghiardo. 

( Incomincialo il 45 maggio — Sciolto il 34 luglio — Forza massitna 7465 J. 



Brigata Pavia, 27 e 23 Reggimenti di Fanteria. 

Brigata Puglie, 74 e 72 id. 

3" Battaglione Bersaglieri (giunto li 48 giugno). 

38 Id. 

5* Compagnia del 2° Reggimento Treno d'Armata. 

6" Id. id. id. Zapppatori. 

Reggimento Lancieri di Novara (giunto il 20 giugno). 

5' Brigata del 40 Reggimento d'Arliglieria (giunto il 20 giugno). 



Campo di Foiano. 

( Incornine iato il 4“ luglio — Sciolto il 30 settembre — Forza massitna 7043^. 



Brigata Pistoia, 35 e 36 Reggimenti Fanteria. 

Brigata Abruzzi, 57 e 58 id. 

35 Battaglione Bersaglieri. 

Reggimento Lancieri Vittorio Emanuele. 

Id. Firenze. 

Brigala di 3 Batterie del T Reggimento d'Arliglieria (giunta il 4° agosto) 
4' Compagnia del 2° Reggimento Zappatori. 

4* Id. del 3* id. Treno. 
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Campo di Somma. 

('Incomincialo il 1“ luglio — Sciolto il 30 settembre — Forza massima 40866J. 



Brigata Granatieri di Lombardia, 3° e 4" Reggimento. 

Id. Aosta, 5' e 6° Reggimento. 

Id. Pisa, 29 e 30 id. 

Id. Porli, 43 e 44 id. 

4‘ Brigata del 6' Reggimento d'Arliglieria (giunta il 4* agosto). 
2* Id. del 40 id. id. 

Reggimento Lancieri d'Aosta. 

47* Compagnia del 4* Reggimento Zappatori. 

4 Distaccamento Pontieri. 

4 Compagnie del Treno d' Armata. 

8° Battaglione Bersaglieri. 

48 Id. 
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DOCUMENTO XLVIII. — Stralcio di Rapporto scrìtto al Campo di Foiano 
SUI TIRI DI COMBATTIMENTO. 



Paragonando le medie ottenute nei fuochi di Dia con quelle dei fuochi di Compagnia, si 
vede come questi superino di gran lunga le prime. 

Questo fatto che parrebbe incredibile qualora le medie ottenute non lo 

accertassero (parendo indubitato che fra chi spara a volontà, e solo quando ha potuto condur 
bene la sua linea di mira, e chi spara a comando, senza cbc il più delle volte abbia potuto 
puntare esattamente, le probabilità siano tutte a favore del primo), vuoisi, secondo me, attri- 
buire alla difficoltà somma che s'incontra nell' ottenere che i soldati eseguiscano i fuochi di 
fila con attenzione e silenzio e senza precipitazione. 

Ho potuto più volle osservare che le Compagnie che meglio eseguiscono questa sorta di 
fuochi, sono quelle in cui il Comandante e gli iniziali lutti si curano maggiormente di otte- 
nere dai proprii Soldati pacatezza c silenzio, per cui ritengo non si insisterà mai abbastanza 
per ottenere l' adempimento di queste condizioni, senza di che poco o nessun risultato da- 
ranno i fuochi di (ila. 

La buona riuscita poi dei fuochi di Compagnia dipende anche da altre cause forse più im- 
portanti. 

Succede talvolta che un Soldato lasci partire il proprio colpo prima che sia dato il co- 
mando di fuoco. Si può star certi che in tal caso buon numero di aitri Soldati ne imite- 
ranno l'esempio inslintivamenle, quasi che quel corpo, agendo improvvisamente sui loro sensi 
determinasse una involontaria pressione delle dita sul grilletto al punto di farlo scattare. 
È chiaro che questi fuochi, fatti in tal modo, debbono dare risultali pressoché nulli... Ora 
una delle cause principali che determinano tali spari vuoisi riconoscere nel modo con cui 
sono dati i comandi. Succede infatti che quegli che comanda il fuoco o lascia passare un 
intervallo troppo grande tra l 'allenii ed il fuoco, oppure dà lo stesso comando di allenii con 
voce troppo vibrata ed elevata. Nel primo caso qualche Soldato, il quale, come é prescritto, 
deve al comando allenti trattenere il respiro e premere gradatamente il grilletto da produrre 
lo scatto al successivo comando foc che immediatamente deve tener dietro al primo, nella 
persuasione che in questa guisa debba realmente accadere, giunge gradatamente a tal punto 
di pressione sul grilletto che il colpo parte prima che il comando foc sia stalo dato. Nel se- 
condo caso quando cioè il comando allenii è dato con voce troppo vibrata e troppo elevata 
succede precisamente quello che abbiamo osservato produrre un colpo di fuoco fatto fuori 
tempo, che cioè per una sensazione troppo viva prodotta dal comando qualche Soldato è in- 
sliutivamente indotto a sparare. 

... Le Compagnie che hanno fatto migliori punti sono quelle a cui furono dati meglio 
i comandi, quando cioè tra il punì e allenii correva un intervallo di qualche secondo suffi- 
ciente perchè tutti avessero potuto puntare, e che quindi all'attenti dato con voce più dimessa 
e lunga, e perfino con intonazione differente, teneva dietro subito il foc separalo appena da 
intervallo brevissimo in modo che entrambi venivano pronunciati in un fiato. Il f>c poi era 
dato con voce vibrala ed elevata, come prescrive la teoria doversi dare tutti i comandi d'e- 
secuzione. 
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SPECCHIO XLIX. — Degli Allievi dei Collegi militari d’istruzione secondaria 
e delle variazioni in essi avvenute dal I' gennaio al 31 dicembre I86S. 
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XB. Dei 138 candidati stali dichiarali ammcssibili alla R. M. Accademia ne furono soltanto ammessi 73; cioè 00 provenienti 
dai Collegi militari e 13 da borghesi e militari — Gli altri 33 furono ammessi alla Scuola militare di Fanteria 
e Cavalleria, cioè 38 provenienti da Collegi militari e 47 dai borghesi militari. 

In via eccezionale furono inoltre ammessi alla Scuola militare di Fanteria c Cu\aller ( a N* 33 candidali rimasti 
deficienti in alcuna materia, cioè 7 provenienti dai Collegi militari, e 23 dai borghesi c militari. Eppcrcw il numero 
totale degli ammessi agli Istituti Superiori è di 281 cioè 73 all' Accademia e 209 alla Scuola militare di Fanteria 
e Cavalleria. 
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SPECCHIO LI. — Degli Allievi negli Istituti Superiori militari 
e delle variazioni in essi avvenute dal 1“ gennaio al 31 dicembre 1865. 




SPECCHIO Lll. — Dei Candidati riconosciuti idonei negli esami d’ammessione 
agli Istituti Superiori nel 1865 classificati secondo la Provincia d’origine. 
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SPECCHIO LUI. — Degli Allievi degli Istituti militari superiori e secondari 
rimandati negli esami di promozione al termine dell'anno scolastico 1864-65. 
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TOTALE CEIieiALR . . 
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SPECCHIO LIV. — Uscite all'Esercito degli Allievi dei Battaglioni 
di Figli di militari e Scuola di musica e nuove ammessioni fattesi in tali Istituti. 
Ammessioni negli Orfanotrofi femminili nell’anno 1865. 
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*• 

c 

V 
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T5 
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o 
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1 

•3 

fjì 
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| 

M 

a 
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’C 

5 

£ 

9 


CITO 

;s 

a 

H 


a 

* 

► 

a 


5 

1 

S 

< 


ANNOTAZIONI 


Battaglione figli di milil. a Raeconigi 


392 


136 








456 


2IG 




Idem a Maddaloni 


584 


121 


„ 




- 


124 


61 




j Istituto militare Garibaldi . . . 


379 


68 




» 


« 


68 


38 




Scuola di musica 


298 




73 


13 


4 


89 


52 




Totale . . 


1053 


S48 


73 


12 


4 


437 


307 
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DOCUMENTO LV, — Prospetto dei Corsi redatti per la Scuola d' Applicazione 
degli lìlGziali d'Àrtiglieria e del Genio. 



Corso sulle costruzioni delle batterie (Maggiore Giovanetti). 

2” Applicazioni fisico-chimiche alle arti (Sig. barone). 

3* Costruzioni civili e militari (Capitano ltonchelli). 

4“ Meccanica applicala (resistenza dei materiali) c parte dell'Idraulica (Professore Marcilo). 
5' Materiale d'Àrtiglieria (parte descrittiva — metà del corso) Capitano Vivrai. 

C Nozioni sul materiale d'Àrtiglieria (Capitano Ellero). 

V Balistica, sunto e tavole diverse (Maggiore Giovanetti). 

Il primo degli oradelli Corsi fu stampalo, gli altri autografali. 

A questi Corsi redatti dai Professori si detono aggiungere i seguenti già prima composti. 

8" Corso sui ponti militari, del Generale Della Rovere (stampalo). 

9’ Corso di geodesia del Capitano Devecchi (autografato). 

40. Corso di fortificazione permanente, attacco e difesa delle piazze-forti, del Colonnello 
Sachero (stampato). 



DOCUMENTO IVI. — Prospetto dell’ andamento delle istruzioni pratiche degli 
Allievi del 4” anno di corso della Scuola d’ Applicazione delle Armi d’ Ar- 
tiglieria e Genio nell’anno scolastico 4864-63 al Campo di S. Maurizio. 



I i lievi li' I taglieria e filalo Maggiore. 



Confezione dei materiali di rivestimento ... 


. dal 


2 


giugno 


al 


18 


detto 


Visita al poligono d’Àrtiglieria 


, » 


2 


» 


al 


4 


A 


Servizio del cannone da 5 4|3 


* A 


3 


» 


al 


20 


A 


Maneggio della sciabola a piedi ed a cavallo . 


. » 


3 


■ 


al 


23 


M 


Tracciamento e costruzione d’una batteria . . 


. dal 


4 


giugno al 


6 luglio 


Scuola del condurre 


. » 


4 


» 


al 


6 


A 


Id. di sezione a cavallo 


. » 


23 


» 


al 


27 


» 


Id. delle distanze 


. A 


49 


n 


al 


18 


A 


Puntamento di cannoni di varia specie . . . 


. » 


21 


M 


al 


6 


u 


Servizio del cannoncino da forcella .... 


» 


Hi 


l> 


al 


i 


A 


Maneggio della pistola a piedi ed a cavallo 


. n 


2G 


N 


al 


8 


» 


Istruzione sull'assedio e difesa delle piazze . . 


. » 


26 


4» 


e 


27 detto 


Tiro al bersaglio col moschetto 


. dal 


5 


luglio 


al 


0 


A 


Costruzione di varii paiuoii 


. » 


3 


» 


al 


21 


» 


Ripieghi attorno al materiale 


. » 


4 


» 


al 


21 


A 


Scuola di sezione attaccata 


. » 


7 


» 


al 


19 


A 


Id. id. a piedi 


. » 


40 


» 


al 


17 


A 


Id. di Compagnia 


• 


21 


A 


al 


18 


A 


Id. di batteria attaccata 


. » 


10 


A 


al 


20 


A 


Id. id. id. su sci pezzi . . . 


. » 


23 


A 


al 


27 


A 


Id. id. id. a fuoco .... 


. » 


21 


» 


al 


22 


A 


Id. id. id. a piedi .... 


. A 


21 


» 


al 


23 


A 


Ippiatria 


. » 


7 


» 


al 


27 


A 
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Tiro al poligono colle artiglierie 


dal 7 luglio 


al 22 detto 


Tiro colla pistola 


> 10 


» 


al 12 


» 


Visita ai lavori del Genio 


» 18 


» 


al 19 


» 


Istruzione sull'attendamento 


» 19 


J> 


al 20 


» 


Lavori topografici 


» 19 


» 


al 22 


» 


Tiro di battaglia 


il 24 


0 


— 


— 


Ripieghi colle pariglie 


dal 24 


0 


al 27 


» 


Tiro col cannoncino da forcella 


. 25 


» 


al 26 


B 


Tiro a melraglia coi mortai c petrieri 

Istruzioni sulle avvertenze per la condotta delle colonne 


» 27 


D 


al 28 


1» 


d'artiglieria sulle strado 


il 28 


B 


— 


— 



.4 Meri dei Genio* 



Confezione di materiali 


. . dal 


22 


piugno 


al 


i 


luglio 


Visita al poligono (l'Artiglieria 


. . D 


3 


» 


al 


4 


detto 


Servizio del cannone da 6 1 13 


. . » 


3 


» 


al 


18 


» 


Equitazione 


. 4 » 


3 


B 


al 


27 


B 


Tracciamento e costruzione duna lunetta 


. . » 


4 


» 


al 


4 


luglio 


Maneggio della Carabina 


. . » 


16 


» 


al 


20 


» 


Puntamento della Carabina 


. . » 


19 


» 


al 


21 


n 


Id. di cannoni di varia specie . . 


. . » 


19 


B 


al 


7 


luglio 


Tiro al bersaglio colla Carabina .... 


. . » 


22 


» 


al 


28 


dello 


Levata di piani topografici 


. . » 


26 


» 


al 


27 


luglio 


Lavori d'approccio, di zappa e di mina . . 


. . o 


30 


B 


al 


26 


li 


Scuola di Peloltone e Compagnia .... 


. . M 


6 


luglio 


al 


17 


» 


Scuola delle distanze 


. . » 


7 


» 


al 


22 


» 


Tiro al poligono con cannoni ed obici . . 


. . » 


1 


J» 


al 


22 


» 


Id. con cannoncini da forcella . 


. • » 


25 


9 


— 




— 


Id. con mortai e petrieri . . . 


. . » 


27 


» 


al 


28 


9 


Ippiatria 


• • » 


7 


» 


al 


27 


» 


Modo di bardare il cavallo 


. . 9 


25 


9 


al 


26 


» 


Cavalcare e scavalcare i cannoni da campo . 


9 


21 


B 


al 


26 


B 



NB. Nell'orario p«i giorni piovosi figuravano, por tulli gli Uffiziali: l'istruzione sui cordami e nodi, il modo di stabilire 
un poligono, l’ippiatria, la lettura del Regolamento di disciplina, la descrizione degli slromcnli topografici; per gli Uffiziali 
d’ Artiglieria c dello Stato Maggiore: la scuola teorica di batteria ed i ripieghi attorno al materiale, c pei soli Uffiziali 
del Genio: la descrizione deirapparccchio del Verdù per incendere le mine, ed i doveri del Genio nell'attacco di viva 
forza di un'opera. 

I giorni festivi erano destinali a lunghe passeggiale di tutti gli Uffiziali a cavallo. 



35 
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DOCUMENTO LVII. — Prospetto delle esercitazioni pratiche degli Allievi della 
Scuola d’Applieazione d’Artiglieria e del Genio seguite in Alessandria dal 
t5 giugno alti 8 luglio 1865. 



1* Lezioni inlorno alle fortificazioni di Alessandria, e visita delle medesime. 

2° Ricognizione del terreno attorno alla Cittadella, come in caso d'assedio, sino a grande 
distanza per lo stabilimento dei parchi, accampamenti ecc. e per determinare il fronte d'attacco. 

3° Ricognizione speciale del fronte d'attacco, determinazione delle distanze, prolungamenti 
delle faccie, capitoli ecc. 

4° Tracciamento di trincee c di una batteria di notte tempo. 

5° Studi intorno all'armamento di sicurezza della Cittadella ed a quello di difesa di un 
determinato fronte. 

6° Relazioni speciali fatte dagli Allievi intorno a vari oggetti. 



Per gli l/fieiali d' Artiglieria in particolare . 

V Tracciamento di traverse, piazzuole, barbette per porre la Cittadella in istato di difesa. 
8° Esecuzione delle manovre di forza per l'armamento di difesa. 

9" Lavori di disarmo. 



Per gli Vffleiali tir I Genio. 

V Studio locale pel coronamento della strada coperta. 

8' Lavori per porro la Cittadella in istato di difesa. 

9° Tracciamento d'una lunetta nel bacino d’innondazione. 

10. Scuola di telegrafia, cioè maneggio delle macchine, stabilimento di linee telegrafiche 
nella piazza d'arme ed a traverso il Tanaro. 

11. Visita di vari fabbricati militari, magazzini e ponti levatoi. 

12. Caricamento dei carri del parco del Genio. 

13. Chiusura di un'arcata del ponte sul Tanaro col materiale apposito. 
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SPECCHIO LVIII. 



RIASSUNTO COMPARATIVO 

DEI RISULTATI DEL SERVIZIO 

DELLA 

GIUSTIZIA PENALE MILITARE 

durante gli anni 1864 -W>. 
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0 F F 1 Z 1 A L 1 




BASSA-FORZA j 




rOTALE 






1864 


1863 


in pni | 


in 

menu 


1861 








1864 


1863 


D più 


in 

meno 


Io corso al 1* Gennaio 


54 


34 


- 


20 


4975 


2580 j 


J 


2380 


5049 


2020 




2409 


Denunciali nel corso dell'anno 


79 


77 


1 


2 


0282 


0838 


836 




030! 


0915 


534 




Si deducono i rimandali ad altra giurisdizione 




7 


* 


14 


l-JUI 


993 


« 


208 


1222 






422 


Rimangono denunziali nel? anno 


88 


70 


42 


i» 








1 




8915 


770 


- 


( ditenuti 


27 


20 




H 


8679 


3SIÌ 




1707 


5700 


3932 


« 


1774 


Condannali t 

t contumaci 


n 


G 


G 




22:38 


2180 


- 


58 


2238 


2180 


« 


52 


Totale condannati . 


27 


20 




, 


7017 


G002 


- 


1825 


7044 


0118 


n 


1826 


Assolti o dichiarati noo farsi luogo a procedimento . 


»! 


43 




» 


2ÌG2 


1075 


n 


487 


2513 


2020 


- 


493 


Cause terminate per morte 


« 


! 


1 


” 


01 


I4G 


5» 


” 


01 


147 


56 


* 


• 

Totali Caute definite e terminate per morte (n) 


78 


72 




G 


10470 


8213 




22I.7 


(0548 


H2K5 


- 


MI 


In corso al 3! dicembre 


34 


32 




2 


2:586 


3218 


032 


•n 


2020 


3230 


030 


1 



(«) Kob sono comprese le cause rimandate ad altra giurisdiziutte. 
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RENITENTI 




FAVOREGGIATORI 
alla renitenza ed alla dism. 


BRIGANTAGGIO 
e favoregg. al brigantaggio 


ilARDIE NA1. 6 DOGANALlj 


Rlt.H»(\TO 


1864 


1863 


n |>iù 


in 

meno 


1861 


1868 


n |»iùi 


in 

meno 


1864 


1868 


n più 


in 

meno 


1 


1863 


Il più 


in 

meno 


i) 


1865 


n più! 


in 

meno 


101(1 


1113 


3 


597 


323 


92 


ri 


233 


1 

1585 


2203 


638 


- 


IO 


29 


19 


- 


8539 


6537 


* 


1982 


5381 


2176 




32 05 


685 


258 


y* 


427 


4513 


3111 




1281 


90 


135 


45 




10040 


15726 


- 


4314 


38 


235 


197 


n 


63 


70 


7 


w 


028 


tini 


56 


1337 


13 


« 


- 


5 


! 5WU 


1997 


33 


- 


5343 


4941 


t» 


3402 


022 


18» 


- 


434 


3893 


2538 


» 


1337 


77 


127 


50 


* 


18070 


13729 




4347 


421)4 


2370 


« 


' 

1894 


207 


84 




123 


822 


1021 


199 


* 


31 


83 


54 


„ 


11030 


7492 


„ 


3538 


4 


8 


4 


•’ 


20 


li 


44 


6 


» 


U 


14 


« 


» 


2 


2 




noi 


±234 




* 38 


4268 


2378 




4890 


227 


98 




129 


822 


1(03 


213 




31 


87 


56 




13292 


9716 


« 


3370 


1013 


561 


« 


482 


623 


481 


» 


4(2 


2383 


3657 


1272 


- 


26 


39 


13 


- 


«590 


6458 


- 


432 


29 


15 


» 


14 


5 


4 


« 


4 


30 


69 


49 


- 


1 


" 




1 


176 


232 


56 


- 1 


3340 


2954 


- 


2386 


855 


280 


- 


373 


3257 


4761 


1304 




50 


120 


68 


1 

1 


29038 


15404» 




3652 


1613 


- 


- 


1613 


92 


* 


* 


92 


2203 


• 


22CK1 


« 


29 


30 

1 


1 


- 


6357 


3280 


» 


3277 
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— | a i l 
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- [1 g 1 
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|S Relegazione 
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_ |? Durala del pro- 
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I 3 |l,rlt 1 5 il 
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SPECCHIO UX. — Degli Ulfiziali il cui procedimento fu definito dai Tribunali militari durante l'anno 1865. 

















2 

SPECCHIO LX. — Degli Uflìziali stati condannati dai Tribunali militari 
durante l’anno 18615, classificati secondo il grado e l’Arma cui appartengono, et 



GUADO ARMA photoibu 



REATO 



! t 

Reali militari 

Diserzione semplice . . . . 

Iti. all'estero 

M. qualificala 

Totale . 

Insubordinazione 

Disobbedienza 

Abuso il* autorità 

Totale . 

Reali misti 

| Falso, prevaricazione ed infedeltà . 

| Reati diversi 

Totale . . . 

TOTALE GENERALE . 






























Rimangono individui in corso di giudizio al 31 di- 
cembre 1865 2746 





! t 


& 


53 


£ 






& 


4 


« 

OS 


163 


£ 


£ 


w 




8 


s 








SD 





Semplice 

J 



Recidiva ( m 

. > i 

All'estero L g 

1 m 

Qualificata 
Assenza illegale 
Ammutinamento c rivolta 
Insubordinazione 
Disobbedienza 
Reati in servizio 
Abuso d'autorità 
Alti di violenza 
Mutilazione volontaria 
Alienazione effetti militari 
Ferite 

Subornazione 
Calunnia c diffamazione 
Falso e prevaricazione 
Furto e truffa 
Reati diversi 
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SPECCHIO UHI. 



DEI SOTT'IIFFIZIALI, CAPORALI E SOLDATI 

IL CUI PROCEDIMENTO 

fu definito dai Tribunali militari durante il 1865. 



36 
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Dei Sott’Uffiziali, Caporali e Soldati il cui procedimento 




cmcuuom 

DLL FISCO 



• t\3 

£ ss I < 



4 


2 


3 


4 


3 


a 


7 


8 


» 


io i! ii 


12 


13 


Diserzione semplice 


im 


1-238 


687 


11 


* 


1 


7 


831 


a iiu 


11 


140173 


Id. recidiva 


18 2 


124 


38 


-, 


» 




«i 


173 


3 j 3 


1 


13923 


Id. all'estero 


33 


30 


18 


1 


34 




1 


so 


•4 1 5 


* 


2G61 


Id. qualificata 


rA 


162 


87 


s 


14 






213 


13 *9 


4 


17941 


Assenza illegale 


12 


8 


4 






- 


3 


2 


•• , IO 


* 


008 


Totale . . . 


2436 


1388 


834 


14 




* 


11 


120!) 


22 1133 


IH 


173306 



s II 1 

s a. Ì g 
•5 1 ì* 
i in 1 17 



Ammutinamento e rivolti 
Insubordinazione . . 
Disobbedienza . . . 
Reali in servilo . . 
Tradimento. . . . 
Abuso d'autorità . . 
Atti di violenza . . 
Mutilazione volontaria . 
^ Ycnd.ta, pegno cd alienai. 



403 181 


213 


9 li 8 1 


ili 83 


36 


2 '* 41 14 


98 ! 47 


51 


44 j 14 1» 


44 1 « 


44 




ib f a 


9 


44 |i 44 41 


»! ■ 


3 


41 l| 14 44 


| i 14 


i 


14 J 44 44 


mi uà 


104 





Total. . . . | 873 || 414 i «3 | IO t 9 I I i , | SSi I 4 11 313 1 




Omicidio 


11 4» 


44 


44 | 44 






14 




14 


44 


Ferite e percosse tra militari . . . 


48 i 23 


23 


44 i 14 




1 


16 


14 31 


14 


3345 


Arruolamento 


,1 . 


14 


14 J 4» 


14 


* 


44 


14 "4 


11 


44 


Subornazione 


i - 


1 


14 * 


44 


«1 


41 


14 1 


1 


109 


Calunnia e diffamazione 


1 | 1 


14 


14 41 


" 


44 


1 


44 1 


14 


38 


Falso, prevaricazione ed infedeltà . . 


44 ! 23 


is 


1 44 


t 


3 


33 


S 9 


8 


4221 


Furto, truffa ed appropr .azione indebita 


449 [ 227 


213 


7 | 41 


1» 


1 


133 


22 293 


II 


29000 


Reati diversi 


40 90 

| 


18 


2 44 


n 


44 


19 


1 20 




22(3 


Totale . . . 


383 296 

i 


977 


IO „ 


1 


5 


202 


i 

28 I; 348 


20 


38932 
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fu definito dai Tribunali militari durante il 1865. 
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SPECCHIO LXIII. — Dei SottTfiiziali, Caporali e Soldati siati condannali dai Tribuna! 



ASSENTO 



GRADO 



Diserzione semplice 
Id. recidiva . 

Id. all'estero 

ld. qualificata 

Assenta Illegale . . 



Totali 
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SPECCHIO LXIV. — Dei SotflJffiziali, Caporali e Soldati condannati nel 186. 
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SPECCHIO LXVI. — Dei Militari giudicati 




Omicidio 

Ferite e. percosse 

Furto, trulla cd appropriazione indettila 
Stupro ed oltraggio al pudore . . . 
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SPECCHIO LXVII. — Riassunto dei procedimenti contro individu 




Digitized by Google 



28 ' 




CONDANNE 



Ili Ih: 1 1804 1117 il 



TOTALI 



CONDIZIONE E PROFESSIONE 



1 1:5! iddi di 



170» 1819 48 



n « „| rsl ** 1 Vi 

I ili 83 307 ! Ì 306 24 



I :>< H:t :m i i 307 -2571 



84 


380 433 1677 


-24 




« ”, 


H 


*2!' 




9 


“ 


77 


3 




J 4 






IO 


73 


18 


717 


93 


44 


J 9 


14 


.V 


4 


50 


6 


12 


J 


9 






•* 


57 


518 156 *483 


120 ili 


ili 


Gl 


7 ■ 



136 , 4177 , * 28 i 184 231 ' 260 



«0, 171 43 465 ! 20: 55. ,1 7| IO I 



43; 348330 3430 917 405 



• SS , H J . 3 - r 

95 483 375 3020 4001 >53 JlO; 73 31 



3141 


1297 997 >8 


4 j54 83 568 14 

1 1 m 


307 2371 



1613 

1576 


94 

401 


4403 

32-44 


49 

105 ' 


3937 


3189 


ì 853 


5445 


134 


9121 



3189 I 353 5413 



n militari giudicali nell’anno 1865, condannati e non condannati. 



CONTUSIONI 

DU. FISCO 



349 212 235 13 


127 54 


70 


■ 


2046 1011 «84 09 


19 20 


! 8 


, SS 


3141 1497 


•197 H8 



CORSO DEL PROCEDIMENTO 



I «Li 



lawi | B*- 

FmMi > rlaiNir 



5 : < * J- & £ < < - ó 
42 43 j il 45 Mi 47 is «0 SO SI 






ssp 



Durala del procedimento (Giorni) 













288 




Digitized by Google 



SPECCHIO LXVIII. - Numero dei procedimenti introdotti e definiti presso i Tribunali militari contro militari renitenti 

e favoreggiatori alla renitenza ed alla diserzione. 
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SPECCHIO IXIX- — Ricorsi introdotti presso il Tribunale Supremo di Guerra 
per l’annullamento delle Sentenze dei Tribunali Militari. 



TRIBUNALI 
i Militari Territoriali 

! Speciali e di Guerra 

j che proferirò*) 

le Sentenze denunziale 

1 


Numero 


i 

■« 

«I 

-j 

si 

$ 

«a 

4 

5 

H 

4 




RICORSI 


DEFINITI 




c 

r 

5 

Q 

7 

1 

a 

ss 

2 
4 

il 


11 

1 1 
- = 

1 j 

75 

12 




GIUDIZI 


Rie 

tl 

* 

r* - 
‘r - 

i 


orsi 

s» 

n ” 

= t 
■1 3 
£ j£ 

3 


Pie 

r 

=■ 3 

i 1 

s. c 
= * 

3 


Sk.t 

1 2 
= .5 

li 
< * 

6 


HSZt 

\ 

SS 

7 


[il 

7: ? 

II 1 

3=3 

=« 4 
8 » 


2 

5 

t 9» 
? => 

- •» 

r. 

~~ C 
i. 

10 


dai 

Condannati 

i 

— 5 

l & 

< 2 

13 | 14 


dal Ministero 
Pubbl ico 

i 

! 

1 i U 

< i OS 

13 16 


j Alessandria 


, 


40 


il 


A 




9 


« 9 




9 


2 




9 


1* 


1 


j Ancona 


1 


1-2 


13 


2 


* 


0 


4 12 


(‘H 


13 


- 


« 


7 


2 


3 


Avellino 


1 


8 


9 


« 


» 


7 


« 7 




7 


» 


ii 


7 


tt 


TI 


Ilari 


2 


6 


8 


•t 


■t» 


7 


4 8 


- 


8 


« 


tl 


8 


« 


r» 


Brescia {a) . . ... 


•2 


9 


II 


3 


1 


4 


i n 




11 


A 


3 


8 


« 




IMogna ...... 


i 


46 


18 


6 


tt 


IO 


2 18 




18 


A 


1 


40 


5 


2 


Cagliari .... 


a 


2 


4 


A 


t* 


3 


. - 




2 


- 


ti 


2 


« 


« 


Caserta ...... 


* 


14 


34 


A 


1 


13 


1 18 




<3 


9 


1 


14 


n 


»> 


Catanzaro 


3 


33 


34 


5 


2 


23 


1 33 


!») < 


34 


A 


» 


24 


i 


2 . 


Chicli 


4 


38 


32 


1 


1 


33 


n 36 




26 


fi 


2 


il 


1 


Ti j 


(faeton 


« 


4 


i 




A 


3 


« 3 


« 


3 


1 


■A 


3 


A 


tt i 


Firenze 


2 


« 


50 


12 


( 


23 


« 46 


■ * 


40 


4 


8 


30 


5 


3 


Gaeta 


« 


44 


li 


1 


4 


5 


« IO 


* 


lo 


4 


5 


n 


« 


» 


| Genova 


3 


13 


15 


2 


« 


2 


« 43 




13 


4 


2 


» 


n 


2 


Messina . . . , , . 


« 


lo 


IO 


2 


« 


ti 


» -, io 




40 


w 


$ 


7 


m 


4 


Milano 


II 


38 


49 


2 


» 


27 


* ;M 




88 


11 


2 


:u 


Tt 


3 


[ Napoli ...... 


M 


89 


99 


17 


t 


43 


. 1 M 


(e) -4 


90 


9 


II 


66 


8 


l 


Parma ...... 


A 


8 


8 


1 


«i 


8 


J li 


fc) 1 


7 


1 


4 


3 


« 


£ 


Paiamo 


a 


40 


(3 


3 


« 


5 


" H 




II 


1 


3 




t! 


1 


Perugia ...... 


3 


33 


36 


=> 


« 


21 


« 24 




24 


2 


« 


16 


3 


s; 


Potenza 




1 


t 




A 


n 




« 


A 


1 


w 


«t 




Ti { 


Salerno 


A 


37 


41 


2 


l 


26 


* 37 




37 


4 


2 


34 


4 


Ti | 


Torino 


7 


A3 


50 


5 


* 


25 


t» | 48 


" 


48 


2 


3 


42 


2 


1 


TOTALE . 


88 


181 


541 


1*7 


43 


SOI 


92 473 


7 


480 


61 


H 


Ì77 


29 


20 






























w 



Ostert 'asiani. — (a) S»|ipr«ito con R. Decreto 91 nuajta tSffii. — (è) Deceduto prìin» della dentizione 
del ricorso. — (c) Recesso da] ricorso. — (d) Comprese 8 dichiarazioni di non ricorrenli per inosservanza di forma- 
lità nelle produzioni dei ricorsi. — Dei 480 giudizi definiti 322 durarono non più di 40 giorni; 79 non più di 50; 
60 non più di 00; !8 non più di 70 ed 1 oltre 70 giorni. 



*»■ I totali generali di questo Specchio non possooo concordare con quelli degli altri, perciò non tutte le Sentenze 
denunciale in nullità ed I relativi ricorsi introdotti concernono un solo individuo, e perché alcune di esse accennano a 
più di un reato commesso da un solo individuo. — Oltre le 473 Sentenze accennate nello Stato Generale N* 4, nc 
emanarono altre 16, eiuè 15 per designazione di Tribunali, ed 4 per risoluzione di conflitti di giurisdizione insorti fra 
le Commissioni d'inchiesta presso i rispettivi Tribunali militari territoriali. Vennero pure spedite con altrettante ordi- 
nanze IT* 485 pratiche di matrimonio. 



Digitized by Google 





•290 

SPECCHIO LXX. — Ricorsi introdotti presso il Tribunale Supremo di Guerra 
per annullamento delle Sentenze pronunciate dai Tribunali Militari di Guerra, 
(già compresi nello Specchio LXIX). 
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SPECCHIO LXXI. — Ricorsi introdotti presso il Tribunale Supremo di Guerra 
per annullamento delle Sentenze pronunciate dai Tribunali Militari Speciali 

(già compresi nello Specchio LXIX). 
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■< 

r» 

H 

0 


1 

rt 

3 

Z 

O 

"!? 

5 

2 
u 

>■ 

IO 


OSSER V AZIONI 
II 


1 Milano ...... 


1 


3 


4 


« 


1 

« | 3 


« 


PI 


1 


Quantunque il totale dei ricorsi definiti 1 
(Cotonai 8; sìa stato di 17, tolta via gi» ; 


Napoli 


1 


7 




3 




* 






i niziali, cui i detti ricorsi si riferirono, 




1 


1 






„ 1 


1 


2 


„ 


furono soltanto 1 4. e ciò porche nel corso 




















dell'anno essendosi da! Tribunale Mdi- 


, Parma 


~ 


i 




** 


« | ^ 


* 






tare speciale di Napoli pronunciale tre 






2 


2 


.. 


,. | 4 




2 




sentenze nella causa di uno stesso luogo* 




















lenente, c due in quella di uno Messo ; 


Firenze 


n 


3 




1 


•n 2 








capitano: venivano pure man manoiitlro- 




„ 




1 




r 1 


„ 


1 


- 


dotti, dopo la proiezione di tutte le dette 




















scatenar-, altrettanti risoni in anUiiè a- 








































quale emanarono perciò Cinque Sentenze. 


TOTALE . 


3 


il 


21 


4 


« 13 


L!. 


17 


4 
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SPECCHIO LXXll. — Del valore dei lavori eseguiti nei laboratori 
della Reclusione Militare. 





fili MERO 
dei 

recinsi 


VALORE TOTALE 


MARO D'OPERA 


MEDIA 
per eiascon 
recluso 


Tipografia 


461 


509733 


47834 


140, 77 


1 Sarti 


351 


407149 


19422 


54, 86 


i Cul/otai . 


48 


60056 


3360 


70, 13 i 


1 Ferrai 


li 


7664 


4026 


83, 31 


. Lattai 


63 


38782 


4350 


68, 56 


Falegnami 


2* 


4 4038 


1964 


82, 29 


Tessitori 


305 


217725 


14568 


40, 32 


TOTALE . . . 


054 


1268300 


essa 


65- 00 



38 
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DOCUMENTO LXXIII. — Esperienze intorno alla resistenza dei materiali 
da costruzione usati in Italia. 



('arrotare N® 2 — Dirti. Cen. delle Armi speciali, Divi*. Tecnica , fi mio e Stato Maqg. — Torino, 8 febbraio (863. 



Una gran parte dei materiali ila costruzione, che sono in uso nell'Italia, o non furono per 
anco sottoposti ai! esperimento per quanto riguarda la loro resistenza nelle varie condizioni di 
posizione e d'ufficio, in che possono essere adoperati, o lo furono incompletamente e prima 
che gli odierni mezzi di precisione abbiano potuto fornire quell'esatta e sicura osservazione, 
che esclude ogni dubbio sui notati nani lamenti. Da ciò deriva che i nostri ingegneri, nei 
designare la qualità, e stabilire le dimensioni dei vari materiali componenti una fabbrica, tro- 
vansi costretti, nella pluralità dc'casi, od a procedere in via assolutamente empirica, attenendosi 
esclusivamente alle pratiche locali, o ad affidarsi in tutto ai risultati degli esperimenti fatti nei 
paesi stranieri, che poi servono scarsamente ed inesattamente, come quelli che non comprendono 
molti dei nostri migliori materiali, c facilmente inducono in involontari errori, quando rifcrisconsi 
a materie le quali talvolta niente hanno di comune con le nostrane, tranne il nome. 

Quindi è che non pure l'utilità risulta, ma la necessità di intraprendere, con sufficiente 
corredo di appropriati mezzi, una serie di esperienze, ordinate a determinare per ciascuna 
specie di materiale usato nelle nostre costruzioni, i coefficienti numerici da introdursi nelle 
forinole che esprimono le resistenze dei solidi. 

Di siffatti esperimenti il Ministero della Guerra, per l'interesse generale del progresso delle 
industrie nazionali e per quello speciale dell'Architettura militare, diede incarico alla Direzione 
delle Officine di costruzione del Genio militare in Alessandria, la quale trasmetterà gli otte- 
nuti risultati al Comitato del Genio, per essere esaminati e resi poi di pubblica ragione nel 
Giornale dell’Anna. 

Dallo stesso Comitato saranno pure tracciate lo norme da seguirsi, onde le esperienze di 
che si tratta riescano per quanto si può complete e di pratica utilità, sopratutto pel servizio 
speciale dell'Arma del Genio. 

Le esperienze verseranno: 1* sui legnami, da sperimentarsi per le resistenze alla compres- 
sione, allo stiramento, all'inflessione, alla torsione; T sulle pietre naturali ed artefatte, per 
la resistenza allo schiacciamento; 3° sulle malte e cementi per la resistenza allo schiacciamento, 
e per la tenacità con cui resistono allo strisciamento, ed aderiscono alle altre materie dei mu- 
ramenti; i” sui metalli per la resistenza alla compressione, al distendimento ed alla inflessione. 

Le Direzioni territoriali del Genio dovranno fornire a quella delle Officine di costruzione 
i materiali da sottoporsi a cemento, con quelle norme che saranno più tardi diramate, dopo 
che il Comitato avrà approvato l'elenco detinitivo dosaggi degni materiale. Per la formazione di 
siffatto elenco, che importa di stabilire prima di far spedizione di saggi, si determina quanto segue: 
1* 1 Direttori del Genio provvederanno alla compilazione di un indice di lutti i mate- 
riali. sia nostrani che forastieri, impiegati negli usi architettonici nella rispettiva circoscrizione 
territoriale; corredato delle più ampie ed esatte notizie circa la denominazione locale, la pro- 
venienza, l'uso, i metodi di lavorazione con i risultati delle esperienze che già fossero state fatte, 
e i dati che sono comunemente assunti dai più lodati costruttori locali per quel che riflette le 
resistenze ai vari cementi, secondo il modello qui unito, c lo trasmetteranno al Comitato del Genio. 

2" Il Comitato colla scorta degli indici avuti dai Direttori, stabilirà un elenco delìnitivo dei 
materiali da sperimentare, e segnerà quindi le norme da seguirsi dai Direttori per la trasmis- 
sione de'saggi o campioni alla Direzione delle Officine di costruzione, incaricala delle espe- 
rienze; norme che saranno da questo Ministero falle conoscere a suo tempo, come ò detto di sopta. 

3“ La trasmissione degli indici descrittivi dovrà essere compiuta per parte dei Direttori 
non più tardi del 1° maggio 1805. 

Per il Ministro 
Ricotti. 



Digitized by Google 




SPECCHIO LXXIV. 



SPESE OCCORSE 
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PROVENTI OTTENUTI 

nella fabbricazione del Pane ad economia 

durante li trimestri 1*. 2 . 5” e 4" del 1805. 
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Spese incontrate nelle 





GRANO CONSUMATO 

MEI vi attuo TnlKtsrni 




H 

a 

- 1 

■A 


INCONTRATE 






DIPARTIMENTI 


Cri\ filalo 
in 

chilogrammi 


Prono 
del grano 
por quintale 


Ammontare 
del grano 
consumalo 


Ammontare 

della 

crivellazione | 


Ammontare 

della 

macinazione 


Quantità 
di legna , 
rateine e sansa 
i< hbruciota 
nei quattro 
trimestri 
m of ni 
100 razioni 
di pane 


Torino 


70(0848 


34 


i 


1044004 


141.. 






74IS8 


IBS 


30 


373 


Milano 


40771131 


31 


541 


1000701 


1»!. 




* 


33071 


627 


30 


»kS6 


Parma 


320043^ 


35 


031 


8I6860 


4M 


- 


« 


- 


101 


30 


88» 


Bologna 


3306168 


fi 


310 


863703 


014 




» ! 


83837 


619 


30 


587 


Firenze 


MI 1007 


34 


883 


7051 19 


4SI 


- 


13 


30175 


816 


31 


963 


Napoli 




33 


H-2- 


71046 


(•* 1 


375 


491 


3138 


591 


34 


uu: 


Palermo 


040678 


31 


S7U 


36MM) 


373 


IBI 


718 


18127 


sii 


23 


358 


Totali . . . 


33814500 


34 


434 


5006714 


5(1 


439 


30» 


215134 


913 


30 


93t 


>pr«p neon rati* uri periodo annotile contemplalo 
uri u Itelazivuc drl 1 Sii 1 


29133108 


3(1 


701 


7797233 


(181 


7606 


ose 


348708 


975 


3( 


453 


(o) 1 pm» <U uk fu 6 Orni, 33 Ì (AiUmnmi 




1 
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atobricazione del Pane. 



GNA 


AMV0CT.4RE 


PAGHE OPERAI 




SPESE DIVERSE 




SPESE 

STIAOUDIXAaiK 


Totale 

.'jriia, fascine 
t* sansa 
consuma 
net quattro 
trimestri 


Ammo'ilare 
della legna, 
fascino e sansa 
| consumata 


impiegato 
a reni. 44 
il 

rbilog ramina 


Ammontare 
delle paghe 
degli 
operai 


? 

> Ammontare 
delle razioni 
pane loro 
• corrisposte 


Dazi 

di 

consumo 


! Altre 
spese 
diverse 


Totale 

spese 

diverse 


A carico 
della 

categorìa pane 


Non a carico 
; della 

categoria pane 

! 


9628598 


68695 


161 


488*) 


478 


89353 


689 


1201. 


344 


7043i 


02 


91491 


762 


9192.1 


787 


3163 


576 


144011 


8»3 

I 


4350096 


35077 


I7< 


10065 


438 


40078 


0U( 


6542 


061 


132623 


67 1 


744X4 


19.' 


160098 


865 


1788 


105 


78651 


| 

843 


1094870 


306 li 


2i h 


7912 


815 


32239 


410 


4710 


479 


27387 


177 


3491 


364 


30886 


Sii 


4343 


068 


| 38812 


328 


118-2766 


36301 


33 9 


923t; 


873 


322: 13 


956 


4793 


871 


60127 


023 


| 8003 


938 


«8430 


2tj.i 


<431 


232 


43942 


OC:. 


4439085 


27 489 


88> 


7927 


580 


30309 


27( 


6068 


269 


80893 


182 


HKB 


635 


89358 


837 


1622 


DOS 


38497 


0 92 


191529 


9449 


271 


777 


255 


2824 


650 


411 


821 


1973 


182 


1316 


812 


3291 


994 


33 


623 


4877 


478 


543837 


lo:39 


943 


622 


953 


11207 


S7r 


1310 


761 


42361 


940 


*2409 


437 


44771 


377 


358 


025 


12720 


290 


7860347 


21 1164 


07< 


55139 


119 


244066 


392 


33882 


599 


430102 


201 


59589 


463 


488691 


664 


9740 


531' 


332117 


989 


9590783 : 


957363 


738 


53746 


'a. 

675 


969093 


aio 


48880 


860 


432794 


600 


66887 


349 


519148 


949 


20433 


831 


300257 


796 














! 






1 




1 


i 
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B. 



Prodotti diversi. 



DIPARTIMENTI 


PRODOTTO 

ricavalo 

dalla 

vendila 

della 

crusca 


PRODOTTO 

ricavalo 

dalla 

vendila 

dd 

carboncino 


PRODOTTO 

ricavalo 

dalla 

vendila 

della 

cenere 


PRODOTTO 

ricavalo 

dalla 

vendita 

della 

mondiglia 


PRODOTTO 

ricavato 

dai 

frantumi 
di pane 
venduto 


PRODOTTO 

ricavato 
dalla vendila 
delle 
scopala re 
del 

magauioo 

nei 

quadro 

trimestri 


TOTALE 


Torino 


434351 


i 

68 


5993 918 


08? 


901 


i:ìo 


30t 


1053 


«7c 


333 


r 

30 


143301 


087 


Milano . 


009*8 


imi: 


4151 


8* 


3W 


70C 




« 


339 


■li 


707 


Kli 


0177(1 


419 


Parma 


s*rt!i 


914 


4537 


973 


auoSM 




« 


335 


3 U 


79 071 


56131 


348 


Bologna 


00978 


iHh 


1881 


434 






« 


34 


Kit! 


«84 


IKI 


64137 


USO 


| Firenze 


55*» 


II! 


1413 


94f 


:«7 


371 


80 


0i7 


wojn» 


348 


«lo 


37948 


897 


! Napoli 


4103 


Itti 


436 


558 


13750 


« 


379 


mu 


1 


!«:ì 


4748 


475 


Palermo 


11170 


.171 


‘183 


591 


40 


003 


10400 


7il 


443 


78 717 


11639 




Totali 


9HNKN 


M 


1 1373 




■1*11 


:ii‘l 


478 


V,J 


'1748 003 


4410 


I8H 


399671 41» 




























• 

1 
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C'« Farina abburattata consumatasi 
e Razioni Pane fabbricate. 
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m 



» 



B I A S 



DIPARTIMENTI 


TOTALE SPESE 
a carico 
della 

categoria pane 


TOTALE SPESE 
non cadenti 
a carico 
della 

categoria pane 


TOTALE 
generale 
delle spese 


Torino 


931)9908 


ILI 


144611 


893 


94(3880 


006 


Milano 


19833:* 


439 


78030 


843 


1364911 


293 


Parma 


943933 


079 


38819 


398 


984767 


407 


Bologna 


1047338 


999 


43949 


063 


iroisflo 


994 


Firenze 


99 IO (9 


071 


38497 


092 


1030146 


463 


Napoli ; 


87103 


333 


4877 


478 


91983 


013 




991094 


900 


19720 


290 


303744 


330 


Totale . . . L- 


0948113 


439 


339117 


98!) 


7980233 


498 


Spls e generali e straordinarie ... « 


9740 


384 


- 


* 


9740 


33! 


TOTALE onerale dei quattro trimestri . . - * 

Costo medio d'ana razione di pane . « 

Costo medio di una razione di pane nel periodo annuale precedente 


0957833 


070 


332117 


989 


7989979 


939 
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SUNTO 



519 ' 



AMMONTARE 

dei 

proventi 

diversi 


RIDI CONSI 
le 

spese 


NI MERO 
delle razioni 
pane 

fabbricale 

ed 

utilizzate 
nei quattro 
trimestri 


COSTO 
d ona razione 
di pane 
tenuto conto 
delle spese 
a carico della 
categoria pane 


COSTO REALE 
d'una 

razione di pane 
tenuto conto 
delle 

spese radenti 
a carico 

d' altre categorie 
e dei 

pro\enli diversi 


VALORE 

d'una 

razione di pane 
peli' importo 
del grano 
compresa 
la spesa di dazio 


RESTA IL COSTO 
d'una 

razione di pane 
per le 

spese accessorie 
ordinarie 
e 

straordinarie 


149301 


087 


2*71378 


910 


19770937 


18 


! «ti 


47 


783 


43 


! 773 


2 


012 


64776 


■ìu. 


1299134 


876 


6353462 


4» 


616 


49 


828 


47 


600 


2 


228 


:ìo i:io 


318 


02S628 


OSO 


5253738 


48 


003 


47 


«75 


46 


1 069 


i 


eoo 


C4i:i7 


680 


1027363 


311 


3737068 


18 


496 


47 


845 


46 


032 


* 


793 


57926 


897 


972217 


266 


5(53233 


19 


236 


48 


839 


4G 


!h>2 


4 


867 


2718 


473 


89234 


.'Lift 


riOilSl 


17 


277 


47 


699 


li 


663 


3 


037 


4 io:to 




999104 


961 


1537448 


18 


929 


18 


999 


16 


042 


2 


959 


399871 


m 


6880961 


936 


37532078 




















« 


9740 


S3I 




















399871 


492 


6890102 


467 
































18 


338 


48 


357 


16 


340 


2 


047 













19 


650 


49 


235 


47 


508 


1 


037 





























39 
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E. Dimostrazione del prezzo medio della razione Pane 

fabbricata per via d’ impresa nel 1\ 2', 3" e 4" trimestre 1865. 



INDICAZIONE 

dei 

LOTTI 


NUMERO 

delle 

razioni fabbricale 


PREZZO 

!*«• 

raduna razione 
Centesimi 


AMMONTARE 

totale 

della somminùtranza 
Lire 


COSTO MEDIO 
duna 
razione 
Centesimi 


Dipart imeni n 


di Torino . . . 


2163436 




17 8098 


387231 


ita 






Id. 


Milano . . . 


1045989 


3 i» 


19 ! 7879 


200980 


127 






Id. 


Parma . . . 


534537 


'i* 


49 | 7141 


405383 


3(0 






Id. 


Bologna . . . 


1277345 


’u 


48 i 9950 


242644 


312 






Id. 


Firenze . . . 


3460923 


’U 


ili | «Si» 


727250 


167 








f Napoli . . . 


42660300 


» 


19 2500 


2437107 


730 








1 Salerno . . . 


3471803 


*» 


40 7500 


581527 


128 






Dipartimento 


( Chieti . . . 


2127806 


1|4 


19 2500 


409644 


253 






di Napoli 




















/ Bari .... 


1713007 




17 j 8750 


306557 


591 








\ Catanzaro . . 


2504702 


*1» 


20 4025 


512524 


749 






Dipartimento di Palermo . . . 


4676420 




18 9310 


942086 


070 








Totali 


35940731 


D 




6858926 


729 


49 


0807 


IVkw Mi» ut prodi 10 tn.ilf prrttdnlf 


0086052 


1 


■B 


9054090 


409 


22 


764 
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b numerico deg-li 



31 



ni- r 

t O D E GLI A M 




« ara- m m 



,11102 


10(39 


76 


« 


| 139619 


7 


| 36404 


30540 


989 


* j*4, 73 


0, 37 


1, 52 


836382 


16 


10813 


11023 


07 


« 


200038 


- 


01003 


60340 


913 


» |j»,t» 


0. 36 


1,22 


1099961 


17 


7871 


8378 


101 


» 


1091 15 


- 


03061 


04381 


917 


« (99. Ufi 


0, 37 


1, 24 


1089190 


16 


8W8 


3948 


u» 


14-21 


121161 


- 


33330 


38123 


774 


7IK8 IH. fi i 


0,31 


1,07 


748763 


19 


■ 3377 ( 

1 


33306 


343 


1124 


640933 


7 


21 3878 


213381 


3023 


7180 SH. 6« 

' 1; 


1, 43 


1, 60 


3787 301 


17 


r " 






















1 7871 


7868 


64 


303 


136810 


8 


44704 


14214 


831 


1337 92,62 


1,69 


1, 83 


792166 


17 


i 3899 


3833 


:ìo 


136 


70376 


0 


26197 


S3>W 


430 


951 90.90 


i.i» 


1,59 


111901 


17 


‘2021 


‘289-2 


29 


97 


39310 


3 


13903 


IOTI) 


240 


150 89,91 


1, 34 


1,49 


212431 


13 


j tt«i 


4384 


rw 


163 


820-24 


2 


26039 


257H5 


641 


803 91,43 


2. 13 


2, 35 


191919 


18 


33G0 


3330 


23 


136 


30340 


3 


21955 


21633 


301 


733 93, 10 


1, 2G 


1,32 


314850 


14 


i 934)2 


9442 


99 


407 


200971 


3 


S77S8 


57332 


939 


2230 79, 89 


1.24 


I.M 


1 173242 


30 


310-2 


3129 


*28 


113 


34374 


1 


20630 


20320 


I0K 


Si.) 01, 03 


0, 811 


0, 87 


309078 


14 




430 


- 


24 


9342 


\> 


2031 


2392 


19 


117 94,75 

! 


0, 63 


0, 09 


48U82 


18 


3577* 


33308 


343 


1424 


649933 


7 


215878 


213384 


3623 


I 

7188 88, 60 


1, 43 


1, 60 


3787301 


17 


i 


















ì 










moar 


JtL* 


m 


- 


M T* 




















40471 


39388 304 


« 


654303 


„ 


223633 


2(7186 


3464 


« 78,74 


1, 21 


1, 36 


2603421 


16 


il 416 40906 336 


« 


700403 i 




231711 


22G837 


3767 


« fa, n 


1, *7 


I, 63 


3959369 


17 




44302 


«01 


n 


760314 


• 


254784 


264900 


4127 


a* 80, 64 


1, 35 


1, 83 


4482527 


16 


: 33774 35300 


113 


4424 


649933 ! 


7 

Sa 


2l3fe7S 

1 


213384 


3510 


7188 88, 60 


1.19 


1, 00 


3787301 


17 



40 
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SPECCHIO LXXVI. 



PERDITE AVVENUTE 

durante l'anno 1805 



NEI QUADRUPEDI DELL’ESERCITO 



diali liti secondo l'anno della rimonta rispettiva. 



l 
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SPECCHIO IXXVII. — Perdite avvenute nei Cavalli e Muli 
in ciascun Corpo dell’Esercito durante il 1865. 



CORPI 


MEDIA 

della 

FORZA 


« 
-C. 
.£3 . 

< 




a. 

-5 _ ! 
c jjLj 

sé 


i ! 

«5 

-a 

Z - 

*”Ì 


D 

"C ] 
« 

™ n 
| 1 
r| 


1 1 
i 

-o 
? • 

> 


mi 

■A 

H 


.9 

o 

£. 

.2 *2 
Th * 

*A "" 

s _ 
gc -z. 

3 


© 

© 

c 

o ri 

f - 

ài x 


DIFFERENZA 
fra n. 1864 e 65 

in più | in meno 

1 

nel 1803 


Nizza Ca\alleria 


680 


44 


14 






i 


66 


95 


13,970 


7.660 


6.310 


VA 


Piemonte Reale Cavalleria . . 




24 


20 


AA 


« ' 


VV 


36 1 


8fi 


12,084 


14112» 


« 


0.245 


Savoia Cavalleria 


SI 


49 


23 


3. 


AA 


» 


49 


91 


13.541 


10.857 


2,684 




Genova Cavalleria .... 


667 


ia 


20 


- 


Al 


AA 


32 


64 


T~1 


gl 


0.212 


AA 




Novara 


G69 


4 


8 


VA 


* 


VA 


43 


53 


8,221 


12,382 


AA 


4,161 




Aosta 


650 


12 


47 


VA 




W 


52 


81 


12.347 


18.491 


VA 


6,144 


1 * 


.Milano 


G32 


II 


22 


AA 


A| 


23 


3ij 


110 


17, 40S 


19,263 


VA 


1,858 




Mootebello 


654 


33 


19 


A- 


AA 


VA 


48 


102 


45,596 


13,793 


1.803 


AA 




Firenze 


670 


19 


7 


AA 




Al 


52 


78 


41,641 


8. 355 


3,288 


» 1 




Vittorio Emanuele . . 


605 


33 


IO 




AA 


VA 


39 


82 


42,330 


14672 


« 


0,342 




Foggia 


649 


43 


23 


VA 


AA 


18 


37 


93 


44,329 


15,743 


VA 


4,414 . 




Saluzzo 


649 


12 


9 


VA 


AA 


VA 


89 


HO 


16.949 


16,546 


0,403 


* ! 


5 


Monferrato 


644 


43 


SS 


VA 


« 


AA 


142 


188 


29.192 


13.217 


111,973 


VA 


i 


Alessandria 


663 


8 


IO 


W 


VA 


„ 


80 


98 


14,781 


10,572 


4.209 


VA | 


1 3 


Lodi 


57G 


53 


49 


* 


AA 


VA 


53 


155 


26,909 


18,539 


8,370 


AA 


<3 


Lucca 


634 


3 


w 


AA 


AA 


VA 


96 


tu 


17,311 


12.463 


5,018 


VA 


U \ 


Caserta 


666 


21 


27 


AA 


W 


VA 


17 


«3 


9.759 


12,321 


AA 


2,562 


Ussari di Piacenza .... 


642 


49 


IO 




A* 




117 


4 46 


22,741 


15,694 


7,047 


« . 


Guide 


642 


43 


24 


* 


W 


14 


13 


64 


8,623 


5,336 


3,288 




Scuola normale di Cavalleria ■ 


249 


« 


8 


, - 


« 


41 


21 


33 


13.981 


7,456 


8,525 






Tot ai E . . 


42744 


333 


376 


- 




62 


1 134) 


1912 


43,003 


14718 




B 




4° Regg. Pontieri fgià 9® 


40 






n 


”7 


VA 




AA 


AA 


AA 


VA 


VA 




T id. l’iuu . . . 


64 


1 


« 


Al 




« 


3 


4 


6,230 


5,263 


0,987 


" 


« 


3° id. id. . . . 


59 


V» 




AA 




« 




VA 


VA 


" 


" 




m 


4- id. id. ... 


40 




» 


AV 


AA 


VA 


VA 


VA 


« 




* 


VA 




5’ id. Campagna . . 


4045 


28 


32 


VA 


VA 


15 


91 


166 


13,893 


■ 


0.322 


» 




li - id. id. . . 


828 


38 


10 


V, 


VA 


AA 


22 


70 


RISI 




« 


4,118 




7° id. id. . . 


833 


58 


31 


VA 


AA 


2 




132 


13,846 




» 


1,573 




8° id. id. . . 


820 


42 


33 


AA 




16 


30 


93 


11, un 




« 


1,203 




9° id. id. /gii 40} 


833 


35 


17 


« 


" 


4 


61 


417 


14,045 


11,120 


2,925 


AA 




Totale . . 


4562 


172 


125 


" 


AV 


87 


248 


382 


14,787 


13,534 


VA 


0,777 


« £ 


4 # Reggimento .... 


722 


46 


II 


1 


„ 


3 




73 


10.114 


9,403 


0,708 


« • 


li 


r id 


398 


6 


4 


VA 


AV 


AA 


i 


il 


2,763 


im 


" 


7,738 


! ° 


3* id 


689 


4 


16 


- 


AV 


2 


29 


31 


7,402 


10,732 


VA 


4330 




Totale . . 


1809 


26 


31 


1 




» 


72 


| 135 


7,402 


10,117 


- 


2,685 




TOTALE GENERALE . 


UH 13 


536 


532 


E 


— 


104 


1456 2623 


13,753 


12,377 


1,176 
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SPECCHIO LXXVIII. — Perdite avvenute nei Quadrupedi, 
distinti secondo che appartengono a razze indigene od altre. 







RAZZE 




PROPORZIONE PER OGNI °/o 


• 


Indigene 


Estere 


Ignote 


Totale 


Indigene 


Estere 


Ignote 


Totale 


Quadrupedi esistenti al 4 0 gennaio 4865 


13870 


8*83 


51 


21209 










Rimonte dell'anno 1865 .... 


794 


106* 


« 


1 

1836 










Totale . . 


146(4 


0347 


34 


24063 










Morti, abbattuti, esportati da disertori, 

1 passati alla Veterinaria, dispersi in 
| campagna 


637 


335 




1173 


4,343 


5,723 


4,831 


4,874 


j Venduti per riforma 


1010 


443 


1 


1436 


6,887 


4, 700 


1,831 


6,030 


Totale . . 


1047 


080 


2 


2629 


11,231 


to, lai 


3,702 


IO,»» 
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SPECCHIO LXXIX. — Dimostrazione delle assegnazioni e delle 



CAPITOLI 


SOMME 

approvale colla Legge 


FONDI 

trasportati dall'Esercizio 

1804 

per spese straordinarie 
riparlile in più anni 


TOTALE 




MIMO 


DENOMINAZIONE 


del Bilancio 








| 1 


Spese Ordinarie. 














1 4 


Amministrazione centralo (Firmale ) .... 


4,442,700 


n 


« 


- 


1,442,700 


- 


! 2 


Amministrazione centrale (Materiale) .... 


200,000 


« 


• 


•7 


200,000 


- 


3 


Stati Maggiori 


0,703,83* 


- 


- 


11 


0.763.832 1 


- 


4 


Esercito 


71.282.802 




- 


11 


71,282,802 


- 


3 


Carabinieri Reali 


20.939,024 






- 


20.039.024 


- 


G 


Veterani ed Invalidi 


2,197,330 


« 


- 


- 


2.197,330 


- 


7 


Istituti militari . 


4,230,231 


- 


- 


- 


2.230,231 


’ 


H 


Giustizia militare 


4,303,323 


- 


17 


» 


4.303.323 


• 


9 


Personale di contabilità per ferviti! deU'ammi- 
nislrazione della guerra 


733,200 


„ 


* 


11 


753,200 


. 


4° 


Servizio sanitario 


3,691.482 


- 




- 


3.091.482 


* 


H 


Pane o viveri 


24,532,680 


„ 


11 


77 


si.mwo 


- 


12 


Foraggi . . ; 


11,077,200 


» 


* 


- 


1 1.077.200 


* 


13 


Letti, legna, lume e spese di casermaggio . . 


4,304,096 


w 


11 


« 


4,384,036 


» 


li 


Trasporli, spese d'alloggio alle truppe in marcia 
ed altre relative 


3.830,000 


« 




« 


3,830,000 


- 


1 !» 


Materiali pei servUii amministrativi dell'Esercito 
e suoi magazzini ......... 


4.244,290 


- 


« 


- 


1,441.280 


* 


j 4G 


Rimonta, depositi d'allevamento di cavalli e de- 
positi stalloni 


2,607,600 


- 


* 


» 


2,097,600 




17 


Materiali d' Artiglieria 


3,390,000 


- 


11 


71 


3,590,000 


n 


48 


Polveri e nitri 


2,000.000 


•• 


li 


- 


2,000,000 


- 


49 


Fitti ed indennità per occupazione di immobili 
ad uso militare 


730,000 




11 


- 


730,000 


• 


| 20 


lavori ordinari e spese diverse pel servizio del 
Genio militare . . 


4,000.000 


71 


17 


« 


4,000,000 




; 2i 


Spese pel Corpo di Stato Maggiore e pei le bi- 
blioteche militari 


237,000 


! » 


- 




237,000 


* 




Da riportare . . 


172.972,232 


17 


11 


- 


472,972,232 


- 
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SPESA ACCERTATA 
compresev i 
le somme rimaste 
a lupare e trasportate 
Bui Bilancio 4808 


AVANZO 




ANNOTAZIONI 


1,419,200 




23.300 




Con Repio Decreto ilei 18 dicembre 1864 furono nel |iersonale del Ministero della 
(ìucrra operate riduzioni, le «piali importarono mia economia di L. 95.400. Oltre 


200,000 




» 




a questa economia già prevista nel bianco IS6» vennero ancora risparmiate le 
coniroindieate 1.. 23.300 mercè temporanee vacanze; ond'é che l'economia totale 


6,763,832 




« 


« 


fattasi nel 1865 a fraine del 1804 sarebbe invero di L. 118,900. 




- 




» 




20, ilio, 024 


- 


700,000 




Il reclutamento pei Carabinieri Reali non giunge mai a coprire il quadro, eppcrciò 
l'effettivo della forza essendo inferiore a quello previsto nel bilancio, ne emerge 


4l97,.tW 


* 






sempre un'economia che pel 1865 è accertata come contro. 


2,236.231 


« 


- 


- 




1.303,323 


" 


900,000 


» 


Economia per diminuzioni e temporanee vacanze nel personale della Giustizia Mi- 
litare, come aliresi per minor forza nei Moschettieri e m uori spese negli Stabi- 
limenti penali militari. 


• 738,230 


- 


16.9:» 


» 


Economia per temporanee vacanze nel personale. 


5,683,930 


79 


3,;23 


21 


Economia emergente da minor numero di giornate di militari inferrai, da minori 
provviste e da temporanee vacanze nel personale samlar.o. 


48,552,680 


- 


3,000,000 




Economie risultanti du minori provviste di genere per le sussistenze essendosi ero- 


ia,7sa,90» 


«7 


293,995 


sa 


gate pei bisogni drir Armata le dotazioni che esistevano nei Magazzini. 


4,864,088 


- 


- 


« 




5.830.000 


- 




- 




691.200 


« 


530,000 




Economia emergente dall'esscrsi limitate le spese di mantenimento del materiale 
da campo e dall'esscrsi ritirate dai Corpi e consegnate ai Magazzini le coperte 
da campo, ond’è clic non fu più mestieri di pacare veruna indennità per la con- 
servazione delle medesime. 


2,320.512 


71 


177.087 


99 


Economia figurativa che deve valere a compenso delle spese falle nel 1865 per 
Deposito Stalloni del Ministero d Agricoltura e Commercio, all'alto che i mede- 
simi fecero passaggio sotto la direzione di qncl Ministero. 


5.490,000 


, 


100,000 


„ 




4. 473,000 




425,000 


- 


Economie provenienti da ribassi d'appalto e da minori provviste. 


730.000 


« 


- 


- 




4.000.000 


» 




« 




197,000 




60.000 


" 


Economia per minori spese nei lavori topografici e nelle biblioteche militari. 


<07.710,474 


«7 


3,254,757 


83 


41 
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CAPITOLI 


SOMME 

approvale eolia Legge 


FONDI 

trasportati dall’Esercizio 
1804 


TOTALE 


Mimo 


DENOMINAZIONE 


del Bilancio 




ripartite in più 


anni 








lìi/Htrln . . . 


174.874 434 


•8 


« 


- 


172,972.232 


- 


22 


Spese di Lev* 


220,000 


« 


* 




221,000 


- 


23 


Ordine Miliare di Savoia 


238.000 


« 






238.000 


- 


24 


Dispneri telegrafici governativi 


9U0.000 


- 




« 


200.000 


- 


! 23 


Papié di aspettativa ad i niziali 


1,500,000 


- 




W 


1.330,000 


•V 


26 


('•astiali 


480.000 


- 




- 


480.000 


* 




Tomi acuì gnu Oaonuam 


475,000.832 


- 


- 


•• 


173. tit <0.832 


. 


27 


Spese Straordinarie. 

Maggiori assegnamenti ...» 


780 








780 


" 


23 


Paglie di disponibilità ad impiegati .... 


IdlMtOO 


•v 


. 


- 


100.000 


- 


21) 


Indennità mense l iniziali 


30,060 


« 


* 


- 


30, C00 


- 


». 


Materiale del Genio per dotazioni di Piazze forti 


200,000 


TV 


334. IR» 


44 


354,039 


41 


31 


Carla topografico delle Provincie Meridionali 


ICOOOO 


.. 


3 13.C01 


74 


413.061 


71 


32 


Provvista di nume armi portatili c spesa di ri- 
duzione in astato di servizio di anni esistenti 


* 


-, 


1.947,887 


33 


4.947,887 


33 


33 


Nuova Caserma per arma a piedi in Piarenza . 


- 


- 


188. (MIO 


- 


188,0!» 


- 


34 


Id. id. in Bologna . 


- 


» 


180.000 


w 


180.000 


- 


| 33 


Id. id. in Ancona . 


- 




181,001) 


” 


181,000 


* 


3fi 


Id. per arma a cavallo iti Bologna 




* 


27d.(NM) 


- 


$70,000 


« 


1 37 


Nuovo Ospedale militare in Piacenza .... 


- 


« 


172.000 


- 


172,000 


- 


! 38 


Spese straordinarie per provvista di materiale 
«l'Artiglieria 


2.000.0(10 


tv 


« 


" 


2.0CO.O00 


- 


39 


Provvista di letti per le truppe, e spese relative 


i.ooaoon 


" 


- 


- 


4,000,000 


’ 


40 


Provvista di materiale per dotazione di Spedali 
militari 


400.000 






« 


400,000 




41 


Carreggio, attendamento, accampamento e grande 
arredo per completare le dotazioni delle Divi- 
sioni attive 


»ki,oco 






* 


3tìtì,COO 














. 




- 




Da rìjtarture . . . 


4.330,780 


- 


3.314,388 


33 


7.913,307 


>1 i 
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SPESA ACCERTATA 
compresevi 
le somme rimaste 
a pagare e infioriate 
sui B.lancio (806 


AVANZO 


ANNOTAZIONI 


167,710,474 


(7 


5,451,757 


83 




226,000 


« 


» 


* 




338,600 


- 


«* 


- 




: 10,701 


IO 


169.438 


90 


In v rui deirli ordini impartiti alle autorità militari venne limitata la corrispondenza 1 
per via telegrafica ai easi di assoluta urgenza e si ottenne quindi il risparmio ; 


1.590,000 


" 




- 


controcitato. 


460,000 




" 






170,245,885 


27 


3,420.996 


73 




780 










(00,1X10 


i» 








HO. Ut XI 


« 


- 


« 




351,639 


44 


- 


- 




4(3.001 


74 


« 


« 




(.9(7,887 


35 


n 


« 




(88,000 


* 


* 


- 




180.000 


- 


« 


- 




(81,000 


- 


- 


- 




276,000 


** 


- 


- 




172.000 


- 


» 


- 




2,000.01 HI 


„ 


- 






- 


- 


1 .000.(100 


" 


Spesa rimandata. 


400.000 


« 


- 


- 




500,000 


- 


. 






6.013,368 


58 


( .000,000 


- 
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CAPITOLI 


SOMME 




FONDI 

trasportati dall' Esercizio 










approvale colla Legge 


1864 




TOTALE 






— ^ __ 


del Bilancio 




per spese straordinarie 
ripartite in più anni 






Minto 


DENOMINAZIONE 










Riporla 


4,330,780 




3,612,588 


33 


7,943,367 


53 


42 


Mobilia per Comandi generali 


100,01 HI 


« 


« 


« 


400,000 


i. 


43 


Competenze in danaro alle truppe ..... 


4,370,290 


« 




ty 


4.379.290 


V 


44 


Servizio sanitario 


815,000 


- 


" 


» 


815,000 


- 


43 


Trasporli e spese relative 


1,000.000 






- 


1 , 000.000 


- 


40 


Pane e viveri 


4,873,300 


« 


** 




4,873,300 


ff 


47 


Foraggi . 




» 


- 


« 


»» 




■18 


Spese di casermaggio 


730,000 


- 


« 


» 


730,000 




40 


Manutenzione degli oggetti di accampamento «1 
attendamento 


» 




„ 


„ 


« 


„ 


30 


Rimborsi ai Comuni per sommistraxioni di alloggi, 
v i\ pr» c foriiegi 


400,000 


« 


„ 


* 


400,000 


« 


31 


Spese straordinarie casuali 


80.000 


- 


« 


n 


80,000 


« 


32 


Competenze in danaro ai personali provenienti 
dagli eserciti e dalle nmniinMlrazmiii militari 
borbonica e meridionale, non ancora compresi 
nei quadri regolari, o che nel COllon mento n 
riposo optano pel trattamento secondo In legge 
napoletana : 


30.000 








80,000 




34 


Armamento della Guardia Nazionale mobile . . 


* 




2,322.3*20 


58 


2.322.320 


58 




Totale «elle Spese Stbaoedibabib 


16,789,270 


» 


6.134.909 


II 


22,874.179 


II 




Spese Straordinarie 
















approvate con Leggi speciali. 














33 


Indennità agli Impiegali dell' Anim lustrazione 
Centrale c spese di trasporto mobili e carte 
d'officio ed altre accessorie pel trasferiamolo 
della Capitale a Firenze 


283,303 


80 






282,303 


80 


53*" 


Costruzione di un fabbricato per uso militare 
nella p azza di Livorno in sosittuziouc di altri 
ceduti airAmministrazione dei Lavori Pubblici 
nel Forte di Porta Murata 


73.292 


w 






73,292 




33 


Adattamento di fabbricati ad uso militare in Mi- 
lano c IpOie accessorie 


150,000 


« 


« 


- 


136.000 


- 




Totale delle Sn«i Smoi»iu«n «uccttatb 


511.793 


HO 


- 


„ 


511.793 


80 






1 1 
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SPESA ACCERTATA 








compresevi 










le somme rimaste 


AVANZO 


A N NO T A Z IONI 


a parare e trasportale 








sul Bilancio 1 Slìti 








6.943.368 


* 


(.01 «UNO 


« 




» 


•> 


100,000 


- 


Spesa rimandata. 


4,379,290 


- 




- 




767,120 


23 


47,873 


73 


Economia per minor numero di giornate di militari infermi. 


1,000,000 


- 


- 


- 




„ 


« 


4,873.300 


m 

1» 


Non è occorsa veruna spesa pei motivi accennali al Capitolo N* 41 della parte 
ordinaria. 


* 




730.900 


* 


Si è abbandonata l'intiera somma, essendosi accertala sufticiente per le -pese del 
casermaggio, quella stanziata nella parte ord.naria al Capitolo N. 13. 


w 




- 


- 




400.000 


»» 


« 






20,750 


43 


33.249 


33 


Essendosi diminuito il mimerò degli scrivani straordinarii e scemale le cause di 
alcune spese eventuali straordinarie si potè conseguire l'economia coi.lrocilala. 


10,000 

2,322.320 


38 


20.000 


- 


Essendo stati in pieriol numero gli impiegali che collocati a riposo oliarono pel 
trattamento secondo la legge dell'ex Reame delle Due Sicilie ne risultò la con- ; 
irocitata economia. 


10,048,833 


81 


6.825.323 


30 




282,303 


80 








73,292 


« 


* 


« 




1 «6,000 


* 


- 


- 




311,793 


HO 


• 


- 













Digitized by Google 



3U 




Digitized by Google 





SPESA ACCERTATA 
eompr/sevi 
le somme rimaste 
a paicare c trasportale 
sul Ritmino Inciti 



AVANZO 



A N N OT AZIONI 



170.445.885 I 47 



lfi.U48.HiM . 81 



5,440,990 



«.845,8-8 



; 180,494.091 I UH 



511.795 80 



14440.84) 



aj Ciò'* : !.. 180.159.781 97 sui fondi approvati colla legge del bilancio e 
L. 0,184.909 11 sui fondi trasportali dalPEserc.zio precedente per spese straor- 
dia.trie ripartite in piti anni. 



1 Sii. HOti. 180 



14.440,840 U8 
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(I ' Collo Specchio XXX si é riferita la forza dell* Esercito al 31 gennaio 1800 onde comprendersi le variazioni succedute nei primi giorni di quel mese per effetto dell'invio in congedo 
illimitalo di alcune classi ordinato nel dicembre precedente. Importando però di far conoscere anche la situazione effettiva del 31 dicembre I Sfili essa si riproduce nel presente Specchio XXX bit. 
XB. — Non figurano in questa Tabella le 2' categorie 1312-43-44, perché non erano ancora assegnale ai Gorpi Gli uomini di tali 2* categorie ammontavano a circa 107,000. 
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classificati secondo il grado c l'Arma cui appartengono eec. . » 

IAI. Movimento dei Soll'Uffmuli, Caporali e Soldati stali sottoposti a procedi- 
mento durante il 1 805 » 

LXll. Dei Soll'Ulliziali, Caporali e Soldati il cui procedimento fu definito dai 

Trilmnali militali nel I .Stili . . . . . . . » 

I.XIIt. Dei SoUTIBziali, Caporali e Soldati stati condannati dai Tribunali militari 
nel 1863 e classificati secondo il grado, la qualità dcll'assento, l’arma, ecc. » 
I.X1V, Dei Sott' l'tliziali, Caporali e Soldati condannali nel 1865, e classificali 
secondo la Provincia d’origine, la condizione, ecc. ...» 
IAV. Dei Solfi fliziali, Caporali e Snidali giudicali nell'anno 1805 ed assolti » 
LXV1. Dei Militari giudicati dai Tribunali Ordinari nel 48(55 ...» 

LXVII. Riassunto dei procedimenti contro individui non militari giudicati nel 

I8G3, condannati e non condannati » 

LXVIII. Numero dei procedimenti introdotti e definiti presso i Tribunali militari 
contro militari, renitenti, e favoreggiatori alla renitenza e diserzione » 
IAIX. Ricorsi introdotti presso il Tribunale Supremo di Guerra per l'annullazione 

delle sentenze dei Tribunali militari & 

l-XX. Ricorsi introdotti presso il Tribunale Supremo di Guerra per annullazione 
deile seulcnzc pronunciate dai Tribunali militari di guerra . . » 

LXXI. Ricorsi introdotti presso il Tribunale Supremo di guerra per annullazione 
delle sentenze pronunciate dai Tribunali militari speciali . . » 

I.XXI1. Del valore dei lavori eseguili nei laboratori della reclusione militare » 

LXXIII, Esperienze intorno alla resistenza dei materiali da costruzione usali in Italia » 
IAXIV. Spese occorse e proventi ottenuti nella fabbricazione del itane ad economia » 
IXXV7 Movimento numerico degli ammalali del R. Esercito nell’anno 1 8G3 » 

LXXVI, Perdile avvenute durante l'anno 1805 nei quadrupedi dell’Esercito, distinti 

secondo l’anno della rispettiva rimonta » 

LXXVH. Perdite avvenute nei cavalli e muli in ciascun Corpo dell'Esercito durante 
il I8G5 ............ 

IAXVTII. Perdite avvenute nei quadrupedi, distinti secondo che appartengono a 

razze indigene od altre » 

EXXIX. Dimostrazione delle assegnazioni e delle spese fatte sul Bilancio della 
guerra per l'anno I8G5 » 
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